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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Napoli, Reggio Calabria, 
Trentino-Alto Adige 

U voto di domani 
di ANTONIO BASSOLINO 

"W APOLI. Reggio Calabria, 
una regione piccola ma 

significativa come il Trenti
no-Alto Adige sono ormai all' 
immediata vigilia del voto. 
La posta in gioco è molto alta. 
Per il Mezzogiorno — Napoli 
e Reggio sono tanta parte del
la sua storia antica e recente 
— e per tutto il paese. Si vota 
adesso, in questo novembre 
1983, nel momento in cui si 
addensano scelte che toccano 
questioni di fondo. Nell'animo 
di chi si prepara alle urne non 
si agitano soltano i problemi 
assillanti della casa, dei tra
sporti, dei servizi urbani. Si 
muovono interrogativi che ri
guardano la pace e la guerra, 
la scadenza dei missili, la sor
te di Comiso, le nostre libertà, 
di tutti noi meridionali e ita
liani. Domande che attengono 
al bisogno prioritario di lavo
ro e di occupazione, di un nuo-
vo sviluppo che valorizzi le ri
sorse. le intelligenze, le poten
zialità di cui è così ricco il po
polo di Napoli e della Cala
bria. Missili e dunque, attorno 
a loro, anche più mafia e vio
lenza, più dipendenza e subal
ternità, oppure più democra
zia e autogoverno, traguardi 
di civiltà e di pace? 

Si vota adesso, nel pieno di 
una offensiva grave contro le 
giunte di sinistra, del tentati
vo di imprigionare dentro la 
camicia di forza del penta
partito l'autonomia, la vitali
tà di grandi città. Prima Fi
renze, poi lo scioglimento dei 
Consigli Comunali di Napoli e 
di Reggio, infine il caso di To
rino. In discussione c'è molto 
di più di una formula o di uno 
schieramento politico. Dietro 
le alleanze — sinistra o penta
partito — vivono interessi 
materiali, blocchi sociali, 
programmi diversi e alterna
tivi, concezioni della politica, 
modi di governare, sistemi di 
valori e di ideali. Perciò l'of
fensiva è cosi virulenta, ma si 
scontra anche con molte diffi
coltà. con una corposa realtà 
di fatti, di realizzazioni, di un 
nuovo senso comune che, pur 
con i loro limiti, le giunte de
mocratiche hanno fatto cam
minare in tante coscienze. 
Perfino in una parte di quelle 
che non appartengono in sen
so stretto all'area della sini
stra. Guardiamo a Napoli. L' 
asprezza dell'attacco demo
cristiano e missino si capisce. 
Napoli è la città italiana che 
più di ogni altra è stata il sim
bolo di una svolta, l'emblema 
di una rottura storica rispetto 
al passato. La Napoli dei Lau
re e dei Gava voltava pagina e 
si dava una giunta di sinistra, 
un sindaco comunista. Non 
era un «impazzimento». Era 
un segno dei tempi, di un pro
fondo cambiamento del costu
me. delle idee, dei pensieri. Lo 
dimostravano il risultato del 
referendum sul divorzio, le 
moderne lotte operaie, il pro
tagonismo delle nuove gene
razioni. Lo confermò poi il vo
to del 1980. «Pazzi» erano 
quelli che pensavano fosse an
cora possibile reggere una 
Napoli per tanti aspetti nuova 
con i metodi Cel passato, cor. 
paternalistico distacco, con 
un governo di pochi, chiusi 
dentro Palazzo S. Giacomo. 
Quel simbolo ha fatlo strada. 
Assieme a Napoli, anche Ta
ranto e poi Bari e Reggio Ca
labria hanno aperto brecce 
fondamentali nel vecchio 
Mezzogiorno democristiano. 
Si comprende allora con faci
lità perché è su Napoli che si 
concentra l'attacco. Di tanti. 
con tutti i mezzi. Noi comuni
sti andiamo alla prova eletto
rale senza nascondere ritardi, 
difetti, inadeguatezze della 
giunta minoritaria di sinistra. 
Ma con la coscienza, soprat
tutto, del valore della nostra 
azione di govèrno. 

Alle nostre spalle non ave
vamo la tradizione emiliana. 

né potevamo «esportare» 
quella concreta esperienza in 
una realtà cosi originale e 
contraddittoria come Napoli. 
Abbiamo dovuto imparare a 
governare, e a governare Na
poli, in campo aperto. Otto 
anni di lavoro duro e difficile. 
Contro un passato che pesava, 
contro la potenza della ca
morra. E in mezzo il terremo
to. Era reale il rischio di una 
irreversibile decadenza della 
città. La sinistra ha mantenu
to aperta la strada della rina
scita. Non è davvero poco. A 
Palazzo S. Giacomo non ha 
più abitato né chi vendeva a-
gli speculatori colline intere, 
né chi andava solo a elemosi
nare a Roma qualche briciola 
per Napoli. Non è poco. In Ita
lia e in Europa Napoli ha ri
conquistato una sua dignità, 
una sua identità di grande 
centro di cultura, di scienza, e 
non solo di povertà. Non è po
co. Abbiamo difeso la classe 
operaia lanciando la sfida di. 
una industria moderna, ri
strutturata, condizione essen
ziale per un terziario avanza
to, per allargare l'orizzonte 
dello sviluppo, e cioè per una 
più alta qualità della vita, per 
una città più vivibile. Proprio 
perché abbiamo cominciato a 
innovare in tanti campi, sap
piamo bene che bisogna conti
nuare a trasformare Napoli 
ancor più nel profondo. A 
cambiarla facendo crescere 
la democrazia e la partecipa
zione consapevole, dando più 
spazio autonomo alle voci del
la società, alla creatività dei 
movimenti reali delle donne, 
dei giovani, dei lavoratori. 

Per questo non ci presentia
mo in modo difensivo. Non vo
gliamo soltanto difendere il 
nostro passato, il patrimonio 
di questi anni. Proponiamo un 
obiettivo ambizioso e possibi
le: conquistare per la prima 
volta la maggioranza assolu
ta alla sinistra. Dare a Napoli 
una giunta autosufficiente, fi
nalmente libera dai condizio
namenti e dai ricatti della DC. 
È la proposta più giusta per 
Napoli, ed è anche l'unica rea
listica proposta di governo. 
Quante volte dopo la nostra 
scelta nazionale dell'alterna
tiva, siamo stati invitati al 
realismo, alla concretezza, ai 
rapporti di forza, all'esigenza 
di assicurare la governabilità. 
D'accordo, siamo concreti. La 
DC non ha una proposta di go
verno. Il 26 giugno ha perso 
nove punti, è al 21 Te. A Napo
li, il pentapartito è una «fan
tasia», un sogno di autunno. In 
politica possono succedere 
molti miracoli, ma quello del 
pentapartito a Napoli è fuori 
delia grazia di Dio. Per la 
maggioranza alla sinistra, in
vece, è sufficiente anche solo 
un piccolo spostamento di for
ze. Uno spostamento possibile 
che abbiamo cercato di co
struire muovendoci in varie 
direzioni. Verso elettori di 
una DC in profonda crisi. Ver
so la grande area dell'asten
sionismo e del voto «antisiste-
ma» del 26 giugno. A tanti gio
vani che si sono astenuti, che 
hanno alzato la scheda bian
ca. che hanno votato a destra, 
che hanno pensato di esprime
re una protesta contro la DC, 
una ribellione contro una so
cietà per molti versi ingiusta 
noi comunisti ci presentiamo 
come il partito più di governo. 
Ma anche come la più grande 
e vera forza nazionale di op
posizione e di alternativa. Co
me il partito portatore di un'i
dea della politica fatta non di 
affari, di intrighi, di Palazzi, 
ma di idee, di tensioni, di pro
getti. Possiamo farlo, anche 
perché a Napoli noi comunisti 
siamo molto di più di un parti
to politico. Siamo un pezzo di 
storia sociale e civile. Un 
mondo di bisogni, di senti
menti. di aspirazioni. Siamo 
la speranza di Napoli. 

Eduardo a Valenzi: «Spero che 
i napoletani non dimentichino» 
NAPOLI — Eduardo De Filippo ha inviato un telegramma di 
auguri al compagno Maurizio Valenzi per i suol 74 anni, com
piuti mercoledì scorso. Nel messaggio Eduardo non dimenti
ca ti momento particolarissimo che Napoli attraversa e la 
prova decisiva che sta di fronte alla città. «Augurandoti buon 
compleanno — scrive infatti — spero napoletani non dimen
ticheranno quanto hai cercato di fare per nostra città mal
grado ostacoli ogni genere. Affettuosamente, Eduardo De Fi
lippo». 

Clamoroso scontro sulle scelte di politica internazionale 

Il governo rasenta la crisi 
Longo: Andreotti vada via 
Al vertice italo-francese il ministro degli Esteri aveva criticato la rappresaglia in Libano: il ministro 
del Bilancio lo ha imputato di «scelte personali» - Repliche di Rognoni e dell'«Osservatore romano» 

Berlinguer: 
il senso della 

nostra proposta 
Uno sforzo estremo per salvare il nego
ziato a cui il governo non può sottrarsi 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Una ampia parte del discorso con il 
quale ha Ieri concluso la campagna elettorale del PCI qui a 
Reggio, Il compagno Berlinguer l'ha dedicata alla situazione 
internazionale segnata, ancora In queste ultime ore, da nuovi 
gravi atti nel Mediterraneo e in Medio Oriente, fra i quali il 
bombardamento francese 
nel Libano e l'atto separati
sta del turchi nell'isola di Ci-

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'ombra del Libano, con i mor
ti, le ritorsioni, i problemi internazionali che 
vi si Intrecciano attorno, si è proiettata sul 
vertice franco-Italiano di Venezia, che si era 
aperto giovedì sera sotto lo choc della ven
detta francese su Baalbeck. E che si è chiuso 
con un duro attacco di Pietro Longo a An
dreotti e con l'apertura di un confronto nel 
governo sulle scelte di politica Internaziona
le. 

Che l'argomento sia stato al centro del col
loqui di Crasi e Mitterrand, iniziati giovedì 
sera e ripresi a due ieri mattina, non c'è dub
bio, anche se Mitterrand, nella conferenza 
stampa finale, si è trincerato dietro un te
stardo «no comment», respingendo l'una do
po l'altra tutte le domande del giornalisti sul
l'argomento; ed anche se Craxl ha offerto al 
francesi una sorta di solidarietà, sostenendo 
in sostanza che con 60 morti in casa, per Pa
rigi era difficile mantenere la testa fredda. 
Non così Andreotti che ha ribadito, in una 
rapida battuta con i giornalisti, l'opinione 
già espresse giovedì: «Noi quando abbiamo 
avuto i morti di Kindu (l'incidente che in 

Vera Vegetti (Segue in ultima) 

ROMA — Non è servita la fittizia pacifi
cazione operata In Consìglio del ministri giu
sto una settimana fa. E non è servito nemme
no 11 voto compatto della maggioranza sull' 
installazione del missili a Comiso. Le scelte 
di politica estera continuano a rimanere, co
me dimostra il duello veneziano tra Andreot
ti e Longo, terreno di un strio scontro all'in
terno della coalizione. Al punto che, dopo l* 
ultimo diverbio, si diffondevano ieri sera per 
la .Roma politica» voci su ipotetiche dimis
sioni del ministro degli Esteri. Niente di tutto 
ciò si è poi verificato, ma basta a capire la 
tensione che regna nel pentapartito, l'aria di 
pre-crisi che si respirava ieri sera. 

Per quanto gli avversari di Andreotti, so
cialdemocratici in testa, si sforzino di presen
tare le divergenze come originate da pura «ri
cerca di consensi personali» da parte del lea
der de, e quindi risolvibili col suo allontana
mento, è evidente che stavolta II nocciolo del
la contesa è ben più serio e corposo. C'è, prin
cipalmente, in alcuni settori •laici» della coa
lizione, la chiara volontà di bloccare ogni pur 
cauta mossa governativa sulla via della di
stensione, lanciando immediati anatemi in 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Aprendo il congresso della SPD 

Brandt: 
va cambiata 

la NATO 
Ha chiesto un riesame critico del concetto 
di sicurezza e della struttura dell'Alleanza 

Willy Brandt 

prò. In tutto ti mondo si svi
luppano o si estendono sem
pre nuovi focolai di crisi. Nel 
quadro di una situazione co
si tesa, esplosiva e gravida di 
minacce sono del tutto pre
vedibili gli effetti gravissimi 
che avrebbe la rottura del 
negoziati di Ginevra sugli 
euromissili. Proprio questo 
pericolo — ha detto 11 segre
tario del PCI, affrontando la 
questione oggi più bruciante 
— si sta avvicinando a passi 
molto rapidi. 

Dalla consapevolezza di 
questo rischio slamo partiti 
per chiedere, alla Camera. 
che 11 governo Italiano assu
ma una iniziativa che contri
buisca effettivamente a 
scongiurarlo, che consenta 
la prosecuzione della tratta
tiva e la ricerca di soluzioni 
tali da evitare che vengano 
Installate In Europa nuove 
armi e che permetta Invece 
che siano ridotte sostanzial
mente quelle già Installate, a 
cominciare dagli SS-20. 

Berlinguer ha richiamato I 
termini della proposta da lui 
stesso enunciata martedì 
scorso alla Camera e testual
mente riferita dair«Unltà» 
nei giorni scorsi. Si tratta di 
una proposta, ha ribattuto, 
che se accolta non rappre
senterebbe certo ancora la 
soluzione della questione in 
discussione a Ginevra, ma 
costituirebbe la pre-condi
zione Indispensabile per evi
tare l'interruzione del nego
ziato — che incombe — e per 
consentirne la prosecuzione 
volta a ricercare un accordo 
sostanziale. 

Sulla base di quale analisi 
Il PCI è giunto a defin're i 
punti sulla via possibile e 
praticabile In questo mo
mento per raggiungere quel 
fine immediato? In primo 
luogo è cominciato e conti
nua l'arrivo in Europa delle 
parti dei nuovi missili ame
ricani che dovrebbero essere 
installati, e quindi l'appros
simarsi del momento in cui 
essi potranno essere resi ope
rativi. L'URSS ha dichiarato 
che. giunti a quel momento, 
essa considererà chiuso il 
negoziato e adotterà le con
tromisure già annunciate 
che. a loro volta, provoche
rebbero prevedibili, ulteriori 
contromisure da parte degli 
USA. Anche le ultimissime 
voci sulle trattative (voci poi 
nettamente smentite) raffor
zano l'impressione che, sen
za una nuova iniziativa, il 
negoziato si avvia al falli
mento. 

Dunque, ha detto Berlin
guer. l'interruzione delle 
trattative di Ginevra com
porterebbe una nuova Im
pennata nella corsa agli ar
mamenti da entrambe le 
parti. Se anche si potesse, do
po un certo tempo, riprende
re il negoziato, esso si svolge
rebbe in condizioni ben più 
gravi, in un quadro mondia
le ancora più incandescente 
e in un quadro europeo scon
volto dalla presenza ancora 
più massiccia di nuove armi 
micidiali. Nulla sarebbe più 
come prima, e tutto sarebbe 
peggio di oggi. 

Con la consapevolezza di 
questi dati e di questi rischi il 
PCI si è posto 11 problema di 
come far uscire il negoziato 
di Ginevra dallo stallo in cui 

U.D. 

(Segue in ultima) 

Solo il 14% per i missili a Comiso 
Resi noti dal PCI a Milano i risultati di un sondaggio condotto in tutta Italia dall'istituto Àbacus - Il 32% degli 
intervistati è per un rinvio e per la prosecuzione delle trattative a Ginevra, il 50% è contrario all'installazione 

MILANO — Berlinguer lo aveva an
nunciato mercoledì scorso, interve
nendo nel dibattito alla Camera dei 
deputati sugli euromissili: c'è un son
daggio recentissimo il quale rivela che 
solo il 14,7 % degli italiani è favorevole 
alla installazione dei Cruise a Comiso, 
mentre il 32,1 % è per un rinvio di ogni 
decisione e per la prosecuzione delle 
trattative a Ginevra, e ben il 50,4% è 
contraria comunque all'installazione e 
si esprime per 1 annullamento della 
decisione di trasformare le vecchie pi
ste di Comiso in una base di lancio per 
ordigni nucleari. 

Ieri i risultati di questo sondaggio 
commissionato dal Comitato regiona
le lombardo del PCI, sono stati resi 
noti integralmente in una conferenza 
stampa da Gianni Cervetti, Renzo 
Gianotti, Claudio Petruccioli, Edgar
do Bonalumi, insieme a Giorgio Visin-
tini, presidente della «Abacus». la so
cietà specializzata che ha condotto 1' 

inchiesta. 
Dalle risposte dei 9&4 intervistati e-

merge innanzitutto un atteggiamento 
di grande attenzione per i destini della 
pace. Il problema delia pace è giudica
to 'molto importante» dall'87,6% de
gli intervistati, 'abbastanza impor
tante» dal 10,5 e 'non tanto impor
tante* solo daU'l,5?c. Il 61 per cento 
ritiene in effetti che 'il perìcolo di 
guerra sia reale; me anche che 'po
poli e governi possono battersi per e-
vitarlo»; solo il 7,7 ̂ ó ritiene invece fa
talisticamente che «prima o poi la 
guerra nucleare scoppìerà», e ben il 
30,29ò si consola pensando che «fa 
guerra nucleare sarà così catastrofica 
che nessuno la farà scoppiare-. 

Nelle risposte c'è anche l'esame di 
maturità del movimento pacifista: il 
suo ruolo è giudicato 'estremamente 
importante» dal 33,4% degli intervi
stati, 'molto importante» dal 30,1 

(complessivamente quindi ben il 
63,5%), 'abbastanza importante» dal 
18,7%, -non molto importante» dal 
7,7%, ' poco o per niente importante» 
solo dal 6,1 per cento. Una straordina
ria dimostrazione di simpatia per un 
movimento che è cresciuto in mezzo 
anche a tante diffamazioni e a tanti 
attacchi. 

A giudizio della stragrande maggio
ranza degli intervistati, inoltre, questo 
movimento deve parlare ad entrambe 
le superpotenze. Infatti ben il 78,4% 
degli intervistati ritiene che USA e 
URSS siano responsabili *in egual 
misura- dell'esco/otion della tensione 
intemazionale (6,8 risponde invece 
•soprattutto gli USA-, il 12,3 -so
prattutto l'URSS-). 

Il governo italiano ha dunque 'fatto 
male- a decidere di installare i missili 
(così risponde il 56,9 % ), anche perché 
con i missili in casa non ci sarà mag

gior sicurezza per l'Italia (lo dice il 
55,8%). 

Gianni Cervetti e Renzo Gianotti 
hanno ricordato come queste percen
tuali siano coerenti con quelle regi
strate in altri sondaggi in Italia in altri 
periodi di quest'anno, e come forse og
gi si mostri una ancora maggiore con
sapevolezza del pericolo, e cresca, di 
conseguenza, la spinta a una reazione 
attiva. 

'Da queste risposte — ha concluso 
Cervetti — non viene (né avrebbe po
tuto) una precisa indicazione politi
ca; emerge però con nettezza l'indica
zione di un "sentire comune" assai 
radicato netta maggioranza della opi
nione pubblica, avversa al riarmo e 
favorevole a una iniziativa che scon
giuri i pericolo di guerra». 

Dario Venegoni 

LE TABELLE A PAG. 3 

I lealisti riconquistano larga parte del campo perso giovedì 

Contrattacco di Arafat a Beddawi 
Bombardamenti indiscriminati di ritorsione su Trìpoli - Rivolta pro-OLP nel campo di Nahr el Bared: i ri
belli sparano sulla folla - Tre postazioni francesi attaccate a Beirut, aerei «non identificati» sulla Bekaa 

Casinò di Campione. Presidente 
nominato dai soci arrestati 

Casinò, un'industria di ricatti attorno ai tavoli verdi come la 
raccontano funzionari di polizia e ufficiali della Guardia di 
Finanza che lavorano alla maxi-Inchiesta. Nominato dai soci 
arrestati (Traversa e Leproni) il nuovo presidente della casa 
da gioco di Campione che tra qualche giorno torse riaprirà i 
battenti. A PAG. 6 

TRIPOLI — Arafat sorridente U s a * il suo quartier generate per recarsi a Beddawi 

BEIRUT — Con una massiccia e inattesa 
controffensiva lanciata alle tre della scorsa 
notte, le forze fedeli ad Arafat hanno pratica
mente riconquistato il campo di Beddawi, al
la periferia di Tripoli, che avevano evacuato 
l'altro ieri E stata una battaglia accanita, di 
alcune ore, diretta dallo stesso Arafat, al ter
mine della quale — secondo fonti palestinesi, 
confermate dalla testimonianza di giornali
sti — i lealisti avevano ripreso larga parte 
delle posizioni perdute giovedì. Le truppe si
riane ed 1 ribelli hanno risposto alla controf
fensiva con un bombardamento indiscrimi
nato sui quartieri popolari di Tripoli città, al 
ritmo di 50 colpi al minuto: gli ultimi plani di 
alcuni edifici sono crollati seppellendo intere 
famiglie. Le forze di Arafat hanno distrutto 
16 mezzi blindati e catturato 41 prigionieri, 

fra cui 13 soldati siriani. Questi ultimi sono 
stati presentati ai giornalisti. 

Intanto, nel campo di profughi palestinesi 
di Nahr El Bared, caduto nelle mani delie 
forze ribelli filo-siriane, la settimana scorsa 
2.000 profughi hanno manifestato a favore di 
Arafat. La radio libanese riferisce che i ribelli 
hanno sparato sulla folla provocando alcuni 
morti e una cinquantina di feriti. I manife
stanti hanno picchiato violentemente con l 
pugni sulle automobili dei portavoce del ri
belli anU-Arafat Mahmud Labadl e Jlhad Sa-
leh. per poi dare alle fiamme 1 due veicoli. I 
due portavoce venivano tratti in salvo dalle 
toro guardie del corpo. Anche nel campo pa
lestinese di YarmuK, vicino a Damasco, vi è 

(Segue in ultima) 

A Santiago straordinaria 
manifestazione unitaria 

Centinaia di migliaia di persone — donne, operai, studenti, 
tutti i partiti dell'opposizione — hanno risposto ieri all'appel
lo per una manifestazione unitaria contro il regime di Pino-
che t Nonostante centinaia di arresti e di intimidazioni, una 
folla enorme si è riversata nel parco 'O Higgins agitando le 
bandiere cilene, gridando slogan contro la dittatura, ascol
tando canzoni e discorsi. A PAG. ft 

15 mila in piazza a Terni 
Sciopero in Val d'Aosta 

A Temi 15.000 persone hanno sfilato in corteo per denunciare 
la gravità della crisi abbattutasi sull'intera provincia. La ma
nifestazione, a cui era presente anche il vescovo della città, è 
stata conclusa da un comizio di Luciano Lama, Sciopero di 24 
ore, ieri, anche in Val d'Aosta. Migliala di persone sono scese 
In piazza contro l'immobilismo del governo centrale e della 
Regione. A PAG. 9 

Garavini: tanti soldi dello Stato 
alle imprese, ma senza un piano 

Sergio Garavini denuncia in una intervista la politica di stan
ziamenti «a pioggia* del governo nel confronti delle imprese. 
Nel 1983 — secondo i dati forniti dal ministero del Lavoro — 
sono stati concessi all'industria fondi per 57 mila miliardi. 
Non esiste però un piano né la possibilità di controllare come 
questi soldi sono stati usati. Garavini lancia una serie di 
proposte di politica industriale. A PAG. 10 

Dal nostro inviato 
COLONIA — «Le due super
potenze sono forti. Sono più 
forti di quanto dovrebbero. 
Più forti di quanto sia bene 
per il mondo. Eppure tutte e 
due si sentono deboli, ambe
due stanno vivendo crisi di 
direzione politica, in tutte e 
due, sia l'apparato militare-
industriale che quello mili
tare-burocratico, stanno di
ventando sempre più minac
ciosamente potenti. In que
sta situazione gli europei de
vono far sentire il proprio 
peso. L'Europa deve ripren
dersi le proprie responsabili
tà nella politica della sicu
rezza». 

Willy Brandt ha aperto il 
congresso di Colonia della 
SPD, il congresso che dirà 
«no» all'installazione dei 
missili, davanti a un'assem
blea attentissima e tesa, con
sapevole della stretta dram
matica che per la vicenda dei 
missili sta, maturando in 
queste ore. È stato un discor
so appassionato, un richia
mo all'Europa. Allarme per 
il suo futuro immediato, per 
le tensioni che stanno per in
nescarsi con il riarmo da una 
parte e dall'altra, rimpianto 
per le speranze perdute con 
l'interruzione dei processi 
distensivi che proprio qui 
hanno trovato spinte e pro-
tagonisti.Ma soprattutto la 
consapevolezza, drammati
camente sentita, che solo 
dall'Europa, a questo punto, 
può venire l'impulso per 
rompere la logica della follia 
che ha trasformato il concet
to dell'equilibrio militare tra 
i blocchi in una corsa alla su
periorità che ignora dialogo 
e volontà di intesa. 

Il presidente della SPD 
non ha parlato della installa
zione: il congresso se ne oc
cuperà oggi e gli orienta
menti dei 400 delegati sono 
talmente ben delineati che 
non c'era bisogno di appelli e 
raccomandazioni. Le ragioni 
del «no» sono chiare al punto 
che anche gli avversari sem
brano aver abbandonato il 
tormentone polemico contro • 
l*«incoerenza» della SPD. Il 
gioco si è spostato, semmai, 
su un altro terreno. Nella sa
la della Fiera di Colonia, do
ve erano già riuniti ieri mat
tina i delegati (prima del ve
ro e proprio congresso sono 
stati votati i candidati per le 
elezioni europee di giugno). 
correvano commenti molto 
aspri sulle improvvise e so
spettissime «speranze* acce
se nel governo di Bonn dalle 
voci sulla misteriosa «propo
sta» (ieri smentita con tem
pestività che non ha prece
denti dalla «Pravda») attri
buita ai sovietici (riduzione 
degli SS-20 a 120 in cambio 
della non installazione da 
parte USA e alla promessa di 
considerare in un altro con
testo i missili francesi e bri
tannici). L'impressione era 
che le voci, cominciate a cir
colare la sera della vigilia del 
congresso e rilanciate da una 
agenzia americana, non ab
biano avuto origine a Gine
vra, ma molto più vicino. A 
Bonn, dalie parti della Can
celleria. 

Impressione confermata 
dalla circostanza che, inter
pellati, i capi delegazione 
USA e URSS nella città sviz
zera avevano negato che ci 
fosse una nuova proposta e 
questo proprio mentre, a 
Bonn, il portavoce governa
tivo Peter Bomsch insisteva, 
facendo riferimento a una 
«passeggiata nel parco» (evi
dentemente la stagione con
siglia di non avventurarsi 
nei boschi) durante la quale 
Kvitzinski avrebbe saggiato 
l'interlocutore proprio su 
quella ipotesi. Un «giallo», in
somma, ma comunque siano 
andate le cose, è certo che la 
Cancelleria, sulla «nuova 
proposta-, ha tentato subito 
un'operazione di condiziona
mento, o almeno di disturbo, 
del congresso socialdemo
cratico. Kohl, alla televisio
ne, ne ha approfittato per at
taccare la SPD, che con il suo 
•no pregiudiziale» compro
metterebbe i -movimenti» 
ancora possibili a Ginevra e 
che nella sua risoluzione fa 
proprie le posizioni di Mosca 
sui missili francesi e britan
nici (la necessità che in qual
che modo se ne tenga conto) 

Paoto Soldini 

(Segue in ultima) 
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Il confronto 
sulla politica 
economica 

Contrasti sulla verifica - Marini: 
predeterminazione - Benvenuto: 

contingenza differenziata in 
percentuale - I socialisti della 

CGIL esprimono «preoccupazione» 
Lama: «Puntare sul costo del lavoro 
è inutile, altra cosa è l'emergenza» 

Ipotesi CISL e UIL 
sulla scala mobile 

già tagliata del 21,4% 
ROMA — La scena della ve
rifica di fine anno dell'accor
do sul costo del lavoro co
mincia a riempirsi come per 
una prova generale. C'è la 
Confindustrìa che irrompe 
con la pretesa di riprendersi 1 
decimali e qualcosa in più 
della contingenza. C'è la 
CISL che ufficializza la pro
posta di predeterminare gli 
scatti di scala mobile. C'è la 
UIL che si appresta a lancia
re. dalla tribuna della sua 
conferenza di organizzazio
ne, l'ipotesi della differenzia
zione in percentuale della 
copertura indicizzata dei sa
lari. 

Certo, queste posizioni 
hanno contesti diversi e sono 
accompagnate da condizioni 
di segno opposto. Ciò non to
glie, però, che la confusione è 
totale. Ne ti governo, che pu
re funge da regista, aiuta a 
fare chiarezza, anzi proprio 
certe posizioni di alcuni suol 
esponenti (da Goria a De Ml-
chells ad Altìssimo) hanno 
contribuito a rendere ancora 
più ingarbugliata la situa
zione. E tanto più preoccu-
fiante, come rilevano i socia-
ìstl della CGIL, visto che li 

dibattito in corso tende «a 
concentrare l'attenzione sol
tanto sui redditi da lavoro 
dipendente». 

Non solo: i socialisti della 
CGIL si dicono preoccupati 
pure del fatto «che il governo 
non sia in grado di esprimere 
un quadro di proposte che 
consentano al sindacato di 
accettare la sfida anche sul 
piano della contrattazione e 
del salario» e sottolineano 1' 
esigenza che nella Federa
zione CGIL. CISL, UIL «tutti 
prendano coscienza della ne
cessità di una forte tensione 
unitaria». 

In effetti, le tre confedera
zioni sembrano muoversi In 
ordine sparso, sia pure preci
sando che ciascuna conta su 
un approdo unitario. Ma il 
punto oggi è costituito dal 
come si respinge l'attacco al 
salari reali e al potere del 
sindacato su cui tutti si dico
no d'accordo. Su questo ha 
insistito Luciano Lama par
lando al 15 mila lavoratori in 
lotta che Ieri hanno riempito 
le vie di Terni. La verifica di 
fine anno, ha sottolineato il 
segretario generale della 
CGIL, deve affrontare l pro
blemi — occupazione, mer
cato del lavoro, giustizia fi

scale e retributiva, difesa del 
potere d'acquisto del salari 
— che l'accordo stesso pre
vede, «e non perdersi nel 
meandri di una unilaterale 
ricerca senza sbocco conte
nente 11 costo del lavoro». 
Tanto più che sarebbe «Inuti
le, giacché le cause vere della 
crisi dell'economia non stan
no In questo punto e nessuna 
cura efficace per i mail veri 
del paese può essere Indivi
duata se riferita al problema 
specifico del costo del lavo
ro». 

Del resto, ci sono le cifre 
che confermano questa ele
mentare verità economica. 
Le ultime le ha elaborate il 
CER, 11 centro ricerche di 

Ruf folo e Spaventa. Con il si
stema introdotto il 22 gen
naio la scala mobile nel 1983 
è risultata Inferiore di circa 
180 mila lire, pari a una con
trazione del 21,4°Ó, rispetto 
al precedente meccanismo. 
La retribuzione reale dei la
voratori risulta sostanzial
mente Invariata rispetto al 
1982 (- 0,5 al lordo, - 0,3 al 
netto nel caso di un lavorato
re con coniuge e figli a cari
co) grazie ai contratti, alle a-
liquote Irpef e agli assegni 
familiari integrativi. E nel-
l'84? Il CER ha calcolato che 
se la crescita del costo del la
voro fosse limitata al 10% i 
salari diminuirebbero di un 
punto e mezzo in percentua-

Deciso a Milano 
per il 29 lo 
sciopero generale 
MILANO — Il 29 novembre a Milano ci sarà uno sciopero 
generale per l'occupazione, lo sviluppo e per sostenere le 
proposte del sindacato sulla legge finanziaria. Lo ha deciso 
il direttivo CGIL, CISL e UIL dopo una lunga riunione e 
un dibattito piuttosto vivace. La decisione è stata presa a 
maggioranza: nettamente favorevoli a un appuntamento 
di lotta generale la CGIL e la CISL, contraria la UIL. Al 
momento del voto, la UIL milanese, però, non ha fatto 
valere il cosiddetto «veto di organizzazione» per non osta
colare una presa di posizione libera da parte dei dirigenti 
del tre sindacati. La UIL, quindi, non si dissocia dallo scio
pero anche se fino all'ultimo ha premuto perché il 29 scen
dessero in lotta le sole categorie dell'industria. Non c'è, 
dunque, una lacerazione della Federazione unitaria mila
nese. anche se la posizione della UIL continuerà a pesare 
nel rapporti fra i tre sindacati. 

Per la UIL, infatti, sbagliano CGIL e CISL a insistere 
nell'opposizione contro la legge finanziaria in quanto 
«questa non è ancora stata approvata dal Parlamento». «Al 
massimo — sottolinea il segretario UIL Pecorari — si pos
sono formulare delle richieste». 

La decisione dì un appuntamento generale di lotta era 
stata presa al termine di un'affollata assemblea di delegati 
che si è tenuta poco più di due settimane fa. In questi 
giorni numerosi consigli di fabbrica e zone sindacali si 
erano unitariamente espressi per lo sciopero generale. A 
Milano ci saranno diversi cortei con manifestazioni in 
piazza del Duomo. 

le, con una forte redistribu
zione a favore del profitti. Ci 
sarebbero effetti positivi sul
la situazione economica ge
nerale, ma non si consolide
rebbe ancora una ripresa de
gli Investimenti. 

Il pericolo di uno snatura
mento della verìfica è stato 
raccolto anche dalla CISL, 
tant'è che Marini ha scrìtto 
sul settimanale della confe
derazione che questa «va li
mitata e chiaramente defini
ta ai contenuti dell'accordo 
del 22 gennaio». Perché, allo
ra, ufficializzare la proposta 
di una predeterminazione 
degli scatti dì scala mobile 
per un periodo limitata? Ma
rini ha risposto sostenendo 
che serve per dare «al sinda
cato maggiore forza per av
viare un confronto sulle cau
se del persistere di un livello 
troppo alto d'inflazione e ve
dere se esistono le condizioni 
per porvi rimedio a partire 
dal 1984». 

Più chiaro è stato Lama 
quando ha sottolineato come 
•altra cosa sono le questioni 
inerenti la ricerca autonoma 
del sindacato di nuove politi
che contrattuali e salariali i-
donee ad affrontare l'attuale 
situazione economica e pro
duttiva e anche eventuali 
misure di stretta emergenza, 
collegate a credibili provve
dimenti eccezionali, per 
combattere con efficacia 1* 
inflazione». Insomma è con
segnato al governo l'onere 
della prova. 

La UIL, che martedì apre 
la stagione delle conferenze 
di organizzazione sindacali, 
si colloca nel mezzo. Benve
nuto, che ieri ha tenuto una 
conferenza stampa con l'in
tera segreteria, ha definito la 
verifica un'occasione per 
«far marciare la poiltlca del 
redditi, di tutti 1 redditi». In 
questo contesto ha collocato 
l'urgenza di una riforma del
la contrattazione e del sala
rio che faccia perno su una 
modifica della scala mobile. 
Quale? La percentualizza
zione della contingenza pro
porzionalmente alla paga ta
bellare di qualifica. Le obie
zioni sono note: è con questa 
scala mobile che si sono ap
pena firmati 1 contratti. Ben
venuto e Marini hanno, co
munque, auspicato che si ar
rivi a una proposta unitaria. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Alla vigilia di una 
serrata settimana di votazio
ni sulla legge finanziaria e il 
bilancio dello Stato, comin
ciano a muoversi le acque 
della maggioranza. Non è di
battito rituale quello che si 
sta svolgendo nell'aula di 
Palazzo Madama: 1 comuni
sti e i senatori della Sinistra 
indipendente, smontato il 
giocattolo della manovra e-
conomlca, hanno posto sul 
tappeto le questioni concrete 
(la spesa sociale, gli Investi
menti, la giustizia fiscale) 
chiedendo — lo hanno fatto 
Glglia Tedesco e Andrea 
Margherl — un confronto 
ravvicinato e «un dialogo fra 
sordi». Era questo, d'altron
de, l'obiettivo al quale tende
va la relazione di minoranza 
presentata da Napoleone Co-
lajannl e Nino Calice. 

Una prima risposta — 
mentre per oggi sono attese 
le repliche del ministri fi
nanziari — è giunta. È del 
capogruppo socialista Fabio 
Fabbri che ha concluso il suo 
Intervento In aula ricordan
do «11 contributo del gruppo 
comunista. Si tratta di un 
contributo che merita atten
zione e approfondimento. 
Noi slamo Interessati alla 
continuità di questo dialogo 
che ha avuto recentemente 
momenti particolarmente 
significativi anche in altri 
campi, come In quello, cru
ciale, degli euromissili». 

Per restare alla manovra 
economica del governo si 
tratta ancora di definire una 
serie di questioni fra cui 
quella relativa ai Comuni. Il 
governo dirà oggi che per as
sicurare le risorse agli Enti 
locali aumenterà 11 ricorso al 
mercato finanziario di circa 
duemila miliardi, senza, 
quindi, confermare la SO-
COF nel 1984. Questa scelta è 
stata confermata dal sotto
segretario agli Interni A-
driano Ciaffi. Resta da chia
rire — ha replicato Renzo 
Bonazzi — Il livello reale del
le risorse che si Intendono 
trasferire ai Comuni 11 pros
simo anno. È certo, comun
que, che l'obiettivo del deficit 
è fuori portata, come ha am
messo il capogruppo del 
PSDI, Schietroma. 

Permanendo queste Incer
tezze. è tanto più difficile az
zardare previsioni su quel 
che avverrà in aula la prossi
ma settimana quando le pro
poste di modifica della legge 
finanziaria giungeranno alla 
prova del voto. I liberali, per 
esempio, con il senatore Atti
lio Bastianlnl, hanno insisti
to ieri sulla loro tesi del pic
chiar sodo sulla Sanità, la 
Previdenza e gli Enti locali, 
ed hanno ribadito la loro 
netta contrarietà a misure di 
finanza straordinaria o ad i-
potesi di tassazione dei futu
ri titoli pubblici. Per un Inte
ro mese, d'altronde, la mag
gioranza in commissione — 
lo ha ricordato Glglia Tede
sco — ha fatto quadrato «ol
tre ogni ragionevolezza» in
torno al testo della legge fi
nanziarla. Eppure — ha rag
giunto Giglla Tedesco — 11 
bersaglio unico di queste mi
sure è il disavanzo, mentre si 
evita di aggredire 1 processi 
reali che determinano il defi
cit pubblico. 

Non c'è, dunque, una vera 
politica di risanamento fi-

Intervista a Michele Ventura dopo l'assemblea degli amministratori a Sorrento 

Enti locali, troppe linee nel governo 
Così non può partire alcun programma 

Le richieste del movimento autonomistico banco di prova per tutti i partiti • Il progetto di legge del PCI 

ROMA — Per il complesso I 
dei rapporti di collaborazio
ne tra i due maggiori partiti 
della sinistra, nelle giunte 
locali, l'assemblea di Sor
rento ha fatto registare 
qualche passo avanti, o e 
tutto fermo agli episodi di 
Torino, Firenze e Napoli? Lo 
diciamo a Michele Ventura, 
responsabile dcg'i enti loca-
li per la Direzione del PCI. 
Quando sì affrontano seria

mente le questioni relative al 
merito, si possono fare conside
revoli passi avanti. Questo è ciò 
che è accadute a Sorrento. Vo
glio dire che questa impostazio
ne non ha alternative. Non è 
utile per nessuno procedere 
lungo la strada degli ultimatum 
e della conflittualità perma
nente assunta a principio. È de
leterio in primo luogo per le i-
stituzioni e per la loro credibili
tà. Firenze alla prova dei fatti e 
Torino in questi giorni stanno a 
dimostrare quanto sia arduo 
realizzare un governo con l'e
sclusione dei comunisti e della 
grande forza che essi rappre-

* sentano. Le giunte democrati
che di sinistra hanno costituito 
un punto di grande novità nella 
storia del nostro paese e sono 
punto obbligato di riferimento 
per chiunque voglia confron
tarsi con noi anche riguardo al
la necessità di un loro ulteriore 
sviluppo. 

— Perde colpi, quindi, la po
sizione che «. oleva una omo
geneizzazione delle giunte 
locali al governo centrale, o 
un allineamento delle auto
nomie alle politiche gover

native in materia finanzia
ria e istituzionale? 
Direi che questa impostazio

ne è stata respinta dagli ammi
nistratori a Sorrento. Si è svol
ta una riflessione oggettiva sul
le questioni più rilevanti che ri
guardano tutti i Comuni italia
ni. In tal modo gli enti locali — 
sottolineando la loro autono
mia e capacità nello stabilire 
rapporti dialettici con i poteri 
centrali — si propongono come 
punto di riferimento essenziale 
nel sistema istituzionale e per 
le popolazioni amministrate. 

— Lo scontro Goria-Viscnti-
ni e la scesa in rampo dello 
stesso Craxi hanno dimo
strato l'esigenza di profon
de divergenze in seno al 
pentapartito. 
A Sorrento il governo si è 

presentato senza una comune 
volontà politica sulle questioni 
della finanza locale e direi sul 
complesso della crisi economi
ca e finanziaria dello Stato. Si è 
dimostrata una chiara difficol
tà a configurare da parte dei 
ministri una linea coerente e 
accettabile. La stessa polemica 
insorta sull'entità dei trasferi
menti statali ne è un indice. Le 

contraddizioni all'interno del 
governo sono assai rilevanti e, 
pur nel prevalere di un indiriz
zo centralistico orientato a un 
graduale disimpegno della fi
nanza statale dalle spese relati
ve alla vita delle comunità loca
li, al mantenimento dei servizi, 
alla qualità e produttività degli 
Investimenti, si sono rivelati 
contrasti di fondo. Clamoroso 
quello emerso sull'autonomia 
impositiva, tra il Tesoro (che 
pensava di poter risolvere per 
decreto una questione di tale ri
levanza) e le Finanze. Visentin! 
ha ricordato che l'autonomia 
impositiva degli enti locali è at
to di tale portata da non potersi 
prestare a improvvisazioni del
l'ultimo momento. 

— Il responsabile democri
stiano degli enti locali, Rub-
bi. ha in effetti riproposto 
l'attuazione per 1*81 di prov
vedimenti di imposizione 
autonoma per gli enti locali. 
Il solo argomento che egli 

mostri di avere a cuore è quello 
dello sgravio del bilancio stata
le. 

— Gli amministratori In
tanto aspettano ancora di 
sapere come arriveranno i 

Visentini: per la SOCOF nessun rinvio 
TRENTO — Il ministro delle Finanze Bruno Visentini, parlando 
a Trento in chiusura della campagna elettorale, ha dichiarato che 
non ci sarà nessun rinvio per il pagamento della SOCOF, la sovrim
posta comunale sui fabbricati. Il ministro ha ribadito, anche in una 
intervista rilasciata al TG3 locale, che non esiste «alcuna possibili
tà legale di concedere rinvìi e che non c'è nemmeno la giustifi
cazione morale* per un rinvio del pagamento fissato, come è noto, 
per il 30 novembre prossimo. 

2000-2300 miliardi che anco
ra non sono coperti dalla fi
nanziaria. 
Direi di più. Allo stato attua

le delle cose. Comuni. Province 
e Comunità montane non sono 
neanche in condizione di impo
stare i bilanci, È impossibile 
persino un minimo di azione 
programmata. E di fronte a 
questo fatto, diventa gravissi
mo l'atteggiamento assunto dal 
governo al Senato, in merito a-
gli emendamenti presentati dal 
PCI che raccolgono sostanzial
mente le proposte dell'ANCI-
Questo dovere di prestare a-
scolto attento alle posizioni del 
movimento autonomistico è un 
banco di prova per tutti i parti
ti, al governo o all'opposizione. 
Non a caso Sorrento sì è con
cluso con la richiesta pressante 
dell'ANCI per un incontro col 
governo. Noi comunque mante
niamo fermissima la nostra 
contrarietà a una nuova SO
COF, eventualità che del resto 
lo stesso Visentini ha definito 
«ignobile*. E poi vanno garanti
ti i trasferimenti relativi alla 
sanità, ai trasporti, agli investi
menti. 

— Dunque è vero, come af
fermano taluni, che per tro
vare i soldi necessari ai Co
mma non resta altro da fa
re che mettere nuove tasse. 
Spero che questo governo 

non ripeterà il solito, vergogno-
so ritornello. Questi finanzia
menti spettano per legge ai Co
muni, Negli ultimi quattro an
ni, caso unico nel panorama 
della pubblica amministrazio
ne. gli enti locali hanno mante

nuto le spese al di sotto del tas
so di inflazione programmato. 
Se il governo metterà nuove 
tasse, sarà perche non ha sapu
to a suo tempo risparmiare in 
quei settori della spesa che 
marciano ben oltre il tasso di 
inflazione reale. 

— Infine la questione spino
sa della riforma autonomi
stica che aspetta da vent'an-
ni il varo. Pensi che in que
sta legislatura sarà possìbile 
uscire dalle secche? 
Noi abbiamo ripresentato il 

nostro progetto di legge. Lavo
reremo per aggiornarlo in rap
porto alle novità emerse in Que
sti anni. Tra tutte cito i proble
mi inerenti la questione mora
le. e i diritti dei cittadini. Ci 
auguriamo che il confronto si 
sviluppi rapidamente e ponia
mo tre questioni preliminari. 
Prima di tutto che la discussio
ne sulla riforma delle autono
mie si sviluppi di pari passo con 
la riforma delia finanza locale. 
Che si proceda contestualmen
te raccordandosi con i lavori 
della commissione bicamerale 
sulle riferme istituzionali, pro
prio perché le autonomie sono 
un punto di alto rilievo del si
stema istituzionale italiano. Ir.. 
fine che si rivaluti e si adegui il 
ruolo delle Regioni nell'ambito 
della programir-iiicne e dello 
sviluppo economico. Proprio 
per la situazione di crisi del 
paese, le Regioni e tutto l'insie
me delle autonomie diventano 
importantissimi punti di riferi
mento per evitare pericolose 
tendenze al centralismo. 

Guido Dell'Aquila 

La finanziaria, 
giocattolo rotto 

Battaglia per correggere 
la manovra del governo 

La discussione in Senato segnata dalle incertezze della maggioranza e dalle proposte del PCI 
Fabbri (PSI): il contributo comunista merita attenzione - Come contenere il disavanzo 

nanziario, ma si registra an
che l'assenza — ha detto An
drea Margheri — di una poli
tica che punti allo sviluppo 
delle forze produttive. Sono 
vuoti gravi che andrebbero 
colmati con Interventi con
creti «per qualificare la spesa 
pubblica finanziando, con 
nuove entrate, nuovi investi
menti per la politica indu
striale, per l'occupazione 
giovanile, per 11 mercato del 
lavoro, per la ricerca, per 11 
Mezzogiorno, per opere pub
bliche di Importanza nazio
nale». E anche per una que
stione reale come quella del
la spesa sociale esìstono al
tre vìe da poter imboccare. 

Anche il dibattito parla
mentare sull'economia, dopo 
quello sulla politica estera, 
farà cadere la -cortina di fer
ro che 11 pentapartito aveva 
alzato contro l'opposizione 
di sinistra? Certo, Il governo 
è In difficoltà e ancor più la 
maggioranza che lo sorreg~ 
gè. Ministri e parlamentari 
hanno perduto tutta la bal
danza che 11 aveva contrad
distinti. Di colpi ne hanno 
incassati molti, in particola
re da una sinistra che ha de
molito, pezzo dopo pezzo, la 
manovra di bilancio impo
stata per l'84. D'altra parte, 
la Democrazia Cristiana ap
pare sempre più intenziona
ta a defilarsi o, quanto meno, 
a non impegnarsi a fondo, 
preoccupata delle sue sorti e-
lettoralì e Incapace di mette
re In campo una nuova linea 
politica. Sul terreno econo
mico ciò appare molto evi
dente, perché ormai nemme
no De Mita è in grado di ri
proporre quel treaganismo 
dell'ultim'ora' che lo aveva 
portato a schierarsi con la 
Confindustrìa e contro lo 
*stato sociale*. 

Ciò Indebolisce il governo 
e favorisce la litigiosità del 
partiti minori, desiderosi di 
accaparrarsi le 'spoglie' del 
gigan te ferito. PRI e PLI, an
che qui al Senato, insistono 
per chiedere 'dell'altro' e 
quest'altro è la riduzione del 
salarlo reale attraverso 11 
blocco della scala mobile. U-

Guido Rossi ha pronuncia
to ieri una serrata arringa, 
davanti alla commissione Fi
nanze della Camera, contro il 
Tesoro, la Banca d'Italia e gli 
stessi vertici del governo che 
hanno impedito alla Com
missione per le società e la 
borsa di operare per la «tra
sparenza! — è una espressio
ne caratteristica di Rossi, con 
cui intende l'informazione 
del pubblico sugli atti delle 
società di capitali e degli in
termediari — nelle attività 
del mercato finanziario. Ne 
sono uscite accuse ed ipotesi 
gravissime, di cui i parlamen
tari, che conducono una in
dagine specifica sul cosiddet
to .fallimento della CON-
SOBi, non potranno ora evi
tare di approfondire e chiari
re tutte le implicazioni. 

Laureato ad Harvard, ca
pitale delle business sehool 
americane (con una tesi sulla 
SEC, la Consob statuniten
se); professore universitario e 
presidente della CONSOB Ti
no al 12 agosto 1982, quando 
si è dimesso in seguito al crol
lo del Banco Ambrosiano, 
Rossi è fautore di un mercato 
libero e non si può certo ac
cusarlo di tendenze dirigiste. 
E tuttavia accusa le massime 
autorità dì governo di avere 
boicottato fa disciplina del 
mercato mobiliare: «Il presi
dente del consiglio — ha det
to — dovrebbe ascoltare il 
presidente della CONSOB 
come fa con il Governatore 
della Banca d'Italia. E se io 
avessi avuto il suo ascolto e 
una capacità decisionale 
maggiore, simile a quella del 
Governatore, non mi sarei di
messo. Aggiungo anche che 
se il ministro « 1 Tesoro a-
spetta sei mesi prima di no
minare un nuovo presidente 
della CONSOB. com'è acca
duto, vuol dire proprio che la 
Commissione è all'ultimo po
sto della lista*. 

La CONSOB fu creata nel 
1974, ancora non ha un orga
nico che avrebbe dovuto dar
gli il Tesoro. Perché le forze 
di governo non hanno digeri
to la CONSOB? Rossi le ac
cusa di essersi servite persino 

In questi ultimi dieci anni — 
ha detto Glglia Tedesco — si 
è avuto uno sviluppo simul
taneo del consumi privati e 
di quelli pubblici. In esso so
no confluiti fenomeni di se
gno diverso; le spinte positi
ve del movimento riformato
re e, in misura ben più consi
stente, le spinte corporative 
se non clientelari, assecon
date se non provocate. Il 
punto vero è, dunque, la 
struttura della spesa: l tagli 
del governo ne peggiorano la 
qualità a danno dei servìzi 
reali, cosicché si ha un'ac-
crescluta incidenza delle u-
scite correnti (che, non a ca
so, il governo non propone di 

contenere). 
I comunisti non si sottrag

gono alla lotta per ridurre il 
disavanzo e pongono la que
stione del costo del servizi, 
sgombrando, innanzitutto 11 
campo dalle «dicerie» che cir
colano: non è vero, per esem
plo, che all'origine del disa
vanzo ci sono le spese sanita
rie e quelle del Comuni. Ne
gli anni '81 e '32 le prime 
hanno rappresentato Io 0,26 
per cento della spesa com
plessiva del settore pubblico 
allargato, e le seconde io 0,27 
per cento. E1 comunisti han
no anche proposte da avan
zare: Invece dei ticket. Iniqui 
e Inutili, si può porre mano 

alla riduzione della spesa 
farmaceutica attraverso una 
revisione radicale del pron
tuario e si possono definire 
gli standard di spesa. 

Glglia Tedesco, sull'intera 
partita della legge finanzia
ria, ha, comunque, prean
n u n c i o «proposte circo
scritte ma precise» che il PCI 
si appresta a presentare nel
l'Interesse di un paese che 
non presenta soltanto spinte 
all'arrembaggio, ma che e-
sprìme anche «preoccupazio
ne e consapevolezza» della 
gravità della situazione. 

Giuseppe F. Mennella 

Come venir fuori 
dal vecchio 
vicolo cieco 
n'operazione velleitaria poli
ticamente ed economica
mente pericolosa — come ha 
spiegato nel suo discorso Fi
lippo Cavazzuti —. Non solo 
si creerebbe una discrimina
zione a favore di chi l'indiciz
zazione continuerebbe ad a-
veria di fatto, grazie al pote
re di mercato che gli consen
tirà di aumentare 1 prezzi, 
ma un crollo brusco del pote
re di acquisto dei lavoratori 
aggraverebbe la crisi. 

In questo quadro di disa
gio profondo della maggio
ranza, si inserisce l'iniziativa 
del comunisti. Il PCI chiede 
che si cambi radicalmente 
strada, e vuole primi segni 
concreti in tal senso. È possi
bile farlo fin da ora su alcuni 
punti qualificanti: si tratta 
di modificare alcuni provve
dimenti chiave della legge fi
nanziaria, in modo da ga
rantire più equità fiscale 
(con la garanzia che non 
venga fin da ora rimesso in 
discussione l'accordo del 22 
gennaio); una politica della 
spesa sociale che Incida dav

vero sugli sprechi e non si ri
duca al pagamento di ticket 
o alla riduzione dei servìzi; 
un aumento consistente de
gli investimenti pubblici. 

È In grado 11 governo di ri
spondere a questa sfida? E il 
PSI, che da anni proclama di 
voler riformare, non sman
tellare, lo stato sociale, e di 
puntare sulla ripresa econo
mica, non sulla deflazione? 
Cercherà di 'rilanciare' la 
politica del redditi? Ma se 
non vuole essere «una form u-
/a liberatoria — per citare 
ancora Cavazzuti — da uti
lizzare o riporre a seconda 
delle circostanze, tale politi
ca deve essere accompagna
ta proprio da alcune delle 
misure che l'opposizione di 
sinistra propone. Segnali di
stensivi sono venuti, anche 
al Senato. Si tratta solo di 
'fair play; oppure alle parole 
seguiranno del fatti? 

Il governo deve riconosce
re che occorre davvero cam
biare strada, perché quella 
attuale ci conduce in un vi
colo cieco. Vogliamo ancora 

citare Cavazzuti che ha mes
so tutti di fronte ad alcune 
tremende verità: per la pri
ma volta negli ultimi 25 anni 
diminuisce la massa salaria
le in termini reali; l'Italia ha 
imboccato — sulle orme del
la Gran Bretagna — ma sen
za avere le sue risorse, anche 
naturali — 'la via della dein
dustrializzazione e, se non la 
si abbandona velocemente, 
vivremo ai margini delle al
tre economie'; 'Sperare di 
agganciare l'economia ita
liana a quella americana a-
dottando le slesse politiche 
dì contenimento della do
manda interna e di elevati 
tassi di interesse, non può 
che contribuire a mantenere 
depressa la nostra economìa, 
in un contesto di inflazione 
ben più elevato di quello del 
nostri concorrenti'. Infine, 
la verità più cocente: 'L'in
flazione italiana, ormai è ge
nerata dal governo, sia dalle 
caratteristiche della politica 
di bilancio (si pensi all'au
mento delle tariffe), sìa dalla 
indeterminatezza del suol o-
biettivi, che aumenta tutte le 
aspettative d'inflazione degli 
operatori economici'. 

Il giudizio del professore e 
quello del senatore, dunque, 
coincidono: bocciato. Un 
giudizio inappellabile? Oggi 
replicheranno l ministri. Sta 
a loro mostrare se hanno ca
pito la lezione. 

Stefano Cingolati! 

Rossi accusa: 
avete difeso 

i pirati 
della finanza 

Esplosiva 
deposizione 
alla Camera 
sulla CONSOB 
Àncora possibili 
avventure 
alla Sindona 
e riciclaggio 
del denaro 
sporco * Il Tesoro 
principale 
responsabile ma 
le complicità 
sono vaste Guido Rossi 

delle nomine per crearsi all' 
interno della Commissione 
dei punti d'appoggio partico
laristici che chiama eufemi
sticamente assessorati: «Bi
sogna stroncare gli assessora
ti, ha detto, specialmente 
quando gli assessori sono ex 
controllati, perché manca lo
ro il senso della istituzione, 
mentre spesso conservano 
quello corporativo*. 

Quest'ultimo riferimento è 
rivolto direttamente ad un 
commissario, Pasini, che at
taccò Rossi quand'era presi

dente della Commissione e 
che ha avuto una parte di pri
mo piano anche nelle dimis
sioni dell'ultimo presidente, 
Milazzo. La «guerra di ban
de» scatenata dai gruppi di 
interessi, e portata dentro la 
CONSOB. e tuttavia la con
seguenza di un mancato ade
guamento del quadro politi
co-istituzionale. Rossi ha ri
velato che prima che l'Am
brosiano crollasse era stata 
costituita una commissione 
mista CONSOB-Banca d'Ita. 
lia per indagare sulle società 

estere del Banco: non entrò 
nemmeno in funzione e il 
presidente delia CONSOB 
seppe dai giornali che si era 
decisa la liquidazione (né il 
ministro dei Tesoro né il Go
vernatore lo interpellarono). 

Da questi episodi, che pos
sono essere stati originati 
dalla volontà della DC di e-
scludere un interlocutore 
scomodo da una vicenda in 
cui era dentro fino al collo, si 
rìsale alle istituzioni. Rossi 
ritiene necessaria una pro
fonda revisione della legge 
bancaria del 1936 (che i de 
difendono strenuamente, pur 
•lavorandoci dentro»); ritiene 
che sia sbagliata l'iniziativa 
della Banca d'Italia che ha 
dato il via alle banche d'affa
ri (merchant bank) senza pri
ma riformare le borse valori. 

Di qui si risale al giudizio 
di per:olosità, per i rispar
miatori come singoli e per l'e
conomia, della situazione at
tuale: oggi in borsa ci sono gli 
spazi per avventurieri alla 
Sindona; il denaro sporco po
trebbe essere oggi riciclato 
attraverso questo mercato. 
Sono ipotesi gravissime, che 
hanno molto colpito i parla
mentari. e tuttavia non nuo
ve e assai realistiche. Rossi 
ritiene perciò che si debba ar
rivare nel più breve tempo al
le nomine dei presidente e 
dei commissari decaduti ma 
che questo non avrebbe valo
re se, prima, non venisse al
meno approvato il regola
mento che dota la CONSOB 
di un organico professiona
lizzato ed indipendente. 

L'assemblea dei dipenden
ti e i sindacati dei bancari 
hanno approvato proprio ieri 
una bozza di regolamento, 
chiedendo di trattare e di
chiarandosi favorevoli al va
ro nel più breve tempo possi
bile. 

Sulle nomine, è da notare 
una dichiarazione de] rap
presentante del PSI in Com
missione Finanze favorevole 
ad una eventuale candidatu
ra del prof. Luigi Spaventa. 

r. 3. 
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Domani alle urne quasi due milioni di italiani 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Valenzi parla 
calmo, ma teso: «Possiamo a-
vere fatto più o meno bene, 
avremmo forse potuto fare 
di più. Ma attenzione: non 
dimenticate quello che- c'era 
prima e quello che ancora 
oggi torna a minacciare noi, 
la sinistra e la dignità di Na
poli». Domani e lunedì a Na
poli si vota. Un voto decisivo 
per 11 presente e per 11 futuro 
della città. 

Ricorda Valenzi: «Slamo 
partiti da zero, anzi dal ridi
colo. Sovrlntendeva all'im
magine di Napoli 11 cantante 
Aurelio Flerro, si pompava 
con clamore la "sagra della 
pizza" o quella "dello scu
gnizzo", si celebrava Piedi-
grotta come se fosse 11 Festi
val di Salisburgo. Noi abbia
mo portato Cornellle In tea
tro e c'era la fila della gente 
del vicoli per andare a veder
lo. Abbiamo fatto le grandi 
mostre del *700, del '600 na
poletano, di Giacinto Gigan
te che hanno viaggiato per 11 
mondo. E abbiamo raccon
tato al mondo una nuova 
Napoli. A Washington, da
vanti alla mostra del Cara
vaggio, ho detto per rompere 
Il ghiaccio: "Guardate questi 
quadri, quando già si dipin
geva cosi a Napoli voi non e-
slstevate ancora come nazio
ne". E mi hanno applaudito». 

Non c'è trionfalismo In 
quello che dice 11 PCI napole
tano In questa campagna e-
lettorale. Ma c'è la decisa vo
lontà a non accettare «pro
cessi sommari» all'ammini
strazione di sinistra che 
qualcuno, con irresponsabi
lità, vorrebbe tentare. «Sia
mo stati 1 primi a parlare per 
il Comune di Napoli di una 
necessaria "fase nuova" — 
dice Geremlcca accaloran
dosi — e diciamo che servirà 
ora, e proprio perché abbia
mo saputo porne le basi, un 
salto di qualità. Ma detto 
questo, vado in bestia quan
do sento certe critiche della 
DC e del PSI che francamen
te appaiono frutto solo di 
una ottenebrazlone faziosa, 
tanto più delittuosa nel mo
mento in cui la destra scate
na li suo attacco qualunqui
stico». 

Valenzi e questi otto anni 
«Siamo partiti da zero» 

Colloquio con il sindaco e con gli altri dirigenti comunisti - «Bisogna evitare che la 
nuova giunta sia ancora sotto la spada di Damocle della Democrazia cristiana» 

E Geremlcca spiega che 
per Napoli non si deve fare 
un conto unico degli otto an
ni di governo delle sinistre, 
ma bisogna contare cinque 
più tre anni, prima del terre
moto e prima della conferma 
vittoriosa dell'80 e dopo 11 
terremoto: «Non si può sem
pre ripartire da zero». L'elen
co delle cose fatte dalle giun
te Valenzi è lungo e trasuda 
progettualità e Insieme con
cretezza. Da tutta la nuova 
Impostazione del centro di
rezionale, alle modifiche al 
disegno originale della me
tropolitana, al piano di rico
struzione che — a dispetto di 
tutte le falsità che in questa 
campagna elettorale ed an
che in queste ultime ore pri
ma del voto si mettono in gi
ro — è tutto concepito in 
funzione di una città-territo
rio, proiettata sulla regione 
(e Invece sono proprio i piani 
che doveva fare la Regione 
che sono mancati e che man

cano). Insomma, spiega Ge
remlcca, «Abbiamo aperto l 
cassetti dove ammuffivano I 
progetti del centro-sinistra, 
li abbiamo cambiati e rici
clati, ora sono pronti e in at
tuazione e tutto questo du
rante l'emergenza del terre
moto: altro che scarsa pro
gettualità». La verità è che la 
giunta di sinistra ha saputo 
cambiare i cavalli senza fer
mare la diligenza, In corsa. 

Il caso emblematico ri
guarda proprio 11 piano di ri
costruzione e, oltre che Gere
mlcca, me lo spiega anche 
Donlse, segretario della Fe
derazione: settemila alloggi 
verranno dal piani di recupe
ro della periferia, dodicimila 
sorgeranno nei comuni In
torno a Napoli. Il punto ora 
— il salto di qualità appunto 
— è di collegare i plani già In 
attuazione con lo sviluppo 
del disegno di tutta la città, 
con il piano per il centro sto
rico, con la riqualificazione 

dei servìzi ordinari che furo
no sconvolti dal terremoto 
(si pensi solo alle scuole oc
cupate per anni). «Altro che 
appiattiti sull'emergenza», 
dice ancora Geremlcca: «se 
abbiamo una colpa è forse di 
essere stati anche troppo u-
toplstl, ma oggi abbiamo da
vanti un vero e credibile di
segno della città. Una sola 
autocritica: dovevamo pro
babilmente essere più duri e 
conflittuali con la Regione 
per Imporle di fare tutto 
quello che non ha fatto, e che 
rischia di far restare le cose a 
metà strada». 

La gente questo lo ha capi
to. La gente ha visto che la 
giunta era sempre presente e 
operante, che I comunisti 
stavano In mezzo alla città: e 
difficilmente potrà pagare la 
linea del PSI che continua a 
dire «lo non c'ero e se c'ero 
dormivo». 

È questo che dicono anche 
Donlse e Ranieri (Segretario 

cittadino). .Abbiamo messo 
le basi per un nuovo passo 
avanti, dice Dlonlse. È neces
sario ora, per 11 futuro, accre
scere la capacità operativa di 
governo della città: cioè fare 
1 conti fino in fondo con 11 
funzionamento della mac
china comunale, con la sua 
riforma, e fare funzionare 
concretamente e meglio 1 
servizi cittadini, dalla sanità 
alla Igiene cittadina, alla ca
sa, al lavoro. A questo fine è 
diretto 11 nostro sforzo di ag
giornamento. Siamo aperti 
al confronto, ma prima è ne
cessario ricreare una forte 
coesione della sinistra tale 
da permettere l'impostazio
ne di un vero "programma 
della sinistra" che a Napoli 
non ha potuto mai esserci 
compiutamente perché trop
po pesava :1 condizionamen
to sfibrante della DC e delle 
destre». 

«È fallita l'operazione ten
tata di metterci In un angolo, 

I fisici: esperienze da difendere 
ROMA — Sedici fisici, che insegnano in 
numerose università italiane, hanno 
sottoscritto un documento nel quale af
fermano che «grande preoccupazione 
destano 1 tentativi In atto di rovesciare 
le esperienze, talvolta pluridecennali, di 
governo unitario delle forze democrati
che della sinistra. E' Indubitabile che 
aueste esperienze hanno costituito un 

eclslvo passo per la crescita democra
tica e civile del Paese. Tristemente e-
semplari sono le vicende che hanno 
portato allo scioglimento del consiglio 
comunale di Napoli e alla crisi dell'am
ministrazione comunale di Torino». 

«La drammatica situazione di Napoli 
— dicono ancora gli scienziati nella lo

ro presa di posizione — caratterizzata 
dalla crisi dell'apparato produttivo, da 
una massiccia disoccupazione, dai dan
ni provocati dal terremoto, dal fenome
no della camorra con le sue ramifi
cazioni e con i suol sempre più charl 
legami con il terrorismo, richiede la 
continuità del precedente governo dalla 
città. Alle forze politiche che hanno 
portato avanti queste esperienze e che 
intendono proseguirle noi diamo tutto 
il nostro sostegno, e Invitiamo il mondo 
della cultura a fare altrettanto. Siamo 
infatti preoccupati che le minacce per 
Napoli (crisi economica, disoccupazio
ne, camorra e terrorismo) sono le pro
paggini delle stesse minacce alla demo

crazia dell'intera nazione». 
Hanno firmato l'appello Tullio Reg

ge, Daniele Amati, dell'Organizzazione 
europea per la Ricerca nucleare, Gine
vra; Sandro Vitale, dell'università di 
Genova; Giuliano Toraldo di Francia; 
Ruggiero Querzoli, dell'università di 
Firenze; Carlo Bernardini, Marcello Be
neventano, Mario Iannuzzi, dell'uni
versità di Roma; Fabio Seller!, dell'uni
versità di Bari; Adriano Gozzini, dell'u
niversità di Pisa; Roberto Fieschl, Giu
seppe Marchesini, Marco Fontana, del
l'università di Parma; Silvio Bergia, 
dell'università di Bologna; Paolo Stro-
lin, Vittorio Giorgio Vaccaro, dell'uni
versità di Napoli. 

sulla difensiva», dice Ranie
ri. «Ci sono certamente aree 
di voto che — anche a poche 
ore dal voto — mantengono 
perplessità sull'operato no
stro al Comune: noi diciamo 
a loro di ricordare sempre e 
bene questo, e cioè che cosa è 
se a Palazzo San Giacomo c'è 
il PCI, ci sono le sinistre e 
con esse tutto il mondo della 
cultura e del lavoro può sen
tirsi tutelato e rappresenta
to; e cosa ben diversa — non 
c'è chi non lo avverta — sarà 
se al Comune torneranno le 
vecchie forze». 

Non c'è progetto diverso 
da quello del governo delle 
sinistre a Napoli. La DC, alla 
ricerca di una sua identità in 
una città nella quale non ha 
mai avuto un vero primato 
come è avvenuto altrove, ha 
lanciato e poi in parte smen
tito, con Scotti, la proposta 
di un «grande patto» fra le 
forze democratiche per dopo 
le elezioni. È stata una con
fessione di quanto poco quel 
partito creda nella possibili
tà di formare a Napoli un 
pentapartito. Comunque 11 
•sondaggio» tentato da Scot
ti, ha trovato risposte ferme 
da parte del PCI. 

. Risponde per tutti Valenzi: 
«È curioso che ora la DC ven
ga fuori con simili proposte... 
Non abbiamo mai cessato di 
dire che la città, per superare 
i suoi momenti più dramma
tici. avrebbe avuto bisogno 
di tutte le sue forze sane. Og
gi che noi, dopo le esperienze 
negative di questi anni, ci 
battiamo per una giunta di 
sinistra non abbiamo alcuna 
intenzione di modificare le 
nostre scelte». E ancora: 
«Non possiamo In alcun mo
do tornare a quel gioco di 
rinvìi, di inganni, di trattati
ve defatiganti e inutili che 
ben conosciamo e che hanno 
caratterizzato la politica, In 
definitiva sabotatrice, della 
DC. Dopo che l vecchi diri
genti della DC, negli ultimi 
otto anni, hanno fatto scap
pare l buoi, ecco che arrivano 
Scotti e Grippo a chiudere la 
stalla. Sarebbe davvero dele
terio se la nuova giunta fosse 
ancora sottoposta alla spada 
di Damocle della DC. Questo 
la città deve evitarlo a tutti i 
costi». 

Ugo Baduel 

Solo il PCI ha posto 
il tema dell'autonomia 

in modo costruttivo 
In Trentino-Alto Adige potrà venire una importante indicazione dai 
600 mila elettori - Ingrao: respingere provincialismi e meschinità 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — Pietro Ingrao ha concluso la 
campagna elettorale del PCI giovedì sera a 
Bolzano e ieri sera a Riva del Garda, nel 
Trentino. Ed ha contribuito come pochi ad 
alzare IL tono del dibattito politico, a porre 
le questioni dell'autonomia del Trentino e 
dell'Alto Adige ben al di là di ciò che egli 
stesso ha chiamato «la rivendicazione pia-
gnona» e la contrapposizione nazionalisti
ca. Questo crocevia di comunità etniche e 
di culture diverse — ha sostenuto Ingrao 
— può dare un suo contributo specifico, 
originale, valido su scala Europea, circa il 
modo di realizzare una convivenza, di mo
bilitare le risorse derivanti dall'intelligen
za. dall'esperienza, dalla specificità della 
storia locale, per rispondere ai grandi pro
blemi della pace, di un nuovo sviluppo, del
la trasformazione epocale che stiamo vi
vendo. 

Purtroppo, né la SVP né la DC hanno 
saputo alzare a questi livelli il tema dell* 
autonomia nelle province di Trento e di 
Bolzano, avvilita anzi a contesa nazionali
stica, a ricatto clientelare, a rissa. Tutti i 
partiti di governo hanno mandato qui i lo
ro leader, e loro unica preoccupazione è 
stata quella di chiedere delle conferme che 
stabilizzino in qualche modo gli attuali e-
quilibri romani. Nessuno che si sia sforzato 
di cogliere le specificità della realtà regio
nale, che abbia dichiarato la sua disponibi
lità a riflettere sulle indicazioni che posso
no venire dall'espressione di un corpo elet
torale di quasi 6Ó0 mila votanti. «Questo — 
ha detto Ingrao — è il modo di avvilire la 
democrazia. Di fronte alla tragica minac
cia di uno sterminio nucleare il cui avvio 
può essere addirittura affidato ad un com
puter e non più alla decisione di uomini 
responsabili, lo mi chiedo se perfino una 
maggioranza parlamentare possa ritenersi 
legittimata ad adottare decisioni, come 
quella dell'installazione dei missili Cruise a 
Comiso, che possono avere delle conse
guenze irreparabili per la nostra e per le 
future generazioni». . 

Certo, una impostazione politica come 
quella di Ingrao sembra fatta per rimarca
re clamorosamente la meschinità botte
gaia del modo in cui la maggior parte dei 
partiti e dei mezzi di comunicazione di 
massa si è atteggiata nel corso della cam
pagna elettorale per 11 rinnovo dei due 
Consigli provinciali di Trento e di Bolzano. 
Stupisce, ad esempio, che un giornale come 
•Repubblica», che ha la dichiarata ambi
zione di proporsi come interprete delle cor
renti più moderne e avanzate dell'opinione 
pubblica, non abbia colto che l'elemento 
centrale di questa consultazione, almeno 
nel Trentino, è la crisi della DC. Questo 
partito ha perso oltre 12 punti in percen
tuale in dieci anni, è sceso dal 55% al 43% 
del 26 giugno scorso. E ciò rimette in di
scussione tutti gli equilibri. 

Anziché analizzare questo fenomeno, 
«Repubblica» ha inseguito e amplificato gli 
umori, le velleità e le speranze spesso in
fondate di tutti i gruppuscoli più minorita
ri e locallstici, dando l'impressione di affi
dare ad un loro improbabile successo le in
dicazioni di un cambiamento di fondo che 
invece può avvenire solo se cambia il segno 
della lotta autonomistica. Se essa non 
sprofonda ma si solleva dalla dimensione 
locale per acquistare i caratteri di un colle
gamento con i processi di fondo che percor
rono il nostro Paese e l'Europa, per mutare 
gli indirizzi della politica sui problemi del
la pace, della fuoriuscita dalla crisi econo
mica, di un nuovo sviluppo. 

Constatare che solo il PCI si è fatto por
tatore, in entrambe le province, di una im
postazione di questo genere può piacere o 
no. Ma è questo che risulta da una visione 
oggettiva del problemi. Tutto il resto, com
presi gli inseguimenti da parte dì «Repub
blica» di tutti i gesti di personaggi comple
tamente secondari, contribuisce solo ad 
una mistificazione dei termini di uno scon
tro politico difficile dal quale possono trar
re giovamento solo le forze conservatrici 
della SVP e della DC. 

-. Mario Passi 

Missili: 50,4% contrario, 32,1% per un rinvio, 14,7% per l'installazione 
IMPORTANZA DEL PROBLEMA DELLA PACE 

MOLTO IMPORTANTE 

ABBASTANZA IMPORTANTE 

HH-10.5 

NON TANTO IMPORTANTE 

I 1-6 

ALTRA RISPOSTA. NON SO 
| 0.3 

187.5 

LA PRESENZA DEGLI EUROMISSILI 
E LA SICUREZZA DELL'ITALIA 

SI. CI SARA PIÙ SICUREZZA 

• H B H ^ M 22.8 

NO. NON CI SARA PIÙ SICUREZZA 

155.8 

DIPENDE 

11.1 

MILANO — Il sondaggio di 
opinione sui temi della pace e 
del disarmo, commissionato 
dai comitato regionale del 
PCI della Lombardia, è stato 
realizzalo dalla «Abacus., 
una società specializzata mi
lanese. tra il 20 e il 30 ottobre 
di quest'anno. Il campione dì 
1.000 persone da intervistare 
è stato scelto in modo che 
fosse rappresentativo del to
tale della popolazione italia
na dai 15 anni in su (quindi 

una corretta divisione tra 
maschi e femmine, tra resi
denti al Nord, al Centro e al 
Sud; tra abitanti in piccoli, 
medi e grandi centri; tra tito
lari di diversi titoli di studio; 
tra rappresentanti di diffe
renti fasce di reddito). Delle 
mille interviste ne sono state 
considerate utili 984 (497 
donne e 487 uomini). 

Si tratta — come ha ricor
dato Edgardo Bonalumi. del
la segreteria regionale del 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Unione Sovietica ha categoricamente smentito di 
aver modificato la propria posizione negoziale sugli euromissili e 
ha ribadito che è impossibile non tener contro dei missili nucleari 
francesi e inglesi nell'equilibrio delle forze in Europa. 

Il commentatore militare dell'agenzia TASS Vladimir Bogaciov 
ha detto che ennunci simili a quello fatto da Kohl sono solo delle 
•manovre propagandistiche» e che l'URSS «non ha mandato e non 
ha intenzione di mandare, in Occidente alcun «segnale, circa una 
sua presunta disponibilità a rinunciare al computo dei missili nu
cleari francesi e inglesi. .La richiesta di tener conto (di questi 
missili) è del tutto legittima — ha affermato l'agenzia ufficiale 
sovietica — e la pretesa della NATO di non contarli è solo un 
tentativo di spezzare l'equilibrio delle forze attualmente esisten
te». 

Già ieri mattina del resto un articolo della • Pravda. su quelle 
che sarcasticamente definisce le «nuove» .lungimiranti, istruzioni 
impartite da Ronald Reagan al negoziatore di Ginevra Paul Nitze 
aveva riaffermato la sua posizione. Si tratta di una risposta alla 
proposta di Reagan di accordarsi su 420 testate per parte. Dice la 
•Pravda. che è una mossa «niente affatto finalizzata alla ricerca di 

Un sondaggio: 
ecco come 
la pensano 
gli italiani 

Resi noti dal PCI i risultati dell'indagine 
condotta in tutta Italia dall'istituto Abacus 

RESPONSABILITÀ PREVALENTE DELLA 
ATTUALE TENSIONE INTERNAZIONALE 

SOPRATTUTTO USA 

• 6.8 

SOPRATTUTTO URSS 

L a H 12.3 

ENTRAMBI IN U3UAL MISURA 

NON SO, ALTRA RISPOSTA 
I 2-5 

178.4 

PCI lombardo — -del son
daggio dì opinione più re
cente e più preciso di cui si 
abbia conoscenza *. Che ce ne 
siano altri tenuti segreti, Bo
nalumi non se l'è sentita di 
escluderlo: è nota del resto 1' 
attenzione con la quale gli 
ambienti dell'ambasciata a-
mericana a Roma seguono gli 
orientamenti dell'opinione 
pubblica italiana sull'argo
mento. La Abacus. per parte 

sua, garantisce alti livelli di 
qualità anche grazie a un 
controllo che viene effettuato 
su circa un terzo delle inter
viste fatte. 

Le tabelle che pubblichia
mo rappresentano il totale 
delle risposte alle 7 domande 
formulate. Colpisce la loro 
sostanziale omogeneità: non 
vi sono clamorose differenze 
d'opinione tra classi d'età di
verse e tra i sessi. 

Mosca: non 
intendiamo 

modificare la 
nostra posizione 

Una netta smentita all'annuncio di Kohl 
Contiamo anche i missili francesi e inglesi 

GIUDIZIO SULLA DECISIONE DEL GOVERNO 
ITALIANO DI INSTALLARE GLI EUROMISSILI 

(presa nel dicembre 1979) 

HA FATTO BENE 

128.2 

HA FATTO MALE 

NON SO 

U H 13.1 
ALTRA RISPOSTA 

I 1.7 

156.9 

OPINIONI SUL PERICOLO DI GUERRA NUCLEARE 

NO. LA GUERRA NUCLEARE SAREBBE COSI 
CATASTROFICA CHE NESSUNO LA FARA MAI SCOPPIARE 

130.2 

Si. PRIMA O POI LA GUERRA NUCLEARE 
SCOPPIERA SICURAMENTE 

• 7.7 

C'È UN PERICOLO REALE DI GUERRA NUCLEARE MA 
POPOLI E GOVERNI POSSONO BATTERSI PER EVITARLO 

161.0 

ALTRA RISPOSTA. NON SO 

I L I 

Vale però ia pena di ripor
tare nel dettaglio alcuni di 
questi dati particolari. Il pri
mo. quello certamente più ri
levante, e anche quello più o-
mogeneo. che si ritrova in 
tutte le risposte, è che le don
ne si mostrano sempre più 
avverse ai missili rispetto agli 
uomini. Non è un fatto nuo
vissimo, anzi: in tutti : son
daggi del genere si riscontra 
un uguale orientamento. 

Qualche esempio: alla do
manda se il governo ha fatto 
bene o male a decidere l'in
stallazione dei missili, le don
ne rispondono -male- al 
59,8Ve, contro il 54 degli uo
mini. Analogamente, esse so
no più radicali nel rifiutare 
•comunque- i missili (57,7^ 
contro il 43 degli uomini), e 
nell'affermare che la sicurez
za dell'Italia non «ivrà alcun 
beneficio dalla presenza dei 

una soluzione reciprocamente accettabile-. Al contrario, siamo di 
fronte ad una .variante americana precisa» che punta senza mezzi 
termini ad «affondare definitivamente le speranze di un accordo» a 
Ginevra sulla questione della limitazione degli armamenti nucleari 
di teatro in Europa. 

Si tratta di una replica delle più dure e, a tratti, perfino sferzan
te laddove definisce l'iniziativa Reagan come una successione di 
•trucchi» il cui obiettivo è. «ancora una volta», quello di trarre in 
inganno, di «prendere in giro» l'opinione pubblica europea. 

In che consistano queati trucchi la .Pravda. lo spiega sintetica
mente in un articolo non firmato e insolitamente conciso. Trucco 
numero uno: di nuovo gli Stati Uniti «dimenticano» l'esistenza dei 
missili francesi e britannici. La proposta reaganiana di un tetto 
globale di 420 testate per parte poca intenzionalmente sull'equi
voco dando ad intendere che Washington si adatta ad .andare 
incontro» aila proposta di Andropov del 26 ottobre, nella ormai 
famosa intervista alla .Pravda.. In realtà non c'è alcuna modifica 
della precedente posizione americana. 

Andropov aveva parlato di disponibilità sovietica a scendere, 
nella parte europea dell'URSS, a 140 SS-20 (cioè appunto a 420 
testat* nucleari), evidentemente avendo preso come punto di rife-

ATTEGGIAMENTO RACCOMANDATO 
AL GOVERNO PER LA TRATTATIVA 
DI GINEVRA SUGLI EUROMISSILI 

PROCEDERE ALL'INSTALLAZIONE 
ENTRO LA FINE DEL 1983 

14.7 

CHIEDERE CHE LA TRATTATIVA CONTINUI 
E RINVIARE OGNI DECISIONE 

132.1 

ANNULLARE LA DECISIONE PRESA 
E RIFIUTARE L'INSTALLAZIONE 

50.4 

ALTRA RISPOSTA. NON SO 

• 2.8 

OPINIONI SUL RUOLO SVOLTO DAI MOVIMENTI 
DI OPINIONE PER IL DISARMO IN EUROPA 

ESTREMAMENTE IMPORTANTE 

HHLaaHaHH 33.4 

MOLTO IMPORTANTE 

B H H B U M H 30.1 

ABBASTANZA IMPORTANTE 

HLaaaall8.7 

NON MOLTO IMPORTANTE 

I 7 . 7 

POCO O PER NIENTE IMPORTANTE 

• si 

NON SO. NON NE HO IDEA 
| 4 . 0 

rimento proprio le 420 testate nucleari che Francia e Gran Breta
gna già posseggono. Reagan risponde — quasi irridendo alla mossa 
sovietica — accettando la cifra ma proponendo di aggiungere 420 
missili (a una testata), cioè 420 vettori in più al potenziale nucleare 
dì media gittata della NATO. Qui la risposta della .Pravda» è 
furente ed è su questo punto che l'organo del PCUS parla infatti di 
•trucco numero due». 

In questo modo, cioè dimenticando che l'URSS aveva detto che 
la propria proposta implicava la rinuncia all'installazione dei nuo
vi missili USA, gli Stati Uniti ripetono la «pretesa» non solo di 
essi-rc superiori «sul teatro» ma anche di disporre di una superiori
tà «addirittura doppia sull'Unione Sovietica». Ma è solo una supe
riorità doppia? In realtà — afferma la .Pravda» Reagan ripete di 
volere assai di più. Ed ecco qui che emerge il «trucco numero tre». 
Poiché le 420 testate sarebbero un tetto superiore «globale*, i 1400 
missili SS-20 che Washington «concederebbe* a Mosca non sareb
bero solo quelli dislocati in Europa, ma tutti quelli di cui l'Unione 
Sovietica può disporre in tutto il suo territorio. 

Giulietto Chiesa 

Cruise (57,3 contro 54,2%). 
Le donne più degli uomini 

ritengono la guerra nucleare 
probabile: rispondono che il 
conflitto atomico sceppierà 
•sicuramente' al 9,1 Sé con
tro il 6,3 Ve degli uomini. E 
forse perché avvertono mag
giormente il pericolo, sono 
più favorevoli ai movimenti 
pacifisti (il 63,8 li ritiene 
molto importanti, contro il 
63,3 degli uomini). 

Per quanto riguarda le di
verse classi di età, lo scarto 
maggiore Io si registra nelle 
valutazioni sulla concreta 
possibilità che scoppi un con
flitto nucleare. In questo caso 
sono più «ottimisti* i più an
ziani, quelli che una guerra 
l'hanno già vista con i loro oc
chi. Il 35,7 degli intervistati 
con più di 45 anni risponde 
infatti che «/a guerra nuclea
re sarebbe così catastrofica 
che nessuno la farà mai 
scoppiare: Questa percen
tuale scende al 29,4 Ve tra i 
giovani fino ai 24 anni. 

Analogamente la convin
zione che sia materialmente 
possibile fare qualcosa per e-
vitare ia guerra è inversa
mente proporzionale all'età: 
più convinti, più disponibili 
alla mobilitazione per la pace 
sono i giovani (70,1 Vc); si 
scende poi al 63,4 Ve nella fa
scia d'età tra i 25 e i 44 anni; 
al 57,5 Ve tra i 45 e i 64 anni, 
per arrivare al 50 Ve tra gli in
tervistati con più di 65 anni. 

Un altro tipo di scomposi
zione dei dati possibile è 
quello che prende in conside
razione le diverse aree geo
grafiche. Anche qui si regi
stra una generale omogenei
tà; vale la pena però di rileva
re che la più alta percentuale 
di risposte contrarie «co-
munqzie» alla installazione 
dei missili in Italia ia si regi
stra nel Sud e nelle Isole, nel
la zona più prossima quindi 
alle basi di lancio che sono in 
via di completamento. In 
quest'area dice che bisogna 
-comunque- rifiutare i Crui
se il 54,7 Te degli intervistati, 
contro il 46,9 di quelli abitan
ti nel Nord-Ovest della peni
sola. 

Infine, da notare che i mo
vimenti pacifisti fanno regi
strare le maggiori punte di 
consenso e di simpatia nei 
centri tra i 10.000 e i 30.000 
abitanti, dove certamente 
mai sono passati gli enormi 
cortei che hanno fatto notizia 
in questi mesi sui giornali e 
alla TV. 

Il costo dell'indagine? Se
condo tariffa: 900 mila a do
manda. 

d.v, 
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PCI e Arafat 
Che fare contro 
l'oltranzismo 
presente nelPGLP 

Bene ha fatto Enrica Coìlottl Pi-
schei a lanciare un Invito ad un 
ampio e articolato dibattito sul te
mi della politica Internazionale (!' 
Unità, 12 novembre 1983). L'accu-
mutarsi delle tensioni, Il succedersi 
ad un ritmo sempre più Incalzante 
di crisi locali che potrebbero esplo
dere In dimensioni più ampie, non 
solo consigliano, ma esigono, che 
noi ci Interroghiamo apertamente. 
Slamo già bene attrezzati per farlo: 
le nostre affermazioni di principio, 
la prima e più Importante delle 
quali è la 'dichiarazione di Indipen
denza' iscritta nel nostri documen
ti congressuali, Indicano che non ci 
sono remore ad una ricerca spas
sionata. E 11 modo col quale si è 
svolta nel partito la stessa discus
sione sul tema così delicato dello 
«strappo^ (uso questa brutta espres
sione esclusivamente per brevità) 
indica che anche le questioni più 
laceranti possono essere affrontate 
senza che 11 partito ne venga lace
rato. Esso ne può uscire, anzi, sol
tanto rinvigorito e rafforzato. 

E tuttavia, mi sembra che esista 
una sorta di perversa contraddizio
ne tra la novità e l'audacia delle af
fermazioni di principio e la loro 

traduzione nella pratica quotidia
na, il loro divenire coscienza comu
ne del militante. Come tutte le con
traddizioni, anche questa ha molte 
e valide giustificazioni: chi viene da 
lontano, come noi, quando elabora 
Idee e teorie nuove e vai/de non può 
liberarsi della eredità culturale co
struitasi durante decenni, smetter
la come un abito vecchio, adeguan
do senza Intoppi alle idee 11 modo 
d'azione. L'Intuizione nuova si con
fonde sempre con visioni antiche, e 
l'intero processo ne viene rallenta
to. 

La ragione, la fredda razionalità, 
possono tuttavia soccorrere. Per 
dirla In breve: se si afferma un 
principio nuovo è necessario che se 
ne traggano tutte le conseguenze; 
Se così non accadrebbe si accentue
rebbe Il divario tra principi! dichia
rati ed azione concreta, e tra il diri-
gcn te che 'elabora' perché conosce, 
o Intuisce, i dati di una situazione e 
il militante che, mancando di stru
menti adeguati di conoscenza, sa
rebbe costretto ad agire sulla base 
di vecchi sentimenti e di antichi 
schemi ed a rifugiarsi in una azione 
fondata sulla retorica — sia pure 
una 'retorica rivoluzionaria' — e 

sutia propaganda. Ma si porrebbe 
drammaticamente la questione: 
propaganda di cosa? Il problema 
risulta particolarmente evidente 
quando si tratta del nostro atteg
giamento nel confronti di movi
menti di liberazione del popoli. 

Ho In mente, naturalmente, la 
questione mediorientale, che ruota 
attorno alla questione palestinese. 
In esso si afferma che 'l'Italia deve 
Impegnarsi In prima persona per 
una soluzione positiva della crisi 
mediorientale, il che richiede la re
staurazione dell'Integrità e dell'in
dipendenza dei Libano, Il riconosci
mento ufficiale dell'Olp quale legit
tima rappresentante del popolo pa
lestinese e del diritti del palestinesi 
ad avere un loro Stato, la difesa del 
diritto all'esistenza dello Stato d'I
sraele... Un grande contributo all'e
voluzione positiva della situazione 
mediorientale può venire da un'a
zione delle sinistre europee volta a 
favorire II dialogo fra l'Olp, le forze 
progressiste del mondo arabo e le 
forze democratiche e pacifiste che 
si stanno manifestando in Israele». 

Le prospettive aperte alla nostra 
azione da questa formulazione so
no enormi. Quando, nel maggio 
scorso, mostrai questo nostro Ine
quivocabile testo ad un funzionarlo 
israeliano di livello abbastanza ele
vato, questi mi disse: «...è un docu
mento esplosivo, bisogna che ne ri
parliamo: Afa quando, un palo di 
giorni dopo, ne riparlammo, il tono 
era cambiato. L'alto funzionarlo si 
era consultato con un 'livello supe
riore» e ti suo giudizio era divenuto 
questo: «È una posizione contrad
dittoria: non potete affermare di di
fendere l'esistenza dello Stato di I-
sraele e nello stesso tempo sostene
re l'Olp, che vuole distruggere I-
sraelc. La ragione del mutamento 
era chiara: accettare la nostra posi
zione avrebbe comportato l'abban
dono del tema fondamentale della 

I politica ufficiale del governo israe
liano, che demonizza l'Olp in toto, 
trasformando H rapporto con essa 
in una questione di vita o di morte 
perlsraele. E aveva, naturalmente, 
torto. 

Ma avevamo noi Interamente ra
gione? Avevamo davvero, In altre 
parole, tratto tutte le conseguenze 
che la nostra affermazione circa la 
difesa di Israele Stato comportava? 
Essa avrebbe voluto in realtà por
tarci ad analizzare con maggiore 
attenzione ciò che accadeva all'in
terno dell'Olp e nel più vasto mon
do arabo, per dare davvero corpo 
alla nostra politica. Avremmo allo
ra visto che nell'Olp coabitavano 
due anime: quella maggioritaria, 
realistica, saggia e politica, rappre
sentata da Arafat e convalidata dal 
Consiglio nazionale palestinese te
nuto ad Algeri nel febbraio scorso. 
E quella minoritaria, oltranzista 
rappresentata ora da Abu Mussa, 
ma già allora sostenuta dalla Siria 
e subita da una Unione Sovietica 
che nella Siria aveva l'unico alleato 
— poco controllabile — detta regio
ne. 

Erano due linee politiche con
trapposte: quella della via politica e 
quella della violenza, quella che ri
conosceva nei fatti (anche se non 
ancora a tutte lettere) Il diritto all' 
esistenza dello Stato di Israele, e 
quella che a tutte lettere ne propu
gnava la distruzione. La prima 
coincideva con la ragione, con gli 
Interessi del popolo palestinese e 
con la nostra stessa linea. La secon
da ne era l'antitesi non conciliabile. 
Ne discende che ciò che è avvenuto 
e avviene a Tripoli non è solo un 
rinnovato massacro di palestinesi, 
ma il massacro di una linea politi
ca. Se questa venisse sconfitta tem
pi duri attenderebbero l palestinesi, 
e noi stessi: non dovremmo lamen-

i tare un passato di lutti, ma subire 

un futuro di incognite spaventose. 
Sulle azioni altrui che potrebbero 

trascinarci In questo futuro spa
ventoso (e trasformare la nostra 
•forza di pace In Libano In un 'cor
po di spedizione' nel Medio Orien
te) non abbiamo alcun potere di 
controllo. Dopo tutto, come po
tremmo controllare Reagan?Come 
potremmo con trollare II siriano As-
sad? O 11 Ubico Gheddafi? Ma ab
biamo potere di controllo sulla at
tuazione della nostra linea politica, 
e capacità di perfezionarla, contri
buendo ad isolare (attraverso una 
denuncia di non minore vigore di 
quello dispiegato contro Begln e 
Sharon ai tempo del massacri di 
Sabra e Shatila) gli autori e I re
sponsabili del massacri attuali. 
Rafforzeremmo così enormemente 
la linea maggioritaria e realistica 
dell'Olp, liberando forse anche I 
suol esponenti dalla tentazione 
(quanto comprensibile!) di sminui
re la portata della dissidenza e ri
durla In una questione di 'contrasti 
tra fratelli', e liberando anche noi 
da quel comlesso che ci fa ritenere 
che chi fronteggia Israele — come 
la Siria — continui ad essere, dopo 
tutto, un fattore positivo per la 
causa del palestinesi. Toglieremmo 
soprattutto, e questo è essenziale, 
dalle mani degli oltranzisti Israe
liani t'arma, usata anche dal mio 
Interlocutore di maggio, della con
traddizione che sarebbe Inerente 
alla nostra linea. Sarebbe Invece, 
quella di cui affermassimo la vali
dità, un'arma data alle forze di pa
ce di Israele . Allora sì, Il dialogo 
che auspichiamo diverrebbe assai 
più concretamente possibile. Allora 
sì, potremmo realmente diventare 
protagonisti autentici e non sosti
tuibili del processo di pace e di so
luzione del problemi del popolo pa
lestinese (e di quello di Israele). 

Emilio Sarzì Amadè 

LETTERE 
ALL' UNITA' 

INTERVISTA / Benedetto De Cesaris critica la linea confindustriale 

ROMA — A Merloni h a det
to In faccia, e pubbl icamen
te, che «sta sbagl iando tu t 
to». Benedet to De Cesaris, 
pres idente dell 'ASAP (l 'as
sociazione s indacale delle 
aziende ENI), t iene a pren
dere le dis tanze d a quant i si 
p iccano di mos t r a r e 1 m u 
scoli. Gu idando controcor
rente , in t a n d e m con il vice 
pres idente Fan ton i , De Ce
sar i s h a consent i to alle Im
prese pubbliche che rappre 
sen t a di a t t raversa re in
denn i questi a n n i di d u r o 
scon t ro sociale. P r i m a II r i 
fiuto di sottoscrivere la d i 
sde t ta della scala mobile, 
poi la f i rma del con t ra t to 
del chimici insieme alla s i 
gla dell 'accordo sul costo 
del lavoro, Infine l ' annun
cio del pagamen to del p u n 
to di cont ingenza formato 
da l decimali quando le a l t re 
associazioni si laceravano 
sul la decisione d a prendere. 
«Il nos t ro è u n percorso li
neare», dice De Cesaris. 

— Tuttavia anche l'ASAP 
h a scelto di pagare i deci
mal i solo «per ora- . Dov'è 
la differenza rispetto alle 
posizioni più intransigen-
ti del mondo imprendito
riale? 
È nella sos tanza della no 

s t r a scelta. La clausola in
t es ta ta dell 'accordo sul co
s to del lavoro non poteva 
che essere a s sun ta d a noi 
nel suo significato letterale, 
vale a dire il m a n c a t o com
pu to delle frazioni di pun to . 
C'è s t a t a u n a diversa inter
pretazione au ten t ica d a 
p a r t e del governo, pera l t ro 
a segui to di u n a richiesta 
d ' Intervento della Confin-
dus t r ia . Bene, ne prendia
m o a t to , anche perché 11 22 
genna io non c'è s t a to u n 
accordo, m a l 'accettazione 
consensuale di u n lodo. 
Quindi , per noi è definitiva
m e n t e acquisi to che II valo
re del decimali va des t ina to 
al la quo ta lavoro. Mante 
n i amo , invece, u n a riserva 
sul la loro a t t r ibuzione alle 
retr ibuzioni Individuali». 

— Questa distinzione t ra 
quota lavoro e retribuzio
ni individuali è cosa di
versa dalla pretesa di ri
prendersi tut to . Ciò non 
toglie che la distinzione 
appare capziosa. Còsa può 
significare, nel contesto 
della verifica dell'accordo 
di gennaio che Craxi h a 
annunc ia to per la pr ima 
decade di dicembre? 
«Per un m o m e n t o tornia

m o Indietro, al 22 gennaio . 
L'accordo, reso possibile 
da l la c adu t a della pregiudi
ziale assoluta sul la scala 
mobile, creava le premesse 
per rest i tuire alle par t i le
g i t t ime il governo globale 
delle problemat iche con
nesse con la s t r u t t u r a del 
sa lar lo e del costo del lavo
ro . Dobbiamo r inunciarc i , 
ora? Semmai , dobbiamo u l -

II significato 
della scelta sui 
decimali della 
contingenza 
nelle parole 
del presidente 
dell'ASAP 
Impegnarsi 
nel dare 
una risposta 
alla fame 
di occupazione 
Un paragone 
con Costa 
e Valletta 

te r iormente svi luppare le 
relazioni industr ia l i , cont i 
nuare a t rovare spazi per 
ampl ia re la contra t taz ione. 
Allora, a n d i a m o alla verifi
ca , d iscut iamo con efficacia 
de l l ' andamento delle re t r i 
buzioni ne t te e lorde non
ché del costo del lavoro, m a 
nel quadro degli impegni 
assunt i per il rientro dell ' 
inflazione. Così è possibile 
definire anche 11 come u t i 
lizzare quei decimali che, 
ripeto, appa r t engono al la 
quota lavoro». 

— Ha già un' idea? 
«Per la veri tà c'è u n t e m a 

Impostato da', s indacat i : si 
potrebbero des t inare i deci
mal i al fondo di solidarietà, 
peral t ro previsto dal l ' ac-
c o r d o d i gennaio». 

— È comunque u n t e m a 
controverso, den t ro e fuo
ri il s indacato. Ma il pun to 
e un altro: anche in que
sto modo non si dà u n col
po d'accetta ai salari rea
li? 
«Parliamoci ch iaro , al lo 

s ta to a t tua le della crisi i di
scorsi sul la difesa del sa la 
rio reale rischiano di res ta
re teorici. Per usa re u n a 
immagine che h a avu to for
t u n a nel d iba t t i to economi
co, la t o r t a con t inua a re 
str ingersi . Se con t inu i amo 
così, poss iamo a n c h e liti
garci le briciole m a in m a 
n o c iascuno avrà inevi ta
bi lmente u n pezzo più pic
colo. Proviamo, Invece, a 
rimboccarci le man iche e a 
to rnare In cucina . Non dico 
che po t remo fare u n a to r t a 
più grande , m a a l m e n o ad 
a m a l g a m a r n e meglio gli 
ingredienti e a r ipar t i r la 
più adeguatamente». 

— Fuor di metafora? 
»Non serve met te re in d i 

scussione la quo ta di reddi
to nazionale des t ina ta a l la
voro dipendente . Semmai , 

il s indaca to per la s u a pa r 
te, noi imprendi tor i per la 
nos t ra e il governo per ciò 
che gli compete, ins ieme. 
possiamo fare in m o d o che 
le a t t iv i tà produt t ive cos t i 
tu iscano u n a pa r t e s e m p r e 
più g rande della to r t a . Non 
e forse la risposta più se r ia 
a chi h a fame di occupazio
ne? Allora, pass iamo dal l ' e 
spressione formale del s a 
lario reale a u n a più di con
tenu to quale può essere 
quella del g u a d a g n o reale , 

j impos t ando le relazioni in 
dus t r ia l i su u n concreto 
r appor to t r a d a r e e avere d a 
ges t i re nel vivo dei processi 
d i r i s a n a m e n t o , di t rasfor
maz ione e di innovazione 
de l l ' appara to produttivo». 

— Per la veri tà i processi 
in a t to s embrano ar re t ra
re più che avanzare . Pren
d iamo ad esempio la si
tuazione dell 'ENI, segna
ta com'è dalle passività fi
nanziar ie : come t raduce il 
suo discorso in questa 

realtà? 
«D'accordo, qui s ' impone 

il r ecupero più a l to possibi
le delle passivi tà . Lo dob 
b i a m o o t tenere a n c h e a t 
t r ave r so successi d i ges t io
ne , per i qual i è indispensa
bile il concorso dei lavora
tor i . Se ci r iusc iamo non si 
vede perché u n a a l iquo ta 
del recupero non d e b b a es 
se re riconosciuta e c o n t r a t 
t a a favore dei lavora tor i . 
I n s o m m a , faccio u n discor
s o di e conomia rea le . Le 
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In bosso, il presidente 
della Confindustria 
Merloni. 
A sinistra. 
al tavolo delle trattative 
per l'accordo 
del 22 gennaio: 
Cerniti. Lama. 
Benvenuto 
e il ministro Scorti 
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pass iv i tà ci schiacciano, 
m a se r i u sc i amo a r i m u o 
verle con effettivi incre
m e n t i d i p rodu t t iv i t à e di 
p roduz ione di r isorse non 
solo si s p i a n a la s t r a d a al 
r i s a n a m e n t o m a si riesce a 
r ende re m e n o inflazionisti
che le d i n a m i c h e salar ial i 
in q u a n t o corr i spondent i a 
valori real i . Io c redo che su 
ques to t e r r eno è possibile 
t r o v a r e p u n t i d ' incont ro 
con il s indaca to . Cer to , s a r à 
difficile. Ma a l m e n o non 
s b a r r o l a s t r a d a a r roccan 
d o m i d ie t ro lo s logan «me
n o sa la r i , m e n o occupazio
ne». 

— È la critica che h a rivol
to a Merloni al convegno 
del l ' Inters ind sulle nuove 
relazioni industr ia l i? 
•Sì. D a quel la t r i b u n a il 

p res iden te del la Conf indu
s t r i a disse, In sos tanza , che 
s iccome ci sono cer te leggi 
economiche , il s indaca to 
deve s ta rc i . In tend iamoc i , 
il d iscorso h a u n a s u a legit
t im i t à su l p iano macroeco
nomico , m a è s t o r i camen te 
inconc ludente . Non possia
m o b a t t e r e il passo aspet 
t a n d o Godot . La Conf indu
s t r i a h a t a r d a t o e t a r d a nel 
mi su ra r s i con u n a funzione 
che d e b o r d a da l l ' economia 
per invest i re il sociale. È la 
funzione de l l ' impresa non 
solo c o m e sede in cui realiz
zare u n prodot to la cui va
lorizzazione sul m e r c a t o 
può consen t i re poi d i m i s u 
r a r e l a q u o t a d a d i s t r ibu i re 
al lavoro d ipenden te , m a 
s o p r a t t u t t o c o m e s t r u m e n 
to capace di gene ra r e risor
se e d iven ta re u n bene della 
socie tà . Se q u e s t a visione 
de l l ' impresa c'è, le relazioni 
Indust r ia l i avvengono t r a 
d u e sogget t i a u t o n o m i che 
e s p r i m o n o la t ens ione t r a 
l ' economico e il sociale». 

— E invece c'è u n a con
trapposizione. T a n t o più 
sull 'occupazione: u n a 
pr ior i tà sul s indacato , u n 
da to residuale per le im
prese. Che spazio resta in 
u n negoziato centralizza
to se non quello di u n 
compromesso corporati
vo? 
Non s a r à così se la ro t tu 

r a del l 'assedio del l 'occupa
zione la si a s s u m e c o m e in
teresse c o m u n e . Pers ino i 
Cos ta e i Val le t ta si p reoc
c u p a r o n o di t rova re u n a 
valvola d i sfogo al le tens io
ni sociali d i quegli a n n i . Lo 
s t a t o assis tenziale non è 
forse n a t o così? Adesso non 
è più possibile scar icare 
u n a ta le responsabi l i tà l 'u
no su l l ' a l t ro . Q u a n d o u n a o 
d u e generazioni s o n o esclu
se da l lavoro, qu ind i da l la 
s tor ia , n e s s u n o è in g r a d o 
di a t t r ave r s a r e Inco lume 11 
ciclone sociale che così si 
m e t t e in m o t o . 

Pasquale Cascetla 

Un tempo un chilo di pane 
costava come 
un chilo di farina 
Cara Unità. 

giudico estremamente interessante la pro
posta di legge dei senatori comunisti per un 
'Istituto dei prezzi e dei consumi» (pagina 8 
del nostro quotidiano del 12 novembre). 

Per esempio, sarebbe utile conoscere il cri
terio seguito quando si fìssa il prezzo al minu
to del pane comune, che a Milano ha raggiun
to lire 2.000 il chilo. Tipi più raffinati costano 
2.500/3.000 lire. 

In tempi non lontani, il fornaio vendeva il 
pane allo stesso prezzo della farina, perchè il 
30% di normale resa era sufficiente a una 
gestione remunerativa. La farina tipo 00 costa 
oggi franco molino circa 560 lire al chilo (zo
na Milano) e le quotazioni sono abbastanza 
stabili. Per effetto della resa sopra ricordata, 
il fornaio (pane comune) ricava 2.600 lire per 
ogni chilogrammo di farina lavorata. 

Si vorrebbero conoscere in dettaglio le com
ponenti della differenza di 2.040 lire che han
no indotto a fissare l'attuale prezzo. 

SANTE PASCIUTO 
(Milano) 

«Spero si sia t ra t ta to 
2 di un incidente, 

anche se molto grave» 
Cara Unità. 

a dire il vero stentavo un po' a credere a 
quello che avevo sentito: ma quando ho letto 
l'articolo di Macaluso su Abruzzese ne ho 
avuto conferma. 

Seguo, e come me penso molta altra gente, 
la rubrica radiofonica Prima pagina, tutti i 
giorni, anche perchè penso sia naturale, intan
to che ci si prepara per andare a lavorare e 
durante il tragitto, ascoltare la radio. A dire 
la verità, attendevo con un pizzico di impa
zienza la trasmissione di Abruzzese, da quan
do Paolo Flores d'Arcais. il commentatore 
precedente, aveva appunto comunicato che il 
«redattore* (poi invece solo e fortunatamente 
collaboratore) di Rinascita avrebbe animato 
la trasmissione del mattino. 

Avevo sentito Abruzzese altre volte, a Bolo
gna l'inverno scorso: seguo sempre la sua ru
brica su Rinascita e molti altri suoi articoli, le 
sue considerazioni le trovo stimolanti, criti
che, il tutto comunque suffragato da una no
tevole capacità di analisi. Le posizioni però 
che ha espresso e mantenuto durante la tra
smissione erano degne di uno dei peggiori Let
ta (direttore del Tempo^. 

Una considerazione mi viene da fare: tenta
no in tutti i modi di isolarci; durante il perio
do del terrorismo eravamo sempre in prima 
fila; il più delle volte da soli; i problemi del 
nostro giornale li viviamo ogni giorno da soli 
e solo sulla nostra pelle; per noi militanti di 
base l'Unità rappresenta l'unico punto di rife
rimento alternativo serio ad una informazione 
spudoratamente filogovernativa; e una delle 
poche volte che un compagno comunista viene 
chiamato a condurre alla radio una trasmis
sione, lo sentiamo tacciare l 'Unità di superfi
cialità. ecc. per non aggiungere altro. La cosa. 
penso, non sia tanto simpatica. Spero soltanto 
si sia trattato di un incidente, a mio avviso 
abbastanza grave. 

IVAN DALL'ARA 
(Villadose - Rovigo) 

L'atroce pericolo 
di certo patriottismo 
Cara Unità. 

un sondaggio di opinione pubblica negli 
Stati Uniti d'America ha rivelato un forte 
spostamento, rispetto a prima dell'intervento 
a Grenada. a favore delta politica di Reagatv 
l'effetto delle avventure militari intrise di 
propaganda patriottica arride alla popolarità 
del Presidente USA. 

Questi sono fatti non nuovi nella storia dei 
sistemi politici: basti pensare al successo del
la propaganda patriottarda fascista e di quel
la hitleriana. 

Ebbene, di questa problematica, cioè del 
possibile successo della manipolazione delle 
idee a finì di guerra o di assassina di massa (il 
razzismo) non mi risulta che si parli. 

M.C. 
(Bergamo) 

I danni che la Rai-Tv 
provoca nel PCI 
Cara Unità. 

ho appena finito di leggere Particola del 
compagno Petruccioli sul settarismo della 
Rai. apparso il 4 novembre. 

Concordo ampiamente sull'estrema gravità 
della situazione e sulla necessità e l'urgenza 
di un'iniziativa nostra per far fronte a questo 
stato di cose. Vorrei aggiungere solo una cosa: 
i" danni che il settarismo della Rai provoca nel 
tessuto del nostro Partito. 

Quante volte mi sono sentito ripetere: 'È 
inutile impegnarsi a diffondere l 'Unità, a dare 
i volantini, tanto la gente crede a quello che 
dice il TG-.- oppure; -È inutile che vada a 
convincere una persona sulla giustezza delle 
nostre posizioni, quando poi la sera il T G ne 
convince due del contrario'. E quanti compa
gni ho visto, anche per questo motivo, farsi 
cogliere dalla sfiducia e abbandonare la mili
tanza. So che è una reazione sbagliala e irra
zionale; ma purtroppo c'è e si diffonde. 

E allora occorre che il Partito a tutti i livel
li. dalle sezioni fino alla Direzione, si impegni 
a fondo e subito su questo terreno, in un'azio
ne incisiva, tesa sia a screditare i vari TG. sia 
soprattutto a riballare gli attuali assetti. 

I compagni sono sempre più irritati e sfidu
ciati. Le buone intenzioni non bastano più! 

GIORGIO FILIPPI 
(Locca) 

Senza chiodo in testa 
né bagno nella vasca 
Carissima Unità. 

sono comunista dal 1943 e sono ancora 
(purtroppo) simpatizzante genoano dal 1936. 
quando un mio zio mi portò per la prima volta 
allo stadio dì Starassi (ti premetto però che 
non sono di quelli con il chiodo in testa). 

Ho apprezzato con tanta soddisfazione Par
tì colo di Ennio Elena riportato il 7 novembre 
dal nostro giornale ed io. se avessi avuto le 
capacità, questo articolo ravrei scritto una 
ventina di anni fa perché non Si può essere 
sempre traditi. 

Alla donna che veramente ami. se tifa bec
co una prima volta puoi chiudere un occhio; la 
seconda potresti ancora in via eccezionale per
donare: ma quando questo 'difetto' diventa 
una consuetudine allora la si deve mandare a 

quel paese. Così non è giusto che una squadra 
che possiede un pubblico pari a qualsiasi città 
d'Italia debba far soffrire ogni anno (da de
cenni); e non è nemmeno giusto che quando. 
per il rotto della cuffia, si salvii in extremis 
dalla lì (se non addirittura dalla C) si debba 
per la felicità fare il bagno nella vasca De 
Ferrari come se si fosse vinto lo scudetto: il 
bagno nella vasca lo farei fare a giocatori e 
dirigenti. 

GIOVANNI RICCARDO 
(Genova Voltn) 

«Una squadra di rumeni 
levava i vestiti 
e, a t taccate . le piastrine...» 
Caro direttore. 

leggendo sull'Unita del 4 novembre l'artico
lo di Giulietto Chiesa -Fiori dall'Italia per i 
64 rimasti per sempre a Kirsanov». vengo a 
sapere con meraviglia che il vice presidente 
del Comitato esecutivo cittadino Alexsander 
Sevclicv ha dichiarato al nostro ambasciatore 
che nella regione di Tombov non esistono altri 
cimiteri analoghi a quello di Kirsanov. 

Però nel lontano inverno '42-43 esisteva in 
quella regione un campo di prigionieri (campii 
165) non solo italiani ma rumeni e ungheresi: 
non eravamo qualche decina, ma centinaia. 

lo stesso, sceso dal treno (dopo una lunga 
marcia a piedi di qualche centinaia di km ) in 
una piccola stazione, tessi sul muro dell'edifi
cio: Diada. Domandai dove eravamo: un sol
dato russo mi disse: Tombov. E durante i mesi 
di permanenza ho avuto diverse prove che era
vamo a pochi chilometri da Tombov. Da Dia
da al campo di prigionia c'erano 6 km 

In quel campo ne morivano a decine al gior
no, per stenti e tifo; ne so qualcosa perchè 
facevo parte della squadra italiana di sotter
ratori. Penso che la maggior parte dei nomi
nativi. le autorità del campo li abbiano avuti 
perchè prima di sotterrare i morti una squa
dra di rumeni aveva il compito di levar i vesti
ti; e attaccate ai vestiti c'erano le piastrine. 

Penso che non sia giusto non ricercare altri 
compagni di sventura. 

Partii da quel campo nel mese di maggio 
1943 per la scuola di Partito. 

PIERINO GANDOLFI 
(Milano) 

«Dissenziente radicale» 
Caro direttore. 

sono una dissenziente radicale, iscritta per 
V84 al PCI per contrastare i pericoli dell'a
stensionismo. 

Mi rivolgo in particolare ai cittadini napo
letani: non credete ai radicali che, con la loro 
predica dello sciopero del voto, aprono la 
strada a DC e AfSI. 

prof.ssa GIULIA GALLO 
(Verona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo. 
in particolare, arrivano talvolta con 10-15 
giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazione 
£ di grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Rocco CICIRETTI . Sant 'Agata di Puglia; 
F. VENCA, Monaco-RFT; Elmcs LUPI . Ca-
stclunovo Garfagnana; prof. Arnaldo C R O 
CE, Roma; Giuseppe P U N Z O , Palermo; Otel
lo SARAGA. Cagli; Giacomo F E R R E R Ò . 
Savona; Giulio SALATI , Carrara; Mario RA
C H E L E , Lumezzane; Enrico BALLERÒ. 
Caltagirone; Mario F L A M M I A , San Pancra
zio; Neri B A Z Z U R R O . Genova Voltri; Duilio 
T A B A R R O N I . Castclmaggiorc: Valentino, 
Berlino: Sergio VIGLINO, classe 2' A scuola 
inedia statale «Montale». Neive (ci scrive per 
illustrare due ricerche fatte in classe: 'Una 
sulla pace nel mondo, l'altra sugli articoli 
positivi dei giornali-); prof. Decio BUZZET-
TI , Consclice ('Si crede di infliggere una con
danna all'URSS dicendo che è affetta dal 
"complesso dell'accerchiamento". Afa i venti 
milioni di morti che le è costato il secondo 
conflitto mondiale mi sembra che bastino a 
legittimare tale sindrome.'-): Danilo S A N I . 
Empoli ('Credo che non dovremmo opporci 
ad una seria politica dei redditi ma batterci 
affinchè venga attuata. Fino ad oggi si è fatta 
solo una politica dei redditi a carico dei lavo
ratori dipendenti.); Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti ('Molti hanno dimenticato che il siste
ma capitalista porta nel suo seno il germe 
della guerra come le nubi portano la tempe
sta-): Mario F R E G O N I . Milano (.Quandola 
governabilità traballa ogni segretario sottoli
nea le differenze del proprio partito. Ma noi 
lavoratori queste differenze non le notiamo 
affatto; e in realtà si tratta solo di litigi per la 
spartizione del potere*). 

- Sulla situazione dcWUnità — già ampiamen
te illustrata dal compagno Macaluso nei suoi 
articoli di domenica 6 e domenica I J novem
bre — ci hanno scritto altri lettori. Li vogliamo 
ringraziare, assicurandoli che le loro lettere — 
ricche di proposte, suggerimenti e critiche — 
vengono attentamente vagliate dal Partito e 
dalla Direzione del giornale: Giovanni TOZ
ZI . Giovecca di Lugo; IL DIRETTIVO della 
sezione PCI «Franconi». Livorno; IL DIRET
TIVO della sezione PCI -Di Vittorio», Parma; 
Ascanio D 'ASCENZI . Roma; Luciano MAR
C A T A L I , Roma; Silvio I E M M I . Bollate; IL 
C O M I T A T O comunale Calcnzano. Calcnza-
n<r, IL RESPONSABILE Scuola e Università 
del Comitato Regionale Basilicata, Potenza; 
Lorenzo C O N F A L O N I E R I . Milano; Bruno 
C O R T I C E L L I . Bologna; Cesare GAVIOLI. 
Sassuolo; L 'ATTIVO dei comunisti della zona 
bazzanesc, Bologna; Giuseppe CIACCI . A-
sciano; Libero U G O L I N I , Bologna; IL CO
MITATO direttivo dcll3 sezione PCI «Appia
ni», Modena; Giuseppe MAROBBIO, Napoli; 
Angelo T I N A R I . Zurieo; Agostino GAR-
G I U L O . Meta di Sorrento; Paolo S A T U R N I 
N I . Greve in Chianti; Michele DELL'ARE
RÀ, Torino; Celso MELLI , Langhirano; fam. 
L O N G O B A R D O . Milano; Rolando BATTI
LANI . Modena: Franco M E R L I , Settimo Mi
lanese; LA S E Z I O N E PCI di Verdello. 
- La compagna Luisa GMINI di Roma, ci in
via una lunga lettera in cui tra l'altro scrive: 
•La preoccupazione che mi assilla e tormenta 
è il fatto che proprio il presidente socialista 
del governo dia legittimità democratica ai fa
scisti di Almirante senza che da parte di que
sti ci sia stato alcun atto di seria revisione 
critica del passato fascista I compagni socia
listi non si sentono almeno "a disagio" se non 
indignati?: Su questo argomento, da noi trat
ta to in un ampio articolo anche domenica scor
sa, ci hanno pure scritto: Primo PAGANI di 
Conselice; Fernando GALLI di Furio di Arge
n t o ; Giovanni DI MITRI di Sant ini ; Walter 
BOSCOLOdi Marcherà; Isaia BOLLI di Ba-
ranzate; Ercole T AVO NI di Modena. 
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Informazione e pace 
Chiesto un dibattito 
da parte dell'Ordine 

KOMA ™ Il monuo dcll'informa/ionr ha lo (.arte in regola a 
proposito ilei movimento por la paco, la qucliono dei missili, il 
riarmo, i pericoli di guerra? Non sarebbe utile — come si e fatto 
per altre questioni che hanno coinvolto e commosso l'opinione 
pubblica — aprire una discussione'' Partendo dalle polemiche 
suscitate dagli > speciali- dedicati dal I d i al dibattito parlamen
tare sui missili, il condirettore del 'Kì3, Messandro Cur/i. consi
gliere nazionale dell'Ordine, ha limato la seguente lettera al 
presidente dell'Ordine dei giornalisti Saverio Harbati Caro 
presidente, quarantamila ragazze e ragazzi in corteo a Milano, 
migliaia in \ arie altre citta, hanno mamiestato la loro opinione 
sulla pace, hanno gridato e irriso ma non insultato Nessun 
incidente, neppure un piccolo gesto di violenza, non c'è notizia. 
nessuna vetrina rotta, nessuno e ferito, non e necessario neppu
re inviare il cronista sul posto perche non c'è nulla tla racconta
re. Già. perche il racconto lo richiediamo, lo sollecitiamo solo se 
c'è stata violenza. Caro presidente, ti scrivo questo appunto pro
prio mentre tanto abbiamo «letto e scritto sul modo più corretto 
e più giusto di fare informazione, ad esempio in RAI, sul dibatti
to parlamentare per l'installazi>5ne in Italia dei nuovi missili. 
Siamo stati ancora una \ olla tutti d'accordo sulla ferma decisio
ne di non accettare coercizioni nel nostro lavoro professionale, 
ma non limitiamoci a generiche proclamazioni Prov tamo, come 
Ordine, a sollecitare un dibattito \ ero, serio, fra tutti coloro che 
fanno informazione. Questa mattina alcuni rappresentanti dei 
licei romani mi hanno chiesto un confronto su questo tema. 
Personalmente ho accettato, ma forse sarebbe meglio allargare 
la discussione'. 

Negata l'estradizione: 
il «superteste» Ciolini 

rimane in Svizzera 
CilM \ K \ — l o autorità elvetiche hanno respinto la richiesta 
italiana di estradizione di Flio Ciolini, l'ambiguo «superteste» 
della strage di Uologua. 1 o -,i e appreso ieri da fonti «bene infor
mate a Iterila, e la notizia e stata successivamente confermata 
dai legali ginevrini del «superteste-. A dctidere in tal senso e 
stato l'ufficio federale di polizia, che l'ha già comunicato uffi
cialmente all'ambasciata italiana. Si ritiene che sia stato lo stes
so consiglio federale (il governo) elvetico a decidere il rifiuto 
dell'estradi/iono I ho Ciolini, fiorentino, fu l'autore delle clamo
rose rivelazioni • fatte agli inquirenti di Bologna sui retroscena 
della strage alla stazione. Le sue deposizioni, che comprendeva
no accuso a numerose personalità di far parto della P2, o addirit
tura alla 'supcrloggia di 'Montecarlo, furono successivamente 
ritrattato. \ farcela intermediario fu in quell'occasione l'avvoca
to fiorentino I edcrico l'edenei, anch'egh legato a l i t io Golii. 
I.'avv. I odorici, arrestatoa Ginevra nel settembre '82, venne poi 
estradato in Italia e quindi scarcerato. I ho Ciolini venne arre
stato nuovamente a Ginevra nel febbraio di quest'anno per reati 
di calunnia e falso aggravato, ma venne poi messo in liberta 
provvisoria in attesa della decisione delle autorità elvetiche in 
mento alla richiesta italiana di estradizione. Secondo alcune 
fonti, la decisione di non concedere l'estradizione verrebbe giu
stificata con la necessita di avere a disposizione il «superteste» 
nell'ambito di indagini in corso sulle attiv ita condotte su territo
rio elvetico da -organizzazioni» straniere; Puff aio federale di 
polizia ha precisato in serata che «la domanda delle autorità 
italiane non era sufficientemente fondata». 

È Sarah Jane la «regina» 1983 
LONDR X — Diciannovenne, capelli ed occhi scuri, alta circa un 
metro e settantaquattro, di professione modella, cittadina bri
tannica. Sarah-Jane Hutt è stata eletta Miss !>1ondol983. il con
corso si e s\ olto al Itov al Albert Hall. Dietro di lei si sono piazzate 
Itocio riorcz, colombiana, e Catania Pcerosa, brasiliana. NLLLA 
I-OIO. Sarah-Jane Hutt con la corona di Miss Mondo. 

Celenk*, in TV, accusa tutti 
Intanto Ali Agca sta facendo 
nuove rivelazioni in carcere 

ROMA — Coinvolto nell'inchiesta sull'attenta
to al Papa, accusato di traffico d'armi e di dro
ga, tenuto in una sorta di liberta vigilata dalte 
autorità di Sofia, il boss mafioso turco Bekir 
Colenk torna all'attacco: da del pazzo ad Ali 
Agco che l'ha chiamato in causa, definisce sem
pre piu assurde le inchieste che lo riguardano 
affermando che la stampa ce l'ha con lui e che 
ogni giorno una nuova bugia e un nuovo perso
naggio sono tirati in ballo per lasciare le inchie
sto lontane dalla verità. Stavolta l'intervista 
Bekir Cclenk l'ha offerta alla TV italiana che la 
presenterà questa sera come piatto forte di spe
ciale 'IGl, una trasmissione diretta da Alberto 
La Volpe e curata da Giulio Borrclh e dedicata 
al misterioso intrigo internazionale che fa da 
sfondo ad Ali Agca e all'attentato del Papa. Ce-
lenk non offre nuovi elementi sulla vicenda 
ma, difendendosi, sembra lanciare messaggi in 
vane direzioni. Afferma che l'Italia (cosa con
fermila da un alto esponente bulgaro) non ha 
mai chiesto la sua estradizione e che, in ogni 
caso, se le autorità bulgare lo lasceranno libero 
(cosa per ora improbabile) lui se ne tornerà in 
Turchia dove pure 6 ricercato per contrabban
do. Di Agca dice che e un terrorista pazzo che 
ha goduto di molte protezioni ma da parecchio 
tempo, fin da quando ben prima dell'agguato al 
Pontefice uccise un giornalista turco. Perché 

allora — si chiede Celenk — nessuno tirò in 
ballo me e gli altri turchi e bulgari comv olti ora 
da Agca? Nonostante l'infarto che l'ha colpito 
alcune settimane fa Celenk e sembrato sangui' 
gno, aggressivo e dotato anche di humor. A chi 
chiedeva spiegazioni sui suoi patrimoni, navi, 
ditte, negozi, Celenk ha risposto: «Sì sono ricco 
di cuore», criticando però il giudice di Trento, 
Palermo, che l'avrebbe interrogato per ore an
che su dettagli insignificanti A proposito dell' 
estradizione di Celenk il giudice Palermo ha 
invece confermato a sorpresa di averla chiesta 
molti mesi fa. Per il resto la trasmissione offre 
alcune altre interriste (tra cui quella alla mo
glie di Antonov) e una notizia inrdita Sarebbe 
stato identificato nel turco Orai Cehk il compli
ce di Agca fotografato a piazza S Pietro mentre 
fugge subito dopo l'attentato. In un primo mo
mento, come si ricorderà, Agca aveva accusato 
il bulgaro Aivazov. Sarebbe stato lo stesso Agca 
ad ammettere che si trattava di Orai Cehk. 
Frattanto, mentre si fa sempre piu incerta la 
sorte giudiziaria del bulgaro Antonov, Ali Agca 
continua ad essere interrogato in carcere. Sa
rebbero emerse nuove contraddizioni nel suo 
racconto, tanto che il sostituto procuratore ge
nerale Albano ha chiesto di poter rimandare di 
qualche giorno il parere sulla richiesta di scar
cerazione (l'ennesima) presentata dai legali del 
bulgaro. 

Pietro Labate, ucciso l'altra sera a Milano, era molto noto a Reggio C. 

morte legata al futuro di Palmi? 
Killer professionisti, non hanno lasciato alcuna traccia - Un vero «principe del foro», che aveva messo la sua professionalità a disposizione dei 
Tripodo, del boss Gaetano Fidanzati e altri grossi nomi della criminalità - Mezze ammissioni sulla sparizione delle confessioni di Furfaro 

MILANO — L'avvocato Pietro 
Labate era molto noto a Reggio 
Calabria Un \ ero principe del fo
ro la cui professionalità ave \a 
messo a disposizione di una folta 
schiera di clienti fra 1 quali alcuni 
nomi di spicco della mafia cala
brese e siciliana. Nomi, per inten
derci, appartenenti al clan dei 
Tripodo, letteralmente decimato 
a colpi di mitra e lupara in quel di 
Gioia Tauro. Nomi come quello 
del palermitano Gaetano Fidan
zati. L'avvocato Pietro Labate è 
stato ammazzato l'altra sera a 
Milano, in un angolo male illumi
nato della periferia est: due colpi 
di pistola alla gola hanno tronca
to insieme una vita ed una bril
lante carriera. 

Una carriera forse troppo lega
ta (c'è chi dice in alcuni punti 
coincidente) agli oscuri ma molto 

redditizi interessi criminali dei 
quali si occupavano gli assistiti 
dell'av \ ocato Lanate. Chi ha ucci
so e perché il legale calabrese? 
Difficile per il momento dare ri
sposte precise, anche perché 1 kil
ler non hanno lasciato traccia al
cuna. Veri professionisti insom
ma. È possibile comunque avan
zare ipotesi sulla base di elementi 
di fatto, ovviamente tutti da ve
rificare. 

Il primo -riscontro obiettivo» ri
guarda proprio la mafia calabrese 
e la faida che da tempo contrap
pone i clan dei Tripodo e dei De 
Stefano. È di ieri la notizia della 
scomparsa dalla cassaforte del 
Tribunale di Palmi del volumino
so fascicolo contenente le confes
sioni-fiume di Arcangelo Furfa
ro, il primo e forse più importante 
dei mafiosi-pentiti. E Furfaro ap

parteneva sicuramente all'entou
rage dei Tripodo usciti decimati 
dalla contesa con i De Stefano. E 
di ieri anche la notizia dell'assas
sinio dell'avvocato Labate che pa
trocinò a suo tempo la causa di 
alcuni membri del clan dei Tripo
d e 

L'avvocato Labate, ad ogni mo
do, proprio per la natura e le ca
ratteristiche della sua professio
ne, era certamente a conoscenza 
di molti segreti riguardanti i suoi 
assistiti. E i segreti, come è noto, 
possono essere molto pesanti da 
portare e da difendere. Tanto da 
risultare mortali. 

L'avvocato Labate era arrivato 
a Milano la matt ina di mercoledì. 
Il giorno della s u a morte aveva 
avuto un'udien2a alla V Sezione 
penale del Tribunale, poi era rien
trato in albergo per uscirne verso 

le 15 e per recarsi di nuovo a Pa
lazzo di Giustizia dove si era in
contrato, per ragioni professiona
li, con un magistrato. Nessuno, 
Jranne gli assassini, l'ha più rivi
sto vivo. 

* » • 
PALMI — «Non escludo che qual
cosa possa essere stato sottratto»: 
questa la frase più significativa 
pronunciata ieri dal presidente 
del Tribunale di Palmi, dott. Giu
seppe Naccari, dopo che il nostro 
e qualche altro giornale hanno re
so nota la sparizione dalla cassa
forte dell'ufficio istruzione delle 
copie originali delle accuse mosse 
al c lan dei Piromalli dal «pentito» 
della mafia calabrese Arcangelo 
Furfaro. «A me il dott. Greco, g iu
dice istruttore, non ha detto nul
la. Se ci fosse stato — ha prose
guito il dott. Naccari — un furto 

in Tribunale, credo che ne sarei 
stato informato... Debbo dire che, 
per tutti ì processi di una certa 
importanza, prendiamo delle pre
cauzioni. Anche se fosse stato sot
tratto tutto il fascicolo, non ci so
no problemi, in quanto tutti gli 
atti sono fotocopiati e custoditi in 
posti diversi». Ma a sparire, per 
quel che si sa, sono stati gli origi
nali, non le copie. E infatti il pre
sidente del Tribunale ha poi do
vuto ammettere: «Non posso né 
confermare né smentire queste 
notizie». 

Sulla base delle rivelazioni fatte 
dal Furfaro il giudice istruttore di 
Palmi aveva emesso numerosi 
mandati di cattura contro appar
tenenti alla cosca mafiosa che fa 
capo al latitante Giuseppe Piro-
malli, 63 anni, ritenuto il capo in
discusso della mafia neìla provin
cia di Reggio Calabria. 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO — «Mi vo
gliono uccidere perché so 
molto sul caso Cirillo» Sal
vatore Imperatrice — che ha 
tentato nelle ultime settima
ne più volte il suicidio — ha 
urlato questa fra.se ne! corso 
del processo che st svolge a 
Campobasso in questi giorni 
e che lo vede imputato nell' 
uccisione di Franco Diana, 
assassinato nella locale casa 
circondariale da alcuni espo
nenti della Nuova Camorra 
il 1" settembre dell'81. su un 
ordine che sarebbe stato im
partito da Raffaele Cutolo. 

Salvatore Imperatrice do
po aver urlato queste parole 
ha detto, sottovoce, solo ad 
alcuni giornalisti, che Io \ o -
gliono morto perché avrebbe 
accompagnato per ber. due 
volte Vincenzo Casillo. il luo
gotenente di Cutolo saltato 
in aria a Roma alla fine di 
gennaio di quest'anno, aa al
cuni incontri con tre espo
nenti della DC — tra cui due 
di primissimo piano — per la 
liberazione di Cirillo. Impe
ratrice ha anche fatto due 

Quello strano Imperatrice, che 
sa tutto di Cirillo ma non parla 
A Campobasso l'ex luogotenente del boss Cutolo si dichiara pentito ma poi non testimo
nia - Ripetuti tentativi di suicidio: sono veri o falsi? - Oggi é previsto l'arrivo di Barra 

nomi e ha descritto il terzo 
(•aveva ì baffi-), ma — quan
do si è trattato di confermare 
queste sue dichiarazioni da
vanti al presidente della Cor
te di Assise, dott. Donato del 
Mese — non ha aperto bocca. 

Per ben tre volte — in due 
giorni — poi ha tentato il 
suicidio nella sua cella nel 
carcere di Campobasso, pri
ma stringendosi al collo un 
asciugamano, poi incen
diando un pagliericcio ed in
fine tentando di incoiare al
cune lamette. 

Un atteggiamento con
traddittorio che si aggiunge 
a quanto Imperatrice ha fat
to fin dal giorno del suo pre
sunto «pentimento». Comun

que, secondo uno psichiatra 
napoletano che Io ha visitato 
di recente. Imperatrice è un 
•pentito sincero» che tuttavia 
sta vivendo un profondo 
conflitto interno: la sua ideo
logia è stata sempre contra
ria ad ogni forma di collabo
razione con la giustizia, 
mentre ora il giovane sente 
di voler parlare. Alla fine del-
l'intcrrogatono da parte del
la Corte, ancora a bassa vo
ce. Imperatrice ha sussurra
to che tutto quello che sa sul 
caso Cirillo è «depositato 
presso un notaio» e che quin
di se gli succede qualcosa 
tutto sarà pubblico. Ma è un 
segnale dello stesso tipo che 

lanciò mesi addietro Io stes
so «don Raffaele». L'imputa
to — allora — sta parlando 
per conto di cutolo'' 

Le opinioni, anche su que
sto punto, sono estrema
mente contrastanti- c'è qual
che giudice a Napoli che cre
de nel suo pentimento, an
che sulla base della perizia 
dello psichiatra, ma ci sono 
altri che non danno credito 
alle sue dichiarazioni. Anche 
gli altri pentiti (da Pasquale 
D'Amico, a Mano Incarnato, 
a Pasquale Barra) non si fi
dano di lui e lo ritengono an
cora »uno dei più Fidati uo
mini del boss» e radio carce
re. si sa, è sempre bene infor

mata su questi punti. 
Alla quarta udienza del 

processo, che si è svolta ieri, 
dopo i tentativi di suicidio, 
Imperatrice non s'è presen
tato ad aumentare la confu
sione. I suoi gesti inconsulti 
hanno avuto anche l'effetto 
di allontanare per il momen
to un interrogatorio da parte 
del giudice istruttore che in
daga proprio sul caso Cirillo. 
È una dilazione che è stata 
voluta o casuale? 

I! processo per l'omicidio 
di Franco Diana è dunque — 
finora — il processo dei 
grandi assenti: Imperatrice 
si presenta e poi fa di tutto 
per non esserci, Cutolo da un 

carcere della penisola (chissà 
quale?) fa sapere che di que
sto dibattimento, il primo 
che Io vede imputato al di 
fuori della Campania, non 
gli interessa nulla; mentre 
Barra, il «super pentito», fi
nora non è stato visto in au
la. 

Nella sala della Corte di 
Assise di Campobasso c'è 
una gabbia con vetri anti
proiettile. che è stata allesti
ta proprio per consentire a 
•'o animale» di deporre, ma 
fino ad oggi è rimasta vuota. 
Stamane alle 9,30 Barra do
vrebbe. però, fare il suo in
gresso in aula. Il «super pen
tito» doveva essere trasferito 
già da ieri nel carcere moli
sano, poi per motivi di sicu
rezza (anche se da venti gior
ni il centro cittadino è presi
diato da decine di carabinie
ri e poliziotti e le auto non 
possono transitare né da
vanti al carcere né nel pressi 
del tribunale) i! suo viaggio è 
stato organizzato in maniera 
diversa. 

Vito Faenza 

Concessa al gruppo editoriale la proroga di un anno dell'amministrazione controllata 

Tribunale: la Rizzoli si può risanare 
MILANO — Il -Corriere della Sera» e le altre società del Grup
po Rizzoli potranno usufruire di un altro anno di ammini
strazione controllata. La proroga del provvedimento è stata 
concessa ieri dalla seconda sezione civile del Tribunale di 
Milano e interessa, oltre il quotidiano di via Solferino, ia 
Rizzoli Editore, la NES (Nuove edizioni sporMve) e la Cartiera 
di Marzabotto. La concessione della proroga e stata però v in
coiata dal Tribunale alla approvazione deìle assemblee dei 
creditori che sono state convocate 1*11 gennaio 1084 per la 
Rizzoli Editore, il 14 gennaio per il -Corriere dilla Sera, e il 17 
gennaio per la NES e la Cartiera di Marzabotto 

I giudici hanno quindi ritenuto che per il grappo editoriale 
sussistano concrete possibilità di n ^ n a m e n t o in ccn^i'lera-
zione sia dei risultati economici conseguiti dalle quattro so
cietà nel primo anno appena trascorso di amministrazione 
controllata che del piano di risanamento presentato dall'a
zienda. 

Neiii relazione che raccoglie le motivazioni della proroga 
dell'amministrazione controllata, il Tribunale ha reso noto 
alcuni dati sulla situazione economica e finanziaria della 
Rizzoli-Corriere della Sera. Per l'intero gruppo è prev ista nel 
1983 una probabile perdita di 19 miliardi e 200 milioni rispet
to alla perdita di 105 miliardi registrata nel 1932 In particola
re per i due giornali stampati in via Solferino, il -Corriere 
delia Sera» e la «Gazzetta dello Sport-, si prtvede addirittura 
un incremento degli utili Per il quotidiano sportivo ì risultati 
del 1983 hanno evidenziato un miglioramento destinato ad 
aumentare anche nell'anno prossimo e dovuto soprattutto 
•all'ottimo andamento della dif tusione-. Il «Corriere della Se
ra» chiuderà, da parte sua, il 1983 con un incremento aeil'uti-
le di più di sei miliardi di lire, destinato ad arnv are nel 1984 a 
18 miliardi. Sia per la «Gazzetta- che per il .Comerr» i giudici 
sottolineano pero che il risanamento delle due testate deve Angelo Rizzoli 

passare attraverso il risanamento delle società controllante 
(la Rizzoli Editore) e la realizzazione di un processo di ristrut
turazione organizzativa che renda effettivamente autonome 
le due società dalla controllante. 

La capogruppo Rizzoli Editore infatti, su cui sono concen
trati e gravano i debiti finanziari delle altre società del grup
po editoriale, chiuderà il 1983 con una perdita prevista di 45 
miliardi e 200 milioni di lire, circa 106 miliardi in meno dell" 
anno precedente. Secondo i giudici i risultati ottenuti quesf 
anno dal gruppo sono stati determinati da! mantenimento 
dei ricavi, dall'aumento della produttività, dalla riduzione 
dei costi e degli oneri finanziari e dalla acccttazione da parte 
degli istituti di credito interessati della riduzione del tassi 
degli interessi addebitati. 

Per quanto riguarda la quarta società del gruppo editoria
le. la Cartiera di Marzabotto, nel 1983 il suo risultato d'eserci
zio andrà in attivo con un miglioramento dovuto a un recu
pero sugli oneri finanziari e sulle spese generali destinato a 
consolidarsi l'anno prossimo. Ma — hanno osservato i giudici 
— si raggiungimento dell'equilibrio finanziano non è per la 
cartiera condizione sufficiente per soddisfare i propri credito
ri. E dunque il risanamento delle tre società controllanti (la 
Rizzoli Editore, l'Editoriale «Corriere della Sera* e la NES) la 
condizione fondamentale del risanamaenlo della cartiera, il 
cui fatturato è rappresentato al 55% dalla vendita dei prodot
ti finiti alle altre società del gruppo. 

Più preoccupante appare la situazione degli organici. I giu
dici infatti dopo aver ricordato che nel Gruppo Editoriale si è 
già determinata l'uscita di più di 700 lavoratori, constatano 
che le riduzioni che si dovranno ancora concordare riguarda
no altri 780 lavoratori. Una questione quest'ultima ancora 
aperta e su cui si sta avviando una trattativa con le organiz
zazioni sindacali 

Anna Maria Fusco rapita mentre andava a lavoro 

Ancora I'«Anonima» 
Sequestrata a Taranto 
una ragazza eli 21 anni 

È stata prelevata dalla sua auto sulla strada per Manduria 
L'allarme è scattato in ritardo - Istituiti moltissimi posti di blocco 

TARANTO — Ventuno an
ni, figlia del proprietario di 
una grossa azienda vitivi
nicola, insegnante. L'hanno 
rapita ieri mattina, proprio 
mentre si recava a scuola 
come ogni giorno per tene
re le sue lezioni. Anna Ma
ria Fusco è stata prelevata 
a forza dalla sua Alfasud 
sulla strada che porta da 
Manduria, un centro nei 
pressi di Taranto, alla scuo
la elementare di San Pietro 
in Bevagna, sulla costa io
nica ad est di Taranto. 
Mentre la giovane prose
guiva a bordo della s u a au
to è stata violentemente 
tamponata dalla vettura 
dei rapitori. Due di questi 
sono scesi dalla loro auto e 
sotto la minaccia delle armi 
hanno costretto la ragazza 
a seguirli. La scena sembra 
sia stata seguita da lontano 
da un gruppo di muratori 
che lavorano nella zona al
la costruzione di alcune vil
lette. 

L'allarme, tuttavia, è 
scattato soltanto quando 
un giovane collega di Anna 
Maria Fusco, non vedendo
la arrivare a scuola ha deci
so di andarla a cercare. L* 
uomo ha quindi percorso la 
strada che dalla scuola por
ta a Manduria ed ha scorto, 
ad un certo punto, la vettu
ra della giovane abbando
nata. Solo in un secondo 
momento il racconto dei 
muratori ha confermato l'i
potesi del rapimento. 

Nella zona di Manduria, 
che confina con le province 
di Taranto e Lecce-, sono su
bito affluiti carabinieri ed 
agenti di polizia di Taranto 
e dagli altri capoluoghi di 
provincia. Sono stati isti
tuiti diversi posti di blocco 
che finora non hanno però 
dato alcun risultato. 

La famiglia Fusco è piut
tosto conosciuta nella zona 
perché proprietaria dì due 
grossi stabilimenti vitivini
coli dai quali esporta vino 
in diversi paesi stranieri tra 
cui la Francia. L'abitazio
ne, nella quale la ragazza 
vive insieme ai familiari, è 
annessa ad uno di questi 
stabilimenti in cui ha sede 
anche la direzione dell'a
zienda. Questa è gestita dal 
padre di Anna Maria Fu
sco. Antonio, e dal fratello 
Giovanni. Interpellati per 
telefono 1 due fratelli Fusco 
non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni pregando an
zi i giornalisti eli lasciare li
bera Sa linea in attesa di un 
qualsivoglia «segno» da 
parte della banda che ha se
questrato la ragazza. La fa
miglia ha comunque con
fermato di aver già dato ad 
un legale l'incarico di assi
sterla nella penosa vicenda. 

Il sequestro è stato senza 
dubbio favorito dalla parti
colarità della 2ona, una lo
calità balneare semideserta 
in questa stagione frequen
tata esciusivamente da 
contadini, pastori e stagio
nali addetti all'edilizia di ti
po .turistico. 

E proprio di questi giorni, 
comunque, un'attenzione 
speciale di governo e polizia 
a questo drammatico pro
blema Tra le ultime perse
ne in mano all*«anonima« la 
giovane bolognese Patrizia 
Bauer e la piccolissima Ele
na Luisi, 18 mesi, letteral
mente «strappata» dalla 
culla ai suol genitori. Per 
entrambe le rispettive fa
miglie hanno chiesto 11 si
lenzio-stampa. 

M A N D U R I A (Taranto ) — A n n a Mar ia Fusco, la ragazza rapi ta 

Lievi riduzioni 
di pena per cinque br 
del «nucleo storico» 

BOLOGNA — Liev i riduzioni di pena per cinque dei dieci impu
tati al processo svoltosi ieri mattina in corte d'appello a Bologna 
contro il nucleo dei «capi storici» delle Brigate rosse. L'imputa
zione per Curcio, Franceschini, Bonavita, Gallìnari, Ognibene, 
Ferrari, Bertolazzi, Bassi, Lintrami e Paroli era di istigazione a 
delinquere e oltraggio alla corte per un tumulto scatenato nell' 
aula di Torino dove si svolgeva il primo grande pro-esso alle Br 
per la rivendicazione dell'omicidio del procuratore generale 
Francesco Coco. L'amnistia per il reato di oltraggio, che porta la 
condanna da due anni e due mesi a un anno e otto mesi di 
reclusione, è stata riconosciuta a Ferrari, Bonavita, Bertolazzi, 
Bassi e Paroli. Ter gli altri la condanna e stata confermata. La 
sentenza e stata emessa alle 1230, dopo un'ora e un quarto di 
camera di consiglio. In apertura di udienza Renato Curcio e 
Arialdo Lintrami avevano chiesto e ottenuto di parlare per de
nunciare presunte torture subite da altri detenuti. 

Il tempo 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Ptsa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SrVìL. 
Resero C 14 2 1 
Messina 16 19 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 2 0 
13 2 0 
12 18 
12 1S 

SITUAZIONE: Un'area dì bai ta pressione localizzata sul Mediterraneo 
centro ocodentala convoglia perturbazioni provenienti da occidente 
verso la regioni centro meridionaS italiane. 
H. TEMPO IN ITALIA: Suda regioni settentrionali e su quella centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola
menti a schiarite. Durante il corso della giornata si potranno avara 
addensamenti nuvolosi a carenerà locala a temporanea. Formazioni di 
nebbia m est:n<iona ed intensificazione sulla Pianura Padana • sulla 
pianura del centro specie durante le ora notturne a quelle della prima 
mattina. Sulla regioni meridionali cielo rrc'to nuvoloso o coperto con 
precipitazioni aparse anche a carattere temporalesco. La temperatura m 
diminuzione per quanto riguarda i valori mmrmi.senza notevoli variazioni 
par quanto riguarda i valori massimi 

SIRIO 
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La tornata elettorale si concluderà il 28 novembre 

Scuola, prime affermazioni 
delle liste di sinistra 

Ottima, per ora, l'affluenza dei votanti - Consultazione per il rinnovo della componente 
studentesca - Intervista con Sandro Pulcrano, responsabile degli studenti medi della Fgci 

ROMA — I primi dati delle elezioni per il rinnovo della compo
nente studentesca nei consigli di classe, di istituto e di distretto 
scolastico, vedono una netta affermazione delle liste di sinistra. 
A Potenza, all'istituto «Leonardo da Vinci', i xotanti sono stati 
1.500 su 1.613: la sinistra ha ricevuto 836 voti, i cattolici 510. A 
Torino, all'ITIS -Avogadro», con una percentuale di votanti del 
35%. la quasi totalità dei voti (370 su 398) e andata alla lista 

unitaria di sinistra. A Taranto, la lista caratterizzata dall'impe
gno per la pace, ha raccolto il 53% dei voti all'ITIS -Ferraris, 
dove aveva \ otatn ben 1*85% degli studenti. Questi i primi dati di 
una tornata elettorale che culminerà nelle giornate del 27 e 28 
novembre prossimi. Questi giorni di «mini campagna elettorale» 
sono stati caratterizzati da inefficienza e ritardi dell'Ammini
strazione scolastica. Nonostante queste disfunzioni, l'anno scor
so si recarono alle urne milioni di genitori e di studenti. 

ROMA — Lo studente di si
nistra ci riprova. Si ripresen
ta per le elezioni di fine no
vembre per 1 consigli di Isti
tuto. Un anno fa, Identiche 
elezioni videro le liste unita
rie di sinistra, tornate dopo 
una contrastata scelta a-
stenslonlstlca a misurarsi 
nella competizione elettora
le, nettamente vincitrici. 

Un anno fa. Che cosa è 
cambiato da allora? Le liste 
di sinistra hanno svolto un 
buon lavoro o si sono Impan
tanate nelle difficoltà di que
sti organi collegiali lasciati 
senza riforma? 

•Gli studenti un anno fa 
hanno dimostrato con 11 voto 
a sinistra — risponde Sandro 
Pulcrano, responsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
di credere di cambiare, di a-
vere più voce e di contare di 
più. In questi mesi però le 
forze politiche della maggio
ranza hanno Ignorato tutto, 
non hanno colto la richiesta 
di cambiamento degli stu
denti, anzi hanno alimentato 
una campagna di stampa 
per dire che «"tutto va bene", 
che gli organi collegiali sono 
magari un po' naif, ma fun
zionano. Il risultato è stato 

che oggi serpeggia sfiducia 
nell'area giovanile di sini
stra». 

Sfiducia verso la ripresa 
della democrazia scolastica? 

•Sì». 
E voi non ne avete qualche 

responsabilità? 
•Sì, anche noi soprattutto 

in quelle situazioni nelle 
quali non abbiamo lavorato 
con coerenza. Per questo 
dobbiamo recuperare l'Ini
ziativa. C'è chi lavora per di
mostrare che le riforme sono 
Improbabili, che l'unica ge
stione possibile della scuola 
è quella dì una burocrazia 
ministeriale sempre più ra
mificata e lenta. E c'è chi, co
me Comunione e liberazione 
e 1 *lalci>, rinuncia alla batta
glia per aprire più spazi di 
democrazia scolastica. Ep
pure questo potrebbe essere 
un terreno comune di inizia
tiva, un momento di inter
vento sulla gestione com
plessiva della scuola.. 

Voi avevate proposto dal 
'791 comitati studenteschi, e-
lettl direttamente dagli stu
denti. Che fine hanno fatto? 

•Alcuni hanno lavorato 
bene: a Modena, a La Spezia, 
a Torino, In altre città hanno 

funzionato davvero come 
raccordo tra elettori ed eletti, 
insistendo moltosulla demo
crazia e le riforme. Ma vi so
no anche realtà nelle quali 
non hanno funzionato». 

E sul contenuti della scuo
la, le sue finalità, che cosa 
proponete? 

•Noi ci rivolgiamo ad una 
generazione che vive Inten
samente 1 problemi Interna
zionali. Chiediamo quindi di 
sostenere le nostre liste per
ché sono quelle che più si 
qualificano per una volontà 
di pace. Noi siamo coloro che 
chiedono di studiare la pace 
nelle scuole. Quanto alle fi
nalità e al contenuti della 
scuola pubblica, noi chia
miamo le forze della cultura, 
le organizzazioni degli Inse
gnanti, i partiti, a pronun
ciarsi. C'è un vuoto, su questi 
temi, che alcune forze stan
no utilizzando per tornare al 
passato, annullando gli spazi 
per la ricerca e la sperimen
tazione». 

Quest'anno scolastico si è 
aperto con un imprevisto au
mento delle Iscrizioni nelle 
scuole medie superiori. Il 
ministero, Incapace di preve

derlo, ha autorizzato il so
vraffollamento delle classi. 
Anche questo problema sarà 
parte della vostra campagna 
elettorale? 

•Certo, perché In questo 
modo si sono peggiorate no
tevolmente le condizioni di 
vita e di studio nella scuola. 
Abbiamo addirittura notizie 
di iscrizioni illegalmente re
spinte. Noi chiediamo che sia 
riconosciuta una carta del 
diritti degli studenti e che 11 
prime di questi diritti sia 
quello di poter studiare In 
condizioni accettabili. Sa
ranno, questi problemi, par
te del programmi delle liste 
unitarie della sinistra, assie
me alla proposta di un asso
ciazionismo studentesco che 
promuova una presenza cul
turale efficace degli studenti 
e al temi specifici del diversi 
ordini di scuola. Mi riferisco, 
ad esemplo, agli istituti tec
nici, dove realizzeremo con
ferenze sulle esperienze di 
scuola-lavoro e sulle nuove 
professionalità, e ai magi
strali, dove discuteremo del
la formazione universitaria 
dei maestri». 

Romeo Bassoli 

Parma, PSI in subbuglio 
I giudici frugano 
nei conti correnti 

Sono dieci le comunicazioni giudiziarie inviate per violazione della 
legge sul finanziamento ai partiti - Indagini su alcune cooperative 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Giornata di apparente quieto 
dopo la tempesta. Dieci comunicazioni giu
diziarie, inviate dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe Mattioli, hanno 
messo a soqquadro dirigenti ed iscritti so
cialisti della Federazione parmense. Le or
dinanze parlano di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. Ma cosa 
vuol dire? Mattioli non si sbilancia, ha già 
detto anche troppo affermando che «le cose 
andranno sicuramente per le lunghe». Tac
ciono anche l socialisti. 

Oggetto di Indagine sono i componenti di 
una cooperativa pubblicitaria, la «Pubbll-
service», tra l quali figurano lo stesso segre
tario provinciale William Lucchetti, il depu
tato Giulio Ferrarini, Lorenzo Porta, dele
gato alla USL, sua moglie In qualità di pre
sidente, suo fratello Marco ed altri. Indagini 
anche sui segretari dei circoli culturali so
cialisti e sul quindicinale di partito «L'Idea», 
anche questa una cooperativa di cui presi
dente è sempre Lucchetti. Insomma, attra
verso la Pubbllservice e L'Idea potrebbero 
essere passati al PSI parmense finanzia
menti poco chiari. 

La magistratura e la questura di Parma 
stanno frugando nel conti correnti bancari 
di diverse persone. L'addebito dunque sa
rebbe abbastanza circoscritto. Per questo, 
giovedì sera, nell'esecutivo socialista gli u-
mori erano ambivalenti: abbacchiati per gli 
avvenimenti che stanno travolgendo 11 
gruopo dirigente ma anche singolarmente 
rinfrancati per il tipo di addebiti. Non erano 
in pochi ad aspettarsi ben altro. Comunque 
la sinistra ha preso nuovamente le debite 
distanze dai fatti («Queste attività non han
no nulla a che fare col partito») ma teme 
anche che le comunicazioni giudiziarie rap
presentino sì un fatto esplorativo, ma della 
punta di un «iceberg». Nell'esecutivo l'ex 
sindaco di Parma Cesare Gherri si sarebbe 
spinto a chiedere le dimissioni del segreta
rio provinciale Lucchetti. C'è un Intreccio di 
affari e affaristi, la cui lista s'allunga di 
giorno in giorno, che ha ormai bisogno di 
esser sciolto. Lunedì prossimo si riunirà il 

direttivo socialista e in quell'occasione si ve
rificherà se gli accordi interni, che avevano 
portato solamente dieci giorni fa ad una ri
conferma della gestione unitaria del partito 
e ad aggiustamenti tra le componenti nella 
segretara e nell'esecutivo, sono ancora vali
di. Martelli e Formica, da Roma, seguono 
•minuto per minuto» gì ì sviluppi della vi
cenda. 

C'è anche la questione del presidente della 
Banca del Monte, Roberto Cuppinl, sociali
sta, Inquisito per 1 rapporti che avrebbe avu
to con una ditta di ceramiche in crisi (la 
«Guidetti SpA») attraverso una finanziaria 
(«Cubi») di cui e titolare la moglie. Dai due 
membri comunisti del consiglio d'ammini
strazione dell'Istituto è venuta la richiesta 
di dimissioni per Cuppinl, analogamente a 
quanto ha fatto Ieri pomeriggio, in Consi
glio provinciale, Antonio Turilli a nome del 
gruppo comunista affidandosi «alla coscien
za e alla sensibilità democratica degli am
ministratori oggetto dell'attenzione in que
sti giorni'. La segreteria del PCI dovrebbe 
incontrarsi, forse oggi stesso, con quella so
cialista e pare che in quell'occasione verran
no chieste tanto le dimissioni di Cuppini che 
l'allontanamento di Lorenzo Porta «per sal
vaguardare l'immagine delle pubbliche isti
tuzioni e amministrazioni». 

Sulle cooperative, quattro, costituite dal 
PSI, Renato Grilli, segretario provinciale 
del PCI ha commentato che «dal punto di 
vista politico (non legale) pare almeno di
scutibile l'opportunità che i partiti si dotino 
di tali strumenti al fini di finanziamento 
della loro attività». Da ultimo, sulla vicenda 
Banca del Monte-Cupplni, il deputato co
munista Fausto Bocchi ha presentato una 
Interrogazione al ministro del Tesoro. 

Per oggi, infine, sono stati convocati a 
Roma dalla commissione nazionale di con
trollo i tre dirigenti socialisti dalle cui origi
narie denunce avrebbero preso avvio le in
dagini che hanno portato alle comunicazio
ni giudiziarie di questi giorni. «Vado a chie
dere giustizia», ha laconicamente commen
tato uno dì essi con l giornalisti. 

Claudio Mori 

Convegno internazionale 
del Sunia a Milano 

MILANO — «Verso la riforma dell'equo canone. Esperienze e 
tecniche legislative europee a confronto» è 11 tema di un con
vegno Internazionale di studi promosso dal Sunia, Il Sindaca
to unitario degli Inquilini, a Milano. Il segretario nazionale 
Antonio Bordleri, ha aperto i lavori fornendo alcuni dati sulla 
questione casa in Italia: 5 milioni di famiglie hanno contratti 
di locazione scaduti; due milioni di nuclei familiari vivono in 
coabitazione. E intanto ben 700mila sono gli alloggi sfitti 
nelle grandi città, mentre negli ultimi anni 500mlla abitazio
ni sono diventate «uffici». 

Sul turismo incontro tra 
Confesercenti e Lagorio 

ROMA — V Ministro per il Turismo Lagorio ha incontrato 
nella giornata di ieri il Presidente della Confesercenti Gio
vanni Salrml. accompagnato dal segretario generale Marco 
Bianchi, dal Presidente dell'Assoturismo Vasinl e dal segre
tario Nunzi. All'attenzione del ministro, i problemi di catego
ria inerenti la materia turistica con particolare riferimento al 
credito alberghiero, alle integrazioni di bilancio che consenti
ranno all'ENIT, nel corso dell'84, di attivare la promozione 
turistica anche all'estero. È stata Inoltre sottolineata l'esi
genza di avviare la legge quadro per una razionale distribu
zione della politica turistica sul territorio e per la attuazione 
degli itinerari turistlco-culturall nel Mezzogiorno. 

Celebrato il 75° anniversario 
dell'Unione province d'Italia 

ROMA — Alla presenza del presidente della Repubblica, l'U
nione delle provincle d'Italia (UPI) ha celebrato il 75" anni
versario della propria fondazione. Dopo la celebrazione è Ini
ziato li dibattito della consulta UPI che terminerà stamane. 
Al centro della discussione 1 temi della finanza locale e della 
riforma del sistema delle autonomie. 

Ikpàrtttó, 
Corso sull'Europa 

Dal 21 al 28 novembre si terrà presso l'Istituto Togliatti un corso sulla 
Comunità europea, che affronterà i seguenti temi: Origine storia e caratteri 
della Comunità europea: La situazione economica europea rei contesto inter
nazionale: Le politiche comunitarie (politica agricola, politica regionale, politi
ca industriala e della ricerca): La condizione delta donna m Europa: Le relazio
ni esterne dalla Comunità: Le forze politiche europee; I comunisti nel Parla
mento europeo. Bilancio e prospettive. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiaromonte. Verona; G.F. Borghinì. Brescia: A. Mmucci. Bolo
gna; A. Natta. Ancona: L. Trupia. Schio (VI); M. Ventura. Fiesole (FI); S 
Cannelonga. Monaco: P. Ciofi. Roma (Sez. Quarticciolo): T. Gentile Lo Giudi
ce. Liegi (18-19); V. Giannotti. Crotone: L. Libertini. Bologna-Milano. A. Lodi. 
Livorno. L. Sandirocco. Enschede; E. Trivo, Venezia; F. Mussi. Catanzaro. 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIONE 

alla seduta di martedì 22 novembre. 

Un'industria di ricatti (politici?) attorno ai tavoli verdi 
Campione, nuovo presidente 
nominato dai soci arrestati 

Renzo Gorini dovrà governare la difficile fase di riapertura del casinò - Si controllano 
le banconote (almeno tre miliardi) sequestrate - Nuove scoperte a Saint Vincent 

MILANO — Il dottor Renzo Gorini, presidente dell'ordine del 
commercialisti di Como, è 11 nuovo presidente della Getualte. 
Lo ha nominato ieri l'assemblea del soci della società già di 
Lucio Traversa e Mario Lepronl, liberati dalle manette giusto 
per il tempo necessario a firmare le proprie dimissioni dalle 
cariche sociali della società di gestione del casinò di Campio
ne. Dopo quest'ultimo, Inevitabile atto della loro ammini
strazione, 1 due e 11 direttore Giovanni Cappelli sono risaliti 
sui cellulari dei carabinieri. 

Usciti di scena i gestori-Imputati, !a Getualte può ora ri
prendere in teoria la sua normale attività. Prima dovranno 
però essere espletate alcune formalità, come la registrazione 
delle nuove firme presso 11 Tribunale, e la Camera di Com
mercio di Como, l'apertura di nuovi conti sul quali depositare 
i futuri introiti delia nuova società, ottenere l'autorizzazione 
del Consiglio comunale di Campione: con 11 sindaco in galera 
e diversi assessori sotto Inchiesta è ancora m grado quel Con
siglio di deliberare sulla questione? E una cosa da verificare. 
Superato questo ostacolo, resterà da ottenere un'altra auto-

MILANO — * Tùlio, di solito, 
comincia una notte attorno ai 
tavoli da gioco. Una notte di 
quelle storte, quando si perde 
forte e si ha bisogno di soldi. I 
soldi ci sono, pronti. Ma costa-
no caro, molto, molto caro. Di
ciamo un interesse dal 10 al 
15r

r al giorno, 3.6S0r
r all'an

no. Cifre astronomiche imposte 
dagli strozzini che aspettano, 
pazienti le \ittime al \arco. È 
non solo piccole vittime, ma an
che grandi. Ci sono i cambisti 
di piccola taglia, gente che la
vora in proprio, una fauna che 
prospera fuori e dentro i Casi
nò. Ma ci sono i cambisti im
portanti, quelli che fanno parte 
dell'Organizzazione. E nella 
stragrande maggioranza dei ca
si l'assegno che il giocatore fir
ma divenia, alla lunga, una spe
cie di pistola puntela alla nuca. 
Quando si tratta di somme mo
deste, se il debitore non paga 
c'è sempre qualche "gonlìa" 
che si incarica di richiamarlo al 
proprio dovere. Ma quando si 
tratta dì somme elevate allora 
il gioco diventa un altro: la vit
tima sarà ricattata con quel de
bito che cresce a razzo giorno 
dopo giorno, con quell'as<egno 
che diventi» uno strumento per 
conquistare posizioni di potere, 
potere economico e potere poli -
i/co, "entrature", amicizie, a-
zitnde. protezioni, appoggi. E, 
quindi, altri soldi. Voi giornali
sti avete scritto che la mafia ha 
puntatosui Casinò per poter n-
ciclare i soldi sporchi dei seque
stri di persona. Ma le pare che 
un'organizzazione come la ma

fia muova alla conquista delle 
case da gioco solo, con questo 
obiettivo? Crosso modo oggi il 
"fatturato" dei rapimenti può 
essere calcolato sui 100-150 mi
liardi l'anno che, tolte le spese, 
procurano all'Organizzazione 
un reddito del 30-40Ce. E le 
sembra che per ciciclare 40-60 
miliardi l'anno la mafia, la cri
minalità organizzata si impe
gnino a mettere le mani sui Ca -
sino, quando poi esistono cento 
altri modi per "ripulire" il de
naro sporco dei sequestri di 
persona ? Andiamo': 

Ho parlato con funzioneri di 
polizia e ufficiali della Guardia 
di Finanza che hanno lavorato 
e lavorano attorno alia maxin
chiesta su mafia e Casinò, che 
da mesi hanno indagato sui 
personaggi, grandi e piccoli, fi
niti in carcere dono la spettaco
lare retata della notte di San 
Martino. Quella che riporto è 
una sintesi delle loro dichiara
zioni. 

•Intendiamoci. Gestire un 
Casinò serve anche per riciclare 
soldi sporchi. Il meccanismo è 
semplice. Chi possiede cento, 
duecento milioni provenienti 
da un riscatto li cambia alla 
cassa del Casinò, riceve l'equi
valente in fiches. In certi casi ci 
può essere un accordo, fra il Ca
sinò e il giocatore, tn altri no. 
Dopo qualche puntata il tizio 
ritorna alla cassa, cambia le fi
ches e riceve denaro pulito. 
Quello sporco finisce nel muc
chio e viene distribuito, mesco
lato a quello pulito, ai clienti 
che hanno vinto. Se uno viene 

rizzazione. quella del prefetto a nome del ministero dell'In
terno. Ieri, il prefetto di Como, Nicola Ali, si è incontrato con 
i dirigenti della Procura, ma non si sa quale sia stato il tema 
specifico del vertice. Se li dottor Gorini raccoglierà tutti i sì 
necessari, potrà, a quel punto, chiedere 11 dissequestro delle 
attrezzature e del fondi bloccati nel blitz. Si tratta di tre o 
quattro miliardi, tra banconote e assegni che vengono attual
mente controllati alla ricerca di eventuali tracce di qualche 
riscatto. Per ora, non se ne sono trovate. Comunque, non e 
questa la pista principale che seguono gli inquirenti. La loro 
ipotesi non è quella dei casinò strumento di riciclaggio, ma 
quella del casinò come strumento per estorcere a giocatori 
•importanti* in difficoltà, favori di ben altra portata. Sul pla
no delle Iniziative parlamentari, registriamo Infine una in
terrogazione nella quale PCI e Sinistra indipendente chiedo
no ai ministri delle Finanze e del Tesoro di conoscere i redditi 
dichiarati e accertati dei soci della Getualte, della Sitav e 
della SU, le società di gestione del tre casinò sotto inchiesta. 

Una serata va 
storta: l'assegno 

diventa una 
pistola puntata 

alla nuca 

Lucio Traversa ritorna in galera dopo aver partecipato alla riunione dei soci della Getualte 

TORINO — Dopo il mandato di cattura per 11 capomafia 
Alfredo Bono, qualcos'altro deve essere in movimento nell'in
chiesta sul casinò di Saint Vincent Giovedì pomeriggio tutti 
gli interrogatori sarebbero stati interrotti bruscamente dal 
giudici, 1 quali hanno riconvocato gli Imputati solo ieri pome
riggio. Negli uffici gluiiziari si notava ieri una grande agita
zione, ma quale ne fosse 11 motivo non è affatto trapelato. 
Qualche scoperia nel corso di controlli e perquisizioni? Pri
me, importanti ammissioni di qualche teste o Imputato? Non 
si sa, tutto è rimandato al prossimi giorni. La sola novità 
sembra l'arresto di un prestasoldi per falsa testimonianza. 

Anche dal casinò le notizie stentano ad arrivare. Ieri da 
Saint Vincent non è stata neppure confermata la notizia se
condo la quale si sarebbe riunito 11 consiglio di amministra
zione della Sitav, la società che gestisce i «giochi tradizionali! 
(roulettes, carte ecc.). La riunione sarebbe necessaria poiché 
ogni IO giorni 11 casinò deve versare la sua quota alla Regione 
Valle d'Aosta e la decade sta scadendo con l'amministratore 
delegato della società, Franco Cnamonal, in carcere con l'ac
cusa di associazione di stampo mafioso. Il suo legale, avv. 
Graziano Masselli, ha smentito che l'imputato abbia parteci
pato, seppure in manette a qualsiasi riunione. 

Tra le molte coincidenze di questa vasta inchiesta, ne sono 
trapelate alcune non del tutto prive di significato. Ad esem
plo sembra che alcuni degli arrestati nell'inchiesta torinese 
avessero in un primo tempo indicato come difensore Paw. 
Valentinl di Milano, che veniva arrestato proprio in quelle ore 
dai magistrati di Milano. 

Nel *76, ad esemplo, fu sequestrato e ucciso un Impresario 
di Cuorgné, paese vicino a Torino. Mario Ceretto. Dopo una 
lunga inchiesta fu arrestato uno del prestasoldi del Casinò, 
Michele Bocco, dapprima condannato, poi assolto per insuffi
cienza di prove. Il suo avvocato, già allora, era Valentinl. 

trovato in possesso di q'oalche 
banconota proveniente da un 
riscatto, non lo possiamo mica 
mettere in galera! E note che 
Lucio Traversa, presidente del
la società che gestisce il Casinò 
di Campione, venne trovato in 
possesso di sette banconote 
•sporche: Disse da averle avute 
da una banca, cinque, sei ban
conote sporche: troppo poco 
per incriminare una persona. 
D'altra parte, sono talmente 
tanti oggi i soldi sporchi in giro 
che ne protremmo trovare in 
tutte le banche. Un piccolo af
fare per la mafia quello del rici
claggio del denaro proveniente 
dai rapimenti. L'obiettivo è ben 
altro. D'altra parte il denaro se
questrato a! Lesinò di Campio
ne che abbiamo controllato si
no a questo momento è risulta
to pulito. Quindi il punto cen

trale è un altro. Perché i Casi
nò? Per diversi morivi. Intanto 
perché con il traffico della dro
ga la mafia dispone di capitali 
enormi. Si parla, e la cifra non 
dorrebbe essere sballata, di un 
giro di ventimila miliardi l'an
no. Questi soldi devono essere 
riciclati nel senso che devono 
essere resi rispettabili, non più 
sospetti specie dopo li varo del
la legge La Torre. Così vengono 
investiti in quei settori che si 
ritiene offrano un buon rendi
mento: per un certo periodo l'e
dilizia, gli alberghi, che danno 
un reddito ma possono anche 
servire per incontri discreti, 
per ospitare un latitante, a feb
braio qui a Milano ne abbiamo 
sequestrati tre appartenenti a 
personaggi accusati di mafia, 
xillaggi turistici, ecceterea. 

•Èi Casinò. Perché intanto i 

Casinò danno profitti, alla lun
ga il banco vince. La società che 
gestisce il Casinò di Campione 
ha denunciato un deficit di 
mezzo miliardo l'anno scorso, 
ma ha chiesto il rinnovo della 
concessione addirittura a trat
tativa privata. Perché tanto in
teresse ad avere un'attività in 
perdita? Non le pare strano? 
Così come pare significativa 
tutta la storia del Casinò di 
Sanremo con la società rappre
sentata da quel Merlo finito in 
carcere che versa una barca di 
soldi a quella concorrente per 
aiere la gestione della sala da 
gioco. Ma si è trattato solo di 
soldi oppure di qualche altro 
argomento, ancora più persua
sivo'* Non Bisogna dimenticare 
che in tutti gli ordini di cattura 
si parla di "finalità e metodi di 
chiaro stampo mafioso" sia nel
la acquisizione della gestione 
che nel suo esercizio, di "estor
sione'', di "corruzione", di "in
timidazione". 

•Così come non bisogna di
menticare che il mondo dei Ca
sinò è un mondo particolare do
ve si svolge un'attività, il gioco 
d'azzardo, che lo Stato ritiene 
illecita con eccezioni rappre
sentate, appunto, dai Casinò. 
Un mondo che comprende un 
po' di tutto, dal rapinatore al 
grande industriale e che, quin
di, consente alla mafia, alla cri
minalità organizzata di entrare 
in contatto con tutti, e non solo 
attraverso il gioco. Ci sono pa
recchi grossi nomi de! mondo 
dello spettacolo in odore di ma
fia, anche se non siamo ancora 
riusciti ad avere, le prove. I Ca

sinò rappresentano un elemen
to di coagulo, un ideale punto 
di incontro per la malavita or
ganizzata, per la mafia, la ca
morra, la 'ndrangheta: un pun
to ideale per avviare trattative, 
stabilire incontri e programmi, 
mediazioni di contrasti. Un 
punto ideale per conoscere la 
ricchezza, la disponibilità del-
T"altro mondo", importante, T 
uomo d'affari, l'amministrato
re pubblico col quale si tratta 
per la gestione o che va a gioca
re, l'uomo politico, il poliziotto, 
il magistrato. E non solo con la 
roulette o il baccarat. 

•Ci sono serate di gala, spet
tacoli, avvenimenti mondani e, 
quindi, le "cortesie". La mafia 
non ha fretta, ha tempi lunghi. 
E così c'è l'imito a cena, poi 
quello a fare una puntatina 
("Una volta nella vita, dottore, 
che male c'è?"), l'inevitabile 
vincita, l'omaggio a Natale alla 
signora ("Per carità, dottore, 
una cosa da niente, un pensiero 
soltanto"), l'imito a qualche 
costoso week-end, altre cene, 
altre puntatine, E poi alla lun
ga la richiesta di qualche "cor
tesia", "Una piccola cosa per 
un carissimo amico". Si può ri
fiutare una "piccola cortesia", 
soprattutto se sarebbe molto 
imbarazzante ebe la gente ve
nisse a conoscenza di certe ami
cizie e di certe frequentazioni? 

•Così c'è un'informazione di 
un cancelliere su un mandato 
di cattura che sta per essere 
spiccato; la negligenza di un po
liziotto che indaga; la lentezza 
di un magistrato che lascia dot-

SANREMO — «A Sanremo non sono mal girati soldi sporchi» 
ripetono fino all'ossessione gli attuali dirigenti della casa da 
gioco; ma 11 problema, ormai, non è più quello del riciclaggio. 
•Il problema è quello dell'atteggiamento sconcertante di una 
amministrazione comunale che ha trascorso quasi due anni 
ad escogitare plani leciti e meno leciti per consegnare 11 casi
nò nelle mani di Michele Merlo, oggi in carcere per attività 
mafiose». Lo afferma II compagno Gino Napolitano, capo
gruppo del Pel In Consiglio Comunale, l'unico partito che ha 
sempre avanzato con forza la proposta concreta di una ge
stione pubblica e trasparente di quella che viene definita, a 
ragione, la più grande azienda del ponente ligure. E qualche 
elemento di sospetto gli amministratori sanremesi dovevano 
pur averlo, non fosse altro che per un esposto che la •Flower's 

Così a San Remo 
riuscirono ad affidare 
il casinò ad un uomo 

ora in galera per mafia 

Paradise», la società del conte Giorgio Borlettl Dell'Acqua che 
ha conteso fino all'ultimo il casinò alla SU di Merlo, l'aveva 
presentato addirittura nei gennai? scorso, prima che si svol
gesse la gara d'appalto. 

Un esposto che era pervenuto alla commissione della Giun
ta comunale per l'assegnazione del casinò e, per conoscenza, 
anche al Ministro degli Interni, nel quale si parlava già chia
ramente di Interessi comuni tra la Slt di Merlo e la società che 
gestisce li casinò di Campione. Ma evidentemente, se risulte
ranno vere le accuse a suo carico, non ha Ingannato soltanto 
gli amministratori sanremesi, ma addirittura II Ministero 
della difesa. Il titolare delia Slt, Infatti, risulta anche a capo di 
una società che fornisce delicate apparecchiature elettroni
che alle Forze armate Italiane. 

mire un'inchiesta nel cassetto; 
l'appoggio di un amministrato
re pubblico o di un uomopoliti-
co per un appalto, una racco
mandazione, una telefonata. Si 
è vero, c'è chi resiste chi non ha 
paura di apparire irequentato-
re di Casinò o amico di perso
naggi chiaccherati. Ma, creda, è 
una minoranza. Almeno Tot-
tanta per cento di coloro che si 
trovano in\ischiati in questa 
comoda rete di "cortesie" cedo
no. 

•E poi, ci sono quelle forti 
perdite al gioco, debiti che non 

si riescono a pagare, all'inizio, 
magari, molta cortesia: "C'è 
tempo, dottore, c'è tempo, pen
si alla salute e ossequi alla si
gnora". Ma poi viene presenta
to il conto: nuovi soci che entra
no in una società svendo in ta
sca quell'assegno o altri, frutto 
di altre forti perdite, industria
li che restano come presidenti o 
amministratori delegati solo 
per la "facciata" metre i veri 
padroni diventano gli uomini 
della mafia o della camorra. So
no parecchie le società o le par
tecipazioni azionarie frutte di 

"notti storte". Come vede, an
che in questo abbiamo copiato 
dall'America. Niente dì nuovo 
sotto il sole, come si dice: 

Di nuovo c'è che qualcosa in 
questo meccanismo ben oliato 
dai molti miliardi e dalla vio
lenza è stato bloccato. tUna 
volta, quando si arrivava al 
monsignore o al deputato, stop 
e tutti a casa. Oggi, invece-.*. 
Oggi, invece, non « sono più in
toccabili. E questo, è veramen
te qualcosa ai nuovo sotto que
sto tiepido sole novembrino. 

Ennio Elena 

Vestire italiano 
Quarant'anni di moda nelle immagini 

dei grandi fotografi 

% 

a cura di Eva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Carlo Quinavalle 
testi di Roberto Campari. 
Marina Truant. 
Gloria Bianchino 

La vicenda-moda 
raccontata attraverso 
le fotografie dei profess:onisti più noti e 
insieme analizzata nella sua dimensione di 
fenomeno antropologico e sociale. 
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CIPRO Mentre l'ONU approva una risoluzione di condanna 

Atene ai parlamenti del mondo: 
nessuno riconosca la secessione 

Nicosia solleciterebbe 
sanzioni contro Ankara 
NEW YORK — Aspra polemica fra greco-ciprioti e turco-
ciprioti al Consiglio di sicurezza dell'ONU, che ha Ieri appro
vato 11 progetto di risoluzione presentato dalla Gran Breta
gna contro la dichiarazione unilaterale di indipendenza della 
cosiddetta «repubblica turca di Cipro del nord». Nelje prossi
me ore, il segretario generale Perez de Cuellar avrà colloqui 
separati con le parti cipriote per cercare di trovare una solu
zione «concordata, giusta e duratura» della crisi. Ma intanto 
ad Atene il Parlamento greco ha rivolto un appello a tutti i 
Parlamenti del mondo ad «astenersi da qualsiasi forma di 
riconoscimento del pseudo-stato» di Cipro del nord e a «eser
citare tutte le pressioni possibili per l'annullamento Imme
diato» della proclamazione d'indipendenza. 

Il progetto di risoluzione britannico ha avuto in Consiglio 
13 voti favorevoli, uno contro (il Pakistan) e una astensione 
(la Giordania). La risoluzione approvata dichiara «legalmen
te nulla» la proclamazione di indipendenza e ne chiede la 
revoca. Il capo della comunità turco-cipriota Rauf Denktash 
aveva già fatto sapere In precedenza che avrebbe ignorato la 
mozione del Consiglio di sicurezza cui non riconosce «alcun 
valore morale». 

Come si è detto, nel dibattito c'è stato un vivace scambio 
polemico. Il ministro degli esteri della Repubblica di Cipro 
Giorgio Iacovu, prendendo la parola per primo, ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza di considerare la possibilità di fare 
ricorso a sanzioni contro la Turchia per costringerla a far 
annullare la dichiarazione di Indipendenza del turco-clprlotl 
e comunque a ritirare il riconoscimento subito concesso allo 
staterello separatista. Iacovu ha addossato ad Ankara «l'inte
ra responsabilità» della situazione venutasi a creare nell'iso
la, definendo l'amministrazione di Rauf Denktash niente al
tro che «un fantoccio» della Turchia. 

A sua volta Denktash ha sostenuto che la crisi non è co
minciata martedì con la dichiarazione di indipendenza, ma 
nel 19G3, quando i turco-ciprioti «v ennero espulsi dal governo 
di Cipro». Più tardi, parlando con i giornalisti, lo stesso Den
ktash ha detto che a quei paesi che hanno criticato la procla
mazione del suo Stato potrebbe essere richiesto di ritirare le 
loro truppe dalla forza di pace dell'ONU presente a Cipro. 
Come si sa, nell'isola ci sono dal 1964 alcune migliaia di 
•caschi blu», che riuscirono allora a congelare la situazione 
ponendo fine ai massacri fra greci e turchi, ma che sono stati 
del tutto impotenti di fronte alla massiccia invasione scate
nata dalle truppe turche nel luglio-agosto del 1974, con l'oc-
cupaz:one del 37 per cento del territorio cipriota. Denktash 
ha comunque smentito di voler sollecitare il ritiro del «caschi 
blu» in un futuro Immediato. D'altra parte, è dal 1974 che 
l'ONU, con ripetute risoluzioni, ha sollecitato 11 ritiro delle 
forze di invasione turche, sulla cui presenza poggia tutto il 
castello «indipendentista» eretto da Denktash e dai turco-
ciprioti. 

Il rappresentante del governo di Ankara, intervenendo ieri 
nel dibattito, ha giustificato esplicitamente la proclamazione 
di Indipendenza dello Stato turco-cipriota, accusando 11 go
verno di Nicosia di essersi «posto nella illegalità» nel 1963 
emendando la costituzione cipriota per privare 1 rappresen
tanti della popolazione turca del loro diritti. 

La crisi il 23 all'esame 
del Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — La nuova 
crisi d! Cipro sarà uno dei te
mi centrali della riunione dei 
ministri degli esteri del Con
siglio d'Europa, che si terra il 
23 e 24 noi cmbre a Strasbur
go. A presiedere la riunione 
sarà proprio il ministro degli 
osten della Repubblica di Ci
pro, Giorgio Iacovu, che ha 
la presidenza di turno del co
mitato dei ministri dell'or
ganizzazione di Strasburgo. 
In un incontro con la stampa 
svoltosi ieri, in preparazione 
della sessione, il rappresen
tante di Cipro presso il Con
siglio d'Europa, Costas Pa-
pademas, ha dichiarato che 
11 governo di Nicosia «respin
gerà ogni proposta di Den
ktash (il leader secessionista 
turco-cipriota, ndr) fino a 
quando non sarà stata revo
cata la dichiarazione di indi
pendenza di Cipro del nord». 

La secessione del turco-ci

prioti continua del resto a 
suscitare reazioni negative 
in tutte le principali capitali. 
A Washington, in due sepa
rate risoluzioni, la Camera e 
il Senato hanno chiesto un 
deciso impegno del governo 
USA contro l'iniziativa sepa
ratista. In particolare, la ri
soluzione approvata al Sena
to chiede che il governo «agi
sca con urgenza e determi
nazione per opporsi a questa 
e ad altre analoghe azioni» 
miranti alla spartizione del
l'isola. La risoluzione (pur 
non vincolante per l'ammi
nistrazione) afferma che r 
atto di secessione è Illegale e 
contrario alla politica degli 
Stati Uniti, »che Insistono a 
chiedere il ritiro delle forze 
turche e l'instaurazione a Ci
pro di una repubblica in cui 
vivano armonicamente le 
due comunità». 

Per sondare le possibilità 
(peraltro ben scarse) di 
sbloccare la crisi, l'ammini
strazione Reagan ha manda
to in Turchia l'inviato ame
ricano in Medio Oriente, Do
nald Rumsfeld, giunto ad 
Ankara ieri dall'Arabia Sau
dita. Rumsfeld è stato prece
duto dalla voce che alcuni e-
sponenti del Congresso USA 
intenderebbero chiedere la 
sospensione degli aiuti ame
ricani alla Turchia, in segui
to al riconoscimento dato da 
Ankara allo staterello seces
sionista. 

Infine, ha concluso ieri 
mattina 1 suot colloqui a 
Londra — partendo poi subi
to per le Nazioni Unite a New 
York — il presiaente cipriota 
Spyros Kiprianou, che ha 
chiesto alla Thatcher sanzio
ni nei confronti della Tur
chia, a meno che la secessio
ne non venga revocata. 

FILIPPINE 

Un'altra strage: affondata 
un'imbarcazione, 35 morti 

Fra le vittime anche otto bambini - Un'unità della marina ha colato a picco il mezzo 
sospettando che avesse a bordo «ribelli islamici», attivi nelle isole meridionali 

M A N I L A — Una manifestazione popolare contro Marcos 

MANILA — Una strage di civili — trentacinque mortt, tra cui 
otto bambini — è stata compiuta da una unità della Manna 
filippina, che ha affondato una motolancia sospettando che 
portasse a bordo «ribelli islamici» (che conducono una accani
ta battaglia nelle isole meridionali dell'arcipelago). La notizia 
è stata data ufficialmente dal governatore della provìncia 
Tawl-Tavvi, il quale ha precisato che altri quattro passeggeri 
sono sopravvissuti. Il tragico episodio è avvenuto il 10 no
vembre al largo di Sibuto, appunto presso le isole Tawi-Tawi. 

Dettagli sulla meccanica dell'episodio sono stati forniti 
dalle fonti militari, e precisamente dal comando di Zamboan-
ga e dallo stesso comandante di zona generale Delfin Castro. 
Secondo queste versioni, la motolancia proveniva da Sabah, 
in Malaysia, ed è stata intercettata alcune miglia all'interno 
deile acque filippine, m zona sovente utilizzata da imbarca
zioni di ribelli e contrabbandieri. La vedetta della Marina 
•Nueva Ecija», che ha intercettato l'imbarcazione, le avrebbe 
intimato di farsi riconoscere, ma non avrebbe ricevuto alcu
na risposta. Sarebbero stati allora sparati del colpi di avverti
mento, al quali l'imbarcazione avrebbe reagito cercando di 
fuggire e addirittura «di colpire l'unità militare» (ma non si sa 
come). Di qui lo sbrigativo affondamento, un altro anello 
nella catena di violenze e di stragi che caratterizza la repres
sione contro la guerriglia dei «Moros» nel sud filippino. 

CINA-USA 

Pechino protesta con Washington 
per il voto del Senato su Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L'ambascia
tore americano, Arthur W. 
Hummel, è stato convocato 
ieri sera al ministero degli 
Esteri per la notifica di una 
nota di protesta circa la ri
soluzione sul «futuro di 
Taiwan» approvata il 15 no
vembre dal senato USA. 

I termini sono duri. Vi si 
dice che all'insegna del 
concetto di •autodetermi
nazione» di Taiwan «la riso
luzione ha in essenza il di
segno di perpetuare la se
parazione di Taiwan dalla 
Cina». Ciò — prosegue la 
nota di protesta — costitui
sce «una deliberata viola* 
zione della sovranità della 
Cina e un'aperta ingerenza 

negli affari interni cinesi» 
Già nel marzo scorso (quin
di durante la visita di 
Shultz) — rivela la nota — 
la parte cinese aveva solle
vato il problema di queste 
bozze di risoluzione. Fonte 
di disappunto è che la cosa 
riesca fuori proprio nel mo
mento in cui le relazioni cl-
no-amencane sembravano 
risalire la china. Nell'am-
monire che «ciò può susci
tare solo nuovi ostacoli nel
le relazioni tra i due paesi e 
portare maggiori danni ad 
esse», il governo cinese «si 
attende un'esplicita rispo
sta da parte del governo 
USA». 

La protesta viene nel mo
mento in cui un assistente 

ad altissimo livello di Rea
gan, Michael Deaver, si tro
va a Pechino per discutere 
della visita a Washington 
del premier cinese Zhao 
Ziyang (prevista nella se
conda decade di gennaio) e 
di quella del presidente 
USA in Cina (prevista per 
aprile). 

La nota diplomatica non 
chiama direttamente in 
causa Reagan. Ma un com
mento di «Nuova Cina», 
pubblicato proprio ieri, non 
trascura di osservare che 
proprio mentre al Senato 
USA si discuteva della riso
luzione sul «futuro di Tai
wan», Reagan a Tokio di
chiarava che gli Stati Uniti 
«non avrebbero rinunciato 

alle loro relazioni con le au
torità di Taiwan». Né Tai
wan è il solo nodo su cui 
Reagan viene chiamato in 
causa con nome e cognome. 
Il «Quotidiano del Popolo» 
aveva titolato: «Una visita 
non favorevole alla stabili
tà nella penisola coreana» 
l'articolo su Reagan a Seul, 
e il quotidiano in lìngua in
glese «Chinadaily», in un 
commento pubblicato ieri, 
ribadisce lo stesso concetto, 
aggiungendo che la visita 
di Reagan alla zona demili
tarizzata tra le due Coree 
non era stata di buon au
spicio, visto che veniva, da 
uno che ha concepito l'in
vasione di Grenada. 

Sìegmund Ginzberg 

FALKLAND-MALVINE 

Per un negoziato sul conflitto 
di sovranità risoluzione ONU 

Solo note ioti contrari, tra questi Gran Bretagna, USA e Israele - Italia e Paesi CEE si sono 
astenuti - «Una particolare situazione coloniale» la presenza britannica neirarcipelago 

NEW YORK — Ottantasette 
voti a favore, nove contrari e 
cinquantaquattro astensio
ni, l'Assemblea generale del
le Nazioni Unite ha votato e 
deciso di adottare mercoledì 
il progetto di risoluzione la
tino-americano con lì quale 
Argentina e Gran Bretagna 
vengono esortate a «iniziare 
negoziati sul conflitto di so
vranità» per le isole Fai-
kland-Malvine. La risoluzio
ne — importante tanto più 
oggi che un governo demo
cratico sta per insediarsi in 
Argentina al posto della dit
tatura militare — definisce 
la presenza britannica ncll' 
arcipelago una -situazione 

coloniale particolare» e invi
ta alla ripresa della missione 
già effettuata dal segretario 
genera'e dell'ONU, Javier 
Perez de Cuellar. 

Tra i voti contrari, oltre 
naturalmente a quello della 
Gran Bretagna, gli USA e I-
sraele. Tra gli astenuti tutti i 
Paesi della comunità econo
mica europea, compresa la 
Francia e l'Italia. Il voto del
l'Italia non era dato affatto 
per scontato, voci di contra
sti fra i ministri del penta
partito — in parte orientati a 
votare come gli Stati Uniti — 
erano diffusamente circolate 

j nei giorni scorsi. 
! Tanto da provocare un'in-
1 terrogazione del PCI alla Ca-

PERÙ' 

Massacrati 
almeno 50 
contadini 

L.IMA — Almeno cinquanta 
contadini del villaggio di So-
cos, presso Ayacucho, sono 
stati massacrati nel giorni 
scorsi e sepolti in una sorta 
di fossa comune. Vane corri
spondenze giornalistiche 
dalla regione accusano del 
massacro le forze di sicurez
za antlguernglla del regime 
e affermano che tra l morti 
v i sono donne Incinte, bam
bini. ragazzi e anziani Gli 
autori del massacro hanno 
tentato di occultare 1 cadave
ri provocando uno smotta
mento con una carica di di
namite. Ma la massa di terra 
e di pietre fatta franare non è 
stata sufficiente a nasconde
re completamente gli oltre 
cinquanta corpi e alcuni pas
santi hanno dato l'allarme. 

Abitanti del villaggio dì 
Socos hanno nferito al ma
gistrato locale che le persone 
massacrate stavano tornan
do da una festa per un matri
monio quando sono state ar
restate da agenti In unifor
me. Da due anni nella regio
ne vige lo stato di emergenza 
In seguito alla guerriglia di 
•Sentiero luminoso» 

MAR ARABICO 

mera dei deputati — tra i fir
matari Gian Carlo Pajetta e 
Gianni Gìadresco — nella 
quale si esprimeva la neces
sità di favorire la causa ar
gentina, non solo per l'inte
resse della numerosa collet
tività italiana ma, soprattut
to, per la situazione di avvio 
della democrazia, dopo la re
cente vittoria di Alfonsin. 
Tra l'altro il governo italiano 
aveva, in un'analoga situa
zione un anno fa, deciso l'a
stensione nel confronti di u-
n'Argentina ancora sotto il 
dominio dei generali. 

Queste preoccupazioni so
no state in parte raccolte dal-
l'mtervento che all'Assem-

Brevi 

bica dell'ONU ha tenuto il 
rappresentante italiano. La 
Rocca. Dopo aver ricordato 
•la fraternità di sangue e la 
comune matrice culturale», 
l'ambasciatore ha ribadito 
che per l'Italia «la scelta del 
negoziato» è prioritaria nel 
rispetto dei principi dello 
statuto delle Nazioni Unite. 
Tanto più che oggi — ha ag
giunto — la formazione di 
un governo democratico a 
Buenos Aires favorisce la ri
presa di un «dialogo sincero, 
aperto, senza pregiudizi», e 
l'Italia può rendere più inci
siva in seno alla CEE la sua 
azione per «coadiuvare il 
nuovo governo argentino». 

Collisione tra 
«fregata» Urss e 
nave americana 

NEW YORK — Una fregata 
lanciamissili sov letica in na-
v igazione nel Mar Arabico, è 
entrata in '•olllslone con un 
incrociatore americano che 
faceva parte della scorta alla 
portaerei -Ranger». Lo ha co
municato li Pentagono, pre
cisando che non et sono stati 
né vittime né feriti in nessu
na deile due unità, ma sol
tanto qualche lieve danno al
la nave USA. 

Un portavoce del ministe
ro della Difesa ha detto che 
l'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio di giovedì. In es
so sono rimasti coinvolti 1' 
incrociatore «Fife», apparte
nente alla settima flotta, e la 
fregata lanciamissili sovieti
ca «Razyashchy», della clas
se «Fnvak». 

Il portavoce ha detto an
che che una protesta formale 
è stata inoltrata attraverso i 
canali ufficiali. Egli ha ag
giunto di non essere a cono
scenza di particolari quali le 
condizioni del mare o la velo
cità delle due navi al mo
mento della collisione. 

Incontro tra Reagan e Shamir a fine mese 
WASHINGTON — n presidente americano Reagan e * premer israeliano Sham» 
Si incontreranno i 29 novembre a Wasnngfon. Shamc sarà accompagnato <Jal 
rr_nrstro deta difesa Moshe Arens e avrà co£oqw con i (ingenti del Dipartimento 
di Stato e del Ocartimento a*a Atesa 

Aumentati in ottobre i disoccupati in Francia 
PARIGI — Nel mese di ottobre il nomerò dei disoccupati « Francia e aumentato 
dePo 0 1 per cento m dati corretti d e ^ variazioni stag=or_d!, arrivando ad un 
tc:>'e c> 2 minori 34 r-jSa e se»cer.to Commentando le cif-e »l rrwvstero 
dei» rmc»eoo ha so'ioi-nea'o «ia stacmzzazione de*a disoccupazione» 

Profughi vietnamiti salvati da nave norvegese 
G'NEVRA — Diciassette profughi netna-niti sono stati salvati nei eressi del iso
l i di Brunei da u^a nave norvegese Lo ha arrancato a G-nevra un portavoce 
de» Aito Cor-m-ssariato de» ONU per • profughi 

Delegazione del Fronte Polisario ricevuta dal PCI 
ROMA — Una delegazione del Fronte Pofcsano. composta da Ahrred ÈoiAhari 
memoro deTUMiOo fx*XKO de! f - c t e Possano e ds Fadel Ah rappresentante 
per «i Sud-Est mediterraneo ha avuto Kn un incontro a»a Orezcne del PCI con 
i compagni Anton*» RiAt». responsabde della sezione esteri, e Gtorgxj Migf-ardi 
detV«Ur*ti» Nel corso oeB «contro Anton*} Rebbi ha confermato l appoggo 
rW PCI aSa lotta del popolo sanraui per r autodeterminazione e l mdpendefwa e 
ha espresso la soddsfazcne dei comunisti itabar» per à genea'e condenso 
Ottenuto aS ONU da una r.tc'urone che chiede rtegoz-ati d*etti va Fronte 
Polisario e Marocco per una so-Sjzooe r> pace 

Delegazione del PC olandese ospite del PCI 
ROMA — Nei g-orm 14 e 15 novembre cna delegarle™ CVM Part io 1.^-ur.s'j 
olandese composta da Jorn Gee'en segretario del Co— •»= esecut vo d<H PCO 
e Ferina BolOng del Constato centrale ha avuto cohoev.- con un » dc'egirore 
del PCI composta da Paolo Bufahr» dena O#enone Rodono ••Vrhm de'.» 
Commissione centrale di controllo Oaud>o Ligas e Mche'e '-.ger TO oe"a sezo 
ne Esteri, e Vittoria Ar-toneih del Cespi In cna atmosfe-a d> «.orci a'ità le r>ie 
ele'egaDoni hanno proceduto ad uno scamb-o di informazioni sula situazione rei 
rispettivi paesi e sua attiviti dei to-o partiti Molta attenzione è stata rivolta afta 
situazione internazionale ed in particolare ano sviluppo' del mov-mento per U 
pace e * compiti che essa pone ai due partiti e *0e forze democratiche e 
pacifiste Oa ambo le parti è stata sottohneata ropoonu-»ti di consolidare ed 
estendere «e relazioni tra PCI e PCO 

LE BONTÀ COLUSSI 
CRESCONO 
DI ANNO IN ANNO. 

La Colussì si e v o l v e da 30 anni ass ieme alle e v o l u z i o n i de l g u s t o e de l le abi tudini dei 
consumator i italiani. E da 30 anni p r o d u c e c o n successo tanta b o n t à per tut t i . 

Tra frollini per la pr ima c o l a z i o n e (tra cui Gran T u r c h e s e , il f ro l l ino p iù 
v e n d u t o in Italia), biscott i secchi , biscotteria prez iosa e Wafers, Savoiardi , Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti u n o de i p iù r icchi 
por ta fog l i -prodot to sul m e r c a t o . 

U n a g a m m a vast iss ima, nata da una attenta f i losofìa az iendale : 
qualità deg l i ingredient i , l avoraz ione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che p e r m e t t o n o di appl icare, o g n i v o l t a c o n 
successo, le f o r m u l e del la bontà Coluss i a prodot t i s e m p r e n u o v i . 

Così la Colussi c resce e si modi f i ca di a n n o 
in a n n o per soddisfare le p iù svariate e s igenze di 
un pubbl i co s e m p r e p iù vas to e c o m p o s i t o . 
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CILE Centinaia di arresti e intimidazioni non hanno fermato la protesta unitaria 

Straordinaria manifestazione a Santiago 
Tutti insieme in piazza contro ii regime 

L'intera opposizione, dai democristiani ai comunisti, le associazioni umanitarie, gli studenti, gli operai della periferia sono confluiti nell'immenso 
parco O'Higgins - Migliaia di bandiere cilene, nessuno striscione di partito, canzoni e discorsi - Le richieste del movimento popolare 

SANTIAGO DEL CILE — E 
presto per fare bilanci, per 
sapere se ci saranno state 
vittime, repressione, violen
za, se clnquecentomlla per
sone o un milione avranno 
risposto Ieri sera all'appello 
lanciato da politici e sinda
calisti di tutte le tendenze, 
Impegnati In una coraggiosa 
battaglia unitaria per con
cludere la dura fase del regi
me militare e per restituire 
al cileni la democrazia e le 
libertà perdute dieci anni fa. 
SI può dire solo che mal, co
me Ieri un'Iniziativa dell'op
posizione era riuscita a mo
bilitare tanta gente, mal una 
manifestazione di protesta 
contro 11 regime militare si è 
annunciata più compatta e 
meglio organizzata. 

La folla che, fin dalle pri
me ore del pomeriggio, ha 
cominciato a fare ressa da
vanti al quattro cancelli di 
accesso al Parco O'Higglns 
—11 luògo previsto per la riu

nione — è rappresentativa di 
tutti 1 settori della popolazio
ne e di tutte le correnti politi
che: operai, studenti, profes
sionisti, simpatizzanti del di
versi partiti di opposizione, 
gente delle classi medie, mi
litanti delle associazioni u-
manitarle, abitanti del popo
losi rioni poveri della capita
le. 

Un'affluenza superiore al
le aspettative, nonostante la 
sfrenata campagna Intimi
datoria lanciata dal governo 
e 1 tentativi di boicottaggio 
della manifestazione, messi 
In atto da vari organismi uf
ficiali. Il regime ha agito a-
pertamente e In tutte le dire
zioni pur di ostacolare il mo
vimento di protesta; ma a 
quanto pare non c'è riuscito. 
Gli enti governativi di assi
stenza ai disoccupati hanno 
ritardato 11 pagamento del 
miseri sussidi erogati abi
tualmente agli assistiti 1115 e 
11 30 di ogni mese, per far 

coincidere 11 pagamento con 
Il giorno e l'ora della manife
stazione. La polizia, dal can
to suo, ha compiuto mercole
dì e giovedì vaste battute nel 
quartieri periferici — poten
ziali focolai di ribellione — 
arrestando centinaia di per
sone senza alcuna ragione 
specifica se non quella di 'ac
certare la presenza di ele
menti sospetti». La frequen
za di alcuni trasporti pubbli
ci, gestiti dallo stato, è stata 
ridotta, cosi da frenare 11 mo
vimento del passeggeri, 
mentre sono stati stampati 
migliaia di volantini con fra
si di Incitamento alla rivolta, 
che i servizi di Informazione 
hanno attribuito al partito 
comunista e al movimento 
della sinistra rivoluzionaria. 

Infine, un comunicato del 
prefetto militare di Santia
go, generale Roberto Gull-
lard, ha avvertito la popola
zione sulla presenza di 
«gruppi estremisti decisi a 

provocare Incidenti prima, 
durante e alla fine della ma
nifestazione, con 11 fine di at
tentare Indiscriminatamen
te alla sicurezza delle perso
ne e alla proprietà pubblica e 
privata*. Nel comunicato, 11 
prefetto di Santiago non lesi
na parole per diffondere al
larme, assicurando che «la 
polizia si occuperà comun
que di salvaguardare l'Inte
grità fisica e la sicurezza di 
coloro che non parteciperan
no alla manifestazione». 

Fonti del comitato orga
nizzatore della manifesta
zione hanno denunciato 
pubblicamente questa stra
tegia d'urto messa In atto dal 
governo, esortando i cittadi
ni a non lasciarsi trarre In 
inganno da campagne inti
midatorie e allarmistiche. Il 
programma della riunione 
nel parco è diviso In tre parti. 

Ad uno spettacolo Iniziale, 
cui hanno aderito numerosi 
artisti cileni e internazionali 

— cantanti, attori, mauslcl-
stl — è seguita la parte poli
tica. È Intervenuto, In nome 
di tutti l gruppi oppositori a-
derentl, 11 presidente dell'Al
leanza Democratica, 11 radi
cale Enrlque Silva Clmma, Il 
quale ha sollecitato una Im
mediata svolta politica (at
traverso, un mutamento ur
gente degli attuali Indirizzi 
di politica economica, cosi 
da sottrarre 11 paese alla mi
seria crescente), l'inizio di un 
periodo di transizione che 
assicuri 11 ripristino della de
mocrazia a breve scadenza, 
l'abolizione dell'apparato re
pressivo dello Stato e le di
missioni del generale Augu
sto PlnocheL 

A conclusione del-
«'•intermezzo politico», è ri
preso lo spettacolo musicale 
che ha conferito alla manife
stazione un'area festosa ed 
allegra, contribuendo nello 
stesso tempo ad evitare e-
ventuall tensioni. La conse

gna lanciata dall'Alleanza 
Democratica di rinunciare 
ad Insegne ed emblemi di 
partito o di organizzazione, 
sostituendoli con le bandiere 
cilene, per conferire alla ma
nifestazione un'Impronta u-
nitarla al di sopra delle diffe
renze politiche e ideologiche 
del gruppi partecipanti, è 
stata rispettata da tutti. La 
folla si è limitata a scandire 
quasi Ininterrottamente slo
gan antlgovernatlvl, agitan
do bandiere nazionali e inal
berando scritte Invocanti il 
ritorno alla democrazia e 1' 
allontanamento di PlnocheL 
Il capo dello Stato non è a 
Santiago; si è recato in visita 
nel Cile settentrionale per 
far finta di non sentire le co
rali proteste e la drammatica 
realtà In cui si dibatte 11 suo 
Paese. Anzi, parlando ad A-
rica — la più settentrionale 
delle città cilene — egli si è 
dichiarato «soddisfatto e ot
timista» di fronte al futuro 
del paese. 

AMERICA CENTRALE 

Grandi manovre militari 
Usa in Honduras, sbarcano 
marines come a Grenada 

La Casa Bianca attacca l'estrema destra salvadoregna 

TEGUCIGALPA — È In pieno svolgimento 
l'operazione di sbarco e atterraggio di forze 
combinate degli eserciti di Stati Uniti e Hon
duras sulla costa atlantica del Paese centroa-
mericano. Lo sbarco durerà due settimane, è 
la parte culminante delle grandi manovre 1-
niziate In agosto e che dovrebbero concluder
si In marzo, denominate «Big Pine II». Secon
do fonti militari, all'esercitazione partecipa
no gli stessi soldati statunitensi che hanno 
partecipato alla recente Invasione nell'isola 
di Grenada. A rendere ancora più ambiguo II 
vero scopo della prova di forza degli USA, ieri 
11 colonnello James Strachan, vicecapo delle 
relazioni pubbliche del comando sud degli 
Stati Uniti, di stanza a Panama, ha sottoli
neato che quella In atto è un'operazione mol
to simile a quella che le truppe nordamerica
ne hanno effettuato per occupare Grenada. 

Mentre l'esercito aumenta la sua pressione 
nella regione, un duro attacco al gruppi dell' 
estrema destra salvadoregna è stato sferrato 
dal sottosegretario alla Difesa USA, John I-
kle. Nell'evidente Intento di dissociare le re
sponsabilità di Washington dalle stragi degli 
squadroni della morte — e molto probabil
mente per favorire un'iniziativa del regime 
di Magana contro 1 leader più oltranzisti — 
Ikle si e lanciato In una dissertazione sul ruo
lo dell'estrema destra, che «di fatto, con le sue 
azioni, favorisce le sinistre nel Paese». 

«Estrema destra ed estrema sinistra — ha 

proseguito l'uomo di Reagan — in pratica 
lavorano Insieme In Salvador, le loro vittime 
sono 1 membri del centro democratico, che 
vengono o assassinati o comunque Intimidi
ti». Il discorso, tenuto a Dallas durante una 
riunione del World Affalrs Councll, segue le 
regole dell'anticomunismo più viscerale, ca-
ro all'Amministrazione. «I movimenti fasci
sti — ha detto Ikle — lo dimostra la storia, 
hanno Indirettamente alutato 1 comunisti, 
attaccando l governi democratici». 

In un primo commento all'Intervento, il 
«New York Times» riferisce che vari funzio
nari dell'ambasciata americana in Salvador 
hanno indicato 1 nomi del dirigenti salvado
regni responsabili delle violenze di questi an
ni. Tra questi 11 quotidiano cita: il maggiore 
José Ricardo Pozo, responsabile del servizi di 
sicurezza della polizia tributaria, il colonnel
lo Alfonso Marquez, capo del servizi di sicu
rezza della polizia, Hector Antonio Regalado, 
capo della sicurezza dell'Assemblea costi
tuente, Intimo amico di Roberto D'Abulsson, 
che è il vero leader delle squadre della morte, 
mandante dell'assassinio del cardinal Rome-
ro, ora presidente dell'Assemblea costituen
te. Il «New York Times» cottollnea che il di
scorso di Ikle Indica «una precisa volontà del
la Casa Bianca di fare pressione sul capi poli
tici e militari del Salvador perché si liberino 
de! dirigenti sospettati». Un modo nuovo per 
sostenere li regime. 

POLONIA 

I temi economici 
esaminati dai POUP 

I vescovi critici 
auspicano riforme 

VARSAVIA — I problemi socio-economici della Polonia sono 
da ieri al centro del 14° plenum del Comitato Centrale del 
POUP che concluderà oggi 1 suol lavori. Dopo una breve in
troduzione del generale Jaruzelskl, che ha-sottollneato l'esi
genza di giungere al superamento del ritardi che ancora ac
compagnano l'attuazione della riforma economica, la rela
zione. a nome dell'ufficio politico è stata letta da Manfred 
Gorywoda membro della segreteria del CC del POUP. Alla 
riunione, che ha carattere allargato, prendono parte anche l 
primi segretari ed 1 direttori delle venti maggiori Imprese del 
paese nonché 1 presidenti del partito contadino («ZSL») e di 
quello Democratico («SD»). 

I temi dell'economia e quelli legati alla situazione sociale 
nel paese sono stati affrontati ieri dalla Conferenza episcopa
le polacca. La «fiducia nel rapporti tra 11 potere e la società» — 
si afferma nel comunicato approvato al termine della riunio
ne — è profondamente legata alla approvazione di «giuste 
riforme socio-economiche». I vescovi definiscono l'attuale si
tuazione del paese «preoccupante» e constatano il «permanere 
delle difficoltà economiche che. In certi campi, addirittura si 
approfondiscono rendendo difficili le condizioni di vita della 
popolazione». 

«In via di principio la responsabilità per questo stato di cose 
non ricade sulla nazione», sottolineano i vescovi esprimendo 
nello stesso tempo l'auspicio che si «stabilisca una coopera-
zlone normale tra la Polonia e tutti gli altri paesi, soprattutto 
in campo economico e culturale». Da qui la richiesta di rifor
me sia «sociali» che «politiche», determinanti per ristabilire la 
fiducia nel rapporti tra II potere e la società. La Conferenza 
episcopale, riunitasi sotto la presidenza del cardinale Glemp, 
chiede In particolare alle autorità di introdurre «delle modifi
che nel metodi per la lotta contro l'inflazione» constatando 
che II ricorso all'aumento del prezzi «non permette di risolve
re lì problema» se non è accompagnato da altre misure di pari 
Importanza. L'aumento del salari connesso all'aumento del 

firezzl — sostengono 1 vescovi — dovrebbe essere Introdotto 
n un modo giusto e tale da riguardare tutti». 

II problema dei prezzi (per 1 quali si preannunclano nuovi 
pesanti rincari) è, infine, oggetto di un nuovo appello del 
vertice di Solldarnosc clandestina. Proprio In concomitanza 
con l'Inizio del plenum del POUP, è stata messa in circolazio
ne una dichiarazione di Zbignlew Bujak. Il sindacalista lati
tante invita la popolazione ad esprimere pubblicamente 11 
suo malcontento. «Dobbiamo farla finita — si legge nell'ap
pello — col processo che conduce la nazione alla carestia e 
alla miseria». «Ogni atto di protesta contro l'aumento del 
prezzi — conclude — è completamente giustificato e sarà 
sostenuto da Solldarnosc». 

BOTSWANA 

Scontri armati 
tra l'esercito 

e i ribelli 
GABORONE — Truppe del 
Botswana hanno aperto il fuoco 
contro un gruppo di uomini ar
mati e non identificati nei pres
si del confine con lo Zimbabwe. 
Nel fornire la notizia il porta
voce della presidenza ha preci
sato che una pattuglia delle for
ze di difese del Botswana, in 
servizio nei pressi del confine, 
si è imbattuta in sei uomini in 
abiti civili, che viaggiavano a 
bordo di due auto con targa su
dafricana, nei pressi del villag
gio di Butale. 

I militari hanno aperto il 
fuoco dopo aver visto che gli oc
cupanti delle due vetture erano 
armati fino ai denti. Questi so
no fuggiti, abbandonando sul 
terreno due fucili automatici di 
fabbricazione sovietica «AK47», 
una pistola e due radiotrasmit
tenti portatili. In un comunica
to diffuso dalla presidenza de! 
Botswana, si legge che il gover
no di questo paese semideserti
co e ricco di diamanti dell'Afri
ca Australe, è «seriamente 
preoccupato» da una recente 
serie dì incidenti lungo il confi
ne con Io Zimbabwe ed ha chie
sto agli abitanti dei villaggi vi
cini al confine di riferire alle 
forze di difesa la presenza di «e-
tementi stranieri». 

SALVADOR 

L'esercito 
massacra 

117 cittadini 
SAN SALVADOR — L'eser
cito salvadoregno ha circon
dato e ucciso più di cento 
persone, simpatizzanti di si
nistra, ma anche bambini. In 
tre piccole città nel nord del 
paese. 

Lo hanno dichiarato alcu
ni giornalisti stranieri che si 
sono recati nella zona. La lo
ro affermazione conferma 
quanto dichiarato qualche 
giorno fa da due emittenti 
clandestine, mentre 1 porta
voce del governo non hanno 
commentato la notizia. 

Le radio «Venceremos» e 
«Parabundo Marti» avevano 
dichiarato che le truppe del 
battaglione Atlacatl, adde
strato dagli Stati Uniti, ave
vano «massacrato più di cen
to persone» nella città di Co-
papayo. San Nicolas e La E-
scopeta, che si trovano una 
settantina di chilometri a 
nord-est della capitale, vici
no al Iago Suchltlan. Sempre 
secondo le emittenti, le vitti
me sono sostenitori «di mas
sa» non combattenti del 
guerriglieri di sinistra. I sei 
gornallstl che hanno visita

le città hanno dichiarato 
che è stato dato loro un elen
co di centodlclassette vitti
me. 

Oggi come, allora uti l izziamo i l migl ior latte della Valle Padania , ggi come allora uti l izziamo il migl ior lane delia vane fadai 
usiamo àncora gl i stessi metodi originali control lando 

sempre in ogni forma, il sapore e la giusta stagionatura. 
,V Oggi .come allora il Grana Padano 

e un formaggio inimitabile, che tutto il mondò; ci invidia. 
^ Piiò essere utilizzato in mil le mod i gustosissimi ? ' 

,J . e sempre ci offre quel sottile piacere 
T, : s : T che dà più sapore alla vita d i ogni g iorno. 

P*^ 

^M 

? ^ p > i 

: * ìrfèt*- * 

\ih msmm ~2*iSs - i l - - - ; . 3 ~ -
L-; , ~~^~^ ^ , J ^ ^ * E J 5 ^ ^ 

%-^~^**5?£5 

« T i * . 

fc ^ ~* ta» -1* 
àF- /Hfe f 

S^m&msm^£A 

wsm 
^'SC€,V:iPe3 cr,**̂  

£%S£ 
*£&&&:•$•.£% * é f e ?^^-.:" s^s^è 

; ^ * ? J 

' •» - * V t i 
**-+«. JT— - * -

^'""^^^^r^. JL. ^ ? 5=-

m& &&££** 

1 ' ^/itte - -" 5̂. J T : ' ; 

:/5"Sfp •-'4sJ£ 
*'--$? '#? 

-**'-'-

:*J& 
*r. *?&• 

J S £ , ^ ."̂ m ' ^ .3^«fc. ; . ;J*^ ; 
'*tf* "" i 

- • » * * - . 

- - * ! - *£ :M 
<r 

-r&f^ 

v ^ V ~- ;- .-Jà^ - i ? : ' t . 
V**T£J*& ', *<&K 

vfc* 

«5 

>- iC-" i ì * r * -" " • ^ ì i ì im • ^ ! » V **& 
^:C'C^~SW 

. ^ . ; 
--•r 

&ys$gy 

i.*«*n-« « U J - » - , J » " - i - ' 

' - - • / • 

-1 li*?*-? 

-— . $*o 

-i, 

,-i+\ -

^is Consorzio Graria Padano 



SABATO 
19 NOVEMBRE 1983 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 9 

minori: è crisi anche lì 
Dal nostro inviato 

TERNI — La grande turbina e sistemata su un camion, di 
fronte ai cancelli dello stabilimento di viale Brin, pronta per 
essere portata in corteo fino a Piazza della Repubblica, dove 
parlerà Luciano Lama. Un operato, uno dei seimila lavoratori 
delle Acciaierie di Terni, ce la mostra: «Serve per il funziona
mento delle centrali idroelettriche. La "Terni" è l'unica pro
duttrice in Italia di pezzi di queste dimensioni e con queste 
funzioni. Ora con i tagli previsti dal Piano Iri-Finsìder (1200 
posti di lavoro in meno per le Acciaierie ternane), il rischio ò 
che tra due o tre anni il settore delle seconde lavorazioni, 
dove questi pezzi vengono prodotti, chiuda. Cosi noi dovremo 
dipendere dall'estero.. 

Ore 10, sotto un cielo grigio, escono dai cancelli delle Ac
ciaierie gli operai del primo turno. Percorrono in corteo viale 
Drin. Sono circa duemila, ma presto diventeranno tremila, 
quando a loro si uniranno gli operai del secondo turno. Ed 
infine in Piazza della Repubblica, quando saranno arrivati 
tutti gli altri lavoratori delle fabbriche in crisi di Terni e 
provincia, gli studenti ed i giovani disoccupati, si ritroveran
no in quindicimila e oltre. Reagisce così, con questo sciopero 
generale provinciale, indetto dalla Federazione sindacale u-
nitaria. Terni ai tagli annunciati dal piano Iri-Finsider, alla 
grave crisi che attanaglia tante altre fabbriche la cui sorte 
però non riguarda solo la siderurgia, ma tutti i settori portan
ti dell'economia d! questa città e della sua provincia: il settore 
chimico, quello edilizio, quello tessile. Circa dodicimila sono 
gli iscritti alle liste di collocamento in tutta la provincia, nel 
giro di tre anni sono stati persi 2400 posti di lavoro ed il tasso 

15000 in piazza 
per difendere 
Terni città 
delVacciaio 
C'era anche il vescovo - La crisi dell'in
tera provincia - L'intervento di Lama 

di disoccupazione è impressionante. È di sei punti superiore 
alla media nazionale: nel Comune di Terni i disoccupati co
stituiscono il 18 per cento della popolazione attiva. 

Angelo Longaroni a nome della Federazione unitaria, illu
stra questa drammatica situazione prima del discorso di Lu
ciano Lama. Sul palco, vicino al rappresentanti dei partiti 
politici, al presidente della Regione Umbria Marri, al presi
dente del Consiglio regionale Tiberi, ad altre autorità, c'è 

anche monsignor Franco Gualdrini, vescovo di Terni, a fian
co •come un fratello. del lavoratori in lotta, del giovani disoc
cupati. Gli operai avevano raggiunto Piazza della Repubblica 
divisi in due cortei, partiti intorno alle 10 dalla «Terni» e dal 
piazzale antistante la SIT-stampaggio, Io stabilimento di 
proprietà della FIAT-Teksid, i cui 430 dipendenti, in cassa 
integrazione da ormai un anno, presidiano la fabbrica. In 
cassa integrazione sono anche tutte le 160 lavoratrici della 
Lanerossi-confezioni di Orvieto e minacce incombono su tan
te altre fabbriche. 

•La crisi si accentua in Italia — ha detto Luciano Lama — 
e colpisce al Sud come al Nord imprese di diverse dimensioni 
e diversi settori. Qui in Umbria, ad esemplo, Insieme alle 
difficoltà note di tante aziende fortemente indebitate, comin
cia a cedere il tessuto industriale più diffuso. Si avvertono 
scricchiolii sinistri anche nelle piccole e medie Imprese». Poi 
un pesante attacco al governo: «Ciò dimostra che una politica 
economica che non affronta con efficacia la crisi, rifiutando 
la recessione come terapia per il risanamento, non solo sotto
pone la società a sacrifici ingiusti perché squilibrati, ma non 
consente al sistema economico di risalire la china». Infine la 
proposta del sindacato: «Quando rivendichiamo una nuova 
politica delle entrate, una più efficace azione di sostegno del
l'occupazione come condizione indispensabile per la ripresa 
economica e per la lotta all'inflazione, vogliamo indicare una 
strategia nuova alla quale il mondo del lavoro vuole essere 
associato da protagonista». 

Paola Sacchi 

Parola fine per 
la «gloriosa» 
trasporti Gondrand 
Il tribunale di Milano ne ha dichiarato il fallimento - Sorte 
ben diversa per la cugina d'Oltralpe e per le società estere 

Grande corteo ad Aosta: «Così non c'è futuro» 
Sciopero regionale di 24 ore - Duri 
cassa integrazione è aumentata 

i colpi all'occupazione - Nella siderurgia il numero degli addetti verrà praticamente dimezzato - La 
i nei primi dieci mesi dell'83 del 290% - L'immobilismo dei governo e degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Una grande folla di 
lavoratori, pensionati, espo
nenti delle forze politiche (con 
una massiccia presenza del PCI 
e dell'Union Voldotaine), stu
denti, ha partecipato ieri mat
tina alla manifestazione svolta
si per le vie del centro di Aosta 
e conclusasi in piazza Chanoux 
con l'intervento del sindaco E-
donrdo Bich e del segretario re
gionale della CGIL Leno Chie
rici che ha parlato a nome della 
Federazione unitaria, nel qua
dro dello sciopero generale di 

21 ore di tutte le categorie dei 
lavoratori dipendenti indetto 
dal sindacato per la difesa dell' 
apparato produttivo e indu
striale, per il lavoro e l'occupa
zione, per il rilancio dell'intera 
economia valdostana. 

Il sindacato, che denuncia da 
tempo la gravità senza prece
denti della crisi che ha in\e.->ti-
to la Valle d'Aosta, ha assunto 
come obiettivo prioritario e 
centrale la lutta per il lavoro e 
l'occupazione. 

Tutto ciò a fronte di una ri
duzione e smantellamento del
l'apparato industriale della re

gione, che ha visto la chiusura 
negli ultimi due anni di nume
rose fabbriche (Montefibre di 
Chàtillon, Inteva di Pollein, 
Fortuna West di Arnad eccete 
ra) e il drastico ridimensiona
mento, secondo la logica reces
siva del piano Finsider. di altre 
(Cogne eli Aosta e Ussa Viola di 
Pont Saint Martin). 

11 settore metalmeccanico ha 
perso negli ultimi due anni il 
20'< dei suoi addetti, quello 
tessile il 38*,', quello chimico il 
54 ' < : il piano per la siderurgia 
pubblica prevede che per il 
1984-85 la riduzione degli occu

pati salirà al SO'.V, mentre la 
cassa integrazione ha avuto nei 
primi dieci mesi del 1983 un in
cremento del 290rr rispetto al
lo stesso periodo '82. 

Sono cifre allarmanti c!.e 
non sembrano però scuotere 
dal suo immobilismo la giunta 
regionale, tenuta in piedi solo 
da una spartizione assessorile 
di fondi pubblici da erogare in 
modo dispersivo e quasi esclu
sivamente volti ad alimentare 
favoritismi. La giunta non ha 
svolto finora un reale ruolo pro-
positivo di impulso allo svilup
po della potenzialità produtti

va della regione. Sono le stesse 
forze politiche della maggio
ranza regionale che tentano in 
questi giorni di minimizzare la 
gravità e l'ampiezza dei feno
meni criminosi e manosi che 
hanno portato all'arresto del 
presidente democristiano della 
FinAosta Sergio Ramerà e dei 
massimi dirigenti del Casinò di 
Saint Vincent. 

Lo sciopero di ieri ha dimo
strato di essere da un lato «il 
punto culminante di uno sforzo 
di discussione e di elaborazione 

nuovo, da parte del sindacato, 
finalizzato alla definizione di 
un quadro di premesse e stru
menti conseguenti, capaci di 
fare uscire con il contributo di 
forze politiche e istituzionali la 
Valle d'Aosta dalla crisi — ha 
detto Chierici nel concludere la 
manifestazione — ma anche la 
dimostrazione chiara che la 
classe operaia valdostana in
tende battersi ancora per non 
perdere il diritto al lavoro e le 
conquiste sociali, frutto di lun
ghi anni di sacrifici. 

Alida Caligaris 

ROMA — Il governo convochi subito una conferenza delle regioni 
meridionali e siano modificate le scelte politiche delle forze econo
miche che colpiscono il mezzogiorno. È cjuesta la richiesta del 
convegno della Cgil su .La presenza del sindacato nel Mezzogior
no» in corso ad Ariccia. Nel Sud — ha detto il relatore Edoardo 
Guarino, segretario campano della confederazione — si è determi
nata una situazione economica preoccupante «che rischia di dege
nerare in dissesto democratico». Occorrono — ha detto ancora 
Guarino — sollecite scelte produttive e in quest'ambito l'attenzio
ne deve essere rivolta al nuovo già presente in molte regioni del 

CGIL: per il Sud si 
convochino le regioni 

Sud: l'elettronica, la telematica, l'impiantistica, l'aeronautica, i 
sistemi di trasporto, l'agro industria. Ha insistito quindi sulla ne
cessità di una «mobilitazione unitaria più generale» per far prevale
re a livello politico volontà e proposte unitarie. Le energie per una 
ripresa di iniziativa nel Mezzogiorno ci sono, ha detto Lisa Zappet
ta dell'Ires. Il sindacato, nel Sud, ha registrato un grande rafforza
mento, negli anni '70. nei settori forti dell'occupazione industriale 
e si è esteso moltissimo nei settori deboli dei precari e dei semipre
cari. Ora — ha aggiunto — deve puntare ad allargare la sua rappre
sentatività tra altre figure sociali. 

MILANO — I «mostri, gialli 
con la striscia blu sulla fiancata 
fermi sul grande piazzale, gli 
uffici sprangati, i botteghini dei 
principali centri di scambio 
chiusi. La Gondrand non ce 
l'ha fatta. Dopo due anni di cri
si, sempre sul filo del rasoio, u-
n'altra «perla» della Milano che 
produce (in questo caso servizi) 
sparisce, un'antica impresa che 
ha perso progressivamente 
smallo, si è impallidita e ora 
viene cancellata. I giudici del 
tribunale di Milano hanno det
to l'ultima parola: la Società 
nazionale trasporti e la finan
ziaria Gondrand sono fallite, 
travolte da 121 miliardi di de
biti. La pratica è passata al cu
ratore. Nel giro di un altro paio 
d'anni si smobiliterà tutto e 
della Gondrand italiana nessu
no sentirà più parlare. Una sto
ria racchiusa in due date: anno 
1866. uno solo furgone trainato 
da una coppia di cavalli — an
no 1983, un timbro di tribuna
le. 

La crisi è di lunga data. Co
mincia pressapoco sette anni 
fa, quando la Gondrand allora 
in espansione, trasferisce tutto 
il suo impianto principale da 
piazzale Fidia, nella zona delle 
dogane, a Pioltello, il comune 
della cintura milanese che ac
colse la grande immigrazione 
degli anni sessanta. L'operazio
ne costa una settantina di mi
liardi. La Gondrand va a gonfie 
vele, ma subito dopo comincia a 
sentire i primi colpi della bufe
ra. Cala il mercato, un buon 
venticinque per cento di traffi
co in meno, la concorrenza dei 
padroncini e delle piccole a-
ziende di trasporti specie per i 
viaggi a corto e a medio raggio 
si fa spietata, tutte le grandi 
compagnie si ristrutturano, 
cercano di risparmiare sul per
sonale e di offrire un servizio 
migliore. 

La Gondrand sembra avvan
taggiata rispetto alla Merzario, 
fortissima sul mercato latino-a
mericano, alla Saima, a Franzo-
sini, a Domenichelli. Riesce ad 
aggiudicarsi un rapporto privi
legiato con i sovietici, i polac
chi. Trasporta materiale «spe

ciale» molto pericoloso, dal co
balto all'uranio, alle sofisticate 
attrezzature sanitarie. Ma tut
to questo non la mette al ripa
ro. Più di altri si è esposta con 
parecchi istituti di credito. Le 
dieci banche alle quali si rivolge 
in «extremis, (dalla Commer
ciale, alla Banca nazionale del 
lavoro, alla Cariplo, al San Pao
lo di Torino, al Credito Italia
no) concedono sconti. E le 
grandi compagnie se non hanno 
una liquidità permanente pri
ma o poi soffocano. In casa de
vono sempre avere parecchio 
denaro per anticipare i noli, il 
costo delle operazioni di sdoga
namento. Senza anticipazioni 
non si lavora. 

C'è chi giura che la società è 
stata pugnalata alle spalle dalla 
cugina, la Gondrand francese. 
Gli imprenditori d'oltralpe 
(rappresentati da una società 
elvetica) detengono infatti il 5-4 
per cento delle azioni della so
cietà italiana ma si sono sempre 
disinteressati del suo destino. 
Anzi. L'avrebbero addirittura 
boicottata se è vero che nel pie
no della crisi invece di garanti

re agli impianti di Pioltello lo 
commesse per l'Italia si sono 
appoggiati a ditte concorrenti 
magari dirette o controllate da 
ex dirigenti Gondrand. Il sin
dacato parla di sciacallaggio 6 
di insensibilità irresponsabile. 
•Invece di far pagare all'INPS 
17 miliar-di all'anno per la cassa 
integrazione — dice Zanetti del 
sindacato trasporto — si pote
va ottenere un prestito agevo
lato per la stessa cifra e la Gon« 
drand forse avrebbe potuto sai. 
varsi.. 

Dei duemiladueccnto dipen
denti del gruppo quattrocento 
sono riusciti a trovare un nuovo 
lavoro: per gli altri c'è la coper
tura INPS per un anno senza 
prospettive perché un'azienda' 
fallita non riassume. Ma nel 
guai si trovano anche tremila 
fra autisti e padroncini che vi-
vono delle commesse Gon
drand e che adesso non hanno 
più una sponda sicura. Per la 
società estere, tutte autonome; 
le cose invece vanno benone. 
Hong Kong, Brasile e Messico 
sono ancora piazze sicure. 

A. Pollio Salimbeni 

/ bieticoltori: 
«insolvenza» per 
il gruppo Montesi 

PADOVA — Il collegio dei le
gali dei bieticoltori ha presen
tato ieri al tribunale di Padova 
la richiesta di dichiarazione di 
insolvenza del gruppo Montesi. 
Un memoriale presentato allo 
stesso tribunale da tutte le or
ganizzazioni dei produttori so
stiene che non vi sono serie pos
sibilità di risanamento per il 
grande gruppo saccarifero. L' 
intenzione dei produttori è 
quella di arrivare all'applica
zione della legge Prodi anche 
nei confronti della Montesi, co
me a suo tempo è avvenuto con 
la Maraldi. La nomina di un 
commissario potrebbe consen
tire il pagamento dei crediti 
che i bieticoltori vantano nei 
confronti della società. 

Per la previdenza 
si sono fermati 
40 mila delle coop 

Nella giornata di oggi 
hanno scioperato i 40 mila 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende cooperative di trar 
sformazìone dei prodotti a-
grlcoli e zootecnici. Nel corso 
dello sciopero si sono tenute 
numerose manifestazioni-
promosse dalla FILI A, la più 
importante delle quali ha a» 
vuto luogo a Reggio Emilia. 
Al centro dello sciopero e del
le manifestazioni è la richio 
sta di una rapida approva
zione di un disegno dì legge 
che risolva l'annosa questlo^ 
ne dell'inquadramento nor
mativo e previdenziale di 
questi lavoratori. - - t 

Ribassa di nuovo il petrolio 
ma il dollaro sale a 1633 lire 
ROMA — Sono negativi i da
ti economici che fanno da 
sfondo al nuovo rialzo del 
dollaro, ieri a 1633 lire. Il ral
lentamento dell'attività edi
lizia negli Stati Uniti ma an
che. in questo paese, la sco
perta che i consumi petroli
feri fino a tutto ottobre sono 
aumentati del solo 1,6%. Un 
certo tipo di industrie e di 
domanda non è ripartito 
nemmeno negli Stati Uniti, 
né altrove nell'area econo
mica atlantica. Il prezzo del 
petrolioctdedi 060% cente
simi di dollaro negli Stati U-
niti ma anche sul mercato li
bero europeo. La riduzione 
del prezzo viene confermata 
da parte dei sovietici e fonti 
di Londra indicano il nuovo 
prezzo a 28,5 dollari il barile. 

Il dollaro rincara, dunque. 
perché i tassi d'interesse so
no effettivamente elevati a 
fronte del rendimento atteso 
dagli investimenti. Perché la 
ripresa degli investimenti 
produttivi — dove c'è — vie
ne surclassata dalla spesa 
pubblica in deficit. II gover
no più dichiaramente con
servatore d'Europa, quello di 
Londra, ha annunciato che 
nel primi otto mesi dell'anno 
ha speso il 16% ir più contro 
la previs-.cne del 5%; e si è 
deciso ad annunciare impo
ste. peraltro non esattamen
te compensatone della mag
giore spesa, per l"84. 

Ripresa handicappata: tassi troppo 
alti, domanda bassa - Riunito il Club 
dei Dieci - La politica valutaria 

J cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 1 1 
1633 
605 .55 

1319.30 
199.045 
540 .73 

29 .802 
2414 .10 
1885.15 

168.04 
1371.61 

6 .924 
7 4 9 . 0 4 5 

86 .06 
218 .255 
205 .795 
283 .24 

12.72 
10.545 

1 7 / 1 1 
1629.25 

605.57 
1316.50 

199.05 
540 .755 

29 .799 
2411 .90 
1885.85 

168,14 
1371.29 

6 .918 
749 .505 

. 86 .058 
217 .97 
205 .69 
283 .05 

12.73 
10.514 

I componenti «tecnici- del 
Club dei Dieci, che hanno in 
mano la maggioranza azio
naria nel Fondo monetario. 
si sono riuniti in Svizzera per 
lanciare un nuovo studio — è 
la terza volta in un paio di 

j anni — sulla congruità delle 
attuali istituzioni monetarie 
internazionali. II presidente 
di turno dei gruppo, Lam
berto Dini. pone una certa 
enfasi sull'insoddisfazione 
per !e «oscillazioni* dei cam
bi; più gravi ancora sono pe

rò i problemi di distribuzione 
della liquidità dell'accesso 
al credito internazionale, og
gi riservato ad un piccolo 
manipolo di paesi e precluso 
a quasi tutte le aree mondiali 
in sviluppo. L'incongruenza 
monetaria deriva dalla su
bordinazione politica delle i-
stituzioni — il veto statuni
tense all'aumento delle ri
sorse del Fondo monetario; il 
veto tedesco al potenziamen
to delio SME — e le risposte 
efficaci, anche a livello na

zionale, sono quelle che rom
pono almeno in parte questa 
subordinazione. 

Il capo del centro studi 
della Confindustria. Antonio 
Martelli, si limita invece a 
lamentare che il rincaro del 
dollaro «rappresenta l'asset
to contrario di quello che do
vremmo augurarci». Tutti 
vorremmo sapere, invece, 
cosa la Confindustria conta 
di «fare», visto che le nostre 
esportazioni sono estrema
mente favorite almeno nell' 
area che paga in dollari. La 
Federazione lavoratori ban
cari denuncia ia debolezza 
della gestione valutaria, a 
cominciare dall'UIC di cui si 
chiede la «riorganizzazione 
in vista della riforma della 
legge 159». Angelo De Mattia, 
segretario della FISA-CGIL, 
prende spunto dalle smenti
te che il mercato valutario 
dà ai fautori di una svaluta
zione della lira nello SME 
per affermare che «assunto 
l'obiettivo della difesa della 
lira, occorre che il movimen
to favorevole dei capitali tro
vi rispondenza più adeguata 
nella politica delle banche» e 
che la discussione sulla legge 
valutaria sia occasione di 
una specifica indagine par
lamentare sulla politica mo
netaria estera. 

r. s. 

Appena nata ed è già polemica 
per la «consulta» dei quadri 
ROMA — Polemica a distanza fra i promotori della -consulta-
fra quadri del settore pubblico e di quello privato — presenta
ta ieri a Roma durante una conferenza *tampj — e l'Union-
3uadri. che non ha aderito all'iniziativa, promossa da Confe-

erquadri. coordinamento nazionale quadri industria. Confe-
dir-Dirstat (dirigenti del pubblico impiepol La Consulta — 
secondo il leader dell't'nionquadri. Rodino — ripeterebbe 
esperienze pia dimostratesi fallimentari in pj>>ato, quando si 
tentò un coordinamento sotto le -ali. del democristiano Scalia. 
Ogz* — sempre secondo Rossitto — il nuovo «sponsor- sareb
be il PRI, che ha nelle sue file il neoeletto deputato Arisio. già 
alla te>ta della famosa «marcia dei 40 mila, di Trento. 

I,a Consulta, comunque, ha già annunciato iniziative di lot
ta se De Micheli* non consulterà : rappresentanti dei quadri 
nella prossima discussione sul costo del lavoro «: ìa scala mobi
le. Arisio. dal canto »uo, ha assicurato una congrua iniziativi 
in commissione lavoro della Camera, di cui fa parte. Ripete, 
implacahile. Rossitto: strumentalizzazioni politiche, che diso
rientano i quadri, i quali hanno invece bisogno di punti di 
riferimento propri per portare avanti rivendicazioni e richie
ste. 

Trattative ferme per gli statali 
Sciopero di 48 ore entro il 10 
ROMA — Tre incontri i n poco più di una sci! i rnana a Palazzo 
Vidoni si sono dimostrati praticamente inconcludenti s, per il 
momento, non si intravede alcuna prospettiva di sollecita 
conclusione della vertenza. Per questa ragione la Federazio
ne unitaria degli statali ha proclamato la mobilitazione della 
categoria e preannunciato due giornate di sciopero da effet
tuarsi entro il 10 dicembre. 

Fra l'altro la FLS ha chiesto una sollecita «verifica» a livello 
politico con il ministro Gaspari. Si tratta di stabilire, in quella 
sede, se c'è o meno la volontà del ministro di dare attuazione 
agli impegni che aveva assunto con i sindacati all'inizio del 
mese. Gli incontri tecnici per definire la parte normativa del 
contratto degli statali che avrebbero dovuto avere carattere 
di continuità, sono stati diluiti nel tempo e la delegazione 
ministeriale si è sempre presentata incompleta e inadeguata 
a sostenere la trattativa. 

Sul merito delle richieste del sindacato, che investono que
stioni di riforma e funzionalità dei servizi senza comportare 
costi aggiuntivi, c'è una sostanziale chiusura che allontana 
ogni possibilità di composizione della vertenza. 

dall'esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 

abbiamo migliorato il meglio 
E migliore neCa spaziosità: 
è I7cm più lunga. 5.5cm prO larga e il 
bagagliaio è stato aumentato del 30 per cento 
È migliore nei consumi di carburante: 
•a versione con motore 1300 ha un consumo 
med-o più basso dei 16 per cento 

E iinjborB neSe prestazioni: 
la 1300 ha una vetocta massima di iSlkmh, 
ossa ti 10 per cento m pnj 
E rragfiore nel serbatoio del carburante: 
d> 55 Mn. è più grande del 40 per cento. 
con autonomie da 800 a lOOOkm per pieno." 

È rnjgSore neraerodmarraca: 
ha un r x ossa un coeff.c«nte di resistenza 
a'i'ana eh 0.34. ri pò basso rena categoria 

È migliore nela tenuta di strada: 
con le nuove sosper.5;cr«. A passo pu lungo 
e le carreggiate p ù larghe. 
È migSore nella sflenxiosità: 
a I30kmh ri livello di rumore neH'ab>tacco 
è stato ridotto mediamente del 20 per cento 
È migliore rteHlmpianto di scarico: 
nuovo nena concezione e nei'>a costatone. 
dura d doppio di quefli in uso oggi 

E migliore netta durata: 
ancì̂ e per l'rrrp ego di lamiere trattate 
e per le pru erficaci misure protettive. 
È migliore nella semplicità di manutenzione: 
i centro^ sono raccomandati soltanto 
ogni ì 5 OOOkm, o una volta ranno 
É rnigfiore netta setrpfcùta di riparazione: 
perche e costruita tenendo conto 
anche di questa eventua'ità 
La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: 
convincetevi con un giro di prova 
l Concessionan Voikswagen vi aspettano. 

Motori: 1300-1600-1800-1800 a iniezione-Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600. Prezzi: da L 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 

VOLKSWAGEN c'è da fidarsi. 
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Genova, URI 
il governo e 
la sfida delle 
innovazioni 

di ANTONIO MONTESSORO 

Nella palude della crisi e-
conomlca del paese (inai-
mente qualcosa comincia a 
muoversi. E si muove non 
appena le carte vengono 
messe In tavola, come è ac
caduto al Convegno organiz
zato da! PCI sulla crisi di Ge
nova. Anche I rappresentanti 
del Governo e delle parteci
pazioni statali, come De Ml-
chells e Prodi, hanno dovuto 
ammetterlo: di fronte ad una 
sfida economica che è mon
diale, impugnare la scure 
della pura razionalizzazione 
dell'apparato produttivo esi
stente, rinunciare alla sfida 
della rivoluzione tecnologica 
nel processi enei prodotti, si
gnifica essere condannati In 
partenza e subire l'iniziativa 
delle grandi potenze econo
miche. 

Questo sta accadendo all' 
Europa, nettamente perden
te nella guerra commerciale_ 
e valutaria scatenata dagli' 
Usa e dal Giappone. Ma lo 
svantaggio si fa sentire an
cor più per l'Italia, sottopo
sta durante quattro anni di 
'governabilità; alle terapie 
del galleggiamento sulla cri
si e delle crociate confindu
striali sul costo del lavoro e 
sulla scala mobile. 

Negare l dati di fatto non è 
più possibile. La crisi impone 
profondi cambiamenti. L'ap
parato industriale italiano o 
si trasforma o declina. Gli 
uffici studi della Confindu-
stria e del governo sanno 
perfettamente che la crisi 
dell'accumulazione nell'in
dustria italiana non è conse
guenza dell'aumento del co
sto del lavoro, sceso dal 
25,5% dei costi complessivi 
di produzione nel '72 al 21% 
nell'82, ma della ritardata ri
conversione dell'apparato 
produttivo e del meccanismi 
strutturali collegati colslste-
ma di potere economico e fi
nanziarlo che determinano 
un continuo spostamento di 
risorse a danno del settori 
produttivi. 

È ormai chiaro come il so
le che, per tornare ad acca
parrarsi valore aggiunto sui 
mercati Interni e internazio
nali, et \~uote ben altro che la 
manovra sul cambio, 
l'-ltalian slyle; o la guerra 
dei decimali della scala mo
bile. Oggi vediamo bene dove 
ci sta portando la linea di chi 
vuole giocar tutte le carte sul 
cosiddetto 'aggiustamento 
automatico': tagliare, ridur
re, dimensionare comporta 
come unico risultato l'ulte
riore avviamento nella mor
sa inflazione-stagnazione. In 
tal modo l'introduzione non 
orientata e non governata 
della stessa Innovazione, che 
pure è indotta dalla ricaduta 
della rivoluzione tecnologica 
mondiale sull'apparato pro
duttivo Italiano, oltre a re
stare circoscritta in limiti ri
stretti e a non determinare il 
salto di produttività che sa
rebbe richiesto, non consen
te di dare risposte al proble
ma dell'occupazione. Ecco 
perché, fra l'altro, si rivela 
del tutto Inconsistente, al fi
ni occupazionali, una lìnea 
imperniata sulla pura mano
vra dello scambio neocorpo-
rativo tra salario e occupa
zione. Data la natura dell'in
novazione. infatti, una redi
stribuzione dW lavoro dell' 
ampiezza richiesta oggi dal
la rivoluzione tecnologica, 
implica anche una manovra 
di proporzioni e di respiro ta

li che non può essere attuata 
senza un intervento dello 
Stato sul terreno più com
plessivo di una redlstribuzlo-
ne programmata delle risor
se verso il lavoro produttivo. 
Innovare, Infatti, significa 
anche e soprattutto saper 
promuovere una vasta mobi
litazione delle forze produt
tive. Non di tagliar fuori in
tere unità produttive si trat
ta, ma di Investire fino in 
fondo II ricco e vasto capitale 
di esperienze, di competenze 
e di strutture esistenti, pero-
rlentarlo verso la trasforma
zione. 

Ma // governo cosa fa? Qui 
sta il segnale contraddittorio 
offerto dal rappresentanti 
del Governo e dell'IRI al 
Convegno di Genova. Esso 
sembra riconoscere la gravi
tà della sfida, ma non Ìndica 
— come dovrebbe — quali 
sono gli obiettivi di sviluppo, 
quali gli strumenti per risa
nare e rilanciare le produzio
ni di base e di massa; quali le 
iniziative per sviluppare 
nuove attività, I nuovi settori 
produttivi capaci di miglio
rare la collocazione dell'Ita
lia nella divisione interna
zionale del lavoro; quali le 
misure di risanamento fi
nanziarlo delle partecipazio--
ni statali; quali le politiche 
attive del lavoro. Esso propo
ne invece la legislazione sui 
•bacini di crisi', cioè niente 
altro che un ennesimo stru
mento. 

Certo sappiamo che la ri
conversione non è facile e 
non basta volerla. A Genova 
abbiamo detto e ripetuto 
che, per raccogliere la sfida 
dell'innovazione e della pro
duttività un duro e prolun
gato sforzo produttivo è ne
cessario da parte di tutti, an
che del lavoratori. Ma nessu
no deve illudersi. Molti si so
no sorpresi perché partito 
comunista, dirigenti sinda
cali, rappresentanti del qua
dri e dei tecnici di questa cit
tà, si sono dichiarati 'dispo
nibili' ad una strategia di ri
conversione. e — avanzando 
proposte precise per ogni 
singolo settore e unità pro
duttiva — non si sono arroc
cati nella difesa dell'esisten
te. Francamente, non ci 
sembra questa davvero la 
più grande novità. Sono anni 
che queste forze, sostenute 
da una vasta area di consen
so nell'opinione pubblica, %-
vanzano proposte di rinno
vamento e trasformazione e 
$1 battono su queste propo
ste. 

Rumano Prodi ha ricevuto 
un applauso dall'assemblea 
quando ha avuto 11 coraggio 
di dire polemicamente che è 
dannoso e irresponsabile 
promettere cose se poi non si 
ha la capacità e la volontà di 
manterle, come è accaduto 
finora. Certo, signori del go
verno: ora bisogna voltare 
pagina! Ma proprio nella di
rezione opposta, a quella In
dicata da Romiti, Merloni e 
Carli, che Invocano una 'go
vernabilità' che sconta II re
stringimento del consenso. 
Genova dice che questa sa
rebbe una direzione di mar
cia inaccettabile, provocato
ria, oltretutto pericolosa per 
la democrazia. Le energie di
sponibili per questa sfida ci 
sono. Quello che occorre è 
una classe dirigente profon
damente rinnovata che si 
mostri all'altezza di questo 
compito. 

Brevi 

«Nessuna garanzìa» del governo ai forestali ca
labresi 
FOMA — Protesta la Federtxace-anti t.-ts^me ai sindacato resemi1*) per 
i 2i:eqg»rrenzQ dei governo e clvede e» f^ -Mare i 300 rn*ardi per la Calabria 
aj'*ttua»)or< dt un piano per la d-fesa del suolo e la r«xr"v<rs-o-">e 

Conferma ufficiale ENEL: consumi ad ottobre 
+4% 
ROVA — La r-ch-esta A e-ier^a t'et-r-ca ha rostrato ima crescita de) 2.5 » 
ne» cer.t-o r>or3. de* 6 3'H rt^ì cer^o sud e ce-* 8.5% -n S-cria Tra gerv.ao ed 
ottobre. I ncre-ner.to e so*o de'-o 0.3"* 

nessuna imposta a Orlando (Confcommercio): 
novembre 
ROMA — E urta ncrvesta uff oa'e a V:$e--.t r-j. per lo sMtan-.er.ta d- t.tl> i f-twti 
dovuti <J*coorr.erca-iTi er-roii 30 noverr.t*e ISFEF. H.OS. IRPEG IVA.ccy-do-
PO f sca'e e SOCOf Uà rag>o.-e> «Manchet te !a :-3-*ctJ» 

Autotrasporto merci: si decidono 
le modalità del fermo per 7 giorni 
ROMA — Si niinì?co--io stamani a Roma i quadri dirigenti (circa 
400) delle organizzazioni degli autotrasportatori merci (ANITA. 
FAI e FITA) per definiie le modalità del fermo del settore pia 
programmato per l'intera settimana dal 12 al 1S dicembre. All'a.'-
s«mh!ea sono stati invitati anche i ministri interessati (Trasporti e 
Lavori pubblici), i rappresentanti dei partiti e parlamentari. 

Gli autotrasportatori che da tempo hanno una vertenza aperta 
con il governo (per alcune questioni si tratta addirittura di anni*. 
sollecitano fra l'altro la rapida soluzione di gravi problemi: dalle 
norme per l'applicazione delle tariffe obbligatorie (e loro revisio
ne) al credito agevolato, all'abbassamento dell'assicurazione. Tut
te misure che attendono di essere definite con provvedimenti mi
nisteriali o legislativi del Parlamento. 

ROMA — iPartiamo dai dati: 
nel 1983 lo Stato ha messo a 
disposizione delle industrie ben 
57 mila miliardi. Nessuno, pe
rò. è in grado di sapere sulla 
base di quali disegni program
matori questa enorme cifra sia 
stata concessa, né è possibile 
controllare quali effetti abbia 
prodotto»: Sergio Garavini ha 
in mano una indagine fatta dal 
ministero del Lavoro e cita, uno 
dietro l'altro, i numeri che con
tiene, a dimostrazione della li
nea di •incentivazione a piog
gia», scelta ancora una volta dal 
governo. Arriva ad una prima 
conclusione: .11 ministero Craxi 
non ha una strategia di politica 
industriale. Desta grande scon
certo accorgersi che per 1*84 po
trebbero e->>ere disponibili per 
interventi in questo campo ses-
santamila miliardi e non rin
tracciare all'interno del gover
no una idea precisa di dove e 
come indirizzarli. In questi me
si tutto quello che è stato par
torito (e, probabilmente, è già 
abortito) è il progetto sui bacini 
di crisi. Si ha l'impressione che 
nelle aziende pubbliche e tra i 
ministri economici sia passata 
l'idea che tutte le nostre diffi
coltà siano di natura finanzia
ria. Un ragionamento assai 
semplificatori© che parte dalla 
necessità di ridurre gli impo
nenti debiti accumulati e che 
vede un unico strumento per 
riuscirvi: tagliare occupazione e 
capacità produttiva, colpire an
cora, pesantemente i salari. 
Poi, naturalmente, poiché que
sta strategia crea enormi pro
blemi sociali si cerca di interve
nire con leggi o decreti che fini
scono, però, per avere un sapo
re squisitamente assistenziale». 

— Risanare, tagliare e assi
stere. quindi, ma davvero 
questa e la strada per uscire 
dalla crisi? 
•No. assolutamente no. Una 

Garavini: ecco le nostre proposte di politica industriale 

Ma possibile che lo Stato dia 
57.000 miliardi senza un piano? 
Sono stati distribuiti alle imprese nel 1983 secondo un calcolo del ministero del Lavoro - Il segre
tario della CGIL propone «contratti di difesa e di sviluppo» - Maggiori investimenti nei nuovi settori 

ristrutturazione è indubbia
mente indispensabile, ma se 
\errà fatta al ribasso, solo ridu-
cendo la capacità produttiva, 
l'azienda Italia pagherà un 
prezzo altissimo. Faccio un e-
sempio concreto: nel primo se
mestre "ii3 abbiamo importato 
massicciamente i derivati del 
petrolio, solo un anno fa erava
mo grandi esportatori di questo 
prodotto. Risultato: la nostra 
bilancia dei pagamenti ha accu
sato un pesante passivo rispet

to ad un capitolo che in passato 
era attivo. Ecco, questo è il 
frutto di una ristrutturazione 
sbagliata, basata solo sulla logi
ca delle chiusure. Occorre esse
re più ambiziosi: chiedere an
che alcuni sacrifici, ma puntare 
al rilancio di questi settori». 

— Ma il sindacato non può 
limitarsi a criticare le scelte 
del governo, perché non 
propone una piattaforma di 
politica industriale? 
•Da qualche tempo stiamo 

riflettendo su queste questioni 
e. ormai, all'interno della CGIL 
sono nate e cresciute idee preci
se». 

• Quali? 
•Iniziamo dagli interventi 

che occorre fare. E indispensa
bile partire dai settori in crisi: 
miniere, siderurgia, elettro
meccanica, cantieristica, metal
lurgia non terrosa, auto, elet
tronica civile. Proponiamo per 
questi comparti "contratti di 
difesa e di consolidamento", 

Acciaio: 
vertice 
Davignon 
Altissimo 

ROMA — Per l'acciaio e i bacini di crisi siamo arrivati alla stretta 
finale: lunedi arriveranno a Roma i commissari della CEE, Davi
gnon e Andriessen, per incontrarsi con il ministro Altissimo. Il 
titolare dell'industria illustrerà il piano Finsider e sonderà la di
sponibilità di Bruxelles n concedere all'Italia 1,2 milioni di extra 
quote. 

Con Andriessen, invece, discuterà dell'organizzazione di fondi 
per le leggi 675 e 41': la Comunità, infatti, per quanto riguarda la 
legge sulla riconversione industriale ha approvato sei finanziamen
ti. bloccando i restanti 34. 

Ieri il sottosegretario Vizzini, infine, ha annunciato che dal pro
getto per i bacini di crisi potrebbe essere stralciata una parte di 
provvedimenti, giudicati più urgenti, a favore della siderurgia. 

approvati e verificati in sede 
governativa, che dovrebbero 
fondarsi sulle seguenti misure: 
consolidamento dei debiti, fi
nanziamento in forma diretta 
per la sostituzione e l'innova
zione degli impianti, accordi di 
specializzazione produttiva, 
collaborazione fra pubblico e 
privato e garanzie di occupazio
ne che si realizzino attraverso 
una limitazione degli esuberi, 
accordi sindacali, con il soste
gno pubblico, basati sulla ridu
zione dell'orario di lavoro, for
mazione professionale e soste
gno della mobilità». 

— Queste, però, sono poco 
più che misure di salvatag
gio? 
•Certo, sono interventi 

straordinari che devono essere 
accompagnati da una serie di 
sostegni pubblici tesi ad inco
raggiare l'innovazione tecnolo
gica, l'esportazione, e la mano
vra rispetto all'orario di lavoro. 
Occorre usare per fare ciò sia il 
credito a fondo perduto che 
quello agevolato. Per un grup
po di imprese !>en definito si 
potrebbero proporre dei veri e 

propri contratti di sviluppo». 
— E per le arce di crisi? 
• Devono essere preparati 

progetti. Le Finanziarie del si
stema delle Partecipazioni sta
tali e quelle regionali (in parti
colare gli istituti operanti nel 
Mezzogiorno) avranno il com
pito di mettere a disposizione i 
soldi per investimenti produt
tivi. Si può pensare ad un siste
ma di sgravi fiscali e contributi
vi per tutte quelle imprese che 
creino nuovi posti di lavoro e a 
contributi per la formazione di 
imprese cooperative ed artigia
ne». 

— E i nuovi settori, quelli 
del futuro? 
•Grandi stanziamenti vanno 

dirottati verso l'energia, le tele
comunicazioni e l'elettronica 
applicata alle amministrazioni 
pubbliche e alla sanità. Il go
verno sta, però, facendo l'esatto 
contrario. L'ENEL ha attuato 
la metà degli investimenti pre
visti, la Stet (telecomunicazio
ni) non realizzerà il programma 
che pure era stato delineato. E • 
passiamo all'IRI: nel campo 

dell'elettromeccanica (vedi An
saldo) batte in ritirata, nell'e
lettronica, il famoso piano per 
Genova, è un progetto che con
ferma le attuali presenze del 
gruppo nel settore, ma non si 
impegna nei grandi comparti 
del futuro* elettronica indu
striale, appunto, ed elettronica 
applicata alla sanità. Non c'è 
nemmeno uno sforzo per stabi
lire rapporti di collaliorazionc 
con i privati, basti l'esempio 
dell'Olivetti che, pure, porta a-
vanti una sua linea di integra
zione con grandi gruppi e che è, 
anche per la mancanza di ini
ziativa del settore pubblico ita
liano, costretta a farlo solo con 
grandi gruppi stranieri. E, infi
ne, per dare una spinta a questi 
comparti occorre sostenere la 
ricerca applicata, attraverso la 
costituzione di un fondo auto
nomo». 

— Per le esportazioni? 
•Ci vuole un impegno orga

nizzativo e politico offerto dal
lo Stato, oltreché misure credi
tizie specifiche». 

— Una dopo l'altra, insom
ma, vengono fuori le tessere 
di un vero e proprio pro
gramma di politica indu
striale, ma spunta una do
manda: tutti questi soldi do-
\ e si trovano? 
•Lo ripeto: nell'83 il governo 

ha dato all'industria 57 mila 
miliardi. Vuol dire che i fondi ci 
sono e sono utilizzabili, perché 
non farlo sulla base di un pia
no? Ma i soldi che si possono 
mettere a disposizione non so 
no solo questi. Si può agire u-
sando la leva degli sgravi fisca
li, mentre una enorme quantità 
di credito può essere attivata 
tramite le banche. Occorre, poi. 
anche ampliare le disponibilità 
del bilancio pubblico per inve
stimenti». 

Gabriella Mecucci 
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Arriva in TV il supersceneggiato sulla vita del musicista prodotto dalla BBC 
Mercoledì la prima puntata, protagonisti Richard Burton e Vanessa Redgrave 
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Richard Wagner, atto I 
Dopo aver fatto tanto parlare di 

sé, Il Wagner televisivo (prodotto 
dalla BBC britannica con una robu
sta partecipazione ungherese) ap
proda finalmente sui teleschermi l-
taliani, dopo essere già stato ospita
to da diverse televisioni europee (c'è 
una larga fascia di spettatori italia
ni che potrebbe averne già vista 
qualche puntata sulla TV svizzera). 
Critici, musicologi ed esperti della 
TV hanno già detto la loro in occa
sione della serata speciale alla Sca
la, in cui vennero presentate la 
quarta e la decima puntata. Una se
rata che non fu esente da polemi
che: molti giudicarono lo sceneggia
to «lento e noioso^, mentre tutti si 
sentirono in dovere di stigmatizzare 
lo scarso livello della prolezione, av
venuta in un ambiente prestigioso 
ma Inadatto. Ora (da mercoledì alle 
20,30, sulla Rete 1) la parola passa 
agli spettatori. 

A chi si troveranno di fronte, in 
questa prima puntata? A un Wa

gner ancora giovane e ombroso, 
perché a trent'anni (un'età In cui 
Mozart, per fare un esemplo, era già 
il massimo musicista europeo) il 
suo genio è ancora misconosciuto: 
vive a Dresda, al servizio del re di 
Sassonia, ma la sua inquietudine lo 
porta ad avvicinarsi ai rivoluziona
ri. Nel '49 è sulle barricate Insieme a 
Bakunln, partecipa al moti di Dre
sda (durante l quali brucia anche 11 
Teatro dell'Opera) e il Kaiser lo 
mette fuorilegge. Wagner riesce a 
fuggire In Svizzera, da dove comin
ceranno le sue peregrinazioni in 
tutta Europa, alla ricerca di ammi
ratori disposti ad allargare i cordoni 
della borsa per finanziare i suoi pro
getti sempre più faraonici. 

Questi l fatti storici del primo epi
sodio. Il Wagner, però, è uno sceneg
giato che tende all'immedesimazio
ne psicologica nel protagonista, ed è 
quindi ricco di musica e di sequenze 
fantasiose. La prima puntata si a-
pre, In attesa di ripercorrere gli av

venimenti appena narrati, sul fune
rale di Wagner, la cui bara viene 
portata in gondola per 1 canali di 
Venezia. Vedremo dunque subito 
Vanessa Redgrave nel panni di Co-
slma, la moglie che lo accompagnò 
nell'ultima, più gloriosa parte della 
sua vita, e che gli sopravvisse per 
quasi quarantanni. E poco dopo, 
vedremo finalmente lui, Richard 
Burton, un Interprete che per un sl
mile personaggio è attualmente 11 
più giusto, anche se per il Wagner 
trentenne gli sforzi del truccatori 
(Burton ha 58 anni e 11 dimostra) sa
ranno forse fin troppo evidenti. Ma 
state tranquilli, Burton è un Wa
gner che invecchiando migliora, e 
nelle ultime puntate vedrete questo 
attore (che ha fatto diversi filmacci, 
ma ha anche recitato Shakespeare) 
al meglio delle sue capacità. 

Nella prima puntata, Wagner è 
affiancato dalla prima moglie, Min
na Planer, Interpretata dall'attrice 
inglese Gemma Craven. Ricordia

mo che lo sceneggiato è tratto da 
una sceneggiatura (da cui 11 roman
zo edito da Sperllng & Kupfer) di 
Charles Wood, è diretto dall'inglese 
Tony Palmer e si avvale della foto
grafia del nostro Vittorio Storaro. 
Le musiche eseguite per lo sceneg
giato sono dirette da Georg Soltl. Se 
Verdi è stato la star televisiva dello 
scorso Inverno, tramite lo sceneg
giato di Renato Castellani, Wagner 
ci scalderà per dieci settimane, fino 
a'84 inoltrato È un momento in cui 
le biografie, anche in campo edito
riale, «tirano» maledettamente, ma
gari sull'onda del vari centenari che 
la storia ci propone. Quest'anno, sa
rà bene ricordarlo, sono trascorsi 
giusto cent'anni dalla morte di Wa
gner: festeggiamolo in TV, senza ti
more di offenderlo, perché un arti
sta polivalente e attento al soldo co
me lui, fosse al mondo oggi, sarebbe 
forse un magnate del piccolo scher
mo, pronto a procacciarsi gli spon
sor più danarosi per 1 propri capola
vori. 

Domenica 
D Raiuno 

FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - (Il lupo e gli uccelli» 
TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Corna eravamo, coma 
siamo cambiati «1946» 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

14-19.60 DOMÉNICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo 
14.10-15.20O6.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.35 DISCORING - Settimanale di musica a dischi 

UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A 
FANTASTICO BIS 
90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
TELEGIORNALE 
DESTINO DI UNA IMPERATRICE - Film di Ernst Marischka. interpre
ti Romy Schneider. Kalhemz Bohm 

22 .10 TELEGIORNALE 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.20 TG1 -NOTTE 

9.15 
9 .30 

11.00 
11.66 
12.16 
13.00 
13.30 

16.55 
17.30 
1B.30 
19.00 
20 .00 
20 .30 

D Raiduc 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
10.30 OMAGGIO A BRAHMS - Duo Christoph Eschenbach - Justus Fronti 
11.40 LA BELLA ADDORMENTATA • Film di Ungi Chiarirà. Interpreti: Luisa 

Fenda. Amedeo Nazzan, Osvaldo Valenti 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.46 BUTZ - Conduca Gianni Mini 
13.45 LA VITA É TROPPO CORTA • Di André Roussin. Cor. Elda Orvieti. 

Gabriele Cafandri. Marzia Ubale* 
16.30 BUTZ-tport • Milano: Ippica 
18.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.60 T G 2 - G O L FLASH 
19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 

I 2o!oO TG2 - DOMENICA SPRINT 

Romy Schneider in «Destino di 
un' imperatr ice» (Raiuno, ore 
2 0 . 3 0 ) 

20.30 STARSKY E HUTCH - Telef.lm 
22.0B T G 2 - STASERA 
22.15 BONSOIR MONSIEUR BRASSENS 
22.25 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.10 DSE: LE RADICI DELL'UOMO - I segreti del pastore 
23.55 TG2-STANOTTE 

• Raitrc 
12.30 FIESTAS GRANDES - Musica, danza e folklore 
13.00 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 
14.00 UNA PIPA PER AMICO 
14.25-17.30 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Padova Rugby - Ferrara 

Tennis 
17.30 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - Film di Max OphGts Interpreti: 

Joan Fontame. Louis Jourdan. Mady Christians 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Doob-e Brothers Farewell Tour 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21 .30 MACISTE - «Maciste vince I inferno» 
22.05 TG3 - Intervallo con- «Bubblies» Distr • Worldshied 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

(ZZI Canale 5 
8.30 «Enos». telefilm: 9.30 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 10.45 
Sport: basket NBA; 12.15 Sport: Football Americano: 13 «Superctassifi-
ce show», varietà. 14 «Certo, certissimo, anzi... probabile», film con 
Claudia Cardinale, Catherine SponV.; 16.30 «Serpico», telefilm con David 
Birney; 17.30 «Arabesque», telefilm: 18.30 «Lou Grant», telefilm con Ed 
Asner: 19.30 «Dallas», telefilm con Larry Hagman a Linda Gray: 20.25 
•Uccelli di r^vo», sceneggiato con Richard Chamberlain. Raquel Ward; 
22.25 «Falpalà»; 23 .10 Film «L'arrivista», di Pierre Granier-Deferre. 
Con Alain Delsn, Sydne Roma. Jeanna Moreau; 1.15 Search. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma par ragazzi Cartoni animati; 9 «Capitan 
Cavava, cartoni animati; 9 .30 «La&sie e !a squadra di soccorro», cartoni 
animati; 9 .45 «Lady Gommar-. cartoni anitaati; 10 3 0 Ring. Pugilato: 
11.30 A tutto gaa; 12 Sport: cclcio spettacolo; 13 Film «Totò al giro 

d'Italia* comico con Totò a Isa Barzizza. Giuditta Rissone; 14.50 «La 
famiglia Bradford», telefilm. 15.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 16.20 
«Ciao Ciao», programmi per ragazzi, cartoni animati; 17.20 Film «Holly
wood o morte», di Frank Tashlin. con Jeiry Lewis. Dean Martin. Anita 
Ekberg; 19.30 Dynasty, telefilm: 20.30 Film «Venti di guerra». Sceneg
giato con Robert Mitchum. Ali Me Graw; 22.30 «Strike Force», telefilm. 
23 .30 Mezz'ora di moda; 24 Film «Alba di fuoco» di George Shermann. 
con Roy Calhoun. Piper Laurie. 

Q Italia 1 
8.30 «Il mio amico marziano». «Lucy». «I Puffi», cartoni animati; 10.15 
«La grande avventura del generale Palmer», film di Byron Haskin. con 
Edmund O'Brien; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12.30 «Vita da stre
ga». telefilm; 13 «Grand Prix»; 14 «New York New York», telefilm: 15 
Film «Pani pupe e pillole» film di Frank Tashlin. con Jerry Lewis. Glenda 
Ferrell; 16.45 «Wonder Woman». telefilm; 17.45 Film «Superandy - Il 
fratello brutto di Supermann», di Paolo Bianchini, con Andy Luotto; 20 
«Tom a Jerry», cartoni animati: 20.25 «Beauty Center Show», con 
Barbara Bouchet, Franco e Ciccio: 22 «Devlin & Devlin», telefilm; 23 
Frank Sinatra in concerto: 24 Film «Piombo rovente», di Alexander 
Mackendrick, con Burt Lancaster. Tony Curtis. 

D Montecarlo 
12.30 Selezione sport: 13.30 Prosa: «Festa di Piedigrotta»; 15 Sport. 
tennis; 18.25 Documentario. Animate «Gli uccelli migratori»; 19.15 
Notizie Flash: 19.30 «Il sindaco di Casterbridge» telefilm; 20 .30 Film: «Il 
fischio al naso», di U. Tognazzi con U. Tognazzi e T. Louise; 22 .10 Le vie 
del successo. «Eleonora Giorgi visto da Lietta Tornabuoni»; 22 .40 Film 
«Assassinio a Hollywood», con J. Stewart a S. Notti: — Notiziario. 

• Svizzera 
13.45 «La vita è troppo corta», commadia: 16.30 Tela-rivista; 15.45 
«Michelangelo», documentario: 16.10 Cartoni animati: 16.35 «La saga 
dei Bagthorpe». telefilm; 19.15 Piaceri della musica: Beethoven; 2 0 II 
Regionale; 20 .35 «Wagner», sceneggiato; 21 .30 Sport. 

O Campodistria 
17.15 Sport. Calcio: Coppa Uefa: 19.30 TG - Punto d'incontro: 19.45 
Atta pressione; 20 .30 Film «L'avventuriero dai due mondi» di Juan Bar
dar). con Fernando Rey; 21.60 Settegiornl; 22.05 La musica dall'uomo. 

Ali M c G r a w in «Vent i di guerra» (Retequat t ro . o re 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10 ' 2 . 13. 17. 
19. 22 02. 23 07. Onda Verde: 
6 58. 7.58. 10 10. 10 55. 12 58 . 
16 59. 18 58. 21.50. 22. ?3 05: 6 
Il «Guastafeste»; 7 33 Culto evangeli
co 8 30 Mirror settimanale del GR1 ; 
8 40 Edicola del GR 1 ; 8 50 La nostra 
terra. 9.10 II mcndo cattolico. 9 30 
Messa. 10 15 «Varietà, varietà»; 
11.50 «Freezer». 13 20 Un disco. 
due dischi, tre dischi; 13.56 Onda 
verde Europa: 14 Radiouno per tutti. 
14 30-16.30 Carta bianca stereo. 
15.20 Tutto il calcio minuto per mi
nuto: 18.30 GR1 Sport. Tuttobasket; 
19.20 Intervallo musicale. 19.35 
Punto d'incontro: 20 Mosaico musi
cale: 20.30 Stagione anca «Il matri
monio segreto». Ojrettoro Manno 
Worf-Ferrari. ned'intervallo. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 7 .30 .8 30 . 
9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.18. 
16 .25.18.30.19.30.22 30; 6.03 II 
bestiario; 8.45 Trent'anni cS TV attra
verso la radio: 9.35 L'erta che u à : 11 

Salviamo la facciata: 12 GR2 Antepri
ma sport; 12.15 Mille e una canzone; 
12.45 Hit parade 2: 14 Trasmissioni 
regionali: 14.30-16.30 Domenica 
sport. 15.20-17.15 Domenica con 
noi: 20 Momenti musicati: 21 Vecchi 
argomenti. 22 «Morte al tiranno, viva 
la Ibertài; 23.28 Buonanotte Euro
pa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45: 6.55. 
8 30 , 10 30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 9.48 Domenica 
tre: 11.48 Tre-A: agricoltura, alimen
tazione. ambiente: 12 lì vangelo se
condo Matteo: 12.30 Viaggio di ritor
no: 13.10 «Segreteria particolare dal 
duci: 14 Antologia di Redtotre: 15 
Cultura, temi a problemi: 15.15 Mu
sica a Palazzo Libia: 16 «L'amico 
Fritz». direttore G. Gavazzeni; 17.45 
Racconto di E. ABan Poe; 18 Duo pia
nistico: 19 Beethoven: 2 0 Spaziotre 
domenica: 20 .30 Un concerto baroc
co: 21 Rassegna de*»* riviste: 21.101 
concerti di Milano. naD'citarvalo: 
21 .50 Ubri novità. 

Lunedi 
D Raiuno 
12.00 
12-05 
13.30 
14 .00 
14.06 
16.00 
16.30 
10.00 
16.30 
17.00 
17.06 
18.00 
18.30 
19.00 
19.45 
20 .00 
20 .30 

22 .00 
22 .10 
22.16 
23 .20 

T G 1 - FLASH 
PRONTO, RAFFAELLA? - Con R. Carri 
TELEGIORNALE 
PRONTO. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - takrfilm 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm 
LUNEDI' SPORT 
TG1-FLASH 
BARRIERE - Con Paul Rogers. Benedrct Taylor 
SPORT INVERNAU - World sanes m Eurovisione 
TAXI - Telettm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE POCO EXTRA E MOLTO 
TERRESTRE - Film con Sud Spencer, haunund Harmstorf. Cary Guf-
fey 
TELEGIORNALE ' 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PRANZO IN T V 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 

• Notizie, curiosità, sommano 

12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.15 TANDEM—IN PARTENZA -
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM - Nel corso del programma: «Parofcamo». fjoco a 

premi: «La Pimpa». cartoni animati: «FCy Foot». telefilm 
16.30 DSE: F O U O W ME - Corso di Sngua inglese 
17.00 BUTTERFUES - Telefilm 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. I t n . onetna. testro. moda 
1B.35 TG2 - SPORTSERA 
18.46 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

Martedì 
O Raiuno 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.06 PRONTO. RAFFAELLA? -Con Raffaela Cena 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - LohTmj ttJefontt» 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te*ef*m 
16.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
16.35 DSE: RAFFAELLO SANZIO - Gì anniversari - «La uapc&zcne» 
16.00 MARCO - Cartone armato 
16 .60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 BARRIERE -Con Paul Rogers. Benedct TayVx 
18.00 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES. - Eurovisione. Italia. Bormio 

Superavamo maschte 
18.30 TAXI - TetoKm 
19.00 IT ALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 KENNEDY -Con MarbnSrteen. John Shea. E. G. MarshaB. Gerekfce 

Frtzgeratd 
21.25 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Coma eravamo, coma 

Siamo cambiati 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - Muse* a spettacolo tì» vedere 
23.35 TG1.- NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.45 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA- Term di agoxjmamanto per infer

mieri pediatria 

D Raidue 
12-00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.20 CAPITOL - Con Rory Caftoun. Carotyn Jones 
14.15 TANDEM— IN PARTENZA - hVmz». tunosnà. sommano 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Nel corso del programma- «Playtane» «*oco a 

premi: «La Pimpa». canone animato di Altan: «Foty Foot». teteftm 
18.30 DSE: I SIGNIFICATI DEL OSO - U pnma fonte aamantara 
17.00 BUTTERFUES - Tetofim 
17.30 T 0 2 - FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, qua. «tri. tvwma.teavo. moda a 

altre cosa 
16.35 TG2 - SPORTSERA 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG2 - SPAZIOSETTE 
21.25 MILLEM1UONI - Con Raffaela Carré 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22 .40 UNO + UNO - «Il cane», con Massimo Dapporto, Ivana Monti 
23 .30 SORGENTE DI VITA 
23.65 TG2-STANOTTE 
24.00 DSE: HANDICAP 

• Raitre 
16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA - Diecina frammenti di navi 

vichinghe» 
20.30 LA FRANCIA TRA RESISTENZA E COLLABORAZIONISMO: 

1940-1944 
21.30 TG3 
21 .40 DSE: STORIA DEL GIARDINO ITALIANO 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di A. B-SCardi 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 12 «Helpl», gioco musicale; 
12.30 «Bis», ccnduce Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo * servito», conduce 
Corrado: 13.30 «Sentieri», sceneggiate; 14.30 «General Hospital», tele
film: 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 Hazzard: «Donne e 
motori», telefilm: 17.50 «n mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Po-
peorn», musicale; 18.50 «Zig Zag», quiz; 19.30 «Barena», telefilm; 
20.25 «Uccelli di rovo», sceneggiato; 22.25 John Frtzgerald Kennedy. 
documenti: 23.25 Football americano; 0.25 Film «La viaccia», dì Mauro 
Bolognini. Con Claudia Cardinale. Jean-Paul Bebnondo. Romolo Valli. 

\3 Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Marnmy fa per tre», telefilm; 10 «Mi benedica 
padre», telefilm; 10.20 Film «Un matrimonio ideale», di Lewis Alien, con 
Loretta Young. David Nrven: 11.50 «Quella casa nella prateria», telefilm; 
12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 «Padrondna Fio», novale; 

14 «Agua viva», novela; 14.50 Film «Da quando te ne andasti», di John 
Cromwell. con Claudette Colbert. Jennifer Jones 11* parte); 16.20 Ciao 
Ciao; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati: 17.60 «Chip'*». 
telefilm; 18.60 «Marron giace», novela: 19.30 «M'ama non m'ama». 
gioco a premi; 20 .301 kolossal di Retequattro: Film «Vanti di guerra», di 
Dan Curtis. con Robert Mitchum. AB McGraw; 22.15 Maurizio Costanzo 
show; 24.45 Film «L'amica della cinque e mezzo», di Vincent Minnelli. 
con Barbra Streisand. Yves Montand-

D Italia 1 
8.301 fantastici viaggi di Fiorellino: 8.50 «Cara Cara», telenovela: 9.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Film «Te sto aspettanno. di Ar
mando Fizzarotti. con Maria Paris. Rosario Borelli; 12 «Gli eroi di Ho
gan». telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm. 13 Bim bum barn, varia
ta: 14 «Cara Cara», telenovela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 
15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16.05 «Bim bum barn». 
varietà; «Lucy», cartoni animati: «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.50 
«La casa nella prateria», telefilm; 18.50 «Il principe delle stella», tele
film; 2 0 «I Puffi», cartori animati: 20.25 Rie « Gian folies. varietà: 22 
«New York New York», telefilm: 2 3 «Samurai», telefilm: 24 Film «Il 
posto delle fragole», di Ingmar Bergman, con Victor SjOstrCm. Bibi An
derson. 

Bud Spencer in «Uno sceriffo ex t ra te r res t re» 

LZ1 Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Atlonzenfants; 13.30 «Las amoors da la 
Bella Epoque», sceneggiato; 14 «I miserabili». sceneggiato; 14.50 Check 
Up; «Bornfree». cartoni animati; 16.15 «Supercar Gattiger». «Pharrta-
man». «Angie Girl», cartoni animati: 17.40 Orecchiocchto; 18.10 «Do-
ctor Who». telefilm; 2 0 «Pacific International Airport». sceneggiato: 
20 .30 «Te la dò io l'America», con Beppe Grillo; 21 .40 Film «Toma El 
Grinta», di S. Mittsr con J . Wayne e K. Hepburn; 23.25 «Jason dal 
commando stallare», teiefilm. 

LZi Svizzera 
18 Cartoni animati; 18.50 Sport: 19.25 A piedi in Himalaya; 19.55 n 
Regionale; 20 .40 Film « É nata una sten»». 

Q Capodistria 

n generale Péta in , su di lui u n ' 
inchiesta (Raitre, ore 2 0 , 3 0 ) 

16.30 Confina aperto; 17.05 TV scuola; 17.30 Film «L'avventuriero dai 
due mondi»; 19 Sport; 19.30 Tuttoggi: 19.50 Primasera; 2 0 Aerobica; 
20 .30 «The Great Detective», telefilm: 21 .30 Vetrina vacanze; 21 .40 
Tuttoggi sarà; 21.S0 Prendiamoci un caffè: 22 .30 Film. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 0nd3 
verde- 6 02 . 6 58. 7.58. 9 58 , 
11.58. 12.58. 14 58. 16 58 . 
18 58. 20 58. 22 58. 6 02 La com
binazione musicale: 6.15 22.45 Au
toradio flash; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro: 8.30 GR1 
sport fuorx^mpo; 9 Rad» anch'io; 
11.10 «Wisky e... anatre», regia ci 
Adriana ParreBa. 11.30 cOcchen; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
degenza. 16 n pagmone: 17.30 Ra-
oYouno jazz '83; 18 Asterisco musica
le. 18 05 L'uomo e l'ambiente: 
18 30 Piccolo concerto: 19.20 Inter
vallo musicale: 19 30AuC*obox;20D 
mondo degli Who: 20 30 Fra stona a 
legger-da: 21 03 Le fonti dona musi
ca; 21.25 Dieci mmuc con...: 21.35 
Parade. 22 Stanotte la tua voce, sen
si. passioni e sentimenti m colloquio 
con gli spettatori. 22.50 Oggi al Par
lamento: 23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
G I O R N A L I RADIO- 6 3 0 . 7 . 3 0 . 8 30 . 

9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30 . 6 06 I giorni; 8 Lunedi Sport: 
8.45 «Madame Bovary»: 9.10 Tanto 
è un gioco: 10 Spedala GR2: 10.30 
23 28 Radodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game; 15 Rado tabloid: 15.30 GR2 
economia: 16.35 Due di pomeriggio: 
18 3 2 - E poi drvantò musica: 19.50 
Speciale GR2 cultura: 19.57 Viene la 
sera... un'ora per rorchestra: 21 Ra-
dodue sera jazz; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: C 4 5 . 7 . 4 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 53 :6 5 5 . 8 . 3 0 . 1 1 1 con
certo del mattmo: 7.30 Prona pagaia: 
10 Ora «D»; 11.48 Succeda in Mafia: 
12-14 Pomeriggio musicale: 15 3 0 
Un certo decorso; 17 Che cos'è r An
no San»; 17.30 Spaziotre; 2 1 Ras
segna deOe mnsta: 21.10 Nuova mu
siche; 21.40 B muratore lombardo; 
22.15 Quartetto di Gaetano Dontzet-
ti. 23 n jazz. 23.40 D racconto. 

18.45 
19.45 
20 .30 

22 .00 
22 .10 
22.15 
23.15 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
IL CONTE TACCH1A - Con Enrico Montesano. Zoe Chauveau. Giu
seppe Pembren. Nmetto Davo». Uà ZoppeS. Reg â <S Sergio Corbuca 
11'parte) 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 • DOSSIER - A cura di E m o Mastrosiefano 
TG2 - STANOTTE 

•*= • Raitre 
• Schede - Fisica Applicata - Appfacazxxii 15.35 OSE: IL RAGGIO LASER 

nei" industria 
16.05 DSE: RICH IN TEXAS - Un programma m kngua «ngkse 
1E.35-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO • Antologia tv del 

Fascismo e dela Res*tenza a cura di Ser^o Varzarna 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto e» musica 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 OSE; CINETECA • ARCHEOLOGIA - Una esploratone deTetà del 

fero 
20 .30 3 SETTE - Settimanale 
2 1 . 3 0 LA FRANCIA TRA RESISTENZA E COLLABORAZIONISMO: 

1940-1944 
23 .00 TG3 
23 ,05 TG3 SET SPECIALE - «Una Defca per Toronto» di Gorgo Cbreceh. 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia, varietà; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 
Rubriche: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musice
le. 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «n pranzo è servito», con 
Ccrrado: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hosprtsl». tele
film; 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». tele
film; 16 «B mio amico Rieky», telefilm: 18.15 Pop Corti; 18.50 Zig Zag. 
quii: 19.30 «T.J. Hookera. telefilm; 20 25 «Dallas». telefilm; 21.25 Film 
«n bisbetico domato», di Castellano a Pipolo, con Adriano Celmtano. 
Omeri» Muti; 2 X 2 5 Spore Base: 1.25 Film «Esecutore oltre la legge». 
con Alain Oelon. Miretle Dare. Claude Bresseur. 

D Retequattro 

Vittorio Gassman nel «Conta 
Tacchi» (Raidue. ore 20.30) 

8 3 0 Ciao ciao: 9 .30 «Mammy fa par tra», telefilm: 10 «Mi Benedica 
padre», telefilm; 10.20 Film «Al tuo ritorno», di WrTSem Diatene con 
Ginger Rogera. Joseph Cotteti. 11.60 «Quella casa nella prateria», tela-
film: 12.50 «Vicini troppo vicini». t«4afitm: 13.20 «Padrùncina Fio». 
telefilm: 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Da quando ta ne anda

sti», di John CromweH con Claudette Cotbert. Jennifer Jone* (2* parte); 
16.20 Ciao Ciao; 17.20 «a magico mondo dì Gigi», cartoni; 17.50 
«Chips», telefilm; 18.50 «Marron dece» , telefilm; 19.30 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi: 20.30 Film «Ispettore Branwingan la morta 
segue la tua ombra» di Douglas Meteo*, con John Wayna Richard At-
temborough; 22 .30 Film «Aziona esecutiva» di David MiUer, con Buri 
Lancaster. Robert Ryan. 24.00 Spore ABC Sport*: 2«k30 « f .B.L». tele
film 

D Italia 1 
8-30 «I fantastici viaggi 01 FtoreKno»; 8.55 «Cara cara», telefilm; 9 .40 
«Febbre d'amore», telefilm: 10.20 F * n «Quando tramonta il sola» di 
Guido Brignona. con Carlo GiutTré. Abbe Lana: 12-10 Rubrìca di «fetolo
gia: 12.30 «Vita da strega». t«lefi*m; 13 K m Bum Barn, variata, cartoni 
animati; 14 «Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggi •-
TO: 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 16 OS Bim Bum Barn. 
varietà. Lucy, cartoni animati, telefilm «L'uomo di Atlantide»: 17.60 nla 
casa naia prateria», tatafarn; 18.60 « • principe data state», telatati: 2 0 
«I puffi», cartoni animati; 20 .30 «Drive In», con Enrica 8anncM. Gian
franco D'Angolo a Carmen Russo: 2 2 «Magnusi P.La. telefilm. 2 3 FàVn 
«l'isole dì corano» di John Huston, con Murnphray Bogart, Lauran Baealfc 
0.45 drcnside». tetefibn. 

Urta scena dello sceneggiato sui Kennedy {Ba'rcao. ora 2 0 . 3 0 ) 

D Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi-.: 13 Aefenaarrfants; 13.30 «Las amour» da la 
Bella Epoque», sceneggiato: 1 4 «' misarabS». scetieggiato: 15.00 
«Match»; 15.40 «Bornfree • Capitan tremo», cartoni «wlimati: 16,15 
«Supercar Gattiger - Phantaman - Angle Girla cartoni animati; 17.40 
Orecchiocchio; 18.10 «Dottor Who». telefilm; 2 0 «Pacific «ntarnational 
Airport». sceneggiato; 20.30 Film, a la donna dai due volti IFaytfer)» di 
J . Feyder con M. Bell a F. Rosay: 22.10 Pianeta moda: 22 .40 «Settimo 
anno», commedia musicale cori Landò Buttanca a Delia Scala, 

D Svizzera 
18 Cartoni animati: 18.50 Viavai; 19.25 «George a WEtdred», telefilm; 
19.55 II Ragionala: 20.40 «Wagner», sceneggiato: 21 .40 Orsa maggio
re: 22.35 Spore Hockey su ghiaccio. 

D Capodistria 
16.30 Confina aperto; 17.05 Storia «aTavleaJora, documentario: 17.30 
•Popi», telefilm; 16 e The Great Dateci***», lelefam - Cartoni animati: 
19.30 Tuttoggi; 19.60 Primesara: 20 Orinomi; 20 .30 Fftm « l a schiuma 
dai giorni, con J . Parrin; 22.05 Vetrina vacanza: 22 .16 Tgttogal eera; 
22.25 «n re che vanne dal Suda, scanagliata. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. ?. 8 . IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19 . 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 . 5 9 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 58 . 14.58. 16 58 . 
1/ .55. i o 58 . 2 0 58. 22 58; 6.05 
La corntanazione musicata; 
6.15-22.45 Autoradio flash; 6 46 le-
n al Parlamento; 7.15 GR1 lavoro. 
7.30 Edicola del GR1; 9 Rada» anch' 
IO; 10 3 0 Canzoni nel tempo. 11.10 
«Wtsky a . . anatre». 11 30 «L'oc-
chen: 12 03 Vra Asiago Tenda: 
13 28 Master. 13 56 Onda verde Eu
ropa. 15 03 Radouno per tutti. 16 B 
pagnone. 17 30 RaAouno Jazz: 18 
Contrasti musica»; 18 SO Che vena 
quel Verdi Giuseppe, fu Carlo: 19 20 
Intervallo musxale: 19 30 AwSobox; 
20 B teatro deTEst europeo fra i due 
secca 1850-1915:21 03 l a g o s o * ; 
21 25 Dwarrunuti con...; 21.35 Mu
sica da camera, 22 05 Stanotte la tua 
voce: 22-50 Oggi al Parlamento; 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 : 6 30 . 7 30 . 
8 3 0 . 9 30. 11.30. 12.30. 13 30 . 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19 3 0 . 22.30: 6 I gtorm: 7.20 Al 
pnmo chiarore: 5 La saMe del bambi
no: 8 .18 Ancora fantastico 4 : 8.4S 
«Madama Bovary»: 9.10 Tanto 6 un 
gneo: 10.30 Ractodua 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmrsuor» ragranai; 
12.45 Dacogame: 15 Rada» tabloid; 
16 35 Due di pomaiiggw. 18 32 La 
ore deca musica: 19 5 0 Viene la se
ra .. incontro col melodramma. 21 
Radkxvie sera ftzr. 21.30-23.28 Ar
cobaleno. 

• RADIO 3 
GKV.MAU RADO: 6 45. 7.25.9.45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15.15. 18.45. 
20 45 . 23.53: 6 Preludio: 
6 55-8 30-11 B concerto CM marti
rio; 7.30 Prima pagna; 10 Ora «O»; 
11 48 Surnxte n Italia; 12-14 Po-
menggn musicale: 15.30 Un ceno 
discorso: 17 Musica data ooatxe: 
17.30 Spenotre; 21 Rassegna data 
nvtste; 21.10 Appuntamento con la 
scienza: 21.40 W A . M » 
zart.concerto; 22.05 «fcnmagn dela 
piccola borghesia»: 23.40 • racconto 
di mezzanotte. 

http://14.10-15.20O6.20


Mercoledì 
Q Raiuno 
10.30 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom s gante femminile • 

1* manche in Eurovisione 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mertogiorno 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - «l'ultima telefonata» 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - To'efilm 
15.00 I GIORNI DELLA LIBERTA- - «1860» 
15.30 OSE - STORIA DELLA PIZZA - Schedo • Storia 
18.00 MARCO - Cartone animato 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 BARRIERE - Con Paul Rogcrs e Bened et Taylor 
18.00 SPORT INVERNALI. WORLD SfcRIES-Slalom gigante femminee 2" 

manche 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 WAGNER - Di Charles Wood Con Richard Burton, Vanessa Redgrave. 

Phil'p Brammer. Gramma Craven Regia di Tony Pa'mer 111 puntata) 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 MERCOLEDÌ' SPORT - Coppe europee di calco Al termine TG1 

NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO. 

D Raiduc 
12.00 CHE FAI MANGI? - Regia d. Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun. Caroiyn Jones 
14.15 TANDEM... IN PAR/ENZA - Notizie, curiosità, sommario 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.30 TANDEM - Nel corso del programma Parrjliamo. goco a 

premi • La Pimpa, cartoni animati di Altan - Foli/ Foot. Telefilm 
16.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 BUTTERFLIES - Telefilm 
17.35 TG 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, quiz, libri, cinema e teatro, moda e 

altre cose 
18.35 TG2 - SPORTSERA 

Giovedì 
• Raiuno 
10.30 SPOHT INVERNALI: WORLD SERIES - «Slalom gigante maschile» 

(V manche in eurovisione) 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO. RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OEI MOTORI 
15.30 DSE: TECNOLOGIE AVANZATE APPLICATE ALL'ARCHEOLO

GIA - Schedo - Archeologia 
16.00 MARCO - Cartone animato 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 XXVI HECCHINO D'ORO - presenta Cino Tortorella 
18.00 SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - «Slalom gigante maschile» 

(2' manche) 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e persoraggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA DOVE SCENDE IL FIUME - Film, di Anthony Mann, con James 

Stewart. Arthur Kennedy. Julia Adams. Rock Hudson 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 DOSSIER SUL FILM «LA DOVE SCENDE IL FIUME» 
23 .50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
CHE FAI. MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL 
TANDEM... IN PARTENZA - Nolii.e. curiosità, sommario 
T G 2 - FLASH 

14.30-16.30 TANDEM - Nel corso del programma «Tre lettere per . ». 
gioco a premi: «Coppe europee di calcio», sintesi: «La Pimpa». cartoni 
animati eh Altari 
DSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 
BUTTERFUES - Telefilm 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, qu'Z. libri, cinema, teatro, moda e 
altra cose 

12.00 
13.00 
13-30 
14,15 
14.30 

16.30 
17 .00 
17.30 

, 17.35 
17.40 

18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm. Con Horst Tappert 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL CONTE TACCHIA • Con Enrico Montesano. Giuseppe Pambieri. 

Nmetto Cavoli. Lia Zoppelli Regìa di Sergio Cor bucci (Il Parte). 
21.45 T G 2 - STASERA 
21.55 L'INCORREGGIB'LE - Film di Ph.l.ppe De Broca. con Jean-Paul Bei-

mondo, GeneviAve DujolJ. Julien Guiomar. Charles Gerard 
23 .40 TG 2 - STANOTTE 

D Raitrc 
10 30-12 00 POTENZA: INAUGURAZIONE DELL'UNIVERSITÀ LUCA

NA - In d'etta dal nuovo ateneo con I intervento del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertmi 

15.35 DSE - IL RAGGIO LASER - Schede - Fisica Applicata. «Applicazioni in 
medicina» 

16.05 DSE - IL CASO NIETZSCHE - Di Ennio Bispuri 
16.35-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 

Fascismo e della Resistenza», «Finche dura la memoria». «Una strage. 
Perché?» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 00 TG 3 - Intervallo con Bubblies 
19 35 GENTE... COME NOI • Di Guido Davico Bonino 
20.05 DSE - CINETECA - ARCHEOLOGIA - «Architecture copte» 
20.30 IL GENERALE DELLA ROVERE • Film di Roberto Rossellini. con 

Vittorio De Sica. Sandra Milo. Giovanna Raìii, Vittorio Caprioli 
22 .00 DELTA SERIE • «Che età la mezza età» 
23 .00 TG 3 

CI Canale 5 
8 30 Buongiorno Italia, varietà: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 
Rubriche: 10.30 oAlice». telefilm: 11 Rubriche; 12 Help, varietà; 12.30 
Bis. con Mike Bongiorno; 13 II pranzo è servito, con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato, 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 17.50 «Il mio 
amico Arnold», telefilm; 18.15 Popcorn. musicale; 18.50 Zig Zag, con
dotto da Raimondo Vianello; 19.30 «Barena*, telefilm; 20.25 «Dallas», 
telefilm; 21.25 «Angela (il suo unico peccato era l'amore... il suo unico 
amore era il figlio)», film con Sophia Loren; 23.25 Canale 5 News; 0.25 
«La ragazza con la valigia», film di Valerio Zurlini. con Claudia Cardinale, 
Jacques Perrin. 

O Rctcquattro 
8.30 Ciao ciao, cartoni animati; 9 .30 «Mammy fa per tre», telefilm; 10 
«Mi benedica padre», telefilm. 10.20 «Delitto sulla spiaggia», film di 

Joseph Pevney, con Joan Crawford. Jeff Chandler; 11.50 «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 
«Padroncina Fio», telefilm; 14 «Agua viva», telenovela; 14.60 «Trini
dad». film di Vincent Sherman con Rita Hayworth, Glenn Ford; 16.20 
Ciao ciao, cartoni animati; 17.20 «Il magico rr.cndo di Gigi», cartoni 
animati; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Marron Giaci». telefilm; 19.30 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.3U Un milione al secondo, Quiz. condot
to da Pippo Baudo; 22 .30 «Vegas», telefilm; 23 .30 Sport: «Slalom»; 24 
• A tutto gas»; 24 .30 «Cittadino dello spazio», film dì Joseph Newman, 
con Jeff Morrow. Faith Domergue. 

D Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; 8.55 «Cara cara», telefilm; 9.40 
•Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Tarantella napoletana», film di 
Camillo Mastrocinque, con Clara Bindi. Clara Crispo; 12 «Gli eroi di 
HoganB. telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn», 
varietà; 14 «Care cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 
15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16.05 «Bim bum barn», 
varietà • «Lucy», cartoni animcti - «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.50 
«La casa nella prateria», telefilm; 18.50 «Il principe dalle stelle», tele
film; 2 0 f i puffie. cartoni animati: 20 .30 «Luna di miele in tre». Film di 
Renato Pozzetto; 22 .30 «Il principe delle stelle», telefilm; 23 .30 «Il 
bandito delle 11». film di Jean-Luc Godard, con Jean-Paul Belmondo, 
Anna Karma; 0 1 «Cannon», telefilm. 

Richard Burton è a W a g n e r » (Raiuno. o re 2 0 . 3 0 ) 

d Telcmontecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 Allonzenfants: 13.30 Sceneggiato «Le 
omours de la Belle Epoque»; 14 Sceneggiato «I miserabili»; 15.15 Delta 
- «Capitan Nemo». cartoni animati; 16.15 «Supercar Gattinger». cartoni 
animati; 17.40 Orecchiocchio. 18. IO «Doctor Who». telefilm: 19.30 Gli 
affari cono affari; 20 «Pacific International Airport», sceneggiato: 20.30 
Sport; 22 .30 «A... come Alice», spettacolo musicale; 23.45 Incontri 
fortunati. 

Q Svizzera 
17 L'arte di Hart: Rulli; 17.45 Rocklme; 18.50 Viavai: 19.25 «George e 
Mtldred». telefilm; 19.55 II Regionale; 20 .40 Argomento; 22.15 Musi
calmente con Tony Esposito; 23.15 Mercoldl sport: Calcio. 

O Capodistria 
Jean-Paul Belmondo in aLlna 
simpatica canaglia» (Raidue. 
ore 2 1 . 5 5 ) 

14 Confine aperto: 17.05 La rivoluzione nucleare. Documentario; 17.30 
«La schiuma dei giorni», film: 19.15 Cartoni animati; 19.30 Tuttoggi; 
19,50 Primasera; 20 Sport: Calcio Coppa UEFA; 21.45 Vetrina vacanza; 
22 .20 Tuttoggi sera. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 23 . 
Onda Verde- 6.02. 7.58. 9 58 , 
11.58. 12 58. 14.58. 16 58 . 
18 58. 20 58. 22.58: 6.05 La com
binazione musicale. 6 5-22.45 Auto
radio flash; 7.15 GR1 Lavoro. 7 30 
Edicola del GR1: 9 Rado anch'io; 
10 30 Canzoni nel tempo; 11 GR1 
Spazio aperto. 11.10 «Wishy e ana
tre»; 11 30 «L'occhei». 12 03 Via A-
siago Tenda. 13 28 Master. 13 56 
Onda vordo Europa. 15 03 Habitat; 
16llpaginone 17.03 Radiouno iazz. 
18 Obiettivo Europa: 18.30 Miao-
solco, che passione!; 19.20 Intervallo 
musicale; 19.30 Audiobox; 20 «La 
crociata dei bambini». 20 45 Interval
lo musicale: 21.03 Orchestre a con
fronto; 21.35 Musicisti d'oggi: 22 
Stanotte la tua voce: 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 18.30. 19 30. 

22.30: 6 02 I giorni: 7.20 Al primo 
chiarore. 8 DSE: La saluta del bambi
no. 8 45 «Madame Bovary»; 9 10 
Tanto è un gioco. 10 Speciale GR2: 
10.30-23 28 RaoSodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali. 
12.45 Discogame. 15 Radio tabloid, 
15.30 GR2 economia. 16 35 Due di 
pomeriggio: Quotidiano giovane; 
18 32 Le ore della musica: 19 50 
GR2 cultura. 19 57 II convegno dei 
cinque: 20 40 Viene la sera .. musica 
per uno strumento; 21 Radiodue sera 
jazz; 22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9.45. 
11 45. 13 45. 15 15. 15.18. 
18 45. 20 45. 23 53: 6 Preludio. 
6 55. 8.30. 11 II concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora «D»: 
11.48 Succede in Italia: 12-14 Po
meriggio musicale; 15.30 Un c°rto 
discorso; 17-19 Spaziotre: 21 Ras
segna delle riviste: 21.10 Ritratto di 
Brahms: 22.10 Pagine da., . e cura di 
Marina Mariani: 22.30 America coast 
to coast. 23 II jazz: 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 

18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 SARANNO FAMOSI - Telefilm 
21.25 ARRIVANO I VOSTRI • Ovvero storia avventurosa del western ali ita

liana 
22.26 TG2-STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 TG2 -SPORTSETTE 
23.55 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
15.45 DSE: IL RAGGIO LASER - Schede - Fisica applicata «Applicazioni in 

chirurgia» 
16.15 DSE: OUR WONDERFUL MINNEAPOLIS - Programma in lingua 

inglese 
16.45-18.25 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO - Antologia tv del 

Fascismo e della Resistenza: «Finché dura la memoria»; «La va'le delle 
fonti: tracce di unsentimento» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con «Bubblies» 
20.05 DSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA - «Route Jesuite» 
20 .30 A LUCE ROCK - AD-DC in «Let there be rock» 
21 .30 TG3 - Intervailo con: «Bubblies» 
22.05 GLI INTOCCABILI - Film di Giuliano Montaldo, con John Cassavetes. 

Peter Falk, Gabriela Ferletti, Salvo Randone. Gena Rowlands 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italie. Varietà; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 
Rubriche: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musica
le: 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», conduce 
Corrado: 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», tele
film; 15.30 «Una vita da vìvere», sceneggiato; 16.S0 «Hazzard», tele
film; 18 «Il mio amico Ricky». telefilm; 18.15 «Popcorn», musicale; 19 
«Zig Zag». condotto da Raimondo Vianello: 19.30 «T.J. Hooker». tele
film; 20 .25 «Suparneah». conduca Mike Bongiorno; 22 .25 Canale 5 
New*. Documenti. «Il Gattopardo: quando il cinema divanta mito»; 2 3 
Sport: Campionato di basket NBA 

James S t e w a r t in «Lo dove 
scende il f iume» (Raiuno. o r e 
2 0 . 3 0 ) 

• Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao*; 9 .30 «Mammy fa per tre», telefilm; 10 «Mi benedica 
padra». telefilm: 10.20 Film «Sinceramente tua» di Mrtchell Leisen. con 
Claudette Colbert. Fred Mac Murray; 11 .50 «Quella case nella prateria». 

telefilm; 12.50 «Vicini troppo v:cini». telefilm: 13.20 «Padroncina FI6», 
novela; 14 «Agua Viva», novela; 14.50 Film «Ritrovarsi» di Preston 
Sturges. con Claudette Colbert. Loel McCrea; 16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 
«Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Chips», telefilm; 
18.50 «Marron Glacé», novela; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi; 20 .30 Film «A qualcuno piace caldo» di Billy Wilder, con Marilyn 
Monroe. Tony Curtis. Jack Lemmon; 23 .30 Sport: ring; 24 .30 Film «I 
ribelli dell'Honduras» di Jacques Tourneur. con Glenn Ford. Ann Sheri-
dan. 

D Italia 1 
8.301 fantastici viaggi di Fiorellino; 8.55 «Cara cara», telenovela; 9.35 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film-commedia «Tuppè tuppè 
maresciàl / É permesso maresciallo?» dì Carlo Ludovico Bragaglia. con 
Lorella de Luca. Peppino De Filippo: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm: 
12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», varietà; «Mimi e la 
nazionale di pallavolo»; «Lucy», cartoni animati; 14 «Cara cara», teleno
vela; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il do
mani». sceneggiato: 16 05 «Bim Bum Barn», varietà: «Lucy», cartoni 
animati. «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.50 «La casa nella prateria». 
telefilm (1* parte): 18.50 «Il principe delle stelle», telefilm; 2 0 «I puffi». 
cartoni animati; 20 .30 Film «Il bestione» di Sergio Corbucci. con Gian
carlo Giannini: 22 .30 Beauty Center Show; 24 Calcio mundial; 1 «Ironsi-
de», telefilm. 

D Montecarlo 
12.30 «Prego si accomodi...»; 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amour* de 
la Belle Epoque», sceneggiato; 14 «I miserabili», sceneggiato; 14.55 
•Match», due personaggi a confronto; 16.15 «Supercar Gattiger». 
«Phantaman». «Angie Girl»; 17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 «Doctor 
Who». telefilm. 19 .30 Gii affari sono affari; 2 0 «Pacific International 
Airport», sceneggiato; 20 .30 Film «Allegri esploratori» di H. Levin. con 
C. Webb e E. Gwenn; 2 2 Aboccaperte; 2 3 «I sopravvissuti». 

• Svizzera 
18 Natura amica; 18.S0 Viavai: 19 25 «George • Mìldred», telefilm; 
19.55 II Regionale; 20 .40 Film «A un passo dalla follia* di N. Mac*; 
22 .25 Grande schermo; 22 .45 Sport calcio: Coppa UEFA. 

D Capodistria 
14 Confina aperto; 17.05 Documentari: 17.30 Jazz sullo schermo; 18 
«La grande vallata», telefilm: 19 Sport: «Eurogol»; 19.50 Primasera; 2 0 
Con noi... in studio: 20.3O «La grande vallata», telefilm; 2 1 . 3 0 Vetrina 
vacanze; 21 .50 Videomix. 

Cl int Eestwood, cioò «spaghet t i -western» (Reidue. ore 2 1 . 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8. 10. 12. 13. 
14. 15. 17. 19. 20.25. 231 Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 11.58. 
12.58. 16 58 . 18 58. 20.50. 
22.58: 6 02 La combinazione musi
cale: 6.15-22-45 Autoradio flash: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9 Radio anch'io: 11 Spaso a-
perto: 11.10 «Wisky e . , anatre: 
11.30 «L'occhen; 12.03 Via Asiago 
tenda: 13 28 Master: 13.56 Onda 
verde Europa: 15.03 Radiouno per 
tutti; 16 II paginone: 17.30 Jazz 83 : 
18 Canzoni: 18 30 Musica dal Nord: 
19.20 Intervallo musicale; 19.30 Au-
cbobcui: 20 Collezione teatro: «Un ni
do Sicuro»: 21.20 Ricordando i suc
cessi di ieri: 22 Stanotte la tua voce: 
22.S0 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 .7 .30 , 
3 .30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 

22 30: 6.02 I giorni; 7.20 Al primo 
chiarore del giorno: 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Madame Bovary»; 
9.10 Tanto ò un gioco: 10 Speciale 
GR2 notizie: 10.30-21.30 Radiodue 
3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 12.45 Discogame: 15 Radio ta
bloid; 15 30 GR2 Economia. 16 35 
Due di pomeriggio: 18.32 Le ore della 
musica: 19.50 Cosa 6 il volontariato. 
20.10 Viene la sera... incontro con il 
mefooYzmma: 21 Radiodue sera jazz: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15.18. 
18 45 . 20.45. 23 53. 
6.55-8.30-11 II concerto: 7.30 Pri
ma pagina; IO «Ora D»; 11.48 Suc
cede n Italia: 12-14 Pomeriggio mu
sicale: 15.30 Un certo discorso: 17 
C'era una volta le fiaba des'amore: 
17.30-19.15 Spaziotre; 18.45 GR3 
Europa: 2 1 Rassegna delle riviste; 
21.10 «La morte di Danton». Deetto-
re Lother Zagroseà; 23 II Jazz; 23.53 
Ultime notizie. 9 libro di cui si parla. 

Venerdì 
D Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.05 PRIMISSIMA - Attualità culturali 
15.30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Documentano 
16.00 MARCO - Canone animato 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 XXVI Zecchino d'oro - Presenta Ono Tortorelia 
18.30 TAXI - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 QUIZ - Con Loretta Goggt 
21 .45 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI - Film con Al Pacmo. 

John Gazile. Charies Durning James Broderie»: (1* tempo) 
22 .35 TELEGIORNALE • 
2 2 . 4 0 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI - Film. 12- tempo) 
23 .55 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00 .05 OSE: OSCURITÀ VISIBILE 

O Raidue 
12.C0 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35-

16.30 
17.00 
17 .30 
17.35 
17.40 

CHE FAI. MANGI? - Di Leor- Mancmi 
TG2 - ORE TREDICI 
CAPITOL - CCT Rory Ca'houn Carctyi Jones 
TANDEM - IN PARTENZA - Notize. renosità sommerò 
T G 2 - FLASH 

16.30 TANDEM Nel corso del prcframma «Vìdeogames». gioco a 
premi; «La Pimpa». cartoni animati. «Indmoeo news»; «D'Artacan». 
cartoni animati 
DSE: FOLLOW ME - Corso ri I -y ja inglese 
BUTTERFUES - Tekfr'm 
TG2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Cronaca, quiz. tòri. o r m a , teatro, meda 

18.35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 8 Vi - Film di Federico Felini, con Marcello Mastroianni. Anouk Atfnèe. 

Sandra Milo. Rosella Fa* . Claudia Cardinale ( 1* tempo) 
21 .45 TG2-STASERA 
21.55 BY> Film 12* tempo) 
23.05 ANALISI DEL FILM - Con intervento telefonico del pubblico 
23 .55 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
15.30 DSE - IL RAGGIO LASER - Schede, fisica applicata «Il laser nel 

futuro» 
16.00 DSE - MOMOGRAFIE: RICERCHE DI STORIA E SCIENZE PER LE 

SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI - L'aGevamento e la moltiplica
zione della selvaggina 

16.30-18.25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO -Antologia TV del 
fascismo e della Resistenza 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto et musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Bubblies» 
19.35 DOLCE ROMA - Quando di notte ruggivano i leoni 
20.05 OSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA • D mondo sacro dei Maya 
20 .30 TEATROINCH1ESTA: IL SOTTOSCRITTO GIUSEPPE DONATI 

ALL'ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 
21 .55 TG3 • Intervallo con: «Bubbfes» 
22 .25 GIUDICATELO VOI - D film detta settimana 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita de vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 
12.30 «Bis», con M. Bongiorno; 13 «ti pranzo * servito», con Corrado: 
13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital». telefSm; 
15.30 «Una vita de vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 
17.50 «Il mio erruco Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», musicale ; 
18.50 «Zig Zag». condono da Raimondo Vianello; 19.30 «Serena». 
telefilm. 20.25 Ciao gente, conduce Corrado: 22 .25 Jutto Igiesies in 
concerto: 23.25 Film «Addio Jeffi», con Alain Oelon. MireìHe Dare 

D Retequattro 
8.30 Oao oso. p-ogramma per ragazzi; 9 .30 «Mammy fa per tra», 

telefilm: 10 «Mi benedica padre», telefilm; 10.20 Film «Sorelle in armi». 
con eludette Colbert. Paulette Goddard: 11.50 «Quella casa nella prate
ria». telefilm; 12.50 «Vicini troppo vicini», telefilm; 13.20 «Padroncino 
Fio», telefilm; 14 «Agua vive», telefilm; 14.50 Film «Segretario a mezza
notte». con Rosalin Rus&el. Fred McMurray: 16.20 Ciao ciao; 17.20 «Il 
magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Chip**», telefilm: 18.50 
•Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco • premi; 
20 .30 «Dynestv», telefilm: 21 .30 Film «Prestami tua moglie», con Landò 
Buzzanca. Janet Agren: 23 .30 Sport: Caccia al 1 3 : 2 4 Film «Tre notti di 
Eva», con George Gobel. David Niven. 

• Italia 1 
8.30 I fantastici viaggi di Fiorellino; 8.55 «Cara cara», telefilm; 9.35 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.20 Film «Presentimento»; 12 «Gli 
eroi di Hogan». telefilm: 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 Bim bum 
barn. Mimi e la nazionale <Si pallavolo, Lucy, cartoni animati; 14 «Cara 
cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspet
tando il domani», sceneggiato: 16.05 Bim bum barn. Lucy. «L'uomo di 
Atlantide», telefilm: 17.50 «La casa netta prateria», telefilm: 18.50 «ti 
principe dePe stelle», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati: 20 .30 Film 
«Mesh», con Elliott Gould; 22 .30 «Rie e Gian Folies», varietà (repL); 2 4 
Film «Camorra», con Fabio Testi. Jean Seberg. 

Q Telemontecarlo 
12.30 Prego si accomodi..: 13 Allonzenfants; 13.30 «Les amour* de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «I vecchi • i giovani», sceneggiato; 
16.10 Check up; 16.15 Cartoni animati; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 
«Doctor Who». telefilm: 2 0 «Pacific Internazional Airport». sceneggiato; 
2 0 . 3 0 Film «Il ventaglio» (Preminger), con J . Cram e G. Sanders: 22 
«Quasigol»; 2 3 «I colori del giallo», te!ef2m. 

«ZZI Svizzera 
16.15 n più felice d*i tre; 18 Teletattica: 18.15 Cartoni animati: 18.50 
li mondo in cui viviamo; 19.15 Affari pubbSci; 19.55 B Regionale; 20 .40 
Reporter; 21 .45 In concert; 22 .45 Film «Il giardino del dr. Cook». 

Q Capodistria 

A l Pacino in «Que l pomeriggio 
di un giorno da cani» (Raiuno, 
o r e 2 1 . 4 5 ) 

14 Confine aperto; 17.05 T V Scuola: 17.30 Cartoni animati; 18 «La 
grande vallata». telefRm; 19.30 TG-Punto d'incontro: 19.50 Primasera: 
2 0 Temi d'attualità; 20 .30 Film «Le scogliera detta morte» di L. Norman. 
con M. Redgrave; 21 .55 Teleatlante turistico. 

Fellint r iceve l'Oscar per « 8 ' A » (Raidue. o r e 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 .02 .6 .58 .7 .58 . 9 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 05 La com
binazione musicale: 6.15 Autoradio 
flash; 6 4 6 Ieri al Parlamento; 7.45 
GR1 lavoro; 7.30 Edicola del C R I ; 9 
Rado anch'io; 11 GR1 spazio aperto; 
11.10 «Wisky e... anatre»: 11.32 
«L'occhen: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 Orala verde week-end: 13.36 
Master; 13 56 Onda verde Europa: 
14.30 OSE: «L'antiquario»: 15.03 
Radiouno per tutti: 16 II psgmone: 
17.30 Ractouno Jazz: 18 Obiettivo 
Europa: 18 3 0 Drenare di oggi: 
Francesco CtsafuK: 19.15 GR1 mo
tori: 19.30 Aurjfoboa; 20 «a doperai; 
20 .30 G6 anr» d'oro defla musica: 
21.03 Stagione sinfonica pubbfcca -
ne«r intervallo (21.50) «ite.viste e 
commenti: 22 .50 Oggi al Parlamen
to: 23.05 La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 

8 30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19.30. 22 .30: 6 02 I giorni; 8 La 
salute del bambino: 8.45 «Madame 
Bovary»; 9.10 «Tanto è un graco»; 10 
Speciale GR2: 10.30-20.30 Racto-
due 3 1 3 1 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 15 Radio tabloid.- 15.30 
GR2 economia: 16.35 Due di pome-
ngg»o: 18.32 Concerto a quattro ma
ni; 19.50 GR2 cultura: 19.57 Viene 
la sera...: 21 Rado iazz sera: 22.20 II 
panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GrORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
1 1 4 5 . 13.45. 15.15. 18 45 . 
20 45 . 23 .53: 6 55-8 30-11 B con
certo; 7.30 Pnma pagro: 10 «Ora 
D e 11.48 Succede in Itaba: 12-14 
Pomeriggio musicate; 15.30 Un ceno 
decorso: 17 Spazxrtré; 19 Concerti 
d'autunno: 20 20 Pag*» da: 2 1 Ras
segna defle riviste: 21.10 Lo nuove 
musiche del Festival Pontino 1983: 
21 .40 Spaziotre opraone; 22 .10 
Muscha di Beethoven e Meodetsso-
hn-evtholdy: 23 D jazz: 23.40 H rac
conto dì mezzanotte. 

Sabato 
Q Raiuno 
10.00 
10.25 

12 0 0 
12.05 
12.30 
13 .30 
14.00 
14 .30 

18.15 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 

19.45 
20.00 
20.30 

22 .00 
22 .10 
23 .00 

23.4S 

TRIO DRAC - Cartone ar-mato cS Hanrv? & Barbera 
SPORT INVERNALI: WORLD SERIES - Slalom femmuds. f man
che- Eurovisione 
T G 1 - FLASH 
ADORABILI CREATURE - Te"efi-n 
CHECK-UP - Programma ci mectema 
TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimana*! cfc varietà e spettacolo 
SABATO SPORT - Sport invernai World ser«s Sla<cmfemrr:rvJe(2' 
manche) Eurovisione - Pontedera- ciclocross 
XXVI ZECCHINO DORO - l-i Eurov-swre 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
L'ISOLA - ' 0 registi itats-n. 10 racconTi Itamar» Dal racconto A Gian.-» 
Stuparich. eoo- O-nero Ar;onutt<. Jutctte Meyr><el Regia di Pino Pas-
saiacoua 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 4 - Co-.ctotto da G-gt Pro-etti con HearTtr Par.si e 
Teresa De So 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - A r u * ;a de) TG1 
UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A l 01 PALLACA
NESTRO 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - Pro^amma di Gastone Favero 
10.30 PROSSIMAMENTE - Program.-.i per sette sere 
10.45 IL SABATO - Appuntamento in oVetta 
12.30 TG2 START - Muoversi cene e perené 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 TG2 • BELLA ITALIA • Otta paesi, uormri ecs' rU difendere 
14.00 OSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL

LETTUALE - «La politica r> Aristotele» 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 GANG - Film di Robert Altman. con Keith Carractne. She«ey Cuva.1. 

JoT.n Schuck 

16.35 StLAS - Teiefam 
17.00 D'ARTACAN - Cartoni anonati 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 V-EDULMOC1 SUL DUE - Oggi, i Scstemce 
18.35 T G 2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeW*m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 UNA SQUILLO PER LTSPETTORE KLUTE - Firn A fCxn J Pattila. 

con Jane Fonda. Donald Suthertand. Charles Goffi. Roy Screder 
22 .20 T G 2 - S T A S E R A 
22 .15 IL CAPPELLO SULLE VINTTTRE - Spettacolo della notte 
23 .25 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
14.45 DSE • MARE DEL NORD E BALTICO - «a popolo dei polder» 
15.15 DSE - R. SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.45-16.50 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • «Antologia tv del 

Fascismo e dea» Resisterla» 
16.50 ALLELUIA- Film et Kng Victor, con Dame! Haynes. N«w Mae McKn-

ney. W«feam Fountans 
18 25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - mtervato con: ewbMes 
19.35 TirrnhrscENA 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per jserte sere 
20 .30 RAFFAELLO - «La memoria e * nome» 
21 .30 TG3 - IntervaSo con Bubbtes 
22 .05 r.O.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards ne3a parte di Franklin 

Deujno Roosevelt. Regia di Anthony Page (Utima puntata) 
23 .00 JAZZ CLUB - Concerto del R*h>e Cole Quarret 

• Canale 5 

Jane Fonda in «Una squillo per 
l ' ispettore Klute» (Raidue. o r e 
2 0 . 3 0 ) 

3 .30 «PTrylBi.». telefilm: 9 «Meudc». telefilm, 9 .30 «Arcibaldo». teiefam; 
10 «Giorno per giorno», telefilm: 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lou 
Grant», telefilm; 12 «Falpalà», lo spettacolo della moda: 13 «H pranzo è 
servita* conduca Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 
14 .30 «UcxelS di Rovo*. ic«n*a>«to; 17 .30 Record, conduce Cesar* 
Cedeo; 19 «Zig Zag», condotto da Raimondo V»»rn*o. 19.30 «Dalla*». 
te**firn: 20.2S «Pian»iatt«aime *83 * . con X Dorata; 23 .15 Super Recor-
d* Sport; 0.15 «La le agenda dall'arciere di fuoco*, film di Jacques Tour
neur. con Burt Lencester. Virginia Mryo. Robert Douglas: 2 .15 
«Search». telefilm. 

Q Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao»: 9 .30 «Mammy fa per tre», telefilm: 9 .55 «Strare 
Force», teiefam; 11.20 «Slalom»; 11 .50 «Quella casa nella prateria». 
telefilm: 12.50 Mezz'ora dì moda; 13.20 «Padroncina Fio», nove!*; 14 
«Agua Viva», novela; 14.50 «Caccia al 13»; 15.20 Calcio spettacolo; 
16.20 Vincente e piazzato: 16.50 ABC Sport*; 17.20 • • magico mondo 
di Gigi», cartoon*; 17.50 «Strike Force», telefilm: 1B.50 «Marron Gla
cé». novela: 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 2 0 . 3 0 « I giustiziere 
delta notte», fibn Ci Michael Winner. con Charles Bronson. Vincent 
Gardenia: 22 .30 «Fascination». show condono da M. Cestanzo; 2 4 Cal
cio spettacolo: 1 «Una moglie giapponese». f *m di Gian luigi PoWoro. 
con Gastone Moschm. Paul Esser. 

D Italia 1 
8 .30 «1 fantastici viaggi di Fiorellino», cartoni; 8 .50 «Car* cara», tetano-
vela: 9 35 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Devfin & DevSn». 
telefilm; 11.15 Sport: Boxe - Calao mundial - PaBacanestro; 14 «Cera 
cara», telenovela: 14.45 «Febbre d'amore», ««arieggiato; 15 .30 «Aspet
tando i domani», sceneggiato; 16.05 Bim bum barn; «Il mio amico mar
ziano». cartoni; «Wonder Woman». telefilm; 17.50 «Musica) è»; 18.50 
•Magnum P.L». telefilm: 20 «CharKe Brovm», cartoon»; 2 0 . 3 0 «Vieni 
avanti cretino», film di Luciano Salce, con Uno Banfi, Ramona DeTAbe
te: 22 .30 «Drive in», varietà; 24 «Tre sufi* strada», fibn di 
Ruben, con Robert Carrartìne. Metani* Griffith. 

LZ) Montecarlo 
12.15 Sabato sport; 12.45 Bianco, rosso, rosato - Incontro con a vino: 
13 «ABonzenfants»; 16.40 «Su e gni per le scale», telefilm; 17.40 Disco-
ring; 19.30 «Campana» cena»; 20 .30 «I giustizieri della costa*, film di B. 
Buby con W. Shatner e D. Cole: 2 2 «B.A.D. Cats - Squadra sptciala furti 
auto Los Angeles»; 23 «Una donna», sceneggiato. 

LZI Svizzera 
15.20 Natura amica; 15.55 Buzz Ftzz; 16.60 «0 meraviglioso mondo di 
Disney», telefilm; 17.40 Muskmag: 19.20 Cartoni animati; 19.55 R 
Regionale: 2 0 . 4 0 «I fabbrica svizzeri*: 22 .26 Sport. 

D Capodistria 

Gigi Pro ie t t i in «Fsntas*ico> (Renino, o r e 2 0 . 3 0 } 

17.50 Lo Zecchino «foro: 18 Cartoni animati.- 19.30 Tuttoggi; 19.50 
Sabato in famigfia: 20 .30 «Lucy • 0 * altri»; telefilm; 2 1 Religioni del 
mondo: documentario; 22 Tuttoggi sera; 22 .10 Firn. 

D RADIO 1 
GK3RNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 Onda 
Verde: 6 0 2 . 7.58. 8 58 . 9 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18 58 .20 .58 . 22 .58 :6 0 5 l a com-
bmazione museale: 6.15 Autoradio 
flash; 7.15 Qui parta 1 Sud; 7.30 Edi
cola del GR1: 9 Onda vardo week
end; 10.15 Black-out: 10.55 Asteri
sco museale; 11 Lettere a sparo a-
perto; 11.10 Incontri moscai del rmo 
t»po: 11.44 La lanterna maceca: 
12 26 CtoacOSno Murai: 13 20 Ma
ster: 15.03 «Vanetl. vaneti»: 16 30 
Doppio goco: 17.30 Autoracto: 18 
Otaertrvo Europa; 18 3 0 Mus»cal-
mentevoley: 19 15Start: 19 30Er
be e famssa: 20 Black-out: 20 4 0 
Intervsko musicale: 21.03 «S». come 
salute: 21.30G*aSo sera; 22.28 Tea
trino «Indovina chi ama tua fighe»; 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 

17 .30 .18 4 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 02 • 
bestiario: 8 Giocate con noi: 8 0 5 
OSE: La sakrte del barnc.no: 8.45 M i 
te e una canzone: 9.32 Poesia come 
mugica: 10 Speciale GR2 motori: 11 
Long playoig hit; 12.10-14 Trasmrs-
s x n regórts»: 12.46 Hrt Parade; 15 
In m a man altVi tu sei, autob«ogr»fia 
immaginaria di M. Cala*: 15.30 GR2 
Parlamento Eiropeo; 15.45 Hrt Para
de; 16.37 Spanale GR2 agricoltura: 
17.02 Mike e una canzone: 17.32 «a 
divano»: 19 OS Insieme musica; 
19 50-22 50 Da sabato a sabato: 21 
Festival A Vienna, drettore Riccardo 
Cha*y. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25 9 45 . 
11.45. 13 45 . 15.15. 20 45 . 
23.53: 6 55 . 8 30. 10 3 0 • concer
to del msttrio: 7.30 Pnma p*g*Y». 
10 • mondo deTecononua: 12 Po-
menggo musicala: 15.18 Contro-
sport; 15.30 Fok concerto-, 16 3 0 
«.L'arte m questione»: 17 Spaziotre; 
21 Rassegna data nvtste, sosnze r>o-
tegjctie: 21 .10 Festival di Seisburgo 
'83 «Ouertetto Melas»; 22.30 Un 
racconto di E. Alan Poe; 23 n jazz. 
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L*UNITÀ / SABATO f Q 
19 NOVEMBRE 1983 | Q Da oggi a Catania 

il festival sugli 
audiovisivi d'Europa 

ROMA — SÌ inaugura oggi a Catania e si con
cluderà il 26 la prima edizione del «Festival in
ternazionale audiovisivi d'Europa» (FIADE) or
ganizzato dall'Ente autonomo di gestione cine
ma con il patrocinio del Presidente della He-
Subblica, del Parlamento europeo, della Cee, 

ella presidenza del consiglio e del ministero 
del Turismo e Spettacolo. La manifestazione ha 
lo scopo di favorire una politica produttiva e 
culturale che avvicini sempre di più i vari paesi 
europei e consenta una comune strategia dei 
diversi interventi pubblici nel settore dell'au
diovisivo. 

Il festival, benché giovane, è ricco: 1-1 film in 
concorso, circa 20 opere nella sezione informa
tiva ed infine una retrospettiva nella quale 
spicca il nome di Louis Feuillade, pioniere del 
cinema francese. 

Ripicca politica tra 
Cile e Argentina a 

colpi di film scomodi 
SANTIAGO DEL CILE — Il film -Evita- — sul
la mitica «regina dei descamisados» — sarà 
proiettato nelle sale cinematografiche cilene 
per ripicca contro gli argentini i quali non a-
vrebbero rispettato l'impegno di non proiettare 
il film «Missing». Secondo versioni raccolte a 
Santiago, i due paesi erano arrivati ad un ac
cordo secondo cui ambedue i paesi non avreb
bero autorizzato la proiezione dei due film, rite
nuti lesivi «alla dignità delle rispettive nazio
ni». In risposta all'atteggiamento degli argenti
ni, la censura cilena ha revocato il divieto di 
proiezione in Cile del film «Evita», interpretato 
da Fave Dunaway. La stampa cilena lo annun
cia oggi fra i film'che riscuotono maggiore suc
cesso, precisando che si tratta di un film conte
nente «la verità della verità» su Evita Peron. 

Documentari, filmati, 
immagini segrete e uno sceneggiato 

che da martedì vedremo anche noi in Italia: 
JTutte le tv americane celebrano con gran pompa l'anniversario 

dell'assassinio del presidente. Ma l'immagine 
| che viene fuori è un po' distorta: per non dar fastidio a Reagan? 

telecomandato 

scena 
del telefilm 
su Kennedy 

NEW YORK — «Senza lacri
me», come ha scritto il New 
York Times, anche l'America 
dei massmedia si è avviata a 
celebrare il ventesimo anni
versario della morte del pre
sidente Kennedy. È ancora 
troppo presto per trarre un 
bilancio, ma una cosa già da 
ora si DUO dire; che pur es
sendo lì mito kennediano vi
vo e pulsante nella coscienza 
popolare, l'insieme delle ce
lebrazioni pare più risponde
re ad una logica tutta inter
na di mezzi di comunicazio
ne di massa che ad un biso
gno reale di riflessione poli
tica e culturale su quel perio
do. Per dirla più chiaramen
te. Kennedy fu 11 primo pre
sidente che'utilizzo e valoriz
zò nella propria campagna e-

lettorale l'uso della televisio
ne, tanto da riuscire a vince
re — secondo molti studiosi 
ed esperti — grazie all'im
magine-di sé che riuscì a 
mettere a fuoco nel corso dei 
dibattiti (restò celebre la «sfi
da» tv con Nlxon) e dei pro
grammi di propaganda. Oggi 
la televisione americana sal
derebbe il debito, celebrando 
alla grande la figura di Ken
nedy e puntando sull'avve
nimento per attirare davanti 
al piccolo schermo quei mi
lioni di spettatori che non ha 
più avuto dai tempi dello 
sbarco sulla Luna. Un'ipote
si discutibile? Forse, ma c'è 
del vero. Per rendersene con
to basta fare un piccolo elen
co dei programmi dedicati al 
presidente ucciso a Dallas 
che i network si preparano a 

trasmettere o hanno già tra
smesso. La ABC manda in 
onda J.F.K.. un documenta
rio di due ore. Canale 13, una 
stazione semi indipendente, 
ha messo insieme un altro 
(ottimo) documentario e-
scluslvamente sulle confe
renze stampa, dal titolo 
Tliank you Mr President. 
Sempre. Canale 13, negli 
stessi giorni, manderà In on
da un altro documentario, 
dal titolo non male: Anni di 
lampi-giorno di tamburi. La 
W.N.B..SÌ cimenta nell'esplo
razione degli eventi imme
diatamente successivi alla 
morte. Ancora, la ABC se
guirà passo passo l'ascesa 
del presidente in un altro do
cumentario di due ore, Stare 
con John Kennedy. 

Ma l'avvenimento di gran 
lunga più clamoroso resta la 
miniserie Kennedy, interpre
tata da Martin Sheen (il ca
pitano Willard di Apocalisse 
Now), che la NBC manderà 
in onda in tre puntate di due 
ore e mezza l'una a partire da 
domani sera. 11 programma 
è stato già venduto a 40 pae
si. In Italia — quando si dice 
tempismo — lo si vedrà qua
si in contemporanea, In sette 
puntate, a partire da martedì 
prossimo su Raluno. Inutile 
dire che si tratta di un pro
getto molto ambizioso, se 
non altro per i soldi investiti 
nella produzione e per la di
mensione cinematografica 
del programma. Gli autori 
"dello sceneggiato (Io storico 
Reg Gadney ha curato i dia
loghi, la regìa è di Jlm God-
dard) si sono prefissi come 
primo obiettivo 11 rigoroso 
rispetto della verità storica, 
ma l'impostazione quasi hol
lywoodiana delle otto ore di 
spettacolo ha rafforzato la 
«vendibilità» del prodotto. 
Alla verosimiglianza quasi 
perfetta • degli interpreti 
(Blair Brown nei panni di 
Jacqueline è un miracolo di 
truccatura) ha fatto riscon
tro l'ottima prova fornita da 
Martin Sheen, impegnato in 
un ruolo che «brucia». «Ero 
molto intimorito — ha con
fessato l'attore ai giornalisti 
— avevo paura di fare di 
Kennedy una macchietta te
levisiva. Quando lo uccisero 
ero studente universitario, 
kennediano convinto, pieno 
di ideali. Nell'entrare nel 
suol panni, ho cercato di rie
vocare l'entusiasmo e l fer
menti di allora, e insieme di 
mettere a fuoco un ritratto 
veritiero di Kennedy, con le 
sue debolezze, le sue paure, le 
sue contraddizioni. Per evi
tare errori ho voluto cono
scere i parenti, gli amici, i 
collaboratori del presidente 
e mi sono quasi consumato 
la vista per rivedere gli Innu
merevoli documentari girati 
su Kennedy». 

Se la televisione fa le cose 
sul serio, i giornali non 
scherzano. Life ha dedicato 
un lunghissimo servizio fo
tografico «di qualità» alla vi
ta. privata e pubblica, di 
Kennedy. Le immagini sono 
stupende, li commento un 
po' meno. Time, idem, anche 
se non ha potuto evitare di 
scrivere che Kennedy «tutti 
ormai lo ricordiamo non per 
quello che realizzò, ma per 
quello che era». Quasi a sug

gerire che, vent'anni dopo, V 
unico giudizio possibile non 
è politico ma etico e magari 
religioso. Ancora: Ted Ken
nedy scrive su un quotidiano 
della domenica ricordi che 
già tutti conoscono. Perfino 
TV-guide, una sorta di TV-
Sorrisi e canzoni, che vende 
qualche decina di milioni di 
copie, è piena di immagini e 
di racconti, soprattutto lega
ti ai vari documentari che la 
televisione si prepara a man
dare in onda. 

Intorno a Kennedy si sta 
svolgendo, Insomma, un 
processo di due tipi: da una 
parte la televisione e i gior
nali lavorano a rinforzare il 
mito di questo presidente, di 
questo novello «Re Artù», co
me ormai tutti Io chiamano, 
dal nobile Re celtico che cer
cò di regnare in pace su Ca-
melot, e fu uciso da un tradi
tore. E il regno di Camelot, a 
sua volta, dà lustro ad una 
televisione che prodigiosa
mente è riuscita a raccoglie
re tutto quello che si poteva 
sottoforma di immagini pri
vate, pubbliche, segrete, co
nosciute o sconosciute: Ken
nedy con i figli, Kennedy con 
la madre e il padre, Kennedy 
a Hyannisport, nella sua ca
sa al mare, al tavolo da lavo
ro, dentro la sala ovale, men
tre ride, scherza con i cani, 
viene ucciso (retrospettiva
mente, la massa di super 8, 
filmini, foto, riprese televisi
ve che sono state messe in
sieme intorno a quel 20 no
vembre a Dallas ha dell'in
credibile). 

Eppure, in tutto questo c'è 
qualcosa di ambiguo, alme
no agli occhi di un europeo. 
In particolare per il modo in 
cui questa ricorrenza viene 
celebrata. In altre parole non 
si capisce se l'occasione ser
va a dare più lustro a Kenne
dy o invece a far passare un 
lontano complesso di infe
riorità alle reti televisive che, 
per quanto grandi e potenti, 
si sentono un po' le ultime 
arrivate. Il New York Times, 
sempre un po' togato e mora
lista, ha ricordato a proposi
to di leggende arturiane che 
Camelot non è stato solo un 
mito, ma anche un musical di 
Broadway. Puro spettacolo. 
Time, invece, sostiene che la 
storia dell'amore tra reti e 
presidente è ben più remota. 
Fin dal giorno del funerale, 
che la TV segui ininterrotta
mente per ore e ore, esse de
cisero di essere grate per 
sempre a un personaggio che 

ne aveva per la prima volta 
valorizzato il ruolo. Ed d'al
lora cominciò la raccolta si
stematica di tutto quanto e-
gli aveva detto, pensato, fat
to e non fatto. E dagli Anni 
Sessanta che le reti, insom
ma, mettono insieme tutto il 
possibile per glorificare il lo
ro idolo e hanno trasformato 
il video tape nel suo biografo. 

Due interpretazioni abba
stanza acute. Alla quale, pe
rò, se ne può aggiungere una 
terza. Per una televisione co
me quella americana, che 
persino al tempi dello scan
dalo Watergate, è sempre 
stata ultralealista nei con
fronti del presidente In cari
ca, proporre in chiave pro
blematica la figura di un al
tro presidente sarebbe imba
razzante. Imbarazzante 
tracciare una direttrice che 
da Kennedy porti a Reagan; 
o, viceversa, i punti di rottu
ra e di diversióne. Se una di
rettrice viene segnalata, essa 
viene solo dall'attuale Am
ministrazione. È successo, 
per esempio, con le registra
zioni delle riunioni nella sala 
ovale che precedettero l'In
vasione della Baia del Porci. 
Misteriosamente, è stato tol
to loro 11 vincolo del segreto 
di Stato e sono state messe a 
disposizione del pubblico un 
paio di giorni prima di Gre-
nada: come a dire: ecco, 
guardate dove Kennedy ha 
sbagliato e Reagan no. Se c'è 
una «linea» di interpretazio
ne, essa può essere solo go
vernativa. Di qui il puro do-
cumentarlsmo a cui ci si è af
fidati in queste celebrazioni. 

L'imbarazzo non manca ' 
dunque. Il risultato è un par
ticolare che molti giornali 
non hanno perso l'occasione 
di far osservare. E cioè che 
l'unico sceneggiato mandato 
in onda finora, 11 Kennedy 
con Martin Sheen, è stato 
prodotto da una casa inglese, 
la «Central Indipendent Te
levision», con un regista e 
uno sceneggiatore Inglese. 
La NBC, la rete che l'ha ac
quistato e lo manda In onda, 
pare che si sia accorta solo in 
un secondo momento che es
so aveva le carte in regola 
per essere un buon successo, 
e solo allora, a realizzazione 
avanzata, ne ha acquistato 1 
diritti. Ironia dei processi di 
beatificazione moderna: l* 
immagine di Kennedy arri
verà In tutto il mondo trami
te un prodotto Inglese. 

Giorgio Fabre 

IL GRUPPO '63 è esistito o non è esìstito? 
(articolo di Giuliani). Ricordandolo og
gi. a vent'anni di distanza, dobbiamo 
concludere che sono stati vent'anni 

sprecati o guadagnati?.(intervista di Brioschi 
a Fortini). Che cosa è rimasto di quell'espe
rienza? E che ne è oggi dei protagonisti di 
allora? Sono tutte domande (insieme ad al
cune altre) che, sebbene ci sentiamo proporre 
da sempre, oggi tornano con più Insistenza 
negli articoli che le gazzette dedicano alia 
scadenza del vent'anni. E sono domande da 
non rivolgere a me In quanto io sono parte in 
causa e si sa che non porta a granché chiede
re al ladro se ha rubato. Mi limiterò allora a 
fare alcune considerazioni o, meglio, a forni
re qualche Informazione, sfruttando la me
moria del testimone, nella speranza che pos
sa servire (ma certo che non servirà) a tutti 
coloro che sono deputati a rispondere a quel
le domande. 

* * * 
Dna sera del settembre '63 Balestrini mi 

disse che il mese successivo, e cioè in ottobre. 
ci saremmo riuniti a Palermo dove avremmo 
parlato tra di. noi di letteratura, avremmo 
discusso e giudicato brani di opere in fieri 
letti dai rispettivi autori, avremmo tenuto al
cune conferenze pubbliche, avremmo allesti
to uno spettacolo teatrale. I.i per li rimasi 
sconcertato e quasi infastidito giacché il 
viaggio a Palermo mi scombinava una serie 
di impegni già presi (tra l'altro mi dovevo 
sposare). E lo sconcerto aumentò quando. 
chiesto quale sarebbe stato il mio ruolo. Bale
strini mi rispose che avrei dovuto tenere una 
delle relazioni iniziali e partecipare al ciclo 
diconferentecon un intervento sulla narrati
va. Non avevo assolutamente il tempo di pre
parare né la relazione ne la conferenza. Chie
si a Balestrini se l'incontro poteva essere rin
viato: mi rispose di no giacché il nostro in
contro era legato alla Settimana Internazio
nale di 'Musica nuova- di Palermo già da 
tempo programmata. Aggiunge, forse accor
gendosi della mia perplessità, che ci sarem
mo divertiti potendo contare sull'ospitalità 
di un bellissimo albergo sul mare. Sascosi il 
mio malumore Incerto sul da farsi. Quattro 
settimane dopo ero a Palermo dove lessi una 
Jeìte relazioni Iniziali e tenni Insieme a Baril-
II. nel pomeriggio di tre giorni dopo, la confe
renza sulla narrativa. 

m m < 
Ho riportato (e perdonatemi il modo) que

sto ricordo per sottolineare la mancanza di 
premeditazione con cut nacque 11 primo in
contro di Palermo e dunque con cui nacque il 
Gruppo '63. Ma se mancavamo di premedita
zione per contro abbondavamo di disponibi
lità. E sulla disponibilità vorrei soffermarmi 
un po'. 11 periodo di maggior confusione e di 
minor costrutto della mia vita è srato quello 
che ha occupato l'intervallo dal venti al tren-
Vanni. Già da studente discuoia media avevo 
sperimentalo la sofferenza di non capire. 
quando, nonostante ogni sforzo, non riuscivo 
a entrare nel libri che leggevo e rf/iuta vo ogni 
sorta di Insegnamento: comunque allora pò-

fY 

Italo Svevo e accanto Elio Vittorini 

tevo attribuire l'incapacità dì cui soffrivo al 
cattivi metodi pedagogici, ai professori igno
ranti. alla mia immaturità di adolescente e 
poi di giovane. Oramai ero uscito anche dall' 
università munito di laurea con lode ma con
tinuavo ad avere un cattivo rapporto con i 
libri, con la cultura, con la vita del pensiero; i 
libri degli antichi (antichi mi parevano tutti 
gli autori fino all'SOO), i classici li leggevo e 
certo mi inquietavano, soprattutto se erano 
romanzi, ma non capivo perché erano stati 
scritti, in che cosa consisteva la loro seduzio
ne: i criteri di giudizio, che la cultura di allo
ra, marcata di un tardo umanesimo tinto di 
sociologia, mi forniva, erano per me inutiliz
zabili, fuorviarti, insoddisfacenti. 

LA LETTERATURA contemporanea 
in lingua italiana rimaneva per me 
muta e per di più non mi accendeva 
alcun desiderio di sentirla parlare. 

La letteratura contemporanea in lingua stra
niera — che leggevo in traduzione non aven
do il bene di conoscere le lingue — la bevevo 
avidamente e sentivo che nascondeva un se
greto che tuttavia non sapevo decifrare. 

• • « 
Poi improvvisamente la testa mi si è aper

ta. Ho cominciato a capire che i libri si leggo
no tra le righe, nella lingua, non ir. quello che 
dicono - che è uguale a tutto ciò che tutti più 
o meno dicono — ma in quello che esprimo
no. E ciò che esprimono intanto acquista va
lore — si pone come valore letterario — in 
quanto va al di là. supera ciò che dicono. L'o
pera si Impone al godimento estetico quando 
riesce a rompere le frontiere della realtà che 
comunemente percepiamo e apre spazi al di 
là. In una zona ignota di cui non conosciamo 
le possibilità e l'esistenza, A questo punto 

Vent'anni dopo dicono che ha tutte le colpe. O che non 
è servito a niente. O che forse non è mai neanche 

esistito. Un protagonista interviene nel dibattito su 
quella battaglia culturale per rivendicarne tutti i meriti 

Lettera 
dall'interno 

del Gruppo '63 

nessun libro mi era più estraneo (e mi lascia
va fuori), avevo acquistato sicurezza di giudi
zio e la lettura mi procurava una eccitazione 
prima Ignota. 

POSSEDEVO gli strumenti per aprire 
tutte le macchine letterarie e ogni 
volta che ci provavo scoprivo segreti 
che erano sfuggiti alla lettura e alla 

critica corrente. Mi ricordo II caso dei 'Pa
sticciaccio' fino allora ritenuto li frutto di un 
pasticceresopraffino, allevatoalla scuola de
gli scrìttoti barocchi e con un forte penchant 
verso la prosa d'arte di motivazione anche se 
non d'impronta rondlsta; e che Invece Io riu
scivo a leggere come un grande esemplo di 
letteratura di avanguardia. 

* * • 
Finalmente riuscivo ad avere rapporti con 

l'oggetto amato; e che si trattasse di un rap
porto giusto lo confermava la scoperta che 
anche altri — di cui via via diventavo amico 
— praticavano ia stessa forma di amore (di 
comprensione) nei riguardi del testi letterali. 
Una forma d'amore che chiedeva immedia
tamente Indietro vitalità, eccitazione da 
spendere subito in nuove invenzioni, in nuo
ve letture. In nuove scoperte, 

• • • 
E cosà il Gruppo, cioè l'incontro di Intellet

tuali che, pur se di orientamenti diversi, ave
vano lo stesso amore per la letteratura. Io 
stesso modo di avvicinarsi ad essa nacque 
prima della sua costituzione formale. In que
ste senso si può dire che il Gruppo '63 non è 
mai esìstito. Ma 11 Gruppo fu anche per noi 
l'occasione di Incontri più frequenti, di un 
sodalizio più attivo, di uno scambio e di un 
confronto di opinioni e di posizioni più serra
to che Indubbiamente portò a risultati che 
altrimenti sarebbero mancati. E In questo 
senso 11 Gruppo è esistito. 

Fatto sta che il lavoro che si svolgeva all' 
In terno del Gruppo a ve va per obiettivo quello 
di consentirci di dare fondamento scientifico 
a nozioni, convincimenti critici e modi di let
tura fin ti vissuti (e praticai!) a livello intuiti
vo e empirico. Che le possibilità del godimen
to estetico sì ponessero lì dove II testo lettera
rio realizzava la rottura del dato naturalisti
co (o piattamente realistico) rimaneva una 
verità approssimata e casareccla e tale rima
se fino a quando la linguistica, lo strutturali
smo, il formalismo (che noi intanto frequen
tavamo) non le dettero uno Statuto oggettivo. 
Una volta formalizzata in una vestecfennltl-
va questa verità fu messa sul mercato e offer
ta alla considerazione generale. E se nessuno 
— chi per viltà, chi per furbizia, chi per reale 
passione — mancò di prenderla In considera
zione tutti o quasi tutti si rivelarono Inade
guati a praticarla. Improvvisamente la mag
gior parte degli scrittori italiani e soprattutto 
l più stanchi e tradizionali presero a scim
miottare la spregiudicatezza linguistica o 
strutturale che caratterizzava le opere e 1 
propositi degli Intellettuali del Gruppo. 

E nacquero le opere più brutte dell'intero 
secolo, u mezzo tra nuovo e vecchio, dove II 

nuovo consisteva nella devitalizzazione del 
vecchio, nel sottrarre al vecchio quel tanto di 
tracotanza volgare che pure conservava. Una. 
immensa noia scese sul campo. Da questo 
punto di vista la presenza del Gruppo è stata 
nega Uva per lo sviluppo delle lettere Italiane. 
Ma quale sviluppo? E sviluppo quello che a-
vrebbe arricchito la nostra storia di qualche 
Cassola In più? Ma se questo era vero per la 
narr ativa tutt'altra sorte toccò alla poesia, 
Zanzotto, questo grande di cui Io non capisco 
la grandezza, sarebbe esistito a livello della 
sua presunta grandezza se non avesse potuto 
utilizzare II grande repertorio di 'formule. In
venzioni. giuochi linguistici, paradossi for
mali, ecc.* elaborati dal poeti del Gruppo? Ma 
non solo Zanzotto; tutta la poesia Italiana 
degli ultimi vent'anni è Incomprensibile sen
za il precedente del Novissimi. E non voglio 
ricordare 11 ruolo promozionale e di stimolo 
che il lavoro del Gruppo ebbe per la nostra 
cultura, che si aprì a conoscenze e prospetti
ve che fino allora aveva Ignorato, giacché è 
fin troppo noto e nessuno (o pochi) si sogna
no di contestarlo. 

• • • 
È così che 11 Gruppo si poneva come sodali

zio dì ricerca e di studio, mille miglia lontano 
dalla banda chiassosa, capace più che altro di 
gesti spettacolari e provocatori, più Intenta a 
stupire che a convincere, a distruggere che a 
costruire. Tanto che allora Io scrissi un libro 
(il mio primo e forse il piò Interessante dal 
punto di vista della storia del Gruppo) In cui 
rivendicavo per noi II titolo di sperimentali, 
rifiutando quello di gruppo di avanguardia, 

OPPONENDO lo sperimentalismo all' 
avanguardia lo Intendevo valorizza
re Il nostro ruolo di operatori cultu
rali, dediti a un lavoro duro che cer

cava non nel clamore che produceva ma nel 
risultati che elaborava la sua giustificazione 
e, soprattutto, preoccupati più che del nostro 
singolo destino, In una fuga scomposta e nar
cisistica, delle sorti della cultura In Italia. 
Riportare la cultura alle ragioni dell'oggetto; 
sottrarla al ritardi teorici e pratici In cui era 
rimasta Impigliata; garantire la sua verità 
rivelandone la natura ingannevole, cioè la 
storicità e la deperibilità del processi. Questo 
era il programma del Gruppo. E,questo i 
quello che il Gruppo ha realizzato. Èper que
sto che l risultati del suo lavoro occorre cer* 
carll oltre che nel singoli testi che 11 Gruppo 
ha prodotto anche considerando le opere di 
coloro che, pur operando fuori deììe proposte 
che 11 Gruppo andava elaborando, ne subiva
no, più o meno direttamente, la seduzione. Se 
poi qualcuno dice che si è trattato di una 
Influenza negativa, lasciamo che lo smenti
scano t fatti; che sono ormai noti e dal quali 
dobbiamo evincere che la spossatezza e il di
sordine conseguenti a una forte terapia di 
antibiotici sono l'antidoto cercato e auspica
to all'immobilità (forzosamente composta) 
della morte. 

Angelo Guglielmi 
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peliamoli 

tiltiira 

/ Pooh in 
concerto, 

ovvero 
il trionfo 
del rock 
«acqua 

e sapone» 
MILANO — Eccoli di nuovo 
qui, puntuali come le feste co
mandato. Terminato il lavoro 
in sala d'incisione, consegnato 
ai negozi l'ultimo prodotto su 
\ inile, i Pooh sciamano nei pa
lasport d'Italia e trovano, im
mutato, il loro fedele pubblico. 

Sono giovani, ma anche meno 
giovani, con la schiera nume
rosa di mamme e papa, certo 
inusuale per un concerto che, 
dall'apparato scenico, \ ori eb
be essere un'esibizione di rock 
nostrano. Eccoli che cantano i 
loro pezzi tra l'eccitazione ge
nerale, e sono pezzi storici, 
perché il gruppo ha ormai i 
suoi anni: diciotto per la preci
sione. Un record assoluto, per 
un complesso italiano. Un fe
nomeno di durata? O una scel
ta di marketing? Difficile dire; 
facile invece cadere nei mani
cheismi triti e ritriti di una 
critica che condanna a priori 
qualsiasi onesta impresa com
merciale basata sulla vendita 
di dischi. 

Non e più tempo di morali
smi, nulla resta uguale a se 
stesso: se la new nave ha agi

tato le acque del rock, se soul e 
funky si sono presi rivincite 
storiche, ecco che qualcuno 
preferisce rimanere immobi
le. Anche nei concerti milane
si, che aprono la tournee di fi
ne anno, i quattro Pooh han
no mantenuto le promesse: 
non un passo fuori dal semi
nato, non un'innovazione, 
non un particolare che potes
se, in qualche modo, spiazzare 
un pubblico troppo fedele. 
Certo, il tempo passa anche 
per loro: si aggiunge un po' di 
rock, i testi diventano più sba
razzini (chissà, forse le mam
me non si scandalizzano più), 
ma !a sostanza rimane: e un 
gruppo formato famìglia. E 
c'è da pensare che il Palalido 
milanese fosse gremito pro
prio per quello: perche dal bot
tiglione formato famiglia con 

l'etichetta Pooh uscisse il soli
to cocktail di buoni sentimen
ti, amori balneari, crisi esi
stenziali da sedicenni di retro
guardia. Il tutto condito con 
un ii.ipatto scenico invidiabi
le, un impianto luci da far go
la a gruppi ormai mitici. In
somma, il dispiegamento di 
una macchina da spettacolo di 
tutto rispetto, capace di accon
tentare un pubblico che non si 
aspettava altro. 

Professionalità? Su questo 
non c'è dubbio. Nulla, nello 
spettacolo, e lasciato al caso, 
dalle manipolazioni sonore, ai 
fumi, ai raggi laser, alle canzo
ni, suonate esattamente come 
nel disco, senza lasciare il mi
nimo spazio all'improv visazio-
ne. Ecco che dal palco sgorga
no le note dei pezzi diventati 
culto per quel pubblico che dei 

I dischi del gruppo non se ne e 

perso uno, dalla «Piccola Ka-
t>- del '68, fino a «Chi fermerà 
la musica» di un paio d'anni fa 
o ai brani dell'ultimo LI*. «Tro
pico del nord". Chi mai potreb
be dire che tra il primo pezzo e 
l'ultimo siano passati dittati' 
anni? L'omogeneità è un valo
re come un altro, ma per i 
Pooh è ormai una bandiera. 

Il pubblico, d'altronde, sem
bra gradire, e lo urla senza ri
tegno, sia scandendo i nomi 
dei suoi beniamini (e anche 
qui siamo nell'esotismo di pro
vincia: Dodi, Koby, Red), sia 
applaudendo nei momenti ca
nonici. Ma soprattutto can
tando in coro, seguendo a me
moria testi masticati chissà 
quante volte. l'elice comun
que di poter guardare da vici
no i suoi idoli del rock acqua e 
sapone, 'l'ulto il concerto e un 

crescendo, fino ai brani consa
crati dal successo internazio
nale che ha fatto conoscere i 
quattro in ogni angolo del 
mondo, con una predilezione 
di mercato per quel terzo mon
do musicale dove il rock, 
quando arriva, arriva annac
quato. 

Ma forse, alla fine, anche i 
Pooh hanno dei meriti: verso 
l'industria discografica certa
mente, e verso i loro fans, or
mai organizzati in clubs di ti
po calcistico. Se piaccono, di 
male non c'è proprio nulla. Se 
scatenano entusiasmi si pub 
ancora sorridere, come hanno 
fatto loro, i quattro musicisti, 
vedendo lo striscione agitalo 
dalle prime file che dicev a: «Ci 
date la voglia di esistere-. Bea
ta innocenza. 

Alessandro Robecchi 

Videoguida ' 
Rete 2, ore 20,30 

Belmondo 
sparviero 

dà la 
caccia 

alla Jena 
Giunti a metà del ciclo, vale forse la pena di ritornare brevemente 
sull'omaggio a Jean-Paul Belmondo che la Rete 2 ha allestito con 
un certo successo. Come scrivemmo all'inizio della serie, i film 
prescelti, pur obbedendo a una logica didattico-informativa (in 
sostanza, la rassegna dovrebbe testimoniare il lungo viaggio di 
Bébel dalla Nouiellc vague al cinema corrente d'intrattenimento), 
non sempre rendono giustizia alla bravura dell'attore francese. 
Titoli come // ladro di Parigi di Malie o La mia droga M chiama 
Julie dì Truffnut r.on sarebbero dovuti mancare; e in ogni caso non 
si capisce perché il curatore Claudio G. Fava (difficoltà di reperi
mento?) abbia deciso di mandare in onda i film senza rispettare 
l'ordine cronologico di fattura. Ma veniamo all'appuntamento di 
stasera. 

Dopo Bnrsahno. è la volta del poco noto Lo spanieru. lo dire-^e 
nel 1976 Philippe Labro (già regista di L'erede, sempre con Bei-
mondo) basandosi su una bella sceneggiatura di Jacques Lan-
zniann .Piccolo, film, ma da rivalutare perchè nechegzia certi toni 
malinconici, crepuscolari del godardiano // bandito delle 11. Chi è 
«lo sparviero.? E un parente dello «sciacallo, (altro film visto in tv), 
un avventuriero stanco di cacciare belve nelle savane africane che 
torna in Europa e si mette al servizio della polizia francese. Per 
soldi naturalmente. All'inizio è uno scherzo, ma poi la caccia allo 
spietato rapinatore Bruno Cremer, detto .La Jena., si trasformerà, 
com'è giusto, in una sfida mortale alla Aldrich, dove la legge non 
conta più di tanto. «Lo sparviero — dice una battuta del film — 
non è né Zorro né Fantomas: è semplicemente un uomo che adora 
il denaro.. E questa adorazione lo perderà. Poliziesco triste, tetro. 
non privo di un'amarezza di fondo a cui Belmondo presta una 
maschera molto segnata, ma tutt'altro che stanca. Lo spariiero 
segna, forse senza volerlo, un capitolo importante nella carriera 
dell'attore. Nel senso che, dopo di esso, Bébel avrebbe dato l'addio 
ai personaggi tormentati e amorali, in favore di un «eroe, canaglie
sco. amabile, cuor d'oro, non più tanto cinico, buono per tutte le 
sceneggiature. Fateci caso: dal Piccione di Piazza San Marco a 
L'asso degli assi (sta per uscire in Italia), fino al recentissimo Le 
marginai, Belmondo ha allontanato volutamente ogni inquietudi
ne dai propri occhi, gettandosi ora sulla farsa avventurosa, ora sul 
•potar» dai risvolti ironici. Probabilmente il pubblico lo vuole cosi, 
scattante e un po' cialtrone, preferibilmente vivo alla fine del film. 
Lui sta al gioco. Attore miliardario e unico produttore di se stesso 
(solo Belmondo può tirare fuori i soldi per ingaggiare Belmondo), 
egli continua a sfornare film che, solo in Francia, totalizzano in 
media più di un milione di spettatori. Adesso, per esempio, è di 
nuovo al lavoro sul set di Les morfalous diretto dal vecchio amico 
Henry Verneuil. Piccola curiosità: è la prima volta, a parte Gli 
sposi dell'anno li, che Belmondo produce un film con un titolo al 
plurale. Che si sia stancato di fare tutto da solo? (mt.an ) 

Raiuno, ore 22.20 

«La pista 
bulgara»: 
ecco cosa 

dice Celenk 
•Attentato al papa: Celenk ci ha detto...»: è questo il titolo dello 

speciale TG1 a cura di Alberto La Volpe, in onda stadera alle 11 20 
su Raiuno. 

Che cosa resta della pista bulgara? Dopo un anno dall'arresto di 
Antonov. il funzionario delle linee aeree bulgare, indicato da Ali 
Agca come suo complice, Giulio Borrelli, per lo speciale TG1 ha 
intervistato in esclusiva Bekir Celenk, uno dei più potenti capi 
della mafia turca. Celenk, secondo Acca, è l'organizzatore del com
plotto. Nello stesso servizio viene chiarito per la prima volta chi 
era in piazza San Pietro insieme con Ali Agca. 

Raiuno, ore 17,55 

Sissi torna 
a furor 

di popolo 
dopo i «salti» 

Il grande Rudolph, Monique 
Loudieres e la Compagnia dell'Opera 
di Parigi sono stati i protagonisti 
del balletto nato dalla tradizione russa 

Sissi uno e due. Ovvero, quando la RAI è costretta a replicare un 
film a furor di popolo. Domenica scorsa, la messa in onda di Sisu 
lagioiane imperatrice venne interrotta per alcuni minuti a causa 
di un inconveniente tecnico e quando la trasmissione riprese non 
fu possibile ricominciare dal punto esatto in CJÌ si era ferrrata. Per 
cui. alcune sequenze saltarono. Pare che in questa settimana la 
RAI abbia ricevuto numerose lettere di protesta, sta di fatto che il 
film viene replicato opri, alle 17.55. 

Al di la del diritto all'integrità che va riconosciuto ad ogni film, 
anche lì p:ù becero, e curiosa questa levata di scudi in favore di 
pellicole francamente bruttine come quelle dirette dall'austriaco 
Ernst Manschka sulla vita della giovane consone di Francesco 
Giuseppe. Forse e un altro sintomo (si pensi alla popolarità di 
Lady Diana) della sempre maggiore identificazione che i reali e le 
corone provocano nella gente. Peccato che nella faccenda ven^a 
coinvolta un'attrice come Romy Schneider. che in questi filmetti 
costruita i pruni mattoni di una carriera valorizzata da ben altre 
prov e. Per la cronaca, dopo la replica odierna andrà m onda doma
ni il terzo fila della mini-sene. Destino di una imperatrice 

Rete 4, ore 23 

Al Costanzo 
show è di 

scena 
James Dean 

Come reagisce la gente se vede un giovanotto seduto al tavolino 
di un bar che si trucca come una donna7 Lo sapremo nel corso della 
odierna puntata di Fascination (Retequattro ore 23». Franco Sol
fiti ha fatto questo esperimento a Roma. Per la rub.-ica sul «Citt-i-
dino che protesta», un benzinaio romano racconterà il suo odio per 
gli uccelli e per i loro prodotti corporali. Due coppie di giovani 
cercheranno di imitare un bacio di James Dean in «Gioventù bru
ciata*. Dick Franco farà i suoi giochi di prestigio con le palline da 
ping poig, Simona Izzo condurrà il gioco delle coppie. 

Nureiev 
vince pure Don Chisciotte 
ROMA — Tutto m grande, al Palazzo 
dello Sport, gremito, per 11 Don Chi
sciotte di un grande Nureiev, circon
dato da una grande compagnia (il 
corpo dì ballo dell'Opera di Parigi), 
festeggiatissimo da un grande pub
blico protagonista di una grande 
confidenza con la danza. È l'aspetto 
positivo dello spettacolo. 

Trascinato dall'entusiasmo per 11 
virtuosismo delle «stelle, e di tutti i 
ballerini, il pubblico è stato anche 
capace di trattenere, con il respiro, 
l'applauso stesso, per non turbare Io 
svolgimento di momenti magici, av
vertiti nell'avvitarsi della danza nel
lo spazio e nel suo bloccarsi, come 
per un Incantesimo, nella immobili
tà più assoluta, quando le figure u-
mane, massimamente quella trion
fante di Monique Loudieres, «stella» 
di prima grandezza, rimanevano fer
me sulla punta del piede, come un 
vessillo piantato sulla cima più im
pervia. 

Nureiev, intensamente — e quasi 
disperatamente — stretto alla giovi
nezza di questa Monique, ha dato — 
crediamo — proprio nel «suo. Don 
Chisciotte, il rilancio della sua arte, 
della sua passione, della sua esube
rante bravura. 

Ma lo stesso entusiasmo e la slessa 

Programmi TV 

tensione hanno sempre accompa
gnato le danze anche nei complicati 
intrecci polifonici. La compagnia, 
nel suo complesso, ha fasciato lo 
spettacolo di una coralità prodigio
sa. Per la perfezione in ogni sua par
te, il Don Chisciotte di Nureiev ha te
nuto il ritmo e il timbro di uno stile 
unitario, nel quale gli «assolo- e i fa
mosi «passi a due* sono apparsi tanto 
più prestigiosi in quanto al loro slan
cio era improntato lo slancio colletti
vo. 

Lo stile è l'uomo, si diceva una vol
ta, e oggi potremmo dire che. In fatto 
di danza, lo stile è Nureiev. Lo smalto 
del ballerino, il suo estro coreografi
co, la sua severa disciplina quale 
maitre de hallet che sta con i suol. 
quotidianamente, a lavorare dalla 
mattina alla sera, traspaiono dal Don 
Chisciotte con una evidenza tanto più 
soggiogante, in quanto Nureiev è ap
punto riuscito a sospingere tutto 1' 
ampio spettacolo in una fermentan
te e continua motilità. C'è, nelle dan
ze, un ansioso scalpitare, dal quale 
scattano le invenzioni solistiche più 
ardite e brillanti. 

Don Chisciotte, che nasce e rinasce 
dalla tradizione russa, cui appartie
ne dall'anno delia «prima» (1869) a 
quelli dei continui accrescimenti 

(1871.1900,1940) ai quali si aggiunge 
l'edizione di Nureiev del 1966, perfe
zionata ancora nel 1973, conferisce 
dignità umana e tragica alla figura 
del Cavaliere errante che nel corso 
delle sue avventure finisce con l'in
tromettersi anche in una contrastata 
storia amorosa. 

Basilio (Nureiev), barbiere povero, 
ma bello, ama Kitri (Monique Lou
dieres), promessa dal padre ad altri. I 
due scappano, ma finiranno, con 1* 
aiuto di Don Chisciotte che intanto 
avrà combattuto contro i mulini a 
vento e contro mostri tremendi, per 
convolare a meritate nozze. 

L'impegno di tutti è tale che po
trebbe finalmente desiderarsi una 
vita da vivere nella «finzione» della 
danza, tal quale come un'opera liri
ca, diventa squarcio vitale, nella «fin
zione» del canto. Frastornante e po
polaresca è la fase iniziale del ballet
to; sospesa ad una magìa scenica è 
Tatto secondo, con il sogno di Don 
Chisciotte, vissuto come al di sopra 
di nuvole bianche e ovattate; ripro
posto in termini dì trascendente vir
tuosismo è il terzo atto, con il conclu
sivo «passo a due», mai apparso cosi 
fresco e raffinato. 

La miracolosa abilità scenica, aiu

tata da una frotta di giovani prontis
simi nell'approntare e nello smonta
re le strutture scenografiche; la bel
lezza dei costumi; la funzionalità del
l'orchestra romena della Filarmoni
ca di Jassy, diretta bravamente da 
Michel Sasson, hanno accresciuto 11 
successo dello spettacolo, culminan
te in una lunga ovazione, nella quale 
sono rientrati i malumori per il man
cato spettacolo della sera preceden
te, a causa del freddo, però, e non dei 
«capricci» di Nureiev. 

Le «stelle» e il Balletto dell'Opera 
di Parigi sono stasera a Milano, dove 
si esibiranno anche in Coppella (sen
za Nureiev, impegnato altrove, ma 
con Patrick Dupond). Andranno poi 
a Bari (25-27 novembre), a Prato (30 
novembre- 2 dicembre) e Reggio E-
milia (3 e 4 dicembre), per concludere 
la tournée In Italia al Teatro «Bellini» 
di Catania (6-11 dicembre). Sono tut
te occasioni per riflettere sui tra
guardi che la danza potrebbe rag
giungere anche da noi, se ie attenzio
ni fossero pari a quelle che in Fran
cia e altrove concretamente si porta
no sugli aspetti sociali, culturali e ar
tistici connessi al «culto» di Tersico
re. 

Erasmo Valente 

Di; scena 

Il sonno 
dei 

nuovi 
autori 
genera 

«mostri» 
MADRE ROVESCIATA di Ro
berto Tiraboschi. Regia di An
tonello Riva. Scena di Giorgio 
Panni. Costumi di Aldo Buti. 
Interpreti principali: Mila 
Vannucci, Patrick Rossi Ga
staldi, Rina Franchettì. Da
niela Gara, Luigi Uzzo, Maria 
Teresa Morasso, Valentina 
Montanari, Annalisa Lanza. 
Roma. Teatro dell'Orològio. 

Un fatto di cronaca dell'in
verno 19S2. Una madre uccide 
a coltellate, nel sonno, il figlio 
tossicomane, poi si mette lei 
stessa a dormire. Parte di là l'i
spirazione del testo teatrale del 
quasi esordiente Roberto Tira-
boschi, che giunge sulle scene 
con discreta tempestività, e 
doppiamente segnalato: dalla 
giuria del Premio Riccione-A-
TER dello scorso anno; dall'ap
posita commissione di lettura 
delle opere da selezionare per 
la rassegna «Autori italiani un
der 35», che, alla sua seconda 
edizione, si chiude appunto con 
Madre rovesciata. 

Diciamo subito che, nel corso 
del dramma, la parola «droga» 
non viene pronunciata mai. Ciò 
dovrebbe caricare di significati 
più generali ed emblematici la 
figura del giovane protagoni
sta, incarnando in esso il «di
verso», il «mostro», che ogni so
cietà, paese, caseggiato (se non 
ogni famiglia) racchiude in sé, 
occultandolo, rimuovendolo, e, 
all'occasione, liberandosene. 
Ed ecco il piccolo coro dei vici
ni, e l'occhiuta portiera, col loro 
abietto perbenismo e le loro 
pratiche esoreistiche; ecco, per 
contro, l'anziana zitella lieta
mente svanita, che a quello 
strano individuo guarda invece 
con solidale simpatia, cosi co
me alia madre di lui. 

La quale madre soffre della 
condizione del figlio, e dell'im
possibilità di aiutarlo (mentre 
il rispettivo marito e padre si 
rifugia nei ricordi, concedendo
si a una sorta d'infantilismo 
pre-senile), ma al tempo stesso 
sembra sedotta dal mondo allu
cinato in cui, sempre più, il suo 
ragazzo affonda. Finché, accol
tellandolo. è come se lei reci
desse le ultime catene che lo te
nevano stretto a una realtà co
munque intollerabile. 

L'argomento è degno, la trat
tazione ambiziosa. Ma, pur
troppo, lo stile pseudopoetico 

O Raiuno 
10.00 QUI SQUADRA MOBILE - Pec?a <S Anton Gt-^o Ma,a-.o 
11.20 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 IL M.O AMICO CAVALLO - Carosello m Marocco 
12.30 LA MUSICA E L'UOMO - Di Yehudi Menurtn 
13 25 CHE TEVPO FA 
13 3 0 TELEGIORNALE ' 
14.00 PRISMA 
14.30 SABATO SPORT - Ferrara Tennis 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Faver= 
17.00 TG1 -FLASH 
17.05 CARTONE ANIMATO 
17.25 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
17 45 LE RAGIONI DELLA SPERAN2A 
17.55 LA PRINCIPESSA S1SSI - rii-n 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 4 0 LA SINGOLARE AVVENTURA DI FRANCESCA MARIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 0 0 TELEGICRNAIE 
20 .30 FANTASTICO 4 - con & j Precetti. Heatner Par^i e Tcrrsa Oe So 
22.CO TELEGIORNALE 
22.10 SPECIALE T G l - a e « e. AS*,to La Vo-'p* 
2 3 05 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 
23 45 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.00 GIORW D EUHGFA - D, Castore Favero 
10 30 PROSSIMAMENTE - Procra^-n. per sene * « e 
1C 45 IL SABATO - Aj.pw,;.-n-»To m d.etia 
12.30 TG2 START - f.'uovcs. come e perct-e 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - C " i r**>si. uo.-n.ni. cose 
14 OC OSE - SCUOLA APFRTA - Speciale eiercmi scolastiche 
14 30 TG2 - FLASH 
1 4 . 3 5 PRIGIONE - F^m d. Ino/rar Bergman 
16.10 SILAS - Tc:eUm «Il cacciatore <* volpi» 
16 25 D'ARTACAN - Cartoni animati 
16.50 IL PRIMO MICKEY ROONEY - TeleUm 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - 099-. •! Ssiemone 
18.30 TG2 - SPORT TV 
18 45 L'ISPETTORE DERRICK - Teìef-Vn con Hors! Tapperi 
19 45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 30 LO SPARVIERO - F.lm t» Ph.if>pe labro 
22.15 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo d«r!a rotte 
23.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetf.lm «Il nano» 
23 45 TG2 - STANOTTE 

19.35 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Limiti 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20 .30 RAFFAELLO - l e fabbriche celes;i 
2 2 . 3 5 TG3 - IntervaBo con Bjbbl.es 
22.05 F.D.R. ULTIMO ANNO - Film con Jsson Robards 
23 .00 JAZZ CLUB - Concerto della Msigus Dynastv 

• Canale 5 
IO «Giorno per giorno», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 11 «Lou 
Grani», telefilm. 12 «Falpalà*. k> spettacolo dette moda: 13 «Il pranzo è 
servito» con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana», telefilm: 14.30 
«Ucceli di Rovo», replica. Sceneggiato: 17.30 Sport: Record, settimana
le sportivo; 19 «Jenny e Chachi». telefilm; 19.30 «DaHa$s. telefilm; 
20.25 «Premiatisstma '83» , con J . DoreHi; 23.15 Record*. rubrica spor
tiva: 0.15 «L'uomo che amò Gatta dannante», ( f a con Surt Reynolds e 
Sarah Miles; 2 .15 «Srarch». telefilm. 

D Retequattro 
10 «Mi benedica padre», telefilm: 10.20 «La strana coppia». Hm-cocrs-
rnedia con Jack Lemmon e Walter Matthau: 11.50 «Quella essa nella 
prateria», telefilm: 12.50 Mezz'Ora * moda: 13 20 «Padroncma Fio», 
telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm: 14.50 Sport: 15.15 Sport: Calcio 
spettacolo: 16.20 Sport: Vincente e piazzato; 16.45 Sport: ÀBC Sport»; 
17.70 «Dottor SJump e Arale», cartoon*: 17.50 «Strike Force», telefilm, 
18.50 «Marron Glacé*. telefilm. 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm. 
20 .30 «L'inferno di cristallo», film avventura con Paul Newman e Steve 
McQueen. 2 3 . 0 0 «Fascination». con M. Costanzo: 24 Sport: Calcio spet
tacolo. 1 0 0 Telefilm: «F.B I ». 

D Italia 1 

D Raitrc 

10.20 «Devlin & Devhn». telefilm. 11.15 Sport: Boxe - Calcio mundi»!. 
replica -Basket: 14 «Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato: 15.30 «Aspettando H domani», sceneggiato: 16.05 B*m 
bum barn; «0 mio etnico marziano», cartoni: «Wonder Woman». telefilm; 
17.50 «Musica e». • cura di Maurizio Seymandi; 18.45 «Magnum P.L». 
telefilm, 2 0 «CharSe Brown», cartoon»; 20 .30 «L'esercito più pazzo del 
mondo», film Febee Andrea» e Massirn o Botdi; 23 .15 «Drive in», repli
ca. varreta: 23.45 «I cacciatori», Mm. 

\3 Svizzera 
15.55 Bu i i Fizz. top quiz a premi: 16.50 D mondo meravigfcoso di Dt-
sney.telefitm; 17.40 Musicmag. Suoni e immfcgtni degli anni 80 ; 18.15 
Oggi sabato: 19 Telegiornale; 19.05 Estrazioni del lotto svizzero; 19.10 
Il Vangelo di domani: 19.20 «Scacciapensieri»; 19.55 B Regionale; 20 .40 
«Colpo da un miliardo di dollari», firn. 

Q Capodistria 
17.30 «Rosso nel buio», film. 19 «Zig Zag». cartoon*,: 19 3 0 TG - Tut-
foggi. 19 50 «Sabato in fanvgha». consigli e curiositi; 20.3C «Lucy e gh 
altri», telefilm, 21 Documentario - Religioni nel mondo. 22 TG 

14 35 DSE - MARE OEL NORD E BALTICO • Le otta mercar.t k 
15 05 IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15 35 QUEGLI ANIMALI OEGLI ITALIANI - Di Riccardo Fei'.n, 
16.55 LA PECCATRICE - Film d> Amleto Palermi 
18 25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
19 00 TG3 - imervaoo con Bubbfaes 

i • Montecarlo 
12.15 Sabato sport, 12.45 Incontro con H vino. 13 «ADonzenfants»: 
13 30 Sabato sport (2* parte): 15 Sport: in diritta dal Belgio Tennis 
Torneo d'Anversa, semifinali maschili, 18.40 «Shopping», guida per gli 
acquisti, presenta Wilma Oe Angeli». 19.30 «Campanti* cena»; 20.15 
Sport, in direna dal Belgio Tennis: 22.15 «Fuga d'amore», film. 

Scegli il tuo film 
PRIGIONE (Rai 2. ore 14.30) 
Risalente al 1948. ma arrivato in Italia solo pochi anni fa. Prigione 
viene considerato un film-chiave per penetrare nel mondo artistico 
del grande regista svedese Ingmar Bergman, che cominciava solo 
allora a delincarsi (il maestro aveva esordito tre anni prima con 
Crisi). Qui si immagina che un regista, Martin, riceva la visita di un 
professore che gli propone di girare un film sul tema «l'inferno 
sulla terra». Martin ne parla a un amico giornalista, e insieme 
rievocano la triste storia di Brigitte, una prostituta di 17 anni. 
I/INTERNO DI CRISTALLO (Retequattro. ore 20.30) 
Uno dei più famosi kolossal catastrofici, ambientato in un super-
moderno e super-lussuoso grattacielo di San Francisco che va in 
fiamme il giorno stesso dell'inaugurazione. Per salvare i prigionieri 
dalle fiamme si prodigano pompieri e poliziotti, mentre viene a 
galla una sporca trama dei costruttori che avrebbero economizzato 
sui materiali... Come sempre in questi film «corali», cast pieno di 
stelle: Paul Newman. Steve McQueen. Fred Astaire. Faye Duna-
way, William Holden e il div o TV Richard Chamberlain in uno dei 
suoi saltuari impegni cinematografici. 
L'UOMO CHE AMÒ GATTA DANZANTE (Canale 5. ore 0.15) 
Un western del "73. diretto da Richard Sararian. d bravo regi*t3 di 
origine armena (ma hollywoodiano a tutti gli effetti) autore di 
Punto zero e di Uono bianco va col tuo dio. Siamo nel Wyoming 
del ISàO: quattro fuorilegge assaltano un treno e si portano via 
come ostaggio una donna. Tra lei e uno dei banditi nasce l'amore, 
ma il marito e lo sceriffo sono in caccia. Lei è Sarah Mites. lui è 
Burt Peynolds in uno dei suoi ruoli più sfumati. Tra i comprimari, 
le vecchie glorie Jack Warden e Lee J. Cobb. 
L'ESERCITO rit i PAZZO DEL MONDO (Italia 1. ore 20.30) 
Marino Girolami, esperto (?) di film-barzelletta, ambienta quest* 
ammasso di pellicola in una caserma, dando fondo a tutto l'imma
ginabile repertorio di battute amene. Il film è dell'SI. e schiera 
tutto il sottobosco del cabaret italiano, da Massimo Boldi a Giorgio 
Porcaro ad Andy Luotto, più il tocco sexy di Adriana Russo. 
I CACCIATORI (Italia 1, ore 23.45) 
Robert Mitchum onnipresente in questi giorni TV, tra sceneggiati, 
i venti guerreschi e film vari. Ma e sempre una presenza gradita. 
Anche in questa pellicola diretta da Dick Powell nel 1953 Mitchum 
è alle prese con la guerra, stavolta in Corea, dove seguiamo le 
avventure di una squadriglia dell'aviazione, con la classica parata 
di anziani scafati, vigliacchi ubriaconi e ufficiali dal cuor d'oro. 
I„\ PECCATRICE (Rai 3. ore 16.55) 
Per il ciclo «schermi del cuore», un film del 1940 della sene «sedotta 
e abbandonata». Una fanciulla si rifugia in un paesino per sfuggire 
alla vergu^na e crescere lontano da sguardi indiscreti il frutto della 
colpa. Ma l'amore la raggiunge anche lì. La ragazza è Paola Barba
ra. Tra gli uomini più o meno mascalzoni che la circondano Gino 
Cervi, Vittorio De Sica, Fosco Giachetti. Regia di Amleto Palermi. 

adottato da Tiraboschi non fa 
acquistare, alla vicenda, una 
capacità allusiva ed evocativa 
(a proposito, i personaggi prin
cipali hanno nomi biblici: Da
niele, Sara, Elia...) che compen
si la scarsezza od ovvietà dei ri
ferimenti concreti al «proble
ma». D'altronde, dialoghi, mo
nologhi e il modesto dinami
smo dell'azione non vengono 
troppo esaltrti dalla regia di 
Antonello Riva, prodiga di va
ghezze, e dal contributo di una 
compagnia assortita in maniera 
abbastanza casuale, nonostan
te il valore di singoli attori. 

Qui potremmo fare punto, se 
non ci corresse l'obbligo, sia pu
re tardivamente assolto, di dire 
qualcosa sul lavoro in prece
denza esibito nella stessa rasse
gna «under 35»: Week-end di 
Annibale Ruccello (regia di 
Marco Gagliardo, scena ancora. 
e qui azzeccatissima, di Giorgio 
Panni), che anche affronta un 
caso di «mostruosità»: la prota
gonista è Ida, insegnante meri
dionale, sola, inacerbita, clau
dicante, estranea alla città (Ro
ma, supponiamo) dove è venu
ta a vivere, piena di desideri e 
tuttavia succuba di antichi ri
tuali repressivi. Costei si fa a-
descatrice e divoratrice (forse 
non solo metaforica) d'un paio 
di giovinastri (un garzone i-
draulico, uno studentello) capi
tatile a tiro... 

Situazione estrema, perfino 
più di quella che si rappresenta 
in Madre roiesciata, ma che 
trova una sua inquietante cre
dibilità grazie proprio all'uso 
d'un linguaggio «basso», corren
te, quotidiano, nel quale im
provvise impennate dialettali 
schiudono balenanti prospetti
ve su un'oscura, feroce volontà 
di riscatto da remote schiavitù 
non soltanto femminili e dome
stiche. Ben sostenuto dall'at
tenta regia di Gagliardo (ma la 
«onirica, sequenza conclusiva 
ce la saremmo risparmiata), il 
testo di Ruccello aveva poi la 
ventura di incontrarsi, alla ri
balta, con un'interprete sensi
bile e incisiva come Barbara 
Vaimorin (la affiancavano, me
ritevolmente. Enrico Tricarico 
e Claudio Mazzenga). Uno 
spettacolo, insomma, da non 
buttare, a differenza di parec
chi altri. 

Aggeo Savioii 

Radio 

D RADIO 1 
GiO'NALI RADIO 6 02 7. 8. 10. 
11 12 13. 14 15. 17. 19 2 1 . 2 3 
CKda Verde 6 02 . 7 58 8 5 8 . 9 53 
11 58. U 58 16 58 18 58 
20 58 22 5S.6 05Laccmt>fianone 
p-us^a!* 7.15 Q» parla d Sud. 7 30 
E&colaaelGRl. 9 Onda verde week-
era 10 15 Black out. 10 55 Asteri
sco mirs^ate. 11 lettere a spano a 
petto. 1 1 1 0 Incontri rrusicai. 11 44 
La larterna magica 12 28 I perso
naggi oe-la stori» 13 E strino™ del 
lotto 15 56 Onda ve-de Evoca. 
15 03 «Vaneia varietà»: 16.30 Dop
pio 9-oco: 17 30 Autc.aòo. 18 O 
hjettrvo Eiropa. 18.30 Musicalmente 
%-oBev-. 19 tSStart; 19 20Ascolta.si 
fa sera. 19 30 Erte e fantasia. 20 
B̂ ack out. 20 40 IrtervaTio musiate 
21 03 «S». corre safcte 21 30&a*> 
S P J 22 Stasera con .22 28 Teatri 
rva. 23 05 La tde'cna-a 

• RADIO 2 
GIORNALI FADJO 6 05. e 30 7 30 
8 30 9 30 10 1130 . 12 30. 
16 30 17 30 18 45. 19 30. 
22 30 6 02 R oesturo 8 Giocate 
conno» 8 OS DSE lasarutedelba-n-
bmo 8 45 M^e e una cannane. 9 32 
Poesia c e - * rrusca IO Speciale 
GH2 r.vjtcri. 1 * long plavng hit 
12 10 14 Trasnvssjor» regionali 
12 45 K l Parade 15 In ma mano al 
b i t j s t i . 1530GR2 r*artamento Eu
ropeo. 15 45 H;t Parade. 16 32 E-
strancn del lette: 16 37 GR2 api
coltura. 17.02 FlLSe e una canrone. 
17 32 levito al teatro 19 05 Insieme 
museale 19 50 22 50 Da sabato a 
sciato 21 Ì5 Concerto s.-nforvco di
retto da ErciiLeinsodor. 22.15Mus< 
che <4 F Irsit 

• RADIO 3 
GlORNAll RADIO 7 25 . 9 4 5 . 
11 45 1345. 15 15. 1845 . 
20 45 23 53. 6 Prc*xio 6 55. 
8 30 10 30 H cor-certo 7 30 Pnn-.a 
pagina 10 11 mondo dea economa 
12 Pon-^nggw mus»cali. 15.18 Con-
trosport. 15 30 FoJ» concerto 16 30 
«L'arte m ouestKjne». 17-19 15Soa-
ftowe. 21 Rassegna delle rrvste: 
2 1 2 0 «Lenemble» r* W. Mwan. 23 
M tari 
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Baj stupisce 
i «robot» 

MILANO — Nei tre piani-giro
ni e nei cunicoli della galleria 
Marconi e allestita fino a gen
naio una mostra ili Knrico Itaj 
dal titolo «ICpater le robot... Ri
prendendo tecniche già usate 
negli Anni Cinquanta (drip-
pinj;, action painMg, gesto, se
gno) nella sua casa di campa
gna e nell'amata ossessione 
del verde, ita] ha realizzato un 
ciclo di dipinti secondo una 
pittura d'invenzione che fago
cita tinto. Vitale, gioioso, bur
lesco ma anche capace di sfre
gio il pittore milanese riesce 
davvero a stupire il nostro 

mondo di robot. Li aveva già 
caricaturati facendone dei 
grandi giocattoli come un de
lirante montatore dì meccani. 
L'occhio e la mano, il gesto the 
sceglie e il gesto che porta all' 
evidenza profonde energie 
psichiche oppure strappa pez
zi di legno serviti alla costru
zione dello studio e li incastra 
nella materia della pittura: u-
n'esaltazionc vitalìstica che 
proietta l'immaginazione del
lo studio all'aria aperta e che 
esaspera tutto quel che 6 uma
no, antirobot. 

Qui il giuoco e portato a una 
esasperazione quasi disperata 
o dimeno gridata perché tutti 
scoprano l'energia creatrice e 
costruttrice che la mente dell' 
uomo chiude in sé, non usan
dola e delegando i robot e i 
computer. 

Premiato a 
Chicago 

«Il disertore» 
CHICAGO — -Il diser tore, il 
film diretto da Giuliana iter-
lingucr (e distribuito dalla SA-
C1S), ha vinto il premio per la 
migliore interpretazione fem
minile al Festival di Chicago. 
Irene I'apas ha conquistato il 
riconoscimento all 'unanimi
tà: il film di Giuliana Herliu-
guer ha ricevuto applausi a 
scena aperta e consensi entu
siastici dalla critica america
na. Per la prima volta l'indu
stria distributiva americana 
sta facendo pressione per otte
nere il film sul mercato USA. 

Air'astauno 
spartito 

di Mozart 
LONDRA — Il frammento di 
una composizione musicale di 
Mozart, scovato tra una pila di 
vecchi volumi in un negozio di 
libri usati, e stato venduto ieri 
per LISO sterline dalla casa d' 
aste londinese «Sotlichy's». Il 
venditore e l'acquirente sono 
anonimi, come accade di solito 
in questi casi. 

Il frammento, che misura 
11 centimetri prr 15,5, fa parte 
del * rondò per piano e orche
stra.. k.38G datato 1782, di cui 
sono rimaste solo alcune pagi
ne e un successivo arrangia
mento per pianoforte. 

tetwrizn^umsaMTZWfìMmwmBtti 

D e ne l t o n d o 

a a Londra 
Nost ro servizio 

LONDRA — Farsi s trada nella pul
lulante stagione teatrale londinese 
non è facile. Chi ci vuol provare deve 
procurarsi uno del due settimanali 
che Informano su quanto offre li 
mercato dello spettacolo, Time Out e 
City Limits, entrambi vivaci. Il se
condo più tendenzioso e politicizza
to. In realtà 11 West End, cioè II teatro 
ricco, non sembra offrire gran che: 
da un anno tiene 11 cartellone allo 
Strand l 'ultima commedia del fu
nambolo Tom Stoppard, «The real 
thlng», lavoro di ambiente teatrale 
con coppie che si scambiano 1 par
tner al suono di digestive musichet
te. Stoppard non è privo di furbizia e 
di abilità nel dialoghi, ma ha 11 vezzo 
di atteggiarsi a «pensatore», così sol
leticando la vanità del suo pubblico 
dandogli l'illusione d'un brivido spe
culativo. Per City Limits questo La 
cosa reale, di cui già s 'annuncia un'e
dizione Italiana (Contemporanea 
'83), è «filosofia da supplemento do
menicale... la commedia più soprav
valutata In circolazione». 

Meglio dunque scendere dal piano 
nobile o dai salottlnl «intellettuali. 
dello Strand negli scantinati della 
«Fringe», ovvero il teatro marginale 
rispetto al West End e ai grossi affa
ri. Qui non mancano le sorprese pia
cevoli. A1PICA, l'invidiabile (al londi
nesi) Istituto per le Arti Contempo
ranee (film, teatro, mostre, dibattiti) 
è attesissima la mostra del fotografo 
statunitense Robert Mapplethorpe, 
molto bravo e specializzato In argo
menti scabrosi e mondani. In tanto 11 
•National Theat re ' . in collaborazio
ne con lo scultore MaJcolm Poynter, 
vi ha presentato Ordini ci ubbedier.za, 
balletto allucinato su musica rock di 
otto zombie seminudi e infarinati: 
meditazione sul potere e scultura vi
vente un po' sulla linea di Lindsay 
Kemp, che proprio In questi giorni è 
tornato dopo sette anni a Sadiers' 

Wells. 
In un altro teatrino a sud del Ta

migi ho potuto gustare una curiosità 
già presentata al Festival di Edim
burgo: la Red Shtft Theatre Compa
ny ha messo In scena per la regìa di 
Jona than Holloway una versione 
scorciata del capolavoro di John We
bster, La duchessa di Amalfi, che al
cuni considerano 11 più grande lavo
ro non shakespeariano del teatro in
glese. È la storia, si ricorderà, dell'a
more segreto della giovane duchessa 
vedova per il suo bravo intendente, e 
della vendetta del satanici fratelli di 
lei, timorosi di perdere una parte del 
loro beni e furenti per la bassa condi
zione dell 'amante, m a soprat tut to a-
nlmati da u n a volontà malvagia sa
dicamente fine a se stessa, che dà 
luogo a ba t tu te indimenticabili che 
colgono fulminee 11 tragico e assurdo 
della condizione umana . 

In questa versione 11 testo è affida
to a soli sei attori , fra cui tre donne si 
scambiano d'ogni tan to u n a collana 
e con essa la parte della protagoni
sta, forse a suggerire che la vittima è 
non una ma tut te le donne, m a co
munque senza creare alcuna discon
tinuità: gli attori sono sempre tutti 
in scena, davanti a una lunga gelosia 
dietro alla quale un pianista fa senti
re qualche brano; quando non recita
no si siedono di lato. Essi stessi pro
ducono tutti gli altri rumori di sfon
do (vento, pioggia, lo scoppiettìo del 
fuoco davanti al quale i due amant i 
si confidano) e fanno in taluni casi 
funzione di porte che s'aprono scric
chiolando, sgabelli ecc. I due fratelli 
della Duchessa diventano qui uno 
solo; questi riceve la notizia che la 
sorella ha partorito mentre presiede 
una riunione in cui vengono riferiti a 
mo* di coro date e fatti delle, vicende 
di Calvi, Gelli e compagni. È questa 
l'unica aggiunta al testo, non distur
bante In quanto le voci hanno un 
ruolo di sfondo, ma l'idea di ritrova

re nell'Italia at tuale quella «machia
vellica» che Immaginavano gli elisa
bettiani è chiara ed è s ta ta la più sot
tolineata dalla critica. 

Un'al tra sorpresa arriva dalla 
Cambridge Theatre Company, che 
da alcune set t imane ha incomincia
to a portare In giro la farsa di Joe 
Orton Ciò che vide il maggiordomo, 
sperando di arrivare a Londra se la 
proposta raccoglierà per s t rada suf
ficienti consensi (e finanziamenti). 
Joe Orton, che morì ammazzato nel 
1967 a soli 33 anni , è oggi di moda per 
via d'un filmato dedicato dalla BBC 
alla sua vita violenta e della buona 
biografia di John Lahr, «Aguzzate le 
orecchie», che fornisce ampi partico
lari suol exploit pubblici e privati 
(grottesco-pasollnlanl). Ho d a poco 
curato un'edizione italiana del suo 
teatro sicché ero particolarmente 
curioso di vedere come questa Intri
catissima farsa funzionasse sulla 
scena: alla let tura m'era parsa bril
lante fino all 'estenuazione e tale da 
rendere solo nelle mani d 'un regista 
abilissimo. Si aggiunga che Orton 
era solito ritoccare ampiamente i 
suol lavori durante le prove, cosa che 
non fu possibile per questo testo an
dato in scena postumo nel 1969 col 
recentemente scomparso Ralph Ri-
chardson. Con una compagnia «pro
vinciale» e u n regista come 11 giovane 
Roger Micheli c'era temere il peggio. 

La vicenda si svolge In un ospedale 
psichiatrico. Il dr. Prentice s ta per 
assumere u n a nuova segretaria e le 
chiede di spogliarsi per un Improro
gabile esame (lei: «All'agenzia di col
locamento non l'avevano detto»). Ar
riva proprio allora la moglie, reduce 
da un convegno di lesbiche e da una 
notte d 'amore col fattorino nell'Al
bergo della Stazione. Il ragazzo se
gue a ruota con foto scattate a scopo 
di ricatto («Protesterò col direttore 
dell'albergo». «È lui che ha preso le 

foto».) La segretaria e i vestiti d a lei 
smessi vengono nascosti dal povero 
Prentice, m a sopraggiunge l'ispetto
re Rance, 11 quale chiede conto dell' 
andamento del manicomio e cerca 
materiali per un best-seller sensazio
nale d 'argomento psichiatrico. La 
macchina è in moto e non si fermerà 
fino alle spassose agnizioni del finale 
e alla celebrazione fallica conclusiva. 

Bene, ho potuto constatare con 
sorpresa che il congegno, per quanto 
assurdo, funziona egregiamente, 
non si sa come, con un minimo di 
tagli. E che Orton non aveva tutt i l 
torti a sostenere che in effetti il suo 
teatro era essenzialmente realistico. 
SI possono immaginare le risate del 
pubblico alle varie bat tute su ciò che 
1 datori di lavoro si at tendono «nor
malmente» dalle loro segretarie, a-
vendo appena finito di consumare il 
bollettino quotidiano sulla vicenda 
Parkinson. E sotto la superficie sma
gliante della farsa faceva capolino il 
puri tanesimo segreto dello sregolato 
Orton, giudice sguaiato ma impieto
so delle Ipocrisie della società e della 
cul tura del nostro tempo. 

Gli at tori hanno poi spiegato che 
in un primo tempo avevano cercato 
di comprendere le motivazioni che 
guidavano i personaggi, chiedendosi 
•Perché faccio questo?» «Cosa so a 
questo punto?» Ma sì sono presto ac
corti che per tale via non riuscivano 
a fare strada^ perché Orton gioca sul 
fatto che il pubblico dia per scontata 
la motivazione d 'una data situazio
ne, fa leva sull'illusione teatrale, co
me ad esemplo Shakespeare nell'O-
tello e altrove. 

Qualcuno ha par lato di una pros
s ima edizione italiana di Ciò che vide 
il maggiordomo . II successo delia 
Cambridge Theat re Company, in 
condizioni non ottimali, è incorag
giante. 

Massimo Bacigalupo 

abbonatevi a l'Unità 

ADORABILE IMPUTATA. 
commedia musicale di Amen
dola e Corbucci. Regia di Carlo 
Di Stefano, scene di Bruno 
Garofalo, costumi di Alessan
dra Cardini, coreografìe dì Na
dia Chiatti, musiche originali 
dì Nello Cianghcrotti. Inter
preti principali: Antonella 
Steni. Aldo Halli, Nicola Pi
stoia, Guido Polito, Elisabetta 
Virgili, Luisa Bracco e Ga
briella di Litrio. Roma, Teatro 
Parioli-

•Siamo pieni di drammoni, 
quindi, se qualcuno li smitiz
za...». «Sugli scandali e i fatti 
pravi vi faccio fare qualche risa
ta»: $ulla base di queste argo
mentazioni prende spunto il 
processo all'interprete di teatro 
leggero che fa da motivo centra
le dello spettacolo. Vcdorabile 
imputata, ovviamente, è Anto
nella Steni. il capo d'accusa è 
quello di fare un teatro disim
pegnato, scarsamente còlto e 
del tutto irriverente nei con
fronti dei politici, delle istitu
zioni. dei potenti, del teatro 
classico e di tutto. Questo, al
meno, nella finzione del testo. 
Nella realtà, poi, Antonella 
Steni si difende prima spiegan
do la difficoltà del suo ruolo di 
attrice comica, poi con battute 
tipo: «La cassa per il Mezzo
giorno: cassa da morto»; «Met
tetemi pure dentro, tanto poi 
riuscirei sicuramente ad andare 
a Montecitorio (anche se avessi 
commesso i più Negri delitti)»; 
•Abbassano i tassi bancari? E 
ridi su 'sto tasso». 

Ora, senza entrare nel merito 
della simpatica trovata del prò-

Dracèna 

Se il 
varietà 

televisivo 
trasloca 
a teatro 

Antonella Steni 

cesso al teatro leggero (e la
sciando da parte le accuse e !e 
difese che si commentano da 
sé), ci sembra che proprio nel 
momento di difendere il suo 
ruolo sul palcoscenico, la Steni 
si sia lasciata andare ad una 
spiacevole passione per il varie
tà televisivo (non già quello ve
ro. teatrale, che è distante anni 
luce da spettacoli del genere). 
La rappresentazione, infatti, 
con estremo puntiglio, è co
struita come un programma te
levisivo: ad ofni scenetta segue 
un balletto e ad ogni balletto 
segue una scenetta. Mancano 
solo gli ospiti, ma questa è una 
moda che le moderne teorie 
della tv del saldato sera hanno 
abbandonato da tempo. Non 
manca, invece, la musica. Anzi 
scende copiosa e fragorosa da 
un potente impianto di am
plificazione posto, chissà per
ché, molto in alte rispetto alla 
platea. E si tratta giustamente 
di ritmi simil-disco-music: bra
ni tutti uguali che fanno ormai 
la gioia di grandi e piccini. E, 
naturalmente, fanno anche la 
gioia del nutrito corpo di ballo 
che si scatena ogni volta in nuo
ve scorribande coreografiche. II 
pubblico, in compenso ride e si 
diverte, oltre ad assentire ogni 
volta che la Steni si lancia nella 
difesa delle sue battute. Certo 
stare in mezzo ad altra sente, 
invece che comodamente sedu
ti sulle poltrone di casa propria, 
genera qualche fastidio, ma an
che in questo caso non c'è pro
blema: lo spettatore può sem
pre correre a casa in tutta fretta 
dove c'è un «biscione» (o chi per 
lui) che l'aspetta. 

n. fa. 
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IL SINDACO RENDE NOTO 

che questa Comune deve provveder e. con procedura di cui a l a i . 1, lettera 
B) della legge 2 / 2 / t 9 7 3 . n. 14. alia licitazione privata per l'appalto delie 
seguenti opere: 
I l Lavori di ristrutturazione e soprae-levazione dell'edificio di proprietà 

comunale a n. 6 alloggi. p«* la base d'asta di L. 128.6CO.OOO; 
2) Lavori di ristrutturazione di n. 3 alloggi di proprietà comunale per il 

recupero di unità abitative per lz base d'asta di L. 57.000.000; 
3) Lavori di recupero alloggi per anziani «ex Casa di Riposo Santa Ritai di 

Atri capoluogo per la base d'asta di L. 80.392.150; 
4) Lavori di costruzione della rete fognante nelle frazioni di Treciminisfe, 

Cona e Cavalieri per la base d'asta di L. 393.808.878: 
51 Lavori di costruzione di impianti sportivi: campi da tennis frazione Santa 

Margherita per la base d'asta di L. 53.500.000. 
Le ditte interessate a partecipare a tali licitazioni, regolarmente iscritto 
all'Albo Nazionale Costruttori, potranno far pervenire al Comune apposita 
domanda in certa legale entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministrazione. 

Atri, li 15 novembre 1983 
(Ins, 

IL SINDACO 
Giuliano Giul-anil 

PRETURA DI TORINO 
SEZiONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1212/81 R.E.S N. 20065/92 R.G. 

I l Pretore di Torino, in data 1 1 / 1 2 / 1 9 8 2 . ha pronunciato la 
seguente sentenza. 

C O N T R O 

D'Amico Giuseppe, nato a Torino il 1 / 1 / 1 9 4 4 , detenuto presso la 
Casa O r a l e Milano. 
Per- avere in Torino il 1 9 / 2 / 1 9 8 2 . in violazione dell 'art. 7 2 0 C.P.. 
partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa da giuoco 
clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna il suddet to alla pena di L. 9 0 0 . 0 0 0 d i ammenda, ol t re le 
spese di proced:men:o ed ordina la pubblicazione della sentenza. 
per est rat to , sul giornale: t l 'Unità»-naziona!e. 
Per estrat to conforme all'originate. 

Torino, fi 17 ottobre 1933 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 1246/83 R.E.S N. 76358/79 R.G. 

li Pretore di Torino, in data 
seguente sentenza. 

1 1 / 1 2 / 1 9 8 1 . ha pronunciato la 

residente in Torino, 

C O N T R O 

Fava Dino, nato a Senigallia il 2 6 / 3 / 1 9 3 5 , 
C.so San Maurizio n. 5 . 
Per avere in Torino il 5 / 1 2 / 1 9 7 9 , in violazione cci i 'ar t . 7 2 0 C.P.. 
partecipato a! giuoco d'azzardo della roulette in una casa da giuoco 
clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna il suddet to alla pena d i L. 1 5 0 . 0 0 0 di ammenda, ol t re la 
spese di procedimento ed ordina la pubblicazione delia sentenza. 
per es t ra t to , su! giornale: sl 'Unitài-nazionaìe. 
Per estrat to conforme all 'originale. 

Tcv/no, fi 29 ottobre 1983 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZiGNE PENALE 

N. 1235/83 R.E.S N. 26764/82 R.G. 

Il Pretore di Tonno, in data 2/C ' 1 9 8 2 , ha pronunciato d seguen
te decreto. 

C O N T R O 

Gorgoglione Raffaele, nato a Ponza il 1 / 3 / 1 9 3 4 , residente in 
Tor ino. Via lssig!;o n. 3 9 . 
Per avere in Torino il 3 / 2 / 1 9 8 2 . in violazione del l 'art . 7 2 0 C.P.. 
partecipato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa d3 giuoco 
Clandestina. 

O M I S S I S 

Condanna i! suddet to alia pena di L. 1 0 0 . 0 0 0 e* ammenda, ol tre le 
spese d i procedimento ed ordina la pubblicazione del decreto, per 
est rat to , su ' giornale: t i 'Uni tàt-nazior ia le. 
Per estrat to conforme a3'originale. 

Torino, fi 29 ottobre 1983 !L DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Firenze 

Via Fiesolana, 5 - FIRENZE 

A V V I S O DI G A R A 
L'Istituto Autonomo per 'e Case Popolari deità Provincia d» Frenze «dirà. 

Quanto f r e j . cinque Astr i t i appaiti di progettatone e costruzione per 
l'esecuzione <S tutte le opere necessarie a-1a costruzione dei servienti nuovi 
fabbricati da rea'izzarsi neT ambito del Programma re t i na le c i ettSzia 
res»denziale pubbfcca 1932-1935. finanziati ai strisi o>B3 legge 5 /9 /1978 
n. «57 - t*er.™ 19S2-93 e 1S34-35: 
— n' 5 fabbricati per n ' 138 aSoggi nel Comune di Prato. Importo presun

to a base d'appalto L. 5.331.000.000; 
— n- 4 fabbricati per n' 120 aSoggi nel Comune r i ScancScci. Importo 

presunto a base d ' a p p i o U 641.5CO.O0O. 
— n* 2 fabbrcati per n* 24 aloggi net Com-jne a Certa-'do. n* 1 fabbricato 

per n ' 30 a^oggi rrit Ccm-jne e* Empci. n" 1 fabbricato per n* 18 a-V>ggi 
nsl Comune r i Fuceccruo. n' 1 fabbricato per n" 18 aleggi nel Comun« 
a Mon;eH--po. Ir.-porto presunto 3 base d'appago !_ 3.666 OOOOOO; 

— i r i fabbricato per rr* 73 a-'oggi ne? Comune ci Sesta Fiorentino. 
Importo presunto a oase d'appalto L 2.915.500 000 ; 

— re 1 fabbricato per n- 36 a'o-g? nel Cornice ck Signa e n* 2 fabbricati 
per n- 36 aSoggì nel Ccrn-j-- d- CasTeJfjorentino. Importo presunto a 
ba«^ d appalto L. 2.765 000.000. 

Per ragg" j*car«ne de. lavori si procederà mestante i crit&io ueCoffer-
ta economicamente p.-j \ arirajg^osa m base ad ur-a p t ra i tà di efementi eh» 
sararuv> mescati rei rrsp«:t.vi t r . * . 31 sens» ckì'art. 24 tenera b l dota 
legge 3 .8 /1977 n 584 

È ammessa 13 preser.:az.ore eh offerte da parte di imprese rurale ai 
sensi «Jegi a-tt 20 e seg-3 de-'a '.ecw» 8 '8 /1977 n £34 e s. m. 

Le Imprese interessate, prel iminarmente all ' invio delta richiesta 
d' invi to ed st f.-.c ds o"-;rrr-erare a2e d.soos:7iora pre-.-ste <tóla leooe 
584 '77 e s. rn e da'a V^c.je 646-82 e s. m (ar.t.-maf.al. dovranno 
n t : : s re presso la sede del l ' is t i tuto La documentazione da eliegara 
»lt» r ichiesto stessa. 

Le dem-.ce A e-v.to. re'at^ve ad i;ro O pxi lotti, coric-lere cte?3 docu
mentai j r e di c u sopra, dcyrarro --ervervre >3 lit.;_:o er.~ii « 30 iVmTr-
bre 1983. 

Freme. ì 19 ncvr-Zcc 1233 a Pn£SO£NT£ 
(Crwro CarftnaM 

F.Hi SAGGOMANDI - LECCE 
CONCESSIONARIO M A C C H I N E M O V I M E N T O TERRA F I A T A L U S 
A ss urne: 

— Capo magazziniere responsabile gestione ricambi 
— Venditori impianti aut macchine movimento terra 
— Meccanici esperti oleodinamici motori diesel, meccanica in generale 

Scrivere relazionando: Zona industriale - Lecce 

1953-1983 

Editori Pruni», 
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Vetere a 
Craxì: solo 
il governo 

può bloccare 
lo sciopero 

dei bus 
Gli scioperi degli autoferro

tranvieri romani possono es
sere scongiurati soltanto da 
un intervento del governo. E' 
quanto ha detto l'assessore al 
Dilancio, Antonello Falomi, 
annunciando la decisione del 
sindaco di porre la questione 
al vaglio del governo. «Vetere 
— ha detto Falomi — ha in
viato al presidente Craxi una 
lettera con la quale chiede un 
incontro urgente per esami
nare le acute tensioni che si 
registreranno nella capitale a 
causa del mancato pagamento 
degli stipendi di novembre e 
dicembre al personale dell'A-
tac e Acotral». Falomi, ha riba
dito l'impossibilità per l'am
ministrazione capitolina di re
perire i fondi necessari a co
prire il deficit di 201 miliardi 
delle municipalizzate Atac e 
Acotral e conseguentemente 
anche il pagamento degli sti
pendi. 

-Abbiamo già effettuato — 
ha detto — tre anticipazioni, 
ma la Regione — non per sua 
responsabilità — ci ha chiara
mente informato che non sarà 
più in grado di coprire ulterio
ri stanziamenti. Conseguente
mente il Comune senza ga
ranzie o coperture non può far 
fronte alla situazione». 

Cosa può fare il presidente 
del Consiglio per scongiurare 
la -raffica- d: scioperi degli 
autoferrotranvieri? -II suo in
tervento — dice Falomi — può 
eliminare i due principali fat
tori del disavanzo dell'Atac e 
cioè quello relativo ai 72 mi
liardi che l'azienda deve avere 
dallo Stato quale spettanza de
gli esercizi finanziari 1982-83 e 
quello relativo alla copertura 
del tetto d'inflazione previsto 
per l'83». Quello che il Comune 
di Roma, l'Anci e la stessa Ci
spe! chiedono da mesi non è 
altro che la copertura del 13% 
previsto dalla legge per la fi
nanza locale. 

Un'altra prova della paralisi dei pentapartito 

Anche le leggi popolari 
affogano nello «stagno» 

della giunta regionale 
La denuncia di PCI, PdUP e associazioni radicali - Proposte 
presentate due anni fa e mai discusse - La questione dei referendum 

Da oltre un mese alla Regione tut to è fer
mo: sono in corso i lavori per il «rimpasto». 
Questo «stop» politico però è soltanto l 'ultimo 
esemplo della paralisi governativa imposta 
dalla maggioranza pentapart i ta . Lasciamo 
da parte per un at t imo le grandi questioni 
(crisi industriale, sfascio sanitario, blocco 
della macchina amministrat iva) sulle quali, 
con puntual i tà sconcertante, la giunta ha da
to ampie e ripetute prove di incapacità. La 
programmazione è s tata messa in soffitta ed 
e tornata in auge la politica assessorile. Un 
esecutivo sempre più atrofizzato e raggomi
tolato su se stesso ha provocato anche la pa
ralisi dello stesso consiglio regionale. Le pro
poste di legge mai discusse si contano a deci
ne e tra queste ci sono anche quelle di inizia
tiva popolare. Quella che dovrebbe essere l'e
spressione più alta della partecipazione po
polare è s ta ta volutamente, con una tenacia 
degna di ben altre cause, avvilita ed umiliata. 
L'istituto delle leggi di iniziativa popolare 
venne approvato al l 'unanimità nel 1980 
quando c'era la giunta di sinistra. Dopo un 
anno vennero presentati i primi progetti m a 
sono stati lasciati in una sorta di limbo. Una 
situazione Intollerabile che rischia di favori
re il pericoloso processo di sfiducia dei citta
dini nei confronti delle istituzioni. 

I gruppi regionali del PCI e del PdUP d'in
tesa con le associazioni radicali del Lazio 
hanno deciso di dare battaglia anche su que
sto nevralgico fronte. PCI. Pdup e radicali 
non chiedono la luna. Quello che vogliono, e 
che hanno ribadito nel corso di una confe
renza s tampa, è che la maggioranza penta-
partitica rispetti lo s ta tu to e il regolamento. 
Che insomma faccia niente di più del suo 
dovere. E non si t ra t ta —, come ha sottoli
neato la compagna Pasqual ina Napoletano 
— soltanto di discutere le leggi ma soprat tu t 
to dì confrontarsi, come prevede il regola
mento, con colore — cittadini. Comuni, Pro
vince — che le hanno presentate. E non si 
può — h a aggiunto il consigliere comunista 
— come è accaduto recentemente, per cerca
re di recuperare il tempo perduto, portare in 
au la u n a legge importante come quella sulle 
tossicodipendenze e pretendere di liquidarla 
burocrat icament2 con un voto». 

Ma quali sono queste leggi che da oltre due 
anni sono finite nel dimenticatoio? Tanto per 
fare degli esempi c*è quella per una nasci ta e 
un par to senza violenza, depositata nell'81 e 
mal discussa. Stessa da ta e stessa sorte è toc
cata a quella sulla regolamentazione delle a t 
tività di accertamento e cura degli s tat i di 

tossicodipendenze. C'è poi quella per l'istitu
zione del parco naturale regionale dei Castel
li Romani che dopo essere s ta ta manipolata 
— come ha ricordato il radicale Pio Mastran-
toni — e approvata dal Consiglio regionale, è 
s ta ta respinta d;ù commissario governativo e 
non è s ta ta più rìdiscussa. Come si può nota
re si t r a t t a di leggi particolari con una mal ri-
ce ed una valenza culturale profonda. Ed è 
proprio per questo — ha affermato la compa
gna Napoletano — che è ancora più gra%-e la 
lat i tanza della maggioranza, perche in so
s tanza tradisce e vanifica le speranze di pro
gresso di larghi settori della società regiona-

Ma il pentapartito non è nemmeno sensibi
le agli interessi di bottega, figuriamoci se può 
interpretare la volontà civile. II CIPE (Comi
tato interministr-iale programmazione eco
nomica) ha stanziato 590 miliardi per l'uso 
delle risorse energetiche e il contenimento 
dei consumi energetici. Il Lazio potrebbe 
sfruttare una quota di 30 miliardi. Esiste una 
legge di iniziativa popolare che ovviamente 
non è mai stata discussa e alla fine dell 'anno 
scadono i termini per poter usufruire del fi
nanziamento. Una proposta a dire il vero e (è 
roba di venti giorni fa) è s ta ta discussa in 
consiglio regionale ma la sospensione dell 'at
tività venatoria sul territorio della regione 
per il termine di 5 anni è s ta ta respinta. «Ma 
non è questo che ci spaventa — ha affermato 
il radicale Mastrantoni — non pretendiamo 
che le leggi di iniziativa popolare siano buone 
e giuste a prescindere, quello che vogliamo è 
che siano discusse». La giunta impedisce allo 
s t rumento delle leggi di iniziativa popolare 
rifunzioni lo stesso impasse lo impone ad un 
altro istituto: quello dei referendum per l'a
brogazione delle leggi regionali. È vero — è 
s ta to ricordato — che esiste un intoppo di 
n a t u r a giuridica: la Corte costituzionale h a 
sentenziato che la Corte d'Appello di Roma 
non è «abilitata», ma è anche vero che inizia
tive per aggirare l'ostacolo possono essere 
messe in cantiere: affidare il compito al di
fensore civico, farsi promotori di una legge 
nazionale perché il Par lamento si esprima 
sulla questione. 

Le possibilità sono molte ma quella che 
manca è una precisa volontà politica. Il pen
tapart i to, pero, non sarà lasciato tranquillo 
nel suo pericoloso letargo. PCI, PdUP con l' 
appoggio esterno dei radicali da ranno bat ta 
glia e, come ha dichiarato il consigliere del 
PdUP Giuseppe Vanzi, adotteremo tut te le 
forme di protesta possibili. 

Ronaldo Pergolini 

Code lunghe anche trenta metri agli uffici di via Reggio Calabria 

Tra i «dannati» de 
in fila dav 

C'è chi si presenta ai cancelli alle quattro di mattina - Il gigantesco pellegrinaggio causato anche dall'ignoranza della 
legge - Un coro unanime: prolungare i termini del pagamento - «È assurdo far pagare una tassa con questa confusione» 

• K il quarto giorno che faccio 
In fila: il primo l'ho sprecato 
perché una volta arrivata al 
cancello del catasto, dopo due 
dorè di coda è scattato mezzo
giorno. l'orario di chiusura e mi 
hanno rimandata indietro. Il 
secondo è capita la stessa cosa; 
il terzo mi hanno fatto entrare, 
ma un impiegato dietro lo spor
tello mi ha detto: è tardi, ritorni 
domani. Ora eccomi qua, sono 
le undici, da un'ora sono in at
tesa e ho buone probabilità...». 
Poco dopo Giuseppina Gabrie
le varca trionfante il cancello di 
via Reggio Calabria, sede di 
uno degli uffici più affollati del
la città, in questi giorni. L'uffi
cio del catasto, appunto, dove 
si ottengono delle informazioni 
preziose per compilare la di
chiarazione della Socof, la tassa 
comunale sulla casa, imposta 
dnl governo. 

Tra la gente che aspetta per 
ore — sotto la pioggia incessan
te — di varcare il fatidico can
cello. serpeggia malumore, ner
vosismo. «L assurdo pensare di 
far pagare a migliaia di cittadi
ni una tassa nuova nel giro di 
un mese, in un arco di tempo 
brevissimo. Qui regna confusio
ne assoluta, non e è organizza
zione. pli orari per entrare sono 
inflessibili: dalle otto e mezza a 
mezzogiorno, senza possibilità 
di prolungare nemmeno in que
sti giorni». «Non è possibile far
lo. replica il guardiaporta di 
turno, perché comunque den
tro gli uffici si finisce eli lavora
re alle due». Ma la gente qui a 
che ora arriva'' «Anche all'alba. 
Questa mattina si è presentata 
una donna anziana addirittura 
alle quattro...». 

Duecento, trecento persone 
sono pigiate sotto gli ombrelli, 
attente agli eventuali «furbi» 
che cercano di passare avanti, 
con gli occhi puntati sugli oro
logi, nell'ansia di entrare prima 
delle dodici. Superata la mura; 
glia umana lunga trenta metri 
fuori degli uffici del catasto, u-
n'altra si para davanti, dentro. 

Qui è un bailamme incredibile: 
davanti alla cassa dove si paga
no le ricevute di 600 lire, che 
danno il diritto di ottenere la 
«visura», cioè i dati sull'accata
stamento della propria casa, 
accade di tutto, pur di far pre
sto gente che striscia tra le 
gambe e gli ombrelli, gente che 
finge infortuni o malori im
provvisi, pur di guadagnare 
una precedenza che la porti al 
più presto fuori da questo giro
ne infernale. «E un vero casino: 
è così o^ni giorno, non ne pos
siamo più. si lamenta una im
piegata. 

«In realtà molta gente in que
sto "inferno" si precipita per i-
gnoranza, pensando che per la 
Socof bisogna presentare dei 
dati differenti eia quelli neces
sari per il «740» che dovrebbero 
già aver fatto altre vote. Ma 
probabilmente sono morosi e 
pensano di risolvere tutto pa
gando la Socof. Ma vedrà poi le 
multe che fioccheranno». Iolan

da Crisaioli è una professioni
sta. Da quarant'anni, come au
todidatta, aiuta la gente a com
pilare le dichiarazioni delle tas
se sugli immobili e quindi dei 
meccanismi legislativi è una ve
ra esperta. E assurdo chiedere 
alla gente di pagare nello stesso 
mese tante tas^e: Socof, Irpef e 
llor al 92 r i . Sareblie stato più 
giusto scaglionarle. Anche per
ché a dicembre vengono in pa
gamento tante voci. Non si pu-S 
caricare in tal modo un cittadi
no». 

Lei, Iolanda, che per una di
chiarazione Socof prende 35 
mila soltanto, prezzo equo in 
confronto a ceni «ladri» che ar
rivano a chiedere fino a 100 mi
la, ci introduce nei meccanismi 
non proprio semplici della So
cof. Tutto è molto semplice se 
ci si presenta al catasto per 
chiedere la visura con foglio la 
particella del terreno. Si paga
no le seicento tire e ti danno t 
dati. Se non hai foglio e parti

cella allora devi procurarteli. 
Un momento, cosa sono foglio e 
particella? «Il foglio è l'indica
zione sulla mappa, la particella 
è la porzione del terreno su cui 
sorge l'immobile in cui è inglo
bato l'appartamento che inte
ressa. Per ottenere questi due 
elementi bisogna andare, atto 
d'acquisto alla mano, all'ufficio 
terreni in via Ferruccio, 1. 
Quindi si viene qui, al catasto, e 
precisamente all'ufficio settori 
e si individua l'eventuale acca
tastamento. Se c'è. è il "pupaz
zetto" verde che lo segnala (co
sì si chiama in gergo, e un indi
catore particolare). Se non è ac
catastato allora bisogna richie
dere la perizia all'ufficio "Nuo
vo catasto edilizio urbano". Nel 
primo caso, cioè quando c'è il 
pupazzetto verde, puoi final
mente ottenere la visura». Tut
to semplice, tutto chiaro, paga
re la tassa Socof — per lei — è 
la cosa più facile dei mondo... 

r. la. 

Armellini non 
accende il 

riscaldamento: 
protesta 

a Nuova Ostia 
Armellini, non vuole il ri

scaldamento nelle trenta pa
lazzine di Nuova Ostia, di sua 
proprietà, ma affittate dal Co
mune. Prima, come giustifi
cazione alla mancata accen
sione degli impianti ha addot
to la presunta morosità del Co
mune. Poi, quando il sindaco 
in persona ha garanti to che il 
canone era stato regolarmen
te pagato o in corso di paga
mento, ha dovuto ammettere 
che gli impianti sono guasti. E 
naturalmente si è guardato 
bene dal farli aggiustare. Cosi 
sessanta famiglie sono costret
te a vivere nel freddo, nell'u
midità che letteralmente tra
suda dai muri . 

Per protestare contro que
sta situazione insostenibile, 
ma anche per chiedere miglio
ri condizioni di vita nel quar
tiere, oggi si svolgerà una ma
nifestazione. 

Un corteo di protesta, infat
ti, è stato indetto dal PCI e 
muoverà alle ore 15 dalla sede 
della sezione, in via Baf f ico 16. 
Sara questa una occasione per 
tutti i cittadini di Nuova O-
stia, e non solo per i comunisti 
o per gli inquilini delle case di 
Armellini, di far sentire le pro
prie rivendicazioni sui temi 
della casa e dei servìzi civili. 

All'EUR 

Picchia un 
soldato: 

denunciato 
un colonnello 
della NATO 

11 comando della NATO a 
Roma ha denunciato alla ma
gistratura militare un alto uf
ficiale con l'accusa di aver pic
chiato ripetutamente con un 
ombrello un militare di leva 
che gli aveva chiesto una li
cenza. L'episodio è accaduto 
nella sede della «Nato Defense 
College» all'Eur. il soldato U-
baldo Leonzio, ora ricoverato 
per accertamenti all'ospedale 
del Celio, ha raccontato di es
sersi presentato al colonnello 
Domenico Cappiello per otte
nere un permesso. L'ufficiale. 
che è anche dirigente del 
quartiere generale dell'istitu
to. per tutta risposta ha comin
ciato a picchiarlo violente
mente utilizzando un ombrel
lo come bastone. Il giovane 
soccorro da altri militari è sta
to immediatamente accompa
gnato al pronto soccorso dove i 
medici lo hanno sottoposto a 
numerosi esami che hanno da
to esito negativo. Il fatto è sta
to tenuto nascosto per qualche 
giorno e solo ieri il comando 
della NATO Io ha confermato 
ctando anche notizia dell'aper
tura dell'inchiesta. 

Brevi 

SANT'ANDRE* — Il 5 di
cembre è fissato l ' incontro 
del sindaco Ugo Vetere con i 
medici dell'ospedale S a n f 
Andrea per esaminare la si
tuazione denunciata sullo 
s tato dcll'Obpeuaic, che fa 
parte della *JSL RM20. 

PSICOANALISI CONTRO, 1* 
associazione culturale di 
Piazza del Fante presenta 
oggi il volume «A Tiresla». di 
Sandro Gir.dro. Seguirà un 
incontro con l 'autore alla Sa
la Borrotnml aiìe »7,30. 

ROMA TER LA PACE, la bar
ca che ha compiuto il giro del 
Mediterraneo con 11 messag
gio di pace del sindaco Vete
re, sta per r ientrare in Italia. 
Il r i torno a Fiumicino è pre
visto per la metà di dicem
bre. 

I.A DEPURAZIONE delle ac
que di vegetazione è s ta ta 
presa in esame dal Consiglio 
provinciale. È stato deciso 
un contributo di 50 milioni 
alla società SOGEIN per de
purare le acque provenienti 
dalla spremitura delle olive 
nel frantoi. Il piano prevede 
il t ra t tamento delle acque re
flue nel tre impianti di depu
razione a t tualmente esisten
ti e gestiti dalla SOGEIN. 

Terrorismo 

Sei condanne 
(ergastolo 

a Sebregondi) 
per gli attentati 
nel Cassinate 
Paolo Ceriani Sebregondi 

condannato all'ergastolo, do
dici anni dì carcere per Paola 
De Luca, dieci anni Nicola Va
lentino, Rosaria Biondi e 
Giancarlo Rossi, sci anni e sci 
mesi ad Adalberto Armcllino, 
3 anni_e 4 mesi a Giuseppe 
Ccrra. È questa la conclusione 
giudiziaria — decisa dalla Cor
te d'Assise di Cassino — delle 
imprese terroristiche dei fian
cheggiatori br nella zona del 
Cassinate t ra il 16 ed il 19. 
L'episodio più grave, l'assassi
nio di Carmine De Rosa, capo 
dei sorveglianti Fiat nello sta
bilimento di Pìedimonte San 
Germano. È per quel delitto 
che i giudici hanno dato l'er
gastolo a Ceriani Sebregondi. 

Per tutti l'accusa era di as
sociazione sovversiva e banda 
armata, sulla base dei racconti 
di numerosi -pentiti-, che de
lincarono la fisionomia del 
gruppo, guidato — secondo le 
accuse — direttamente da Ro
ma. Nell'aula di Cassino si so
no così avvicendati testimoni, 
imputati e «pentiti-, a delinca
re la mappa del -terrore- di 
quegli anni . 

Arrestato per la «mafia dei colletti bianchi» nel Lazio 

Investiva i miliardi sporchi 
della camorra nell'edilizia 

L'inchiesta era partita la notte di San Valentino - Otteneva anche finanziamenti pubblici? 

Un altro autorevole esponen
te della cosiddetta mafia dei 
colletti bianchi è finito nella re
te di una maxi-inchiesta che 
dura a fasi alterne da ormai un 
anno. Felice Alfano, 53 anni, 
residente a San Gennaro Vesu
viano, faceva parte di quella 
mastodontica holding gestita 
dalle famiglie napoletane più 
importanti (la Nuova Famiglia. 
avversaria del boss Cutolo) ed 
ormai ramificata in tutta Italia. 
Alfano è stato arrestato dalla 
Criminalpo! diretta da De Gen
naro e Pansa per traffico inter
nazionale di stupefacenti e as
sociazione a delinquere. Accuse 
ancora generiche, che il giudice 
istruttore Galasso si prepara a 
lanciare contro altri «professio-
nisti», man mano che sul suo 
tavolo arrivano i rapporti della 
Criminalpol, ma soprattutto in 
attesa dei lunghi accertamenti 
che sta svolgendo la Guardia di 
Finanza sul conto dì personaggi 
e società fittizie. Alfano si sa
rebbe occupato proprio del ra
mo «finanziario» dell'organizza
zione camorristica, investendo 
probabilmente nell'acquisto di 
case, navi ed automobili i colos
sali proventi delle varie attività 

criminali, dalla droga al racket. 
L'aspetto più delicato da ac

certare riguarda proprio il set
tore edilizio. La grande dispo
nibilità di denaro avrebbe per
messo alla camorra addirittura 
di trattare con enti pubblici ed 
amministrazioni dello Stato 
per ottenere finanziamenti age
volati, licenze di aree edificatili 
nel giro di poche settimane. 
Anche per questo la Finanza 
sta indagando sui conti delle 
varie cooperative. 

E un'inchiesta che portò al 
clamoroso blitz della notte di 
San Valentino, il 14 febbraio, 
quando 150 camorristi, mafiosi 
e finanzieri finirono in manette 

da Palermo a Trento. Tra gli 
arrestati il famoso Michele Za-
za. uno dei capi delle varie co
sche della Nuova Famiglia, in
sediato a Roma. Saltarono fuo
ri contatti in Grecia, Libano, 
Cipri., mentre proprio Alfano 
acquistò una motonave, la «Ca-
jita», bloccata nelle acque di 
Corfù con 30 chili di eroina pu
ra. L'indagine ad un certo pun
to passò a Palermo. Ma poi tor
nò nuovamente a Roma, men
tre parallelamente la polizia e 
13 Finanza riuscivano a trovare 
nuove e consistenti ramifi
cazioni in altri settori che non 
fossero solo quelli della droga. 
Nacque così 1 inchiesta sul rici-

Studenti palestinesi occupano la Lega Araba 
Una trentina di studenti palestinesi hanno occupato pacifi

camente ieri mattina la sede della Lega Araba. In un comunica
to — firmato -Unione generale degli studenti palestinesi in Ita
lia- — i giovani dicono che con questa iniziativa si vuole «con
dannare sia l'agcressione siro-libica, che il silenzio arabo, contro 
il popolo palestinese». Ncìla nota gli studenti riaffermando l'ap
poggio aH'OIp come -unico e legittimo rappresentante del popo
lo palestinese guidato da Arafat- ringraziano le forze democrati
che e sindacali che dimostrano tuttora la loro solidarietà al popo
lo palestinese. 

claggio nei casinò, che tanto 
clamore sta avendo in questi 
giorni. 

Anche dalle carte di Alfano 
probabilmente usciranno fuori 
nuovi particolari da sviluppare. 
II «finanziere, della banda, ol
tretutto, era ricercato da più di 
un anno per il traffico d'eroina, 
dopo la scoperta della nave a 
Corfù. Ma la sua attività più 
interessante rimaneva sempre 
quella edilizia. Risultavano in
testati a lui ed alle sue società 
numerosi immobili nel Lazio ed 
in Campania, in particolare nel 
Frusinate, a Cassino, terreno di 
conquista ormai da tempo per 
la camorra, «emigrata» in bloc
co nei mesi caldi della guerra 
tra Nuova Famiglia e clan Cu
tolo. Lo stesso arresto in Brasi
le di Bardellino, boss di una 
delle famiglie avversarie di Cu
tolo più potenti, nacque dalle 
indagini sulle attività economi
che della sua banda nel Lazio. I 
soldi della cocaina importata 
dal Sud America finivano rego
larmente a Roma per il reinve-
ètimento. 

r. bu. 

Sei proposte dalla RÌY13 

Cgil-Cisl-Uil 
sui mali 

del Policlinico 
Condizioni igieniche e di lavoro negli ospeda

li. convenzioni con i privati, assenteismo e in
chiesta dei magistrati romani. Su questi temi 
ha preso la parola il coordinamento CGIL. CISL 
UlL dei delegati della 3* unità sanitaria locale 
(quella del Policlinico). Ecco in sintesi cosa dice. 

Reparto acccttazione e astanteria: sulle 
drammatiche condizioni in cui ciclicamente sì 
trovano i malati in attesa di ricovero il sindaca
to ricorda le denuncie e le iniziative assunte. Si 
è conclusa con successo la lotta per cacciare la 
ditta che forniva i pasti al personale (vi erano 
stati 100 lavoratori intossicati). 

Positivo è - sempre secondo la federazione 
unitaria - l'intervento della magistratura 
quando, su precise denunce, colpisce le irrego
larità di gestione dei fondi pubblici. Non biso
gna però dimenticare che ci sono organismi 
preposti istituzionalmente a gestire la sanità. 
Governo. Regione, Comune, Comitati di gestio
ne, responsabili dei servizi: sono questi i sogget
ti che v anno richiamati alla loro responsabilità. 
Il documento sindacale conclude indicando 6 
temi su cui puntare l'attenzione: appalti alle 
ditte private, controlli sulla qualità, quantità e 
costi deìte derrate alimentari, convenziona-
menti esterni con lavoratori privati, elimina
zione dei rifiuti nei sotterranei del Policlinico, 
miglioramento delle condizioni igieniche nei 
reparti, assunzione di nuovo personale, uso del 
centro della prevenzione di via De Lollis. 

Collegamenti con i casinò? 

Inchiesta sul 
racket: indagini 
anche a Milano 

La maxi- inchiesta sul racket che penalizza 
con pesanti tangent i numerosi commercian
ti e imprenditori romani s ta forse per aprire 
un nuovo, inquietante capitolo a Milano: nel 
corso delle indagini infatti sarebbero emersi 
collegamenti t r a alcuni personaggi coinvolti 
negli accer tament i giudiziari condotti dal 
pubblico ministero Luciano Infelisi e le ille
cite gestioni delle case da gioco del Nord. Per 
due giorni consecutivi il magis t ra to accom
pagnato dal maggiore Antonio Ragusa , del 
reparto operativo dei carabinieri di Roma, si 
è incont ra to con gli inquirenti lombardi . Il 
delicato e complesso compito di svolgere 
controlli a Milano è s ta to affidato al maggio-
re Vitaliano che u n a volta te rmina to il lavoro 
invierà nella capitale u n rapporto. 

In tan to a Roma si s t a cercando di stabilire 
di quale b a n d a facesse par te Dario I talo Maz-
zanti finito in carcere giovedì scorso su d e ' 
nuncìa di u n negoziante di Fregene. C'è 11 
sospetto che il taglieggìatore non agisse d a 
solo, m a che si muovesse nel l 'ambito di un 
vasto traffico di estorsioni proget ta to ai dan
ni di numerosi esercenti di Fregene e d i O -
stia. Per questo pomeriggio il dot tor Infelisi 
si è recato nel carcere di Regina Coeli per 
interrogarlo. I talo Mozzanti h a respinto ogni 
addebito. 

f 
^ informazioni SIP agli utenti 

Distribuzione elenco telefonico 
rete di Roma edizione 1983-84 

l 

Sono in distribuzione • nuovi elenchi per gh abbonati della rete di Roma 
La consegna a domtóho avviene tramite la s r.l. Livo!i Trasporti, il cui perso
nale è identificabile da un apposito distintivo. 

Nulla è dovuto a chi effettua la consegna, in quanto la parte del costo del 
servizio a carico dell'abbonato ( L 3 5 0 + IVA) sarà addebitata sulla bolletta. 
La consegna dei nuovi rncancrri avviene previa restituzione degii elenchi 
vecchi. Se si prevede di essere fuori casa si può affidare il ritiro dei nuovi 
elenchi al portiere o a un vicino, lasciando comunque sempre i vecchi vo'umi 
da ricosegnare. 

A questo proposito precisiamo che i vecchi elenchi possono essere ntrati 
esclusivamente dagli incaricati della s.r.l. Livoli Trasporti e invitiamo, quindi. 
gli abbonati a non aderire a richieste da parte di elementi estranei all'organiz
zazione. 

Agri abbonati che. invece, desiderino ritirare direttamente i nuovi elenchi 
presso i nostri uffici, l'incaricato della s.rl. Livoi'i consegnerà la scheda tBuo-
no Elenco». 

Contando sulla collaborazione degh abbonati, informiamo che il nostro servi
zio e 187» (la chiamata è gratuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

SIP 
<%% Società ftatena per ^ 
wi ìlsettoo'kkfonico p.a. •»xv 

j 

CAMPIONI DEL MOTOCICLISMO ALLA RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 
Successo del Salone dei Preparatori patrocinato dalla Regione Lazio 

H Moto." Racmg Program 33. 
la nuova era del motcochsnio. 
oggi troverà la sua conc*js»one-
Ccrii come ha saputo abbinare 
s«j>!e piste lo sport ano spettaco
lo, «o stesso abbinamento avver
rà afl3 Rassegna. Tirando le 
so^roe deii editorie '83 e lan
ciando. ancora m via prefcm.na-
re. c-jeila del 1984. verrà sotto-

fcneato come W Motor Rac.ng 
Program è scaturito proprio dal
le «dee e d*"!e esper-enze della 
Rassegna Motoristica delia qua
le è. di conseguenza, la natura'e 
prosecuzione. 

Nel corso eh una spettacolo 
verranr^j quindi premati i cam
pioni del motoochsmo Franco 
Uncmi e Marco LucchirvcTn. men

tre la simpatica e betta attrice 
Maria Rosa».a Omagg.o animerà 
la serata. Il cabarett.sta Leo Gul-
lotta presenterà alcuni sketches 
ed una sfilata de:!a stilista Gali-
tzwie catai.zzerà la attenzione 
degli appassionati eh moda I 
giorna! sti vincitori del Premio 
Giomò'isticci «Rassegna Motori
sta a Romana» riceveranno tale 

Tra i pezzi pregiati esposti ali* Rassegna Motcriitica questa Moto Guzzi da gran premio del 
1955 (81 cv. - 275 Kmh.l 

riconoscimento, cosi come pre
mi e targhe saranno consegnati 
agti espositori. Ospiti d'onere 
della serata la show-g-ri Carmen 
Russo. »! Presidente delia Fede
razione Motoocfcstica «rw. Zerbi 
ed il Presidente deBa Commis
sione Sportiva Automobil.stica 
Italiana dotto. Serena. 

Sempre per quanto concerne 
la parte sportiva oggi aRe ore 11 
l'ASSPAC lAssocwzK)ne Sporti
va Preparatori Automobili da 
Corsa) terrà la sua prima riunio
ne istituzionale alla quale pren
deranno parte tutti i soci dopo 
rmseoìamento del Consigl'O Di
rettivo. Da segnalare che tra i 
soo sono i più bei nomi del SRÌ-
tore a Svetto regionale e r.az;c-->3-
le. Nella stessa occasione verrà 
presentato il Presidente defl'as-
sociazione ?mo Trivellato 

Tra le ariosità esposte nei 
padiglioni della Rassegna Moto
ristica Romana abbiamo notato 
un economizzatore A benzina 
•O+PIÙ» che è anche e sopra
tutto un ottimizzatore poiché ol
tre consenwe un notevole ri
sparmio eh carburante, non alte
ra te prestazioni, anzi migliora ri 
funzionamento del motore. 

Motto ongira'i e in esclusiva 
per ritalia. le sptne smaltate con 
nomi e motivi automob.listio 
che si possono acquistare pres
so k> stand della H. P. Racmg 
Imee 

Richiesti anche tutti gh artico
li. dal portachiavi all'adesivo a!T 
ombrello con à «cavallino ram
pante» delta Ferrari 

Infine lldenttcar è un prodot
to interessante che. g>à presen
te do tempo sul mercato, ha n-
voluzion3to é settore degh anti
furti. Permette una marchiatura 
indelebile mediante punzone su 
ben 12 parti dea"automobile. 
rendendo cosi antieconomico à 
furto della stessa in quanto l'au
to. per essere riciclabile, avreb
be bisogno di quelle parti nuove. 

CAR 
CONSULTANT 
CARD» 

TUTTI i SE svizi DI CONSUIENZ* 
AUT0U064.ISTIC4 IN ABBONAMENTO 

1300 »»orj-^»r«i ln:»-j i j> 

(tana SJAJ n 46 pxtgien* • 
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Nell'esposto accusano il Provveditore 

Denuncia di 
prof, precari 
alla Procura 

per le supplenze 
Sul personale e sulle strutture chiesto un 
incontro dalle confederazioni sindacali 

Non sembra proprio esserci pace per la scuola 
romana. Ieri a protestare — passando a -vie di 
fatto» — è stato un gruppo di docenti precari 
che ha presentato alla procura della Repubbli
ca un esposto-denuncia per sollecitare un'inda* 
gine sulle modalità di assegnazione delle sup
plenze e sulla regolarità dei trasferimenti d ì -
stituto degli insegnanti. Nel documento l preca
ri sostengono che il magistrato dovrebbe proce
dere nei confronti del Provveditore agli Studi 
di Roma per il reato di omissione in atti d'uffi
cio. Un'accusa grave, che ha bisogno di prove 
circostanziate le quali, allo stato attuale, non 
sappiamo se siano state fornite alla magistratu
ra. 

L'accusa potrebbe così essere riassunta: se
condo il gruppo di precari il Provveditore non 
avrebbe provveduto a tutte le assegnazioni del
le supplenze annuali disponendo, inoltre, alcu
ni trasferimenti in violazione dì precise norme 
di legge. Tale comportamento — secondo i pre
cari — precluderebbe a centinaia di loro di ve
dersi conferita una supplenza annuale alla 
quale avrebbero diritto in oase alle graduatorie 
provinciali in cui sono inseriti. Questi i fatti. 
Quali le risposte dal Provveditorato agli Studi? 
Il provveditore Giovanni Grande si e mostrato 
sorpreso per le accuse del precari (non ne sape
va nulla) e comunque non ritiene di aver nulla 
da controbattere. Le accuse — dice — gli ap; 
paiono del tutto ingiustificate. Ma ancora di 
più è sorpreso dalla iniziativa stessa del gruppo 
di docenti. «L'ufficio personale lavora pratica
mente senza interruzioni — afferma il Provve
ditore — e più volte ho accolto gruppi di docenti 
per ascoltare direttamente le loro proteste. Al
cuni rappresentanti dei professori — inoltre — 

sono stati invitati negli uffici per effettuare dei 
controlli. Ma questo non significa — aggiunge 
Giovanni Grande — che i problemi non man
chino. Li riscontriamo ogni giorno. Per quanto 
riguarda il corpo insegnante sono stati ingi
gantiti da un fatto anomalo: dall'aprile all'ago
sto di quest'anno sono andati in pensione 1.800 
docenti (1.000 solo in agosto) e l'ufficio non e 
riuscito a far fronte a questa improvvisa emor
ragia. Inoltre siamo vittime dì un complesso 
meccanismo che deriva dall'accorpamento del
le supplenze annuali con quelle concesse dai 
presidi. Accade spesso che vi siano ritardi nelle 
comunicazioni o che molti docenti rifiutino 1" 
incarico (il fenomeno e rilevantissimo, intorno 
al GOfo). 

Si impone quindi — prosegue Grande — un 
profondo mutamento delle regole che guidano 
il meccanismo, perché qui sta la causa. Una 
cosa difficile da spiegare agli utenti della scuo
la. ma è realmente cosi. Tanto che lo stesso 
ministero della Pubblica Istruzione ha istituito 
una commissione composta da 5 Provveditori 
per esaminare le modifiche. 

Ma, sugli stessi temi, la giornata di ieri ha 
registrato anche una presa di posizione della 
segreteria confederale dei sindacati scuola. 
CGIL, C1SL e UIL hanno chiesto un incontro 
urgente al Provveditore, al Comune ed alla Pro
vincia. Ritengono che i problemi legati alle no
mine del personale e alla erogazione dei servizi 
da parte degli enti locali oltre a non dare certez
za sulla correttezza nei riguardi del personale a 
tutti i livelli, rischiano di pregiudicare gli ele
menti di qualità e di innovazione. 

a. me. 

I1PSDI 
abbandona, 

in crisi 
la giunta 
di centro
sinistra a 
Colleferro 

C'era da aspettarselo. La 
coalizione DC-PSI-PSDl che 
ha voluto governare Colleferro 
a dispetto del voto dell'81, s'è 
inabissata nel giro di otto mesi. 
E stato il partito socialdemo
cratico — due assessori ed un 
consigliere — a lanciare il silu
ro finale abbandonando la 
maggioranza che disponeva so
lo eli 15 consiglieri su 30. 

Il PCI non ha potuto che 
prendere atto della realtà e 
mettere ai voti una mozione do
ve si chiedevano le dimissioni 
dell'intera giunta, immobile 
per òtto mesi, ed a quel punto 
praticamente inesistente. 

La mozione è stata votata dai 
12 consiglieri comunisti, dai 
due repubblicani e da due dei 
tre socialdemocratici. Rimasti 
in minoranza anche stavolta, 
gli amministratori non hanno 
potuto far altro che dimettersi. 

Sono ora riaperte le trattati
ve. Il PCI ripropone la formula 
precedente alle elezioni dell'81, 
che vedeva insieme PCI. PS!, 
PSDI e PRI, valida al punto da 
vedere premiati dalle urne tutti 
i gruppi di maggioranza indi
stintamente. E che solo una de
cisione o sorpresa del PSI ave
va messo in crisi. E quindi a-
perta una trattativa per forma
re una nuova giunta. 

r Al collasso 
la sanità 
ad Ostia 
e Acilia: 
protesta 

degli 
utenti 

Pacchi di telegrammi, pro
teste e appelli sono rimasti 
scn/.a risposta, così l'assem
blea delle (lutine di Ostia e Aci
lia e il Tribunale del malato 
hanno deciso di indire una 
conferenza stampa per de
nunciare la situazione dram
matica in cui versano le strut
ture sanitarie della XIII circo
scrizione. 

Questa è la drammatica 
realtà: decine di donne sono 
accolte in ospedale in modo 
taratale, non solo quando de
vono fare l'interruzione della 
gravidanza, ma anche quando 
chiedono l'assistenza al parto. 
Anche il consultorio versa in 
una situazione disastrosa, per
ché con la chiusura del po
liambulatorio sono aumenta
te le utenti fino a 1.500. Ovvia
mente la prestazione dei servi
zi avviene in condizioni inve
rosimili, in locali inidonei, con 
carenza di strumenti e perso
nale, ad un ritmo di 40,50 visi
te al giorno. Con l'assurdo di 
bambini che entrano in con
tatto con donne incinte. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alla 17.30 (turno A), lunedi allo 21 (turno 8). 
martedì alte 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della 
Conciliazione Concerto dirotto da Franz-Paul De
cker, pianisti» Michela Campanolla (stagione sintoni
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 6). In 
programma: Brahms. «Concerto n. 1 per pianoforte e 
orchestra»: Strauss. tSmfonia delie Alpi». Biglietti in ven
dita a) botteghino dell'Auditorio oggi dalle 9.30/13 e 
dalle 17/20: domani dalle 16.30 in poi: lunedi e martedì 
dalla 17 in poi. 

ARCUM (Presso Vìa Astura. 1 - Piazza Tutolo) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Alle 17.30. Duo pianistico Barbanoro-D'Alossi. Mu
siche di Clementi. Beethoven, Schuber t, Brahms e Casel
la. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16 /A-Tel . 5283194) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
ergano elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 52B3194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotcro. 5 - Tel. 
310.619) 
Riposo 

AULA MAONA LICEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu-
scolana. 208) 
Fino al 28 novembre, organizzato dagli operatori culturali 
della IX Cxcoscrizione, si terranno 10 lezioni-concerto 
suda storia della musica jazz dalle origini ftno alla più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria tal. 6548454 -
657357. 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 -
Tel. 864397) 
Domani alte 2 1 . Presso la Basilica 01S. Lorenzo in Dama-
se (Piazza della Cancelleria. 1) Preziosità musicati In 
concacto a cura deUa tPanartis». 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATTVA 
POPOLARE» 
Alle 16. (Autunno Musicate Romano». Presso la Sala Ex-
ONPI (Via G. Ventura. 60) La Traviata con Licia Falco
ne. Silvano Innamorati. Giancarlo Fera. Pietro Meloni. 
Consulente artistico Franco Gentile. 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Frigeri. 89) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO 
Alle 2 1 . Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazza della 
Cancelleria. 1). «.VII Settimana per i Beni Musicali» V in 
cenzo Balzani (pianoforte). Musiche di Gobnefli, 
Sgambati. Mortucci. Bach-Eusoni. (Ingresso libero). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi (Prosa e Rivista» 

GRAUCO (Via Perula. 31 -Tel. 7551785 - 7822311) 
Vedi «Prosa e Rivista» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI 
CALE (Via Monte Parie*. 61) 
Riposo 

IL TEMPIETTO 
Alla 18. Al Teatro II Leopardo (Vicolo del Leopardo. 33) 
Canto profondo del bosco. Musiche di Romeo Picci
nino. 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelooe. 9 - Tel. 
B94005) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per Tanno 
1933-84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, falegna
meria. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae
robica!. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCEHTi (Via 
Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 
ABe 17.30. Presso l'Auditor .urn S. Leone Magno (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216) Alexander Lonquich (pia
noforte). Musiche r i Beethoven. Brahms. Chopm. 

L'ATELIER (Palazzo Ceno) 
Corsi di educazione aSj musiche al movimento per bam-
bxv. Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
•Creolo La Famiglia Soriana». piazza Cena. 56. Tel. 
6568709 ore 17-19 luneol venerdì, oppure: 335622. 

LA3 H (Centro •raiiaxn.t rovistali - Arco degli Acetari. 4 0 -
Via de! Pellegrino - Tel. 6572341 
Sono aperte le iscnrìc=s sBa scuola di musica per ranno 
*83-"84. Corsi per tutti gli strumenti, semnan. laborato
ri. attività per bambmt, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti • giorni feria* daSe 17 alte 20. 

MONUMENTA MUSVCES (Via Cornano. S5I 

Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque tornate. i> 

Riposo 
NUOVE FORME SONORE (V.a S. Francesco o> Sa'es. 

14) 
Afe 18.30. Cor re r lo per cJarintrno e eWttroacwsti-
ca di Jesus VOa Rojo Musiche et Lewn-Rchter. Gri-
sey. Enc-y»T. Schiaffa». Manzoni. V *a Rojo 

OLIMPICO (Pzza G da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vcok> «Jet» Somma. 
1/B - Tei. 655962) 
Rooso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Va Donna C*mp«a. 30 - Lotto m. scala Ci 
Sono aperte te rscnzion- » corsi di strumento e ai labora
tori dal lunedi al venerdì dacie 16 afte 20. 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
A>« 21.30. l a Mandragola di N Maccnuve*: con 
Sergo Ammvata. 

AVANCOWOC1 TEATRINO CLUB (V>a r) Porta LaOcana. 
32 - Tei 49518431 
A>> 21 . Uno spettacolo r* pan-teatro-n-umo-danz» Da— 
Kandrnsky. Regia di Paula La Tr&f a. Ingresso con tesse
ra L. 3000 

BEAT 72 IV,» G G Be*. 72) 
Aae 21 30. l a Compagni* Satac presenta P a h io di 
Massimo Fedete. (da Jonesco». Pegu di Massimo Fede
le. con Mar.* .gela Cotocna. Romano Amidei, Massimo 
Fedete 

BERNINI (Piazza G L. Be-n-m. 22) 
Aite 17 e 2 1 . La Compagnia Com<a Dutett»»e Romana 
Aifiero Alfieri m La acoperta deo~America O Checco 
Durante, con Alfieri. Greco. N'gvarrJ. G-ordano. Rraohm. 
Regia di At?*ro A.f «n 

BORGO SANTO SPIRITO (V.a dei Penitenzieri. 11) 
Rooso 

CENTRALE (Via Ce»sa. 6 - Tel. 6797270-6785879) 
As» 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrate 
presenta Gamba di sughero r> Brendan Benso: con 
Maria Co t i . Diego Ghigba. Claudia Montanari. Musiche 
di Piero UmAam Regia di Romeo De Bsggtt. 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Fietralata. 
16) 

Corso d> Teatro in due sezioni: Tecnica da base dell'attore 
e recitazione globale; Movimento: Applicazioni su testi. 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 10 - Tel. 5817301) 
Seno aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
19B3-'84. I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre alla scuola di teatro si terra un semi
nario per la formazione di fonici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al SS. 17.301 oppure in sede: via Luciano Ma-
nara 10. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

DEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.) e 20.45. Giovanna Ralh e Giancarlo Sbra-
gia m La professione della Signora Warren di GB. 
Shaw. Regia G. Sbragia. Scene e costumi Vittorio Rossi. 

DELLE MUSE (Vi? ForS. 43 - Tel. 862949) 
Alle 17.30 e 21.30. L'Odissea di Ciufoii. Insegno. Cin
que. Regia di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. 
Pavia. Talocci. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.15. La Compagnia del Teatro Manzoni diretta da 
Franco Zeffirelli presenta Valentina Cortese e Rossella ' 
Falk in Maria Stuarda di F. Schiller. Regia e scene di 
Franco Zeffirefii. Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro
man Vlad. {Ultimi 2 giorni). 

ET! - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10 e 16. Il Teatro Setaccio Burattini e Marionette d 
Otello Sarzi Maditimi di Reggio Emilia presenta La mano 
a il cuore. Antologia di un burattinaio. 

E D - QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 16-30 (spec. giovani) e 20.45. La gotta Sul tat to 
che acotta di Tennessee Williams (traduzione di Gerar
do Guerrieri): con Carla Gravina e la partecipazione di 
Mario Carotenuto. Regia di Giancarlo Sbragia. 

ET! - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alte 17 e 2 1 . A piedi nudi nel parco di Neil Simon. 
Regia di Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Lia Zoppefli, 
Gianni Bonagura. Stefano Ssntospago, Franco Fiorrini. 
Musiche di Armando Trovatoli. Scene dì E. Gugtielminel-
ti. 

ETI - VALLE (Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel, 6372294) 
Alte 17 e 2 1 . L'Ereditiera di Henry James: con Ileana 
Ghione. Vittorio Sampcli. Aurora Trampus. Edoardo Sgra
vo. Regia dr Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Ago-
Stinucci. 

GIULIO CESARE (Viale GiuHo Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 e 20.45. La Dama De Chea Maxim'a di Geor
ges Feydeau. Regia di Tonino Pulci: con Giuseppe Pam-
bieri. Lia Tarili. 

SRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

HOUDAV ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Daini - Tel. 
492466) 
Alle 16 . lSe 21.15. La grande rivista americana sul 
ghiaccio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. Locale 
riscaldato. Ampio percheggio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Afte 17.30 e 21.15. La riscoperta detrAmerice. La 
Roma di Belli. PascareHa. Trdussa. Commedia dialettale 
romana: con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, Ga
briella GiorgeRi. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Alle 17.30 e 21.30. La Comunità Teatrale Italiana pre
senta Accademia Ackermann di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. Scene o costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
oricinah di Stefano Marcucci. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - Tel. 576162) 
Alte 21.15. Teauomaria presenta Viaggio al termine 
della notte da Celine. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
SALA A: Alle 17 e 2 1 . Dialoghi da Dostoevskij. Com
pagnia del Teatro dell'Arca. Reya di Tadeus Bradecki e 
Zanussì. 
SALA B: Alle 21.30. Minoranza Afona A Massimo 
Barone. Regia di Massimo Barone: con Mario Tricamo. 
SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 8 0 (Via della Pe
nitenza. 33) 
R-poso 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - TH. S895807) 
ABe 21.30. Grameatropazzo presenta Meeting par un 
involucro d'amore: con Lorenzo Alessandri e Rosa Di 
Brio<da. Regia di Lavo Ver sari. 

MONGIOVINO (Via G. Genoccl*. 15 • Tel. 5139405) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO ( V j Nazonate. 1B3) 
Alte 17 e 20.45. Il Teatro Popolare di Messina dreno dz 
Enzo Ratta presenta American Buffalo di David Ma-
mei; con Massimo Venturiero. Sergio Rubir». Mauro Se
rio. Regia di Franco Però. Scene r> Antonio Fiorentino. 
Musiche di Antonio D« Pofi. 

POLITECNICO (Va Tiepoto. 13/AI 
SALA A: Afte 21.15. Vìva Mexico di G»i?>r* Pettenan. 
Missino Pongohm e Bianca Madonna; di e con Carlo 
Menni 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Fri-ppcru a*a Chiesa Nuo
va. 18) 
Rooso 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 47568411 
Ale 2 1 . Luigi Rotundo presenta Massino Ranieri in Bar-
num con Ottavia Piccolo. Regio oi Coitorti e Bu-Jdy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Te!. 
6544501/2 /3 ) 
Rooso 

TEATROCWtCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tei. 
573089) 
Rooso 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (V>a dei Coronari. 45) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FAppoi. 17/A - Tei 
65487351 
SALA GRANDE: ABe 18 e 21 . La BAano* presenta M a 
dre Rovesciata di Roberto Traboscra: con M4a Van-
nycei. Li»g> Uzzo. R«u Franchern. Patrie* Rossi Gastaldi. 
Regia di AntcneHo Riva. 
SALA ORFEO: ABe 21.30 La Compagna «La Contem
poranea» di M i m o presenta Ut» po ' dorma, un po ' 
c lown con Claudio Lawrence. Regia di Maro Mattia 
&or getti. 

TEATRO Ol VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
59110671 
Sono aperte le isenzoni ai Seminari di formazione teatra
le da Abraxa Teatro Per prenotazioni e mformazoni tele
fonare la manina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano cW Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (V«ok> Moro™. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Afte 21.45. Damele Formo» ed Emanuela Cor
dano m Madri • RgS di Formica. Cerosa. Cordano 
SALAB: ABe 21.15. La Compagnia «a Graffo» presenta 
... a io scrivo • Partine rA e con Grana Scucomarra. 
SALA C: Ripeso 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancacco. 82/A - Tel 
7372771 
Aite 21.30. &jnm Magni m Tipi di ogni tipo • Gegia in 
Divetta Story. Cabaret o due tempi. Prenotsrora dalle 
15 in poi. 

TEATRO OLIMPICO (Pian* Gentile da Fabriano) 
Atte 17 e 21.30. Lmdsay Kemp Company presenta Nt-
fmsky. Musone r> Carlos Mraode. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico Mitologico 

TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale De 
Coubertm - Tel. 393379-399483) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.) e 20.45. Adorabile impiteta commedia 
musicale di Amendola e Corbucci. Regia di Carlo Di Ste
fano: con Antonella Steni. Musiche di Nello Ciar.qherotti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Dalla 1983. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel. 35C7204) 
Alle 21.30. Drammatico-bianco o nero «dal Diano d 
Vaslav Nijinsky». Regia di Stefano Napoli. Posto unico L. 
5000 - Giovani e riduzioni L. 3000. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Mystere con C. Bouquet • G 
(16-22.30) L. 6000 

AIHONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(15-22) L. 5000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una gita scolastica dì P. Avati • S 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Laura a 16 anni mi dicesti di s) di A. Brescia • S 
116-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agisti. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Vemos a la piala con C. Russo - M 
116-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Acqua • sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
All'ultimo respiro con R. Gere • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Son contento con F. Nuti • C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (GaHeria Colonna - Tel. 6793267) 
H a m m e n indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Una gita scolastica di P. Avati - S 
(16-22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza deRa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Fleshdance di A. Lyne - M 
(16 30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
E la nave va di F. Fellini - DR 
(15.30-22.30) L. 7O0O 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Frim per adulti 
(16-22.30Ì L. 4000 

BOLOGNA (Via Stam*a. 7 - Tel. 426778) 
Wsr games dì John Badham - FA 
(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Fleshdance di A. Lyne - M 
(15.30-2230) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
A l bar dello sport con L. Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Hammett Adagine a Chinatown r> W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranoa. 101 - Tel. 6792465) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 6O00 

CAPRANfCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
I misteri del giardino «fi Compton House di P. Gree-
naway - G 
116-22.301 L- 60O0 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel. 36516071 
Air ultimo respiro con R. Gei e - DR 
(16.15-22.151 L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Co«a di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
Al bar dello sport con L. B±nf: - C 
(1530-22 .30 ! L 5000 

DEL VASCELLO 
'tashdsr.ee di A. Lyne - M 
tl6.3O-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di R-eruo. 74 - Tel. 3801 es> 
W a r games ó. John Badham - FA 
116-22.30) L. 6000 

EMBASSV (Via Stoppar*. 7 - Tel. 870245) 
War games di John Badham - FA 
116-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Vate Regna Margherita) 
Condannato • morta par mancanza di indizi con M. 
OougUs- DR 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Ufficiale • gentiluomo con R. Gere - DR 
(16-22.30) L. 3500 

ETOfLE (Piazza m Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
116-22.30) L. eOOO 

EURCtNE (Via Lrszt. 32 - Tel. 5910986) 
Al bar devo «pori con U Banfi • C 
(16 30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Itafcs. 107 - Tel. 8657361 
Flirt con M. Vitti • C 
(16 22 30) L. 6000 

F IAMMA (Via Bistorti. 51 Tel. 4751100) 
SALA A: I ragazzi deUa 56- strada r> F F. Coppola - DR 
(15 30-22.30) L. 5000 
SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
116 30-22 30) 

GARDEN (V.ate Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Sing Srnq con A. Cetentano • C 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Sing Sing con A. Cetentano - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

GtOfELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 854149) 
Finalmente domenica1, di F. Trutf «ut • G 
(16-22.30) L 4500 

GOLOEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
I paladini, Moria d'armi a d'amore di G. Battiato • A 
(16-22 30) L- 4000 

GREGORY (Via Gregoro VII. 180 • Tel. 6380600) 
Stavmg afive con J. Travolta • M 
(15.15-22.30) l . 6000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

InIDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Il petomono con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fog'iano. 37 - Tel. 8319541) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Cas3l Palocco • Tel. 60.93.638) 
Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying alive con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Zelig di e con W. Alien - OR 
(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Turno timo con Y. Davis - A 
(18-22.30) L 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Fleshdance di A. Lyne - M 
(15.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L. 4000 

MODERNO (Piazza delta Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L- 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
Sing Sing con A. Cetentano - C 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel 5932296) 
War games di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596S68) 
Mystere con C. Bouquet - G 
(16-22.30) L. 50OO 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tei. 462653) 
La chiave di T. Brass - DR 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Te!. 6790012) 
Monty Pithon il senso della vita - C 
(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonn.no. 7 - Tel. 5810234) 
La chiave di T. Brass - DR 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Fisshdanco di A. Lyne - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Danton con G Depacbeu • DR 
(15.30-22.30! L. 500O 

RtTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 500O 

R IVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 46C883) 
Gabriela con M. Mastroianni - DR 
(16.30-22.30) L. SOCO 

ROUGE ET NOift (Via Satana. 31 - Tel. 864305) 
La chiave dì T. Brass - DR 
(16-22.30) L. 50OO 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vamos a la piala con C. Russo - M 
(16-22.30'» L. 6000 

SAVOIA 
Al bar deBo sport con l_ Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Vimnale • Tel. 485498) 
Staying alive con J. Travolta • M 
(15.15-22.30) L. 5000 

TtFFANY (Via A. De Prehs - Tel. 462390) 
Fiim per adulti 
(16-22.30) L. 45O0 

UNTVERSAL (Via Siri. 1B - Tel. 8560301 
N pertomana con U. Tognazzi - C 
(16-22.30) L. 50O0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Psycho 2 con A. Per ire - DR 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S- Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Ze&g di e con W. Atten - DR 
(16-22.30) L- 4O0O 

Visioni successive 

ACHJA (3orgata Ac*s - Tei 6050049) 
Vignetta con R. Foster • DR (VM 14! 

A D A M 
Bornie a CfyrJa asTrtafiene con P. Vlagg-o • C 

AFRICA (Va GaBa e Sóama. 18 - Tel 8380718) 
Octopussy ope» attoria piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 3O0O 

AMBRA JOVMELU P « i & Pepe - Tel. 7313306) 
L A ftstirwnins tono ftvtw por tara r*sVnofv 

ANIENE (Piazza Sempone. 1B • Tei. 890817) 
F*n per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via CarcV 98 Tel. 7313300) 
R diavolo a Facquasanta con T. MAan • C 
116-22.30) L. 2000 

AQUILA ( V * L'Aowta. 74 - Tel 7594S51) 
F*n per adutn 

- 116-22 30> L. 200O 
AVORIO EROTrC M O V K (Va M * : * , ; * . 10 - Tel. 

7553527) 
Firn per adutn 
(16-22 30) L. 2000 

8ROADWAY (V.» dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Bembo con S. Statene - A 
L. 200O 

DEI PtCCOU 
Bembi - DA 

DIAMANTE (Via Prenes«ia. 230 - Tel- 295606) 
L'ospedale più pazzo del mondo di G. Marshall • C 
(1622 .30 ) L 3000 

ELDORADO (Viale oe'Esercrio. 38 - TeL 5010652) 
F.tm per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonrwx). 17 - Tei. 582884) 
AsTultimo respiro con R. Gere • DR 
116-22.30) L 3000 

MADISON (Va & Chiabrera. ;21 - T«L 5126926) 
Tootsie con 0 . Hoffman - C 
(16 22 30) L. 25CO 

MERCURY (Va Porta Cattalo. 44 • TtL 6561767) 
Sex bang bang 
116-22.30) l. 3000 

MISSOURI (V. BombeUi. 24 - Tel. 5562344) 
Un jeans e una maglietta con Bombolo - C 
(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 30O0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Tuono blu con R. Scheider - A 
(16 45-2230) L 2500 

ODEON (Piazza deUa Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
116-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
4 8 ore di VV. H.il - A 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The King of commedy (Re per una notte) di M. Scor-
sese - DR 
(16-22.40) L. 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
I cacciatori del cobra d'oro con D. Warbeck - A 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Erotico excitation e rivista di spogliare-lo 
(16-22.30) L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paltottini - Tel. 6603186) 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone • C 
(1622 .30 ) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Mani di fata con R. Pozzetto • C 
FLORIDA (Tei. 9321339) • 

Octopussy, operazione piovra con R. Moore - A 
(16-22.30) 

Ciampino 
VITTORIA 

Sfrattato cerca 
(16-22) 

casa «quo canone 

Fiumicino 

TRAIANO 
Il diavolo e l'acquasanta con T. Mihan - C 

Frascati 

POLITEAMA 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 
Wargames di J. Badham • FA 
(10-22.30) 

Grottaferrata 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Mary Poppine con J. Andrews • M 
(15-20.30) L. 3500 

ASTRA (Vie Jon.o. 225 - Tel. 8176256) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - OR 
(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via App.a Nuova. 427 . Tel. 780.145) 
Diva di Beinen - G 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' F.oc. 56 - Tel. 6564395) 
Tootaio con D. Hoffman - C 
(16-22.301 L. 30O0 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
L'ospedale più pazzo dol mondo di G. Marshall - C 
(1622.301 L. 2500 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 2000 

Cineclub 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785) 
Alle 18.30 Le avventuro del Prof. Da Paperis di W. 
Disney: alle 20 «Passerella di starsi: L'inferno di cri
stallo di J. Guitlermin & I. Alien. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I-C - Tel. 657378) 
STUDIO I: Alla 16.30. 18.30. 20.30. 22.30 L'enigma 
di Kaspar Hauser di W. Herzog. 
STUDIO 2: Alle 16.25. 20.30 Anni di piombo di M. 
Von Trotta: alle 1820-22.20 Lo stato delle cose di 
W. Wenders. 

I l LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16. 18.10. 20.20. 22 .30The Blue Bro
thers di J. Landis • C. 
SALA B: Allo 17.15. 19.55. 22.30 Msphisto di I. 
Szabo • DR. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepota. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton di A. Wajda (vers. orig. 
con sotti. 

Sale parrocchiali 

AVILA 
tron con J. Bridges - FA . : ! ^ ' ; t 

CINEFIORELLI 
L'aereo più pazzo del mondo... sempre più pazzo 
con R. Hays - C 

CINE SORGENTE 
Uno sceriffo extraterrestre 

DELLE PROVINCE 
Bembi -DA 

ERITREA 
Madonna che silenzio c'è stasera con F. Nuli - C 

KURSAAL 
L'aereo più pazzo del mondo... sempre più pezzo 
con R. Hays - C 

LIBIA 
Cenerentola - DA 

MONTE ZEBIO 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 

ORIONE 
Cenerentola • DA 

S. MARIA AUSIUATRICE La pantera rosa colpisce 
ancora con P. Setlers - SA 

STATUARIO 
Harbie sbarca in Messico con J. Ver non • C TIZIANO 
Il verdetto con P. Newrr.an - DR 

TIBUR 
Tootsie con D. Hoffman - C 

TRIONFALE 
Rombo con S. Stallone • A 

Jazz - Folk - Rock 

AMBASSADOR 
Il petomano con U. Tognazzi - C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 
E la nave va di F. Feftmi - DR 
115 30-22.30) 

Piccola cronaca 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
AHe 21.30. Ritornano i Celtici Roismi Dubh ne! loro 
nuovo programma. 

MAHONA (V>a A. Beriara. 6 - Tel. 5695236) 
Alte 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Ortqve. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto 

Culla 
É nato Dando. Ai genitori Dna e 

Dando Car«donna ; prù can auguri del
la Sezione Tòurtro III. deUa Federa
zione e del Uroti. 

Lutto 
È morto il compagr-o Romolo Man-

dotali. A tutti i famAan te fraterne e 
sentite condoglianze da parte dei 
C=rr«psgrìi tutti deUa Sezione Ostia 

Centro, oeaa Zona, delta Federazione 
e dell'Unita. 

Il partito 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E CF.C: 
Msrcstedì 23 novembre a*e ore 
19.30 è convocato si Federazone il 
Comitato Federate e la Commessone 
Federate di Controso. OdG: 1) (Festa 
nazionale de fun ta 1934 a Roma». 
rtiito--e * compagno Sandro M&'eft: 
2) «Situazione deTUnta * proposta 
per i sostegno desa diffusioni», rela
tore il compagno Goffredo Bettru. La 
nunone sarà conclusa dal compagno 
Adafeeno Mexico de l i Segreteria del 
Partito 

COMMISSIONI DEL C.F.: l a 
Comnvssione del C F. per i prootemi 
deSo Stato, dece Autonomie Loca» e 
drt'Orda-e democratico è convocata 
«i Federazone per lunedì 2 1 afe 18 
con Fausto Tamtano. 

SEZIONI Dt LAVORO: PROBLE
MI SOCIALI, la njnone dei compagni 
Otite USL. dei responsab* santa del
le zone e dette commrssoni saniti del 
Comune. Crcoscnzoni. Provincia e 
Regone. sospesa mercoledì scorso, e 
aggornata a martedì 22 a*e ore 
18.30 « Federazione (Proco. Coiom-
bru. More*). 

SEZIONE FEMMINILE: mercoledì 
23 arte ore 17.30 m Ferterazone pro
segue la run-cne deae responsabot 
femminih & zona e di sezione m pre-
parazone dei» conferenza nazionale 
deBe donne comuniste (Pmtol. 

ASSEMBLE& OUAATICCIOLO al
le 17 festa dui tesseramento con i 
compagno Pao»o Cofi. OH CC: FHX-
NE afte 16 festa del tesseramento 
(Speranza): CASALOTTI sta 17 «uT 
abusivismo (0. Manco): CRrS MAN

CINI *te 18 festa del tesseramento 
(Rossetti): TORRESPACCATA a«e 17 
festa del tesseramento: CENTR0N1 
aaa 13.30 casegg^to sul tessera
mento. 

ZONE: PRENEST1NA af-e 15 a 
Porta Maggore CdZ e gruppo (Meta). 

MANIFESTAZIONI SULL'ABU
SIVISMO: ZONA CASALINA alle 
15.30 • Prato Fxjnto martfestazone-
corteo deee Sezioni Cisteh/erde. Cor-
coBe. Lunghezza. Vflaggo e Settore 
Prenestno: partecipa « como«gno Lu
ciano Betti. 

OSTIA NUOVA a*e 15 corte e ma
nifestarono: partccqra * compagno 
Giancarlo Bozzetto 

Iniziative sulla pace 
CENTOCELLE a*e 9.30. orgar.z-

zato dal movimento per la pace, deg1! 
studenti de»» Sfuc1» '. rancesco d'As
sai. part*a un corteo da viale Prima
vera a puzza dei Cera-» (capolinea del 
516); partecipano F.-anco Ottaviano e 
Faraano Cruciane* A«e 9 30 al-
Fxlstituto Tecnico Einavidr» (via Pian-
asrul assembtea degfc studenti; par
tecipano S'hreno Corvrs-eri. un rap-
rrsséntanta deca Csr.tas. Ale 8.30 al 
Liceo Manara (Monteverde Vecchc) 
assemblea deg* studenti; partecipano 
Michele Civita e Maro Lava. 

AVVISO: le Zone sono xnntate a 
ritxare. al più presto, in Federazione. 4 
materiale di propaganda per rattivo dì 
rharcoladi 23 rx>veilibre afie ora 
16.30. con la compagna A lodi su: 
«Rordmo dal sistema pensorvstico». 

Funerali 
Oggi calte ore 10 alia sezone Gar-

bateSa i funerali del compagno Lucia
no Pro=st:i. 

Comitato regionale 
È convocato per lunedì 21 alte ore 

9.30 H Comitato dvettrvo regolate. 
GdG: «Orientamenti 5 «ntziatwe per i 
govanr» iR. CuBo. G. Berlinguer). 

ZONE 
ZONA EST: Ocèano 16.30 as

semblea tesser-mento (Romarai: 
Samouct 17.30 ass. tess. {Bemarri-
rs); S. Angelo Romano 20.30 (Ga
ssami: Perete 17.30 «ss. tess. (Ca
va-io). 

ZONA NORD: Aeum«re aite 18 
ass. situaz»a«e poetica (G. Rana"-). 

ZONA SUO: Cava do Se*i 17 fe
sta tesseramento (Magm). Ariana 18 
ass. (BartoteT1). 

FROSINONE; Cassino !Co^"'«n 
di zona) 3"e 17 tMammone): Morolo 
a"e 19 ÒSS. (Tornassi. Ceccaio 
16.30 att.vo rGCI (Venditti). 

LATINA: Mjenzj afle 16 ri-jnone 
zona; LT (f> JuyaCa) 15 CD. ; Senni
no a»e 17 navgurazione serone Hm-
beflone); Latina (Sgarbi) 16 festa tes
seramento (Di Resta). 

RIETI: Scadrà a > 18 ass (Do
nisi 

VITERBO: Montino ore 17 c/o 4 
cinema locale, manifesiazone pubbli
ca di apertura de*a campagna etetto-
rate. partecoano i compagni Govannì 
Berlinguer. Segretario regonate. e 
PoBastreaiì. Canepoa a*e 16 festa 
tesseramento (A Govagnok). Fabroa 
di Roma 16 festa tesseramento (Ci-
marra): Caprarxa alle 20 ass. tesse
ramento (Barbien). 

«. 
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• «ZIBl» BONIEK 

l'Unità - SPORT SABATO 
19 NOVfcMBBE 1983 

O AGOSTINO DI BARTOLOMEI 

Bonìe 
Ago: « 

«Io voglio 
etto 

lo scudetto» 
ioni» 

Mi sento juventino, ma la Roma mi contattò... 
Nel calcio poco spazio al cuore 

I giornali per vendere alimentano la polemica 
Maurizio Mosca è un coraggioso 

A 17 anni ero già sicuro di poter fare carriera 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Boniek è bello, an
che se il suo non è un genere 
che va per la maggiore in un 
Paese dove le ragazzine catalo
gano Paolo Rossi come un «bo-
no>. E malgrado sia polacco, e 
la cosa offra al suo compagno di 
squadra Michel Platini lo 
spunto per infilare una spirito
saggine dietro l'altra, ha anche 
lui la borsa di Vitton e la battu
ta pronto. In Polonia giocava a 
scacchi, andava a teatro (il ci
nema lo annoia), ascoltava mu
sica classica, mentre sua moglie 
gestiva un negozio di ceramiche 
e pezzi d'antiquariato. In Italia 
oltre a giocare al pallone fa 
qualche passeggiata, la moglie 
resta in casa a guardare la bam
bina e ad attendere il riposo del 
guerriero. In compenso, ha im
parato a parlare in italiano 
quasi perfetto, e lo usa volen
tieri a patto che gli si giuri di 
non toccare l'argomento-politì-
ca; non si fida, ZibL e forse non 
ha nemmeno tutti i torti: cosi se 
gli chiedi cosa lo colpisce mag
giormente dell'Italia non calci
stica ti parla del mare, dei mon
ti, del clima e di ogni sorta di 
bellezze naturali, e se suggerisci 
il tema della nostalgia per la 
terra natale racconta dei geni
tori, il padre elettricista e la 
madre casalinga. Ma se il di
scorso ritoma sugli splendori e 
sulle miserie del mondo della 
pedata, allora diventa persino 
coraggioso... 

Il modo di pensare comune 
vuole che il calciatore italiano 
sia uno che fa i soldi e diventa 
popolarissimo, quello brasilia
no uno che diverte e fa spetta
colo. IL nostro campionato è un 
po' queste due cose insieme, 
con i brasiliani che diventano 
italiani e gli italiani che accen
nano qualche passo di samba. 
Tu da che parte stai? 

•Anche m Polonia giocare a 
cateto vuol dire soprattutto es
sere popolari, e per me, che so
no nato in una famiglia di mo
deste condizioni, il calcio ha 
rappresentato tutto: tutto ciò 
che ho. voglio dire, lo devo al 
calcio. Il mio ( un gioco euro
peo, vicino al vostro. E poi non 
credo che i brasiliani scendano 
in campo solo per divertirsi e 
divertire: anche loro giocano 
per vincere qualcosa». 

Il campionato italiano è il 
più bello del mondo perché ci 
sono gli stranieri? 

•Io non ho mai detto che il 
campionato italiano è bello; si
curamente è il più interessan
te, perché gli italiani sono forti 
e quasi tutti i più grandi stra
nieri gioccrio qui. È un cam
pionato con molti ctìlpi di sce
na, perché puoi andare a gio
care contro iulttma squadra 
senza avere la certezza di bat
terla. Nei stranieri sicuramen
te stiamo dando il nostro con
tributo, soprattutto perché il 
calcio è un business...». 

Vuoi spiegare meglio quest* 
ultimo concetto? 

»Per fare affari bisogna 
comprare anche lo straniero: 
rUainese. ed esempio, senza 
"Zico non farebbe gli stessi in
cassi: 

Se tu non fossi un giocatore 
della Juventus, per quale delle 
nostre squadre faresti il tifo? 

•Io adesso mi sento fino in 
fondo juventino, anche se tutti 
sanno che al momento di veni
re in Italia avevo dei contatti 
con la Roma. Sono interessato 
troppo direttamente per poter 
parlare di tifo, anche perché o-
gni anno devo mettere una fir
ma sul mie contratto: 

E non hai dubbi in merito al
la tua permanenza nella Juven
tus per il prossimo anno? 

•Io voglio vincere lo scudet
to; se non ci riusciremo, dovrò 
pensare al mio futuro... E poi 
la mia condizione di straniero 
è molto particolare: ho detto 
prima che noi siamo un busi
ness, e se quest'anno non vin
ciamo io mi aspetto anche di 
essere mandata via; non lo tro
verei strano, perché una squa
dra ha sempre bisogno di ele
menti di novità che richiamino 
il pubblico: 

Ma non ti sembra che tutto 
questo risponda ad una logica 
troppo spietata? 

•Nel calcio non c'è molto 
spazio per il cuore, per l'amici
zia, per i sentimenti: quando 
cominci devi sapere che sei un 
limone da spremere finché c'è 
un po' di sugo, e che poi verrai 
buttato via. In questo devo dire 
che la Juventus è diversa da 
altre società: ha molto stile, e 
fa tutto alla grande. É una so
cietà che difende sempre i suoi 
uomini, e questo mi ha colpito 
favorevolmente: 

Cosa vedi nel tuo futuro? 
•Per cinque o sei anni alme-

Totocalcio 

Avellino-Samp 
Catania-Juventus 
Genoa-Inter 
Milan-Fiorentina 
Pisa-Udinese 
Roma-Ascoli 
Torino-Lazio 
Verona-Napoli 
Campobasso-Arezzo 
Como-Cagliari 
Padova-Palermo 
Ancona-Bologna 
livcrno-Civitav. 

X 
1 X 
1 X 
1 X 
x 2 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 

X 
X 
1 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesia corsa 

x 
2 
x 2 
1 x 
1 
2 
x 
2 

x x 2 
1 x 1 
1 x 
1 2 

no, il calcio e solo il calcio. Sen
za di questo non saprei imma
ginare la mia vita, adesso: e poi 
ho ancora un fisùo della ma
donna, come dite voi in Italia, 
e quindi non si pone il proble
ma. Poi non rimarrò senza ri
sorse: ho il diploma per fare V 
allenatore di ginnastica in se
rie A, per esempio'. 

Ritorniamo indietro di qual
che settimana: ti buttano fuori 
dal derby, e la Juve perde; la 
domenica successiva non puoi 
scendere in campo, e ancora i 
bianconeri perdono. Qualcuno 
dice che sei indispensabile a 
questa Juventus.... 

•Da quando Pelò ha smesso 
di giocare, non c'è più nessuno 
che possa vincere qualcosa da 
solo. Ogni squadra ò una mac
china composta di tanti ingra
naggi, ed è chiaro che se Uno si 
guasta tutti ne risentono: ma 
vate per Boniek, per Platini, 
per Rossi, cosi come vale per 
Brio o Donini. Il problema é 
che i giornali devono avere 
qualche spunto di polemica 
per vendere...: 

L'Italia è l'unico Paese dove 
vengono stampati diversi quo
tidiani che si occupano solo di 
sport, e quasi esclusivamente 
di calcio, con vendite altissime. 
Come giudichi questo fatto? 

•A me piace molto la stampa 
sportiva italiana; qui il calcio è 
una cosa importantissima, 
tutti ne parlano, i politici van
no alto stadio tutte te domeni
che, le donne anche. Dunque è 
giusto che i giornalisti sportivi 
esistano, e che cerchino sem
pre di creare delle polemiche. 
Se vogliono che alla domenica 
lo stadio si riempia di spetta
tori, bisogna tenere vivo l'inte
resse durante la settimana; se 
per esempio voi scrivete che 
Platini litiga con Trapattoni, 
la gente vuole andare a con
trollare di persona...: 

Proprio in questi giorni la 
Juventus è stata accusata di 
corruzione da un giornalista 
sportivo, e la Società ha rispo
sto con la querela. Cosa ne pen
si? 

•Premesso che io non c'ero 
nella partita incriminato, e 
che quindi la cosa mi interessa 
fino a un certo punto, mi sem
bra che il signor Maurizio Mo
sca sia quantomeno un corag
gioso: adesso stiamo a vedere 
che cosa ne verrà fuori, ma il 
mondo del calcio è sempre pie
no di queste polemiche: 

Nella vita hai sempre vinto? 
•A 17 anni ho cominciato a 

giocare in Serie B, ed ero sicuro 
che avrei fatto carriera. Volevo 
andare in Serie A, e a 18 anni 
ci sono arrivato. Poi volevo an
dare in Nazionale, e a 19 c'ero; 
per il posto da titolare, ho a-
spettato solo sci mesi. Ilo sem
pre inseguito qualcosa, insom
ma. Adesso vorrei vincere lo 
scudetto e la Coppa dei Cam
pioni: 

Ti piaci molto' 
•Parlo sempre bene di me 

stesso, e mi difendo da solo: ci 
sona già gli altri che mi attac
cano. così evito di trovarmi in 
svantaggio... ». 

Stefania Miretti 

Lasciar lavorare in pace Bearzot 
Il campionato logora 

Sempre la Juve nostra antagonista 
Attenti però alla Fiorentina 

Con VAscoli nessuna presunzione 

ROMA — Agostino DI Bartolomei non si smentisce mal. Le 
•chiacchierate» con lui hanno più che 11 tono della confidenza 
quello dell'equilibrio. Stavolta il «capitano» della Roma spa
zia sulla nazionale, sulla Coppa del Campioni, sul duello scu
detto con la Juventus, (la Roma l'incontrerà all'I 1* giornata), 
sull'incontro di domani con l'Ascoli aH'«OUmplco», ma sen
tiamo. 

L'Italia è stata sconfitta a Praga: cos'hai da dire? 
«A'on drammatizzerei troppo. Bisogna lasciar lavorare in pace 

Bearzot. Ha tempo davanti per trovare il migliore assetto della 
squadra. Vedrete che riuscirà a renderla competitiva come quel
la che ha vinto il "Mundial". Forse contro la Cecoslovacchia gli è 
mancato Conti e qualche giocatore era stanco». 

Righetti ha debuttato in nazionale A, ha cioè bruciato le 
tappe. Che cosa ne pensi? 

«Non debbo scoprire Righetti, ci ha pensato Liedholm. Forse il 
fallo da rigore (perché era da rigore) lo ha un tantino condizio
nato. Ma quando arrd maggiormente preso confidenza con l'am
biente azzurro le cose per lui andranno molto meglio». 

Come state a forma? Riuscirete a mantenerla sino alla 
fine? 

.11 campionato logora un po' come ti potere (anche se eserci
tarlo è piacevole). Comunque noi cercheremo di fare del nostro 
meglio. Anzi, faremo del tutto per potere centrare la Coppa 
Campioni e riconquistare il titolo di campioni d'Italia. I tifosi lo 
meritano, ma anche il tecnico e la società: 

Le maggiori pretendenti alla conquista dello scudetto quali 
sono? 

«Indubbiamente la Juventus su tutte, ma farei molta attenzio
ne alla Fiorentina. S'intende che noi siamo in cima alla lista. 
Comunqe non escluderei neppure l'Inter, che si Sta riprendendo 
dopo le vicissitudini iniziali: 

Che cosa accadrà se la Roma dovesse non soltanto rivince
re lo scudetto, ma anche la Coppa del Campioni? 

«Veramente non mi so immaginare la cosa. Forse — abbozzo 
una ipotesi — non basterebbe l""OIimpico"." con un colpo di bac
chetta magica dovremmo far sorgere in una qualsiasi zona di 
Roma un nuovo "Maracand"». 

L'Ascoli come l'affronterete? 
.Senza presunzione, perché la squadra rnarchipiana e» pud 

giocare anche qualche scherzetto. E vero che possiamo essere 
paragonati ad un meccanismo perfetto in ogni ingranaggio, ma 
com'è ormai risaputo ogni partita è un capitolo a sé: 

«Giallo» Inter-Groningem dopo 
gli interrogatori più delicata 
la posizione dei nerazzurri 

I giudici si sono convinti che, contrariamente a quanto sostiene Fraizzoli, Apollonius Konijncn-
burg è un amico della società milanese - Resta tuttavia la mancanza di prove e di testimoni 

MILANO — Per l'avvocato 
Prisco le accuse degli olandesi 
sono «ridicole» e il viaggio a Zu
rigo è stata solo una «perdita di 
tempo». Ma una cosa è certa: i 
giudici dell'UEFA non de%-ono 
avere preso sotto gamba le 
•sparate» del Groningen, se è 
vero, come è vero, che hanno 
deciso di vederci più chiaro e, 
proprio per poterlo fare, di ri
mandare il %erdetto al 15 di
cembre. 

L'esito del «mini-processo» di 
giovedì non può certo soddisfa
re l'Inter, che probabilmente si 
aspettava di chiudere subito la 
questione, magari con la soddi
sfazione di vedere gli olandesi 
condannati o perlomeno diffi
dati per «comportamento anti
sportivo», e, insomma, per dif
famazione. 

Perché l'UEFA ha deciso di 
prendere tempo e di approfon
dire le indagini? Probabilmen
te per due motivi, uno ovvio, 
l'altro, forse, inaspettato dai 
dirigenti nerazzurri. 

Il motivo ovvio è che Apollo
nius Konijnenburg, il mediato
re olandese che, secondo le ac
cuse del Groningen, avrebbe 
cercato di «comprare» il risulta
to di Bari, non si è presentato a 
Zurigo, ed essendo il principale 

protagonista del «giallo» è logi
co che i giudici vogliano ascol
tare anche lui; il secondo è che i 
giudici, durante gli interrogato
ri di giovedì, devono aver so
spettato, che i rapporti tra il 
misterioso Apolloniu3 e l'Inter 
non siano affatto inesistenti o 
occasionali come sostengono 
Fraizzoli e Prisco, ma ben più 
consistenti. 

Questo secondo aspetto è di 
grande importanza: perché è 
chiaro che se l'UEFA riuscisse 
ad accertare che effettivamente 
Apollonius ha cercato di cor
rompere l'allenatore Berger, 1' 
intensità dei suoi rapporti con 
l'Inter risulterebbe decisiva per 
stabilire se vi sia o non vi sia 
una responsabilità diretta o 
quanto meno «oggettiva» della 
società nerazzurra. 

A questo punto, dunque, la 
posizione dell'Inter si è fatta 
più delicata, e un processo che 
poteva sembrare, data la man
canza di prove certe e testimoni 
attendibili, una pura tormalità, 
si è notevolmente complicato. 

Che cosa accadrà? Difficilis
simo, se non impossibile, è pre
vederlo. Prisco (fortunatamen
te Fraizzoli non parla, altri
menti riuscirebbe ad inguaiare 
ancora di più la sua società) è 

• KONIJNENBURG: si presen
terà ai giudici dell'UEFA? 

tornato dalla Svizzera molto 
contrariato per il tono delle do
mande rivoltegli dai giudici, se
gno che le «calunnie» del Gro
ningen sono apperse meno in
consistenti del previsto a chi 
indaga. Resta, però la mancan
za di prove e testimoni, anche 
se l'allenatore Berger, aggiun
gendo confusione al suo già 
confuso atteggiamento, ha det
to che 'davanti a un vero tri
bunale potrebbe anche tirare 

fuori le prove vere». C'è do spe
rare che sia l'eccessiva confi
denza con la birra a far parlare 
cosi il signor Berger; altrimenti 
se ne dovrebbe dedurre che da
vanti alla giustizia sportiva so
no leciti doppi e tripi giochi, 
fanfaronate e balle colossali, 
tanto "non é una vera giusti
zia: 

Certo. l'UEFA, prendendo 
tempo, ha dimostrato di voler 
fare sul serio. Ma è lecito spera
re che abbia i mezzi per fare 
luce? Oppure, il 15 dicembre, 
dovrà rifugiarsi nel solito pate
racchio che manda tutti a casa 
felici e contenti, calunniati e ca
lunniatori (o corrotti e corrut
tori), confermando all'opinione 
pubblica che la moralità molto 
labile del mondo del pallone 
non trova un freno valido nella 
giustizia sportiva, né in Italia 
né all'estero? L'unico segnale 
di una consolante inversione di 
tendenza sarebbe che il 15 di
cembre o l'Inter o il Groningen 
pagassero, e salato: perché del
le due l'una, se non c'è stata 
corruzione c'è stata calunnia e 
viceversa. Ma temiamo molto 
che anche l'UEFA, impotente, 
dopo il supplemento d'analisi 
rimandi tutti a casa con l'enne
simo «no contest» pedatorio. 

Adesso il PM Macchiaveil© 
cerca una «terza persona» 

GENOVA — Il sostituto procu
ratore di Genova. Pio Macchia-
vello, che sta svolgendo le inda
gini sull'incontro Genoa-Inter 
del 27 marzo scorso, ha già co
minciato a sfogliare i documen
ti sequestrati la settimana scor
sa nell'abitazione di Rho (Mila
no) del prof. Luigi Puricelli. Il 
magistrato, che sui «passi» dell' 
inchiesta mantiene il massimo 
riserbo, non ha però precisato 
se il materiale «visionato» potrà 
essere utile alle indagini. 11 
dott. Macchiaveilo si è limitato 
a dire che riprenderà gli inter
rogatori verso la metà della 
prossima settimana, probabil
mente mercoledì. Saranno tre 
le persone che verranno ascol
tate dal magistrato. Una sola di 
queste dovrebbe essere un gio

catore di calcio. In questo caso, 
se l'indiscrezione trovasse con
ferma, non dovrebbe trattarsi 
di calciatori attualmente in for
za alle due squadre poiché l'In
ter proprio mercoledì sarà im
pegnata in una partita per il 
torneo europeo ed il Genoa in 
un incontro amichevole fuori 
città. A questo punto l'ipotesi 
più probabile, ma il magistrato 
non ha né smentito né confer
mato, è che la «terza persona» 
possa venire cercata tra quei 
giocatori che nello scorso cam
pionato erano in forze in una 
delle due squadre implicate 
nella vicenda, ma che sono stati 
ceduti ad altre società prima 
dell'inizio dell'attuale campio
nato. 

Il dott. Macchiaveilo come 

noto conduce l'inchiesta per ac
certare se fra i giocatori del Ge
noa e dell'Inter vi fosse stato un 
accordo sul risultato finale di 
quel famoso incontro. Se l'ipo
tesi risultasse positiva potreb
be nascere una accusa di truffa 
o tentativo di truffa ai danni 
degli spettatori paganti (quelli 
dello stadio di Marassi dove si 
disputò la partita) e dei compi
latori della schedina del Toto
calcio. Il dott. Macchiaveilo ha 
ripetuto che al momento non vi 
sono imputati e che non sono 
state inviate comunicazioni 
giudiziarie. Il magistrato inol
tre non ha voluto fare alcun 
commento su un articolo ap
parso ieri sul «Giorno». Il quoti
diano milanese ha pubblicato, 
infatti, una intervista al prof. 

Puricelli nella quale costui af
ferma che nella vicenda giudi
ziaria vi sarebbero state pres
sioni di un esponente politico 
perché i risultati delle indagini 
scoppiassero in ritardo, cioè nel 
19&4 quando ormai la vicenda 
per conto della giustizia sporti
va, che tra l'altro ha già assolto 
le due società, cadrà in prescri
zione. A proposito dei «tempi» 
delle indagini, ambienti del pa
lazzo di giustizia genovese han
no fatto notare che difficilmen
te il dott. Macchiaveilo riuscirà 
a concludere le indagini prima 
del 31 dicembre prossimo. D 
magistrato non ha escluso la vi
sione del filmato della partita, 
ed ulteriori interrogatori dopo 
quelli in programmala prossi
ma settimana. 

li tecnico spiega i problemi che circondano la squadra e la società etnea 

Di Marzio: 
«E Catania deve 
entrare nella sua 

nuova dimensione» 
«Quando si avrà 
la coscienza 
di questa nuova 
realtà, sono 
certo che avremo 
risolto cento 
dei nostri problemi» 
La salvezza, 
un traguardo 
possibile 

• DI MARZIO 

Nostro servizio 
CATANIA Di Marzio è il 
nostro fiere all'occhietto», dico
no i tifosi catanesi. • £ l'allena
tore che più di tutti ha tentato 
di rendere meno aspri i rap
porti fra squadra e società, i-
staurando quel clima sereno 
che è indispensabile per rag
giungere dei buoni risultati: 
Una frangia della tifoseria, pe
rò, non esterna tanto ottimi
smo e, forse condizionata dalla 
deludente classifica del Cata
nia, afferma che Di Marzio mo
stra di essere maestro in dialet
tica e sta tentando una proble
matica salvezza con una forma
zione scarsamente competitiva. 
Gianni Di Marzio non si scom
pone più di tanto di fronte a 
queste perplessità e tenta di 
chiarirci !e idee con la solita 
cortesia. •Intanto — esordisce 
il tecnico — bisogna tener pre
sente che il Catania conduce la 
sua attività in condizioni do
polavoristiche. non potendo 
disporre della funzionalità del 
proprio terreno di gioco. Passo 
sul fatto che il Catania non sia 
molto competitivo, ma solo a 
fronte di una Fiorentina o di 
una Udinese, delle squadre, 
cioè, che seguono le grandi del 
campionato. Noi lottiamo per 
salvarci e mi sembra che nei 
confronti con avversarie diret
te come Avellinu e Pisa abbia
mo dimostrato palesemente di 

essere competitivi. Io dico a 
questi tifosi che per salvarci bi
sogna avere la coscienza e la 
volontà di raggiungere l'obiet
tivo; passiamo senza danni 

?uesta stagione e vedrete che 
anno prossimo la zona retro

cessione si allargherà visibil
mente, visto che dal torneo ca
detti non verranno club del ca
libro di Lazio e Milan». 

Concordi con il parere di co
loro che definiscono il Catania 
formato trasferta una squadra 
rinunciataria? 

•Assolutamente no. A Udi
ne, a Milano e a Firenze abbia
mo tentato di far gioco perché 
sor» convinto cne erigere barri
cate contro formazioni di cara
tura superiore sia solo un si
stema per rimandare il gol Ad 
Avellino ci serviva un punto ed 
ho schierato una squadra più 
guardinga. Tutto normale». _ 

Cosa pensi dei due brasilia
ni? •Eccezionali sotto il profilo 
umano ed intelligenti tattica
mente. Pcdrinho, partendo 
dalle retrovie, ci dà una spinta 
formidabile e riesce a rendersi 
pericoloso anche in zona tiro. 
Luvanor è un giocatore di 
grandissimo talento al quale 
manca solo l'esperienza del ve
ro fuoriclasse. Non a caso Pe
reira, il selezionatore brasilia
no, verrà in Italia non per am
mirare Cerezo, Falcao e Zico, 
di cui conosce te caratteristi

che, ma per vedere all'opera 
Luvanor che dal mìo collega 
sudamericano è considerato 
un potenziale nazionale: 

Di Marzio, tu sei amante del
la programmazione e dell'orga
nizzazione societaria. Come 
giudica una società come il Ca
tania, che in più di una occasio
ne non lo ha lasciato lavorare in 
tranquillità? 

•Il Catania polemizza spes
so con la stampa e con gli arbi
tri, ciò significa che la società 
non sa valutare con serenità V 
importanza di certi rapporti. 
Ma come ti dicevo prima, an
che la squadra è costretta a la
vorare in condizioni disagevoli 
e per di più ed Acireale, una 
località a qualche chilometro 
dal capoluogo. E certamente 
una questione di consapevo
lezza, la consapevolezza di es
sere entrati a far parte dell'eli
te del calcio italiano. Quando 
si avrà la coscienza di questa 
nuova realtà, sono certo che a-
cremo risolto cento dei nostri 
problemi: 

Perché sei sempre gentile 
con i giornalisti? 

.Prima di tutto per una que
stione di solidarietà, essendo 
anch'io iscritto aWalbo profes
sionale. In secondo luogo credo 
che i giornalisti siano coloro 
che, attraverso Vinforinazione. 
danno Fesatta valutazione del 

nostro lavoro e perciò meritano 
la massima disponibilità da 
parte nostra». 

Hai avuto problemi con la 
stampa celanese? 

•No, non direi. Esiste un 
rapporto di reciproco rispetto 
per cui non mi sento di dire, 
per esempio, che in qualche oc
casione la squadra o una mia 
decisione siano state prese ire 
esame con prevenzione o legge
rezza». 

Come mai hai scelto la pro
fessione di allenatore? 

.Era semplicemente un pas
satempo. Con un pizzico di 
soddisfazione devo ammettere 
che i primi risultati mi fecero 
entrare presto nella mentalità 
dell'allenatore a tempo pieno». 

Dopo l'esperienza alla guida 
del Napoli, molti ti definirono 
un allenatore ottimo e afortu
nato. Sei d'eccordo? 

•Ringrazio chi mi ha defini
to ottimo ma non mi considero 
sfortunato, anzi. A 43 anni 
passo essere orgoglioso di aver 
ricevuto un Seminatore d'oro, 
di essere andato aWestero su 
segnalazione del settore tecni
co squadre nazionali, per non 
parlare degli ottimi risultati 
ottenuti sia in serie A che in 
serie fi Mi manca il grosso col
po, è vero, ma non posso consi
derare amica la sfortuna». 

Enrico Maugeri 

al lavorala casa,a scuola, in viaggio 

la carica del caffé 
più (energia 
del cioccolato 
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La Nazionale italiana continua la sua tournée negli Stati Uniti 

Con la laurea in pallacanestro 
Ogni «campus» cerca di avere una squadra forte per il prestigio, ma soprattutto, per richiamare studenti e rastrellare dollari 

Dal nostro inviato 
TULSA (Oklahoma) — Qui abitò Tom Mix, lo 
sceriffo dal grande sombrero bianco, dalle pistole 
col calcio d'argento, Io sceriffo che prima di di
ventare un attore del muto cavalcava seduto su 
una sella da 15000 dollari. Eccoci, siamo arrivati 
in Oklahoma, terra di indiani, di sconfinate pra
terie e di petrolio, dove vissero le orgogliose tribù 
dei Creek, dei Kerookes, dei Semino''., nello sta
to che fu la culla del genocidio indiano da cui 
sorse potente la funesta civiltà americana E sia
mo arrivati a cavallo di una squadra di basket, 
che vince, diverte e sorprende. L'America, la pa
tria della pallacanestro, non si è ancora irritata, i 
giornali danno notizie ma non commentano for
se incominciano a preoccuparsi. La Nazionale i-
taliana infatti gioca e lince, di università in uni
versità, e qualcuno pensa già alle Olimpiadi del 
prossimo anno La quarta tappa della tournée 
era Tulsa, la capitale del petrolio, sede di un 
campus di 7000 studenti, città piena di sombreri 
bianchi, di nen e di dollari E qui gli italiani 
hanno vinto per la quarta volta consecutiva, do
po Fresno. in California; dopo Long Beach, a Los 
Angeles; dopo Provo, nello Utah. Non c'è che 
dire, una bella tournée utile per la squadra, inte
ressante per noi. Un tuffo veloce in un mondo 
sportivo universitario agli antipodi del nostro, 
che a volta sconcerta, che spesso si fa fatica a 
comprendere, ma che forse vale la pena di rac
contare. Prendiamo l'esempio di una partita gio

cata dalla Nazionale italiana, quella di giovedì 
contro la Tulsa University. 6000 spettatori per 
un impianto che ne può contenere quasi 9000. 
Ma cominciamo dagli spogliatoi: belli, puliti, ra
zionali e moderni, con le vasche per idromassag
gi, la sala degli attrezzi, la sala fisioterapica. L'or
ganizzazione: per ogni fase di lavoro esiste un 
responsabile; non riesci a mettere la testa in una 
stanza che subito qualcuno ti chiede* «Posso aiu-
tarlaV Ed ecco la partita: si va in campo tra un 
pubblico dipinto con i colori dell'Università, da 
una parte gli studenti, dall'altra la città che at
torno al campus vive e alle cui attività partecipa 
con passione. C'è la Nazionale italiana? Si suona
no gli inni: quattro mannes che sembrano quat
tro studenti travestiti arrivano con tanto di fa
scia portabandiera e fuciletto in spalla, tutti in 
piedi, mano sul cuore (soprattutto ì bianchi), con 
un cantante che interpreta l'Inno di Mameli (ab
bastanza bene in generale) e quindi, a squarcia
gola, ecco le note dell'inno a stelle e strisce con 
regolare coro dei presenti: a Provo, nello Utah, 
dove l'Università e mormone, ci fu anche la pre
ghiera collettiva che implorava l'aiuto di Dio e 
invitava tutti alla lealtà. Un rito (salvo l'Inno di 
Mameli) che viene ripetuto ad ogni incontro. 
Preliminare obbligatorio alla partita che assume 
però subito le sembianze di uno spettacolo: e al
lora, ecco lo studente mascherato da clown, lo 
studente nascosto nel costume dell'animale sim
bolo dell'Università, gli studenti e le studentesse 
pon pon che per tutta la partita si esibiscono, 
mentre la banda suona, in difficili esercizi ginni
ci, incitano la squadra, intonano coretti, organiz
zano il tifo del pubblico. E la partita div enta una 
festa, un gioco collettivo, oltre il rito. E tutti, 

grandi e piccoli, in completa identificazione con 
la bandiera, con la maglia dell'Università. Una 
cosa seria insomma, un momento importante 
della vita del campus e in moltissimi casi della 
vita della città. Ma ovviamente, anche un busi
ness, perché qui la parola gratis non esiste pro
prio: hai una bella squadra di pallacanestro? Un 
buon team di football o di atletica? Avrai più 
studenti, si parlerà di te come una grande univer
sità e arriveranno tante ragazze dal sedere tondo 
e prosperoso, tanti ragazzi con le cuffie alle orec
chie pronti a pagare fino a 11000 dollari di tasse; 
orgogliosi di far parte di un'università che ha una 
squadra di basket che vince. Abbiamo girato per 
i campus e le frasi degli studenti sono sempre 
state le stesse: 'La nostra squadra di pallacane
stro è forte, vince e io sono contento di apparte-
nenre a questa università». Si sa, la concorrenza 
è aspra, negli Stati Uniti i campus sono quasi 
2000, e lo sport è un grande veicolo pubblicitario. 
Vengono organizzati campionati universitari a li
vello nazionale, divisi secondo le dimensioni del. 
l'università per basket, football, baseball e atleti
ca. Il mito ufficiale è quello dello sport, del valore 
sport, ma se scavi un attimo scopri che all'Uni
versità d' Purdue, ai ragazzi di diciotto anni ven
gono somministrati anabolizzanti per ottenere 
buoni tempi in atletica, e si viene a sapere che è 
guerra spietata (a colpi di lussuose borse di stu
dio, di fondi neri eccetera) per strapparsi giovani 
atleti da un'università all'altra. C'è il rito, la festa 
e la bandiera, c'è l'identificazione di college, ma 
soprattutto c'è il business con i palazzetti da 
22000 posti (che sono stupendi) come a Provo, 
che sono un grande investimento, dove oltre agli 
abbonamenti si vende l'immagine dell'Universi

tà come un qualsiasi carosello pubblicitario. Ecco 
perché l'allenatore di una squadra di pallacane
stro, con i suoi cinque assistenti, vive ed è consi
derato come un santone, un intoccabile semidio: 
perché deve vincere, venda immagine, e se sba
glia è perduto. Ecco anche perché si insegna se
riamente basket e si pratica con profitto sport 
perché è una voce fondamentale del bilancio del
l'università e quindi deve essere business. E in 
questo paese il business è sacro: al di fuori di lui 
non esiste nulla. Forse per questo quando l'Italia 
vince c'è irritazione, forse per questo gli arbitri 
sono casalinghi come in un qualsiasi campionato 
italiano, forse per questo tutti gli allenatori 
quando perdono definiscono l'Italia fortissima e 
quelli delle università successive vengono a fil
marsi le partite. Forse per questo anche i mormo
ni che giurano di non bére, di non fumare e di non 
fare l'amore prima del matrimonio (e che prima 
della partita invocano Dio per essere leali) contro 
l'Italia picchiavano come boscaioli e cercavano di 
rubare sul tempo di gara. Università patria dello 
sport, dunque, dove ì ragazzi imparano a lottare 
fino all'ultimo secondo, dove emergere nello 
sport vuol dire quasi sicuramente conquistarsi 
una professione sicura, oltre alle benedizioni del 
rettore; ma anche luogo dove lo sport si pratica 
con grande serietà, dove gli impianti sportivi esi
stono e sono belli. Poi c'è sempre la bandiera, la 
maglietta del college e la banda con le majorettes: 
cosi se perdi e sei obbligato a gridare contro un 

G iocatore italiano «sporco comunista«_ come ha 
atto un mormone a Provo, almeno ti sei divertito 

e sentito fino in fondo al cuore americano dell'u
niversità di.. 

Silvio Trevisani 

Sportflash 

Larry Wright è tornato a Roma: 
fra tre settimane scenderà in campo 

ROMA — Larry Wright, l'americano del Banco Roma, è rientrato 
ieri in Italia proveniente dagli USA, dove si è sottoposto ad un 
intervento chirurgico al ginocchio sinistro. •L'operazione è perfet
tamente riuscita — ha dichiarato all'arrivo all'aeroporto di Fiumi
cino — ho portato il gesso per tre settimane e per 15 giorni mi 
sono sottoposto a sedute di fisioterapia per rieducare l'arto: 
Wright, che zoppicava vistosamente, e apparso molto ottimista 
riguardo ai tempi di recupero: 'Adesso a Roma continuerò con la 
rieducazione, perché la gamba è ancora debole. La posso disten
dere abbastanza bene, ma non è ancora pronta per sopportare le 
violente sollecitazioni di una partita di basket. Non fate caso alla 
mta andatura — ha voluto però precisare — sono stato seduto per 
molte ore in aereo, ma posso camminare senza sforzi. I medici mi 
hanno detto che potrò tornare ad allenarmi fra tre settimane, ma 
io spero di essere in campo prima-
Nella foto in atto: WRIGHT al suo arrivo 

• RUGBY — Saltato l'impe-
gno europeo con la Polonia in 
programma domani a Padova, 
il rugby azzurro occuperà la 
giornata di pausa di campiona
to già programmata con un in
contro fra la selezione A e la 
selezione B che si giocherà oggi, 
sempre a Padova. 
• CICLISMO — La federazio
ne francese di ciclismo ha an
nunciato che nel prossimo giu
gno si svolgerà un Tour de 
France, riservato alle donne. 
• TENNIS — Nulla da fare per 
Claudio Panatta nel secondo 
turno del torneo di tennis di 
Anversa. Opposto a John 
McEnroe, vincitore dell'ultimo 
torneo di Wimbledon, l'italiano 
è stato nettamente sconfitto in 
due set con il punteggio di 6-1, 
6-1. 
• CALCIO — L'ex giocatore 
del Vicenza Giorgio Carrera ha 
chiesto alla «uà ex squadra un 
indennizzo di cento milioni per 
non essere stata curata nella 
giusta maniera la pratica assi
curativa dei due infortuni subi
ti nel 1979. Carrera ha nomina
to come testimoni nell'udienza 
di ieri mattina Paolo Rossi, G. 
B. Fabbri, Giancarlo Cade e Gi-
no Pivatelh. Il Vicenza, Tito 
Corsi, Facchetti e Salvi. 
• PENTATHLON MODERNO 
— Prendono il via oggi a Roma 
i campionati italiani di Penta
thlon moderno per le categorie 
juniores ed allievi. 
• GIOCHI GIOVENTÙ — Si 
svolgerà ad Orvieto dal 23 al 25 
febbraio la manifestazione na
zionale della undicesima edi
zione dei Giochi della Gioventù 
di corsa campestre. 

Con Pinzolo e Lavarone 

La Marcialonga 
ora s'è messa 
in cooperativa 

Sci 

MILANO —- C'è un proverbio 
codificato e sfruttatissimo che 
dice che l'unione fa la forza. Ce 
n'è un altro, più nuovo e assai 
meno sfruttato, che esprime le 
stesse cose con parole più sug
gestive. 'Chi fa da sé fa da so
lo-. E così gli organizzatori 
trentini della Marcialonga, del 
Campionato mondiale di ski o-
rienteering, e della «24 ore di 
Pinzolo» hanno deciso di riu
nirsi in cooperativa (ma oggi si 
preferisce dar credito alle paro
le straniere e si dice pool) per 
riproporsi all'interesse della 
gente. 

Il Trentino ha molto sport 
nella propria cultura legata alla 
promozione, allo spettacolo e al 
turismo. Etra la fine di gennaio 
e i primi giorni di febbraio pro
pone le tre grandi manifesta
zioni motivo dell'interessante e 
inedita cooperativa. Ieri il 
Trentino ha invaso il circolo 
milanese della stampa con pro
poste splendide che sarebbero 
perfino logiche — e cioè non bi
sognose di spiegazioni — se fos
se vero che in questo Paese le 
cose semplici siano tali. 

E così e meglio non darle per 
semplici e spiegarle. La Marcia-
longa, edizione numero 13, è in 
calendario per il 29 di gennaio 
attraverso le Valli di Fiemme e 
Fassa Questa gara, che resta 
sempre promozionale nono-
stante l'alto livello di competi
tività, costa circa 200 milioni, 
metà dei quali reperita con le 
iscrizioni. Il resto gli organizza
tori Io ricavano dagli sponsor e 
(ma in quota modestissima) 
dall'Ente locale. E straordina
ria l'espressione che i vari orga
nizzatori — di qualsivoglia ma

nifestazione — assumono 
quando pronunciano la miste
riosa frase. Ente locale è frase 
da sussurrare. È qualcosa che 
c'è, ma che non si sa. In genere 
l'ente locale è un patrono e se 
pure è identificabile nel nome 
di un assessore, come spesso ac
cade, abbiamo comunque una 
identificazione eterea, con un 
nome scritto sull'acqua. AI di là 

, di ciò resta il fatto che la Mar
cialonga è già leggenda e che 
nel Grande Nord è più nota di 
quanto lo siano la Roma o la 
Juventus. 

I Campionati mondiali di 
ski-orienteering (parola com
posta traducibile in «orienta
mento», disciplina neonata in I-
talia: in estate è corsa campe
stre per prati e boschi con carti
na e bussola, in inverno è sci di 
fondo sempre con cartina e 
bussola) sono in calendario dal 
30 gennaio al 4 febbraio sull'ai-
tipiano di Lavarone. E straor
dinario che la Federazione in
ternazionale di questa discipli
na abbia scelto il nostro Paese 
per organizzare tanto avveni
mento. È come se gli adulti si 
rivolgessero ai bambini per fare 
certe cose. E io credo che sia 
bello. 

La «24 ore di Pinzolo» comin
cia elle 14 del 4 febbraio e si 
conclude il giorno dopo alla 
stessa ora. E una corsa di gran 
fondo che dura, appunto. 24 ore 
e viene disputata da staffette di 
molti Paesi e pure da simpatici 
pazzi che sciano da soli senza 
dare né ricevere il cambio. Co
sta 176 milioni e pure qui c'è il 
sommesso mormorio del nome 
misterioso — ente locale — 
quando si parla di contributi. 
Se lo sci dì fondo non avesse 
queste cose sarebbe molto più 
pov ero. E sarebbe assai più po
vero io sport italiano. 

Remo Musumeci 

FORD ORION. LA SUPERNOVA 1300. 

Alla Rassegna Motoristica Romana 

Marco Lucchìnelli 
annuncia oggi 
le sue scelte? 

ROMA — L'Honda d» Spencer. 
la Suzuki di Uncini, ta Capiva 
di Ferran e il sidecar di Zini 
sono state tra le attrazioni della 
Rassegna Motoristica Romena 
quelle che hanno riscosso mag
giore successo. Oggi eccanto a 
queste «moto regine, del cam
pionato mondiale ci saranno 
anche i loro piloti: nel pomerig
gio verranno effettuate le pre
miazioni di chiusura del Motor 
Racing Program 83. Ci sarà an
che Franco Uncini, che in que
sta occasione avrà un primo 
contatto col pubblico dopo i 
test di prova sostenuti giovedì e 
ieri sulla pista di Santa Monica 
a Muano Adriatico; test effet
tuati allo scopo di decidere il 
suo rientro alle competizioni 
dopo il terribile incidente sulla 
pista olandese di Assen, dove 
poco mancò che succedesse l'ir
reparabile. 

Da questo primo approccio 
(in ottobre a Vallelunga fu ap
pena una passerella) con la mo
to e la pista Franco appare al
quanto rilanciato e sarà inte
ressante adesso vedere fin dove 

Fotra realmente arrivare. Alla 
lera di Roma ri sarà anche 

Marco Lucchsnelh, eh? proprio 
davanti al pubblico delia Ras
segna Motoristica Romana po
trebbe comunicare le sue deci
sioni per la stagione 19&4. 

N'eRa mattinata l'ASPAC (I* 
associazione dei preparatori 
sportivi appena costituita) ter
ra una riunione per l'insedia
mento ufficiale di Pino Trivella 
nella carica di presidente. Lo 
sport insomma avrà larghi spa
zi in questa giornata di vigilia 
della chiusura (la rassegna si 
concluderà domani) penultima 
giornata di una rassegna che ha 
avuto anche il pregio di portare 
al pubblico romano alcune no
vità in anteprima assoluta. La 
BMW. per esempio, ha esposto 
alla Fiera di Roma la 320 berli
na 4 porte che ancora non han
no nemmeno i concessionari. 

Tra le curiosità del Belgio. 
dov'è stata costruita su licenza 
Porsche, è arrivata una replica 
Porsche SO Speedstein realiz
zata in v etroresina e kerrar. Nei 
padiglioni delle moto, splendi
da ammiraglia delle ammira
glie, molta curiosità ha destato 
la Yamaha 1200 Venture, una 
spurie di Rofl Royce delle due 

i ruote. 

Ford Orion è più di un nuovo modello. E' il nuovo punto 
di riferimento fra le berline a tre volumi della classe 1300. 

La tecnologìa Orion. Coefficiente aerodinamico 0,37: 
ai vertici della sua classe; trazione anteriore, sospensioni 
indipendenti sulle quattro ruote, accensione elettronica, 
quinta marcia di serie. 

L'equipaggiamento Orion. Alzacristalli elettrici, sedili 
anatomici con poggiatesu, vetri atennici, esclusivo siste

ma di climatizzazione. E tantissimo spazio interno, l'abita
colo più comodo della sua classe e ben 389 litri di capienza 
del bagagliaio. In più la praticità del sedile posteriore a ri
baltamento frazionato. 

L'affidabilità Orion. La tradizione Ford di lunga du
rata a bassi costi d'esercizio. 6 anni di garanzia antiruggi
ne. Orion, come tutte le vetture della nuova gamma 
Ford, è il risultato delle ricerche più impegnative e degli 

Velocità massima 
Accelerazione: da Oa 100 km/h 
Consumo a 90 km/h 

l&OkmAi 
13,6 sec 
19km/lt 

Prezzo L 8.968.000 IVA esclusa, L. 11321.000 chiavi in mano 

ORION 1600 INJECTION: 
oHre185km/h 

ri Oa 100km/h in 9,6set. 

EKSPl 
Onon 1600 injection è una sintesi perfetta di tecnologia, potenza e confort. 
Tecnologia ai vertici. Motore CVH 1597 ce , 105 CV DIN, iniezione K-Jetronic, ac

censione elettronica, ammortizzatori a gas, cerchi sportivi e pneumatici a larga sezione 
175/70 HR 13, insonorizzazione totale. 

Equipaggiamento ai vertici. Alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata delle portie
re, apnbagagliaio elettrico, antenna radio incorporata nel lunotto termico (opzionale), spec
chietti retrovisori estemi a comando elettrico e sbrinatore, orologio digitale mulrafunzione, sedi
li anteriori sportivi con supporto lombare regolabile, esclusivi 
rivestimenti intemi in tessuti pregiati. 
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// convegno dell'Istituto Gramsci 

Le relazioni di 
Norberto Bobbio 
e di Mario Tronti 
Interrogativi 
sulla società 
contemporanea 
e lo Stato 
Un fitto 
dibattito 
sulla attualità 
delle teorie 
economiche 
marxiane 
dinanzi alla crisi 
del marginalismo 

do i conti 
con Marx 

tra economia 
olitica 

ROMA — 'Un classico è un autore la cui au
torevolezza è sempre attuale-, così dice Nor
berto Bobbio. Marx è tra questi classici del 
pensiero politico ed economico ai quali si de
ve guardare con distacco per vedere -che cosa 
se ne può rica vare oggi: Marx si proietta così 
sugli interrogativi del presente e in primo 
luogo sul rapporto tra democrazia e sociali
smo, tra democrazia e trasformazione socia
le. Parlando su »La teoria marxiana dello 
Stato e l classici; al convegno promosso dal
l'Istituto Gramsci, Bobbio non è stato mosso 
dall'assillo di estrarre 11 «vero. Marx da suc
cessive letture del suo pensiero, quanto dall' 
Intenzione di dare al discorso una propria 
prospettiva. 

Il suo dunque è stato il tentativo, con una 
relazione analitica, di fare un confronto fra 
la concezione dello Stato in Marx e le teorie 
classiche dello Stato, In un arco che può an
dare da Platone a Hegel. 

Come si colloca Marx rispetto ad alcune 
grandi classificazioni del pensiero politico? 
Se distinguiamo tra teorie 'realistiche' e teo
rie dell'toitlmo Stato», Marx è un 'realista; 
nel senso che lo Stato è visto come espressio
ne di rapporti sociali e politici, di determinati 
rapporti di forza delle classi in conflitto. Un 
realista-storicista, poiché r.on è interessato 
alle definizioni 'razionali' dello Stato, bensì a 
coglierne il processo di formazione. Tra colo
ro che hanno fornito una valutazione, dicia
mo sommariamente, positiva dello Stato o 
addirittura apologetica (per Hegel era il dio 
terreno) e quelli che lo hanno posto setto un 
segno negativo, Marx è tra questi ultimi: Io 
Stato è visto come concentrazione di potere, 
come potere coattivo. Un tale segno 'negati
vo' non era certo una novità. Basta pensare 
che, in un famoso dialogo di Platone, Trasi
maco definisce la 'giustizia' come -ciò che 
conviene al più forte: In questa visione Bob-
bìo vede già implicite le teorie che spiegano e 
giustificano il ricorso alla forza: se Io Stato è 
forza, ne consegue che sulla forza si faccia 
leva per mantenere ti potere. Naturalmente è 
decisivo se ci si colloca calla parte dei gover
nati o dei governanti. Se c'è lo Stato come 
•rimedio del peccato: appartenente alla con
cezione cristiana, o strumento per dominare 
la 'bestia selvaggia: per Marx la bestia sel
vaggia sono proprio ì dominatori che non 
possono non fare ricorso alla forza per pre
servare il proprio dominio. 

Ma allora uno Stato è uguale all'altro? Qui 
nasce la classica questione delle 'forme di 
governo' sulla quale Bobbio fa infine cadere 
l'accento. Marx, pur non avendo approfondi
to il tema, secondo Bobbio non era indiffe
rente a tale questione, anche .<e può sembrare 
di no quando parla di 'dittatura delia bor
ghesia' e di -dittatura del proletariato; come 
transizione verso un nuoto assetto della so
cietà nel quale lo Stato sarebbe destinato ad 
estinguersi. Egli non è certo indifferente nel
le sue concrete analisi dello stato borghese 
tra democrazia rappresentativa e 'bonapar
tismo: Se è così, perché allora non ci dovreb
bero essere più 'forme di governo' della stes
sa 'dittatura del proletoriato•? 

Questa, in estrema sintesi, la relazione di 
Bobbio. Dove Marx sembra ricomparire, se
condo canoni interpretativi che — per alcuni 
protagonisti del convegno — veiano, se non 
deformano la complessità del pensiero mar
xiano. Dove la politica è ancora tutta chiusa 
dentro l'orizzonte dello Stato e nelle sue tec
niche. 

Una immagine che, in questo anno cente
nario, imporrebbe una sorta di verifica delle 
fonti, una lettura di Marx 'separata' dai 
•marxismi; considerata l'approccio oggi più 
promettente. Quello che Etienne Balibar ha 
definito come un -effetto di ritorno di Marx 
sul marxismo; avvertendo però che Marx 
non può essere letto fuori del contesto della 
•crisi attuale del movimento operaio- e della 
sua 'ideologia; perché anzi proprio da qui è 
utile partire. 

Se Bobbio ha messo Marx a confronto con 
l classici del pensiero politico, Mario Tronti 
nella sua relazione (-Per la critica dello Stato 
moderno') ha offerto un altro taglio: quel 
•classico; che è Marx, misurato sulla politica 
con tempora r.ea. 

Che cosa significa pensare -politicamente 

con Marx e dopo Marx? Per Tronti significa 
tra l'altro 'Operare uno spostamento del "che 
fare" verso quel grande soggetto della società 
moderna che si chiama Stato: Marx — che 
pure ha occupato il centro della scena nel 
pensiero e nella prassi politica di un secolo — 
non ha dato una 'teoria' dello Stato. D'al
tronde, soprattutto sul marxismo e sul socia
lismo, si è appiccicata una ideologia statali
sta che ha fatto smarrire la complessità del 
Marx politico. Ciò, nonostante che la prima 
critica marxiana si rivolga proprio alla filo
sofia hegeliana del diritto statuale. La critica 
della politica, infatti, non solo precede crono
logicamente la critica dell'economia politica, 
ma — secondo Tronti — essa e 'qualitativa
mente diversa: Alle sue spalle non c'è -lo 
statuto scientifico di una nuova scienza; ma 
ci sono -passaggi di grande storia e di grande 
politica' (rivoluzione e restaurazione, Napo
leone e sovranità nazionale). 

In Marx troviamo così 'il problema della 
trasformazione delle classi: Problemi, dun
que, del nostro tempo, di 'Crisi generale; di 
•crisi del concetto di Stato; ma anche di 'Cri
si del concetto di classe: Cosicché oggi 'Criti
ca dello Stato moderno vuol dire anche criti
ca, in senso marxiano, della classe operaia' e 
ancora significa 'Critica contestuale del capi
talismo politico e del socialismo reale: 

Se i teorici della 'politica' auspicano — sia 
pure con intenti diversi o opposti — un 'effet
to dì ritorno' di Marx, peri teorici dell'econo
mia questo effetto di ritorno è inatto di fron
te alla crisi delle teorie margmalistiche che 
hanno dominato per decenni la scena. Il di
battito, che ha occupato un'intera giornata 
del con vegno, si è svolto sulle relazioni di Pie
rangelo Garegnani, Jim O'Connor, Augusto 
Graziani, Joseph Steindl, Immanuel Waller-
stein e Fernando Viancllo, studiosi di forma
zione profondamente diversa, che in vario 
modo si richiamano a Marx o si servono di 
Marx. 

Le loro analisi hanno lasciato in disparte le 
questioni metodologiche per misurarsi diret
tamente con i risultati e i dilemmi della teo
ria economica contemporanea. 

Se è impossibile dare conto di un tale di
battito, che ha avuto serrati passaggi specia
listici — qualcuno ha aiuto bisogno della la
vagna, seguito con la massima attenzione da 
un folto pubblico di giovani studiosi —, è più 
utile riferire qualche giudizio generale. 

Per Garegnani è 'paradossale che si parli 
proprio oggi di crisi del marxismo: mentre 
la impostazione di Marx si presenta in effetti 
come la -più promettente alternativa teorica-
dinanzi alle contraddizioni insolubili delle 
teorie marginaltstiche. Questa rivalsa del 
marxismo Garegnani la vede collegata al re
cupero della teoria classica di cui Marx può 
essere considerato il momento più alto. 

Per Graziani la teoria monetaria che Marx 
ci ha lasciato costituisce -una bzse estrema
mente solida e attuale-: givdUio pieno di im
plicazioni se si pensa che questa teoria fa cor -
pò con la t isione complessiva che Marx ebbe 
del modo di produzione capitalistico, che — 
si potrebbe dire — parte dal denaro per arri
vare al denaro. 

L'errore di molti economisti marxisti — si 
edetto — è stato quello di essersi asserraglia
ti m una difesa della teoria del valore-lavoro 
caricandola di implicazioni che non sono 
presenti in Marx (la questione dei prezzi). D' 
altra parte la critica di Sraffa non può essere 
considerata né un colpo alle fondamenta del
la teoria di Marx, né una semplice caccia ali' 
errore In campo marginalista. bensì — così 
ha sostenuto Vlanello — la dimostrazione 
che il marginalismo è privo di -basi fattuali-, 
è un pensiero -deduttivo' che non regge alla 
prova delle verifiche reali. 

Questi naturalmente sono alcuni spunti 
generalissimi, che non devono dare la sensa
zione di un conciliante ottimismo. Ss in que
sto campo non si rifiuta l'appellativo di mar
xisti, le suscettibilità scattano se, per esem
pio, piove quello di -ricardiani; cioè l'accusa 
di appiattire sulla scuola economica classica 
l'analisi di Marx, che pure dedicò un intero 
capitolo alla •dissoluzione' delle teorie di Ri-
cardo. 

Fausto Ibba 

L'attacco di Longo a Andreotti 
Congo costò la vita o 12 militari 
italiani - ndr) non ci siamo so
gnati di ondare a bombardare.. 

Ma le ripercussioni della vi
cenda non sono destinate a fer
marsi a Venezia. Roma ne è in
vestita in pieno. Come abbiamo 
informato ieri, il primo e l'uni
co commento al blitz francese 
nella Bekna era venuto, giovedì 
sera da Andreotti, che con la 
solita spregiudicatezza aveva 
manifestato la sua personale 
condanna all'uso della forza in 
una zona nevralgica come il Li
bano. La stoccata nei confronti 
dell'azione francese era dura e 
diretta. Ieri, al termine della 
conferenza stampa, un collega 
ha chiesto a Pietro Longo, pre
sente anche lui nell'ultima tor
nata dei colloqui italo-francesi, 
che cosa ne pensasse della sor
tita di Andreotti. ricco, testua
le, la rispo=tn: «Non condivido 
nulla di quello che Andreotti fa 
in politica internazionale. E ora 
di finirla con prese di posizione 
di singoli che non si attengono 
alla collegialità. È certo che su 
questa questione nascerà un 
problema: ci stiamo allonta
nando giorno per giorno dai 
principi fondamentali della po
litica estera italiana e questo 
non è accettabile». Dalle battu
te polemiche delle settimane 
scorse si è arrivati dunque alle 
bordate di artiglieria all'inter

no della coalizione di governo, 
in particolare sulle questioni di 
politica estera e sulle iniziative 
del ministro che vi è preposto. 
Il contrasto fra i socialdemo
cratici ed Andreotti sembra ar
rivato al punto di rottura. Quel
lo che pare singolare è che Lon
go abbia scelto Venezia e una 
conversazione affrettata con la 
stampa, per lanciare il segnale 
di guerra nella coalizione. 

Ma tant'è. Il cielo splendente 
di Venezia, evidentemente, non 
è servito a render meno cupi gli 
orizzonti sia di politica interna 
che dei rapporti internazionali. 
Il vertice franco-italiano, in 
realtà, si è chiuso su una frattu
ra ben più profonda di quanto 
non fosse pensabile prima del 
suo inizio. Il bombardamento 
di Baalbeck apre per l'Italia, un 
problema politico e di principio 
di portata essenziale: come 
continuare a partecipare a una 
forza multinazionale in Libano 
che ora anche da parte francese 
è sempre più pesantemente 
coinvolta nel conflitto? Come 
accettare une ridefinizione del
la forza multinazionale, quale 
quella che impongono i fatti, 
che ne fanno ogni giorno di più 
una forza militare di intervento 
diretto nei combattimenti, in
vischiata nella rete insidiosa 
delle ritorsioni? 

Incalzato da queste doman

de, Craxi si è schermito. 
Come giudica la differenza 

tra la concezione italiana e 
quella francese circa i compiti 
della forza multinazionale? 

•La differenza sta nei 60 
morti francesi», ha risposto 
Craxi. 

E poi una domanda ancora 
più diretta: »Condivide l'attac
co francese a Baalbeck?». 

•E una materia difficile, che 
riguarda decisioni difficili per 
chi le prende e per chi è chia
mato a giudicarle. Noi siamo 
contro la violenza, e in linea di 
principio ci opponiamo a qual
siasi forma di violenza. Ma pro
viamo a chiederci che cosa a-
vremmo fatto se fosse stata l'I
talia ad avere 60 soldati uccisi, 
se fossimo stati convinti di aver 
individuato i colpevoli, oppure 
se fossimo stati convinti del 
fatto che i colpevoli stessero or
ganizzando un'altra azione 
contro di noi». 

Insomma, una giustifi
cazione che non nasconde l'im
barazzo e che in un certo senso 
aggrava gli interrogativi. Craxi 
sostiene infatti che, in fondo, 
avremmo fatto anche noi come 
i francesi, cioè avremmo rispo
sto con un attacco militare ad 
un agguato. Ed allora, non è 
forse urgente sottrarre i nostri 
soldati a questa spirale di vio

lenza che rischia di travolgerli? 
Le parole di Craxi non possono 
che rendere più pressante que
sto interrogativo. 

Quanto a Mitterrand il rifiu
to ad entrare nel merito è stato 
impenetrabile. 

Perché non avete avvisato 1' 
Italia sull'azione che vi appre
stavate a compiere in Libano? 

.Era un problema che riguar
dava esclusivamente la Fran
cia, e ne parlo solo in Francia». 

Dopo Baalbeck la forza mul
tinazionale è ancora in grado di 
espletare la sua funzione di pa
ce? 

.Conto di informarne la 
stampa francese, ma non è que
sta l'occasione per farlo». 

Ma se avete preavvertito gli 
USA, perché non l'Italia? 

.Venite a trovarmi a Parigi, 
vi risponderò là». 

È vero che l'inizio dei vostri 
colloqui a Venezia è stato gla
ciale? 

.Non ho avuto in nessun mo
mento questa impressione. Del 
resto ieri sera non conoscevo la 
dichiarazione fatta» (da An
dreotti - ndr). 

E infine: tNon intendo dire 
una parola di più su questo ar
gomento, ne ho parlato alla te
levisione francese 48 ore fa». 

Stesso tipo di risposta sulle 
altre questioni internazionali, 

in specie sugli euromissili e sul
le trattative di Ginevra. La 
preoccupazione, e forse i disac
cordi, si è tradotta nel più com
pleto silenzio di fronte alle do
mande dei giornalisti. 

Più loquaci sono stati i due 
uomini di Stato sulle questioni 
comunitarie. Anche qui il di
saccordo è abbastanza eviden
te, e su un problema non secon
dano come quello dell'allarga
mento della CEE alla Spagna e 
al Portogallo: un problema po
litico secondo Craxi, che inve
ste il rapporto con i due paesi di 
recente democrazia, identifi
cazione dei confini meridionali 
dell'Europa e rilancio della co
struzione comunitaria. Un pro
blema .pratico» secondo Mit
terrand. che parla di difficoltà 
nel settore agricolo, del vino, 
della frutta, della pesca. Nella 
riunione congiunta delle due 
delegazioni presieduta da Craxi 
e Mitterrand che si è svolta ieri 
mattina all'isola di San Gior
gio, Andreotti ha chiesto ai 

francesi di fissare un termine 
preciso entro il quale dare una 
risposta sicura a Lisbona e a 
Madrid. Ma i francesi non sem
brano sentire e Mitterrand ha 
elencato, alla conferenza stam
pa, le difficoltà, appunto, prati
che che vi si oppongono. 

Per dare un tocco di ottimi
smo al panorama dei colloqui, 
Craxi ha informato che si è san
cito un accordo italo-francese 
per la costruzione di una cen
trale termonucleare in Egitto e 
un altro per la costruzione di 
un generatore nucleare in un 
paese europeo. Un po' poco per 
scomodare un così gran numero 
di ministri, a parte la splenden
te giornata di sole che Venezia 
ha riservato agli ospiti, la su
perba mostra cinese al palazzo 
Ducale, la visita in elicottero a 
Villa Barbaro a Maser. Molta 
gioia per gli occhi, dunque, ma 
gli spiriti e gli umori sono rima
sti ostinatamente al grigio. 

Vera Vegetti 

L'«Humanité» crìtica il raid 
PARIGI — Il quotidiano del PCF. l'.Humanité», ha esplicitamente 
criticato il raid degli aerei francesi nella Bekaa. «Una cosa è proteg
gere i soldati della forza di pace a Beirut — scrive il quotidiano 
comunista — altro è intervenire e innescare il ciclo aggressione-
risposta-aggressione. Si sa che l'ingranaggio favorisce l'irresponsa
bilità e il fanatismo». 

nome della «fedeltà atlanti
ca» contro chiunque si av
venturi in questi tentativi. 

Ciò spiega come anche la 
•politica di movimento» se
guita da Andreotti con l'a
vallo (finora) di Craxi, sia per 
Longo e i suoi (e non si devo
no dimenticare le passate 
reazioni di Spadolini) fumo 
negli occhi. E come il mini
stro degli Esteri sia «marca
to» stretto, al punto che quasi 
ogni sua iniziativa o dichia
razione è immediatamente 
seguita da critiche, dissensi e 
•distinguo» dei socialdemo
cratici (o del repubblicani). 

Il fatto che può mettere a 
serio repentaglio la sorte del 
governo, è però che Andreot
ti può contare sull'appoggio 
indiscusso dei .vertici» de
mocristiani. Certo, la DC è 
preoccupata di perdere a 
vantaggio degli alleati di go
verna la «primazia atlantica» 
di cui ha goduto in questi 
trent'anni. Ma d'altro canto, 
essa non può non tener conto 
delle inquietudini e delle 
preoccupazioni che certe ini
ziative oltranziste suscitano 
in vasti strati del mondo cat
tolico, e perfino nelle più alte 
gerarchie. 

È significativo perciò che 
lo stesso presidente dei depu-

Le reazioni 
tati de, Rognoni, corresse ie
ri In soccorso di Andreotti 
proprio nelle ore in cui 
l'.Osservatore Romano» rag-
gingeva le edìcole con la net
ta critica vaticana al bom
bardamento francese di 
Baalbek. Su piani ovviamen
te diversi, tutte e due le prese 
di posizione mostrano di a-
vere un forte peso. 

La dichiarazione di Ro
gnoni muove dalla «viva 
preoccupazione- per gli ac
cresciuti rischi che corre in 
Libano il corpo di pace, dopo 
la rappresaglia francese: 
•Una decisione unilaterale 
— osserva Rognoni — ma 
con effetti diffusi e impreve
dibili tali da coinvolgere l'in
tera Forza multinazionale di 
pace, rendendone tra l'altro 
più difficili ì compiti già per 
loro natura estremamente 
delicati». È chiaro dunque 
che per la DC le tesi di Mit
terrand, secondo cui la rap
presaglia riguarderebbe uni
camente la Francia, non so
no affatto accettabili, men
tre per far fronte agli au
mentati pericoli «occorre in
nanzitutto — sottolinea an

cora Rognoni — una comu
nanza di giudizio e di intesa* 
tra i Paesi direttamente im
pegnati nel corpo di pace. E 
ai critici interni di Andreotti, 
il capogruppo de rammenta, 
in conclusione, che «questo è 
uno dei moniti emersi dal re
cente dibattito parlamenta
re: ed è bene ricordarlo». 

L'«Osservatore Romano» 
riprende anch'esso, in un 
corsivo di prima pagina, uno 
degli argomenti principali di 
Rognoni, rilevando che dopo 
il bombardamento francese 
«chi aveva accettato di salva» 
guardare gli ideali della pace 
si trova trascinato, forse suo 
malgrado, in una "logica" 
contraria alla pace». I fran
cesi hanno torto, o ragione? 
Non è questo il punto, replica 
il giornale vaticano: «La pace 
esige sacrificio, esige in talu
ne circostanze storiche che sì 
passi sopra anche all'amor 
patrio ferito, che si ritrovi la 
via del dialogo». 

L'autorevole commento 
vaticano spiega perché, negli 
ambienti della segreteria de, 
la polemica nella maggio
ranza che si è aperta anche 

in quest'ultima occasione 
venga ufficiosamente giudi
cata non solo come un pro
blema politico, ma perfino di 
«valori»: in altri termini, ci si 
rende conto che l'opinione 
pubblica cattolico-democra
tica non è disposta nella sua 
maggioranza ad approvare i-
niziatlve belliche che, rileva 
ancora l'«Osservatore», paio
no ispirate «non tanto alla 
prevenzione quanto alla pu
nizione». E un'eco di queste 
considerazioni si può coglie
re anche in altre dichiarazio
ni democristiane, più punta
te — come quella del sen. Bo
nifacio — sul versante pro
priamente politico. «Chi con
cepisse il principio della fe
deltà atlantica — ha detto 
l'ex presidente della Corte 
Costituzionale — come pre
clusivo di ogni politica diret
ta alla distensione, contri
buirebbe a un'interpretazio
ne riduttiva della sovranità 
italiana». 

Si tratta, ora, di vedere fi
no a che punto gli oltranzisti 
atlantici, dei quali Longo 
sembra essersi fatto il prin
cipale campione, vogliono 
spingere la loro offensiva, 
contrastata stamane dal 
«Popolo» ma prontamente 
appoggiata dai missini: il ca

pogruppo del MSI a Monte
citorio, Pazzaglia, si è addi
rittura fatto giudice della 
•coerenza» di Andreotti con 
la linea del governo, stabi
lendo appunto che «non è 
coerente». 

Ma l'interrogativo riguar
da soprattutto l'atteggia
mento di Craxi. che — con
corde con Andreotti sulle 
precedenti sue iniziative — 
sembra invece dissentire nel
la valutazione della rappre
saglia francese. Ancora però 
non si può dire, è ovvio, come 
questo atteggiamento si ri
fletterà nelle decisioni dei 
prossimi giorni, e come si 
comporterebbe Craxi nel ca
so che le frange oltranziste 
premessero per far precipita
re lo scontro. In ogni caso, è 
concepibile una gestione così 
•accidentata», e continua
mente ridiscussa, della poli
tica estera italiana? 

In un'intervista al «Mon
de» di Ieri, il presidente del 
Consiglio ne dava una lettu
ra non lontana da certi toni 
cauti adottati nella sua repli
ca a Montecitorio, nel dibat
tito sugli euromissili: egli in
siste infatti sulla volontà del 
governo italiano di mante
nere aperto il dialogo con 

l'Est europeo, ribadisce la 
necessità del negoziato sui 
missili e sottolinea che «Ini
ziative bilaterali potrebbero 
essere prese per contribuir
vi». Non si va forse lontano 
dal vero cogliendovi un'eco 
diretta dell'iniziativa propo
sta da Berlinguer alla Came
ra, e che Craxi ha del resto 
accolto come «raccomanda
zione». 

Ci è tornato su, Ieri, anche 
il vice-presidente del Consi
glio, il de Forlanl: la propo
sta di Berlinguer di «ritarda
re le installazioni missilisti
che a medio raggio — ha os
servato — acquisterebbe un 
preciso rilievo se l'URSS ac
cettasse di procedere subito 
allo smantellamento verifi
cabile di una parte degli 
SS-20 puntati sull'Europa». 
E" indubbiamente signifi
cativo che Forlani mostri di 
riflettere sulla possibilità 
che offre l'estremo tentativo 
indicato dal PCI. Ma è im
portante sapere, perché que
sta prospettiva acquisti con
cretezza, se il governo italia
no intende o meno partire da 
quella che dovrebbe essere u-
n'ovvia contestualità di deci
sioni a Ovest e a E s t 

Antonio Caprarica 

si trova e dal rischio incom
bente della sua chiusura. Il 
punto morto cui si è arrivati 
deriva in realtà dal fatto che 
si è creata una questione di 
prestigio, un braccio di ferro, 
per cui nessuna delie due 
parti vuole cedere alle posi
zioni dell'altra, pensando 
che il cedimento costiiuiret*-
be una prova di debolezza. È 
certo deplorevole, ha prose
guito il segretario del PCI, 
che le sorti del negoziato e 
quindi della pace siano appe
se a questa contesa di presti
gio fra i due grandi: è deplo
revole. ma se ne deve tener 
conto, perché altrimer" " 
negoziato fallirà e le i 
guenze le pagheremo r 
liani e tutti i popoli < _ 1. 
Poco importerà, a quel p> -
to, la disputa per stabilire cni 
fra i due avrà avuto la mag
giore responsabilità. 

Per questo, oggi, l'essen
ziale è fare uno sforzo estre
mo per evitare il precipitare 
delle cose: è proprio questo il 
senso dell'iniziativa, ha detto 

Berlinguer 
Berlinguer, che abbiamo 
suggerito al governo italia
no. Cioè l'iniziativa di rivol
gersi sia agli USA e agli altri 
paesi atlantici interessati 
che all'URSS per proporre 
che vengano compiuti quegli 
atti che abbiamo indicato e 
che costituirebbero la pre
messa per salvare il negozia
to e per continuare quindi la 
ricerca di un accordo che, se
condo noi, come abbiamo 
detto alla Camera, deve e-
scludere ogni nuovo passo 
nella rincorsa missilistica e 
deve prevedere invece una 
riduzione consistente degli 
armamenti esistenti (a co
minciare dagli SS-20) per 
realizzare l'equilibrio al livel
lo più basso. Sarebbe questo 
un primo, importantissimo 
passo per muovere verso 
quegli obiettivi più generali 
— che per i comunisti resta
no irrinunciabili — volti a li

berare l'umanità dal rischio 
della guerra nucleare, a met
tere al bando tutte le armi 
atomiche nucleari, a ridurre 
in modo consistente anche 
gli armamenti convenziona
li. 

Come si vede, ha quindi 
detto il segretario del PCI, 
non c'è da parte nostra nes
suna rinuncia agli obiettivi 
non solo nostri ma di tutto 
quel grande movimento per 
la pace che si è sviluppato in 
Italia e in Europa e che si 
batte per evitare che nuove 
armi vengano installate. O-
gni speculazione, ogni inter
pretazione maliziosa in sen
so contrario, non ha fonda
mento perché, al contrario di 
quanto qualcuno ha soste
nuto, la nostra proposta ha 
indicato una strada realisti
ca per evitare il peggio e ptr 
arrivare sulla via giusta che 
è quella del disarmo progres

sivo, controllato ed equili
brato. 

Sono poi risibili — ha ag
giunto Berlinguer — gli e-
sercizi in cui si sono avven
turati taluni commentatori 
che hanno cercato di immi
serire la nostra proposta, ve
dendoci chissà quali furbe
sche manovre di politica in
terna. Mossi da una visione 
che non ha niente a che ve
dere con gli interessi di parte 
— nostri o di altri — e con 
problemi della politica inter
na italiana, abbiamo pensa
to solo all'interesse generale 
nazionale e alla salvaguar
dia della pace. Per questo, 
pur essendo e restando parti
to di opposizione, abbiamo 
dichiarato che se il governo 
si muoverà subito con una 
sua iniziativa che contribui
sca a salvare il negoziato di 
Ginevra, noi gliene daremo 
atto. 

La proposta del PCI ha a-
vuto una larga eco e ha su
scitato interesse ed apprez

zamento tra quanti hanno 
saputo coglierne il segno di 
responsabilità e la novità. Il 
governo, per parte sua, ha di
chiarato di accettarla come 
raccomandazione e si è im
pegnato ad accertare le pos
sibilità di accoglimento che 
essa può avere. Noi giudiche
remo il governo sulla base di 
ciò che farà, m a insistiamo 
perché la sua opera non si li
miti alla registrazione delle 
posizioni altrui, così come 
sono state finora, m a sappia 
sollecitare — da entrambe le 
parti — gli atti nuovi che so 
no necessari per uscire da 
uno stallo che in pochissimo 
tempo ormai può tramutarsi 
in rottura. 

In ogni caso, qualunque 
cosa accada, ha concluso il 
compagno Berlinguer, noi 
comunisti certo non ci rasse
gneremo. continueremo la 
lotta e la faremo più ampia e 
vigorosa insieme a tutte le 
altre forze che hanno posi
zioni analoghe alle nostre su 
questo tema: molti partiti so

cialisti e socialdemocratici, a 
cominciare dalla SPD che di
batte sugli euromissili nel 
suo congresso di questi gior
ni, tante organizzazioni cat
toliche e importanti settori 
della gerarchia; il movimen
to del non allineati; la Cina 
popolare; alcuni parlamenti 
di governi di paesi che aderi
scono alla NATO. Franca
mente, tutto si può dire me
no che si tratti di un movi
mento di parte e «a senso u-
nlco»: e lo dimostra anche il 
carattere che ha avuto, an
cora Ieri, la manifestazione 
degli studenti milanesi. Que
sto movimento deve esten
dersi e diventare sempre più 
forte: nella consapevolezza 
del pericolo incombente e 
nella convinzione che nessu
no può restare estraneo o 
farsi da parte perché sul 
grande tema della pace non 
si può consentire che siano 
solo pochi governi a trattare 
e si devono sapere imporre la 
voce e il peso di tutti i popolL 

u. b. 

quando gli stessi sovietici sta
rebbero abbandonando questa 
richiesta. La reazione è stata 
durissima: una dichiarazione 
del vicepresidente del gruppo 
parlamentare SPD Horst E-
hmke accusa la Cancelleria di 
fare opera di .deliberata disin
formazione» in vista del con
gresso e del dibattito al Bunde
stag che si apre lunedi. In ogni 
caso — aggiunge — se davvero 
a Ginevra si arrivasse a nuove 
offerte negoziali, sarebbe a 
maggior ragione un atto di irre
sponsabilità da pane di Bonn 
dare l'assenso s i dislocamento 
dei Pershir.g 2.̂  

La giornata di oggi dovrebbe 
portare chiarezza. L'atmosfera 
che regnava ieri sembrava co
munque escludere che la mano
vra .nuova proposta» possa 
spostareposizioni dalla larghis
sima maggioranza dei «no» alla 
pattuglia dei .si», che dovrebbe 
poter coniare al massimo su un 
10-12'r dei consensi (non è an
cora del tutto chiarito il dubbio 

Willy Brandt 
se fra questi ci sarà quello di 
Schmidt e del suo gruppo di fe
delissimi. anche se la cosa ap
pare probabile). 

Ma per quanto abbia un si
gnificato politicoche nessuno 
sottovaluta, non è la conta dei 
.no» il dsto più interessante del 
congresso, che oggi entrerà nel 
vivo del dibattito. Da stamane 
è in discussione il nodo più dif
ficile: che cosa è oggi e cosa do
vrà essere domani una politica 
della sicurezza che sia vera
mente tale. Come va ristudiata. 
reimpostata, preparata, e con 
quali strumentLNon è sempli
ce. soprattutto perché la SPD 
affronta questo compito in una 
situazione delle relazioni inter
nazionali che invia segnali sem
pre pi-i pericolosi. E anche per
ché la base storica su cui la 
SPD ha costruitola propria po
litica intemazionale, la .doppia 

natura» dell'alleanza occidenta
le — comunità di difesa e bloc
co di articolate aperture al dia
logo — è entrata profondamen
te in crisi- La NATO ha in qual
che modo cambiato natura, ne
gli ultimi anni, senza che fosse 
chiaro quanto il prevalere degli 
interessi soltanto americani e le 
spinte alla trasformazione delle 
strategie militari in senso sem
pre più offensivo finissero non 
tanto per danneggiare gli «inte
ressi» europei, ma le stesse pro
spettive della salvaguardia del
la pace e di ogni futura trattati
va sul disarmo. 

E questo il filo del discorso di 
Brandt il quale è partito dalla 
convinzione non solo che il con
cetto di sicurezza «ma anche la 
strutture dell'Alleanza atlanti
ca dovrà essere oggetto di un 

' riesame critico». E questo spie
ga la drammaticità del suo ap

pello all'Europa perché ricon-
q«sifti i suoi spazi. Non come 
•terza forza», ma nell'ambito di 
quella comunità di valori, di 
quella articolazione di politiche 
dell'Occidente che fu premessa 
e sostanza della stagione della 
distensione, quando il mondo 
aveva meno paura e più speran-
ze. 

L'Eurcpa — ha detto il pre
sidente della SPD — deve tro
vare la via. anche attraverso le 
sue istituzioni, a cominciare 
dalla CEE, per divenire una 
«comunità che produce sicurez
za», il fattore propulsivo di un 
•nuovo ordinamento di pace» 
del quale le due superpotenze 
facciano parte. 

Le strade per riconquistare 
all'Europa questo ruoto? Indi
cazioni pratiche non zsancano, 
anche se devono scontare le gi
gantesche difficoltà che segui
ranno l'impennata delia tensio
ne con l'installazione degli eu
romissili USA e le contromisu
re sovietiche. Brandt ha segna

lato quattro punti su cui svi
luppare l'iniziativa, in raccor
do. come fa da tempo la SPD, 
con altre forze di sinistra in Eu
ropa e con la stessa opposizione 
antireagarùana negli Stati Uni
ti. 

A Un piano per il progressi
vo congelamento e poi la 

distruzione delle armi atomi
che. 
A «Energici sforzi» perché i 

due blocchi invertano la 
corsa verso nuove tappe dell'e
scalation delle armi. 
A Una zona denuclearizzata 

lungo la demarcazione tra 
i blocchi in Europa. 
A Una vera conferenza sul 

disarmo europeo che vada 
oltre l'obiettivo minimo della 
costruzione di misure di fiducia 
reciproca. 

Una revisione dei termini a-
bituali in cui si è considerato 
finora il problema dell'equili
brio nucleare, quelli che Io nan-

stata una nuova rivolt», a so
stegno dì Arafat: st sarebbe
ro avuti una ventina di mor
ti. E in Europa studenti pale
stinesi hanno occupato sim
bolicamente g.-. uffici della 
Lega Araba a Roma. Bonn, 
Madrid, LonJra, Atene per 
solidarietà con Arafat e 
l'OLP. 

Intanto pesa sul Libano il 
clima di tensione determina
to dalla duplice Incursione 
aerea francese contro basi di 
guerriglieri sciiti nella Be> 

Arafat 
kaa (incursione il cui bilan
cio è di 39 morti e 150 feriti). 
Ieri tre postazioni del contin
gente francese a Beirut sono 
state attaccate con lancia
razzi, 1 comandi della Forza 
multinazionale sono In stato 
di allarme. Alle 9 e alle 12 ae
rei «non identificati» (quasi 
certamente americani e 
francesi) e aviogetti Israelia
ni hanno sorvolato Beirut. 

Walid Jumblatt ha defini
to «criminale» l'incursione e 
•criminali come al tempi del
le crociate» i francesi. Il capo 
militare della milizia sciita 
di «Amai» (da una cui scissio
ne e nato il gruppo bombar
dato dal francesi), Abu Ya-
hla, ha minacciato attentati-
suicidi contro le posizioni l-
sraellane nel sud e centro la 

Forza multinazionale. E da
gli USA intanto il «New York 
Times» scrive che dopo 1 
ralds aerei israeliani e fran
cesi l'amministrazione Rea-
gan deve ora decidere se dar 
corso ad analoghe azioni di 

fin questo clima, a Beirut 
c'è stata una ripresa di scon
tri fra sciiti ed esercito alla 
periferia sud, con diversi fe
riti anche gravi Nel Sud Li
bano, un convoglio Israelia
no è caduto In un'Imboscata: 
lo scoppio di un ordigno ha 
ucciso un soldato. 
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no portato a trasformarsi in 
una — ha detto Brandt — espi
rale del riarmo e del terrore» e 
anche il tentativo di fondare 
una nuova dottrina militare 
che cominci a ridurre il peso 
delle armi nucleari per privile
giare la difesa convenzionale. 
Oggi si parlerà di questo. 

Piolo Soldini 
• • • 

BONN — Il partito liberale del 
ministro degli Esteri Hans-
Dietrich Genscher, che si è riu
nito a congresso ieri, in coinci
denza con quello della SPD e 
Quello dei «verdi», ha approvato 
1 installazione degli euromissili 
USA in Germania con una lar
ga maggioranza (23-1 sì contro 
91 no), fl congresso non si è tut
tavia concluso: oggi saranno in 
votazione mozioni su diversi a-
spetti della politica della sicu
rezza, tra cui una, presentata 
dalla federazione giovanile del 
partito, favorevole alla creazio
ne di una zona denuclearizzata 
in centro Europa-
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